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Varata una manovra da 12mila miliardi. Bloccato il turn-over nella scuola, tagli ai Comuni 
L'inflazione cala al 4%, mai così in basso dagli anni Sessanta. Bilancia dei pagamenti in rosso 

Le tasse di Ciampi 
Benzina più cara, maxi-anticipo Iva 
No, presidente 
così non va 
VINCENZO VISCO 

Q uando il governo Amato decise di e h ledere un 
prestilo alla Comunità europea vincolandolo 
al rispetto di un programma di rientro basato 
su obiettivi assolutamente ^realistici e chiara 

^ i ^ _ mente dannosi per I economia italiana (sur 
plus primari del 6-7%) molte furono le voci 

critiche condivise anche da non pochi ministri dell attuale 
governo Non risulta inoltre che I operazione fosse prò 
mossa o condivisa dalla Banca d Italia Oggi il governo 
Ciampi si trova a dover onorare con la «manovrina vaiata 
dal Consiglio dei ministri un impegno da altri assunto e che 
riproduce la prassi degli interventi di emergenza I abitudi
ne a «raschiare il fondo del barile» e lavocazioreadelega 
re all'estero I autonomia e la sovranità economica del pae 
se per disporre di un alibi da far valere ali interno nei con 
fronti dell opinione pubblica e del Parlamento 

Secondo il Pds numerosi commentatori e i più autore 
voli centri di ricerca meglio sarebbe stato affrontare il pro
blema nel contesto dell anticipo della legge finan/iana a 
metà anno e nel quadro di una modifica degli orientamen
ti finora seguiti nella imposta/ione della politica economi
ca 

Ha ragione Franco Modigliani quando sostiene che la 
strada da seguire oggi è molto diversa da quella del recente 
passato una politica di stretta fiscale assistita da una con
sapevole e severa politica dei redditi concordata col sinda 
cato richiede una politica monetaria di segno diverso che 
riduca in modo consistente i tassi di interesse 

6 vero che la Banca d Italia ha ridotto il tasso di sconto 
di mezzo punto ma nella situazione attuale non si tratta di 
una misura sufficiente Se proprio il governo riteneva di non 
poter fare a meno di intervenire adesso la via corretta da 
seguire era quella di varare la «manovrina» ma di farla se
guire subito dopo da una riduzione dei tassi di interesse di 
almeno due punti 

D i tutto ciò comunque sarà possibile discutere 
ancora nelle prossime settimane Per quanto ri
guarda gli interventi decisi una valutazione-
compiuta sarà possibile solo nei p'ossimi gior 

^^^m^ ni Si può tuttavia fin d ora esprimere contrarie 
là e viva preoccupazione per I ulteriore taglio ai 

trasferimenti agli enti locali già ampiamente penalizzati 
negli anni passati mortificare le autonomie locali sembra 
essere diventata un ossessione vera e propria del ministero 
del Tesoro che appare da molti anni impegnato in una prò 
lungata campagna elettorale a favore dell ori Bossi 

Più ragionevole appare I intervento sugli oli minerali 
soprattutto perché riprende almeno in parte antiche indi 
cazioni di differenziazione di tale tassazione a fini ecologici 
prospettate fin dal 1989 dal Pds in alcune proposte di legge 

Da respingere invece I aumento dell anticipo Iva di di 
cembre dal 05 ali 88'.. Già I introduzione di tale anticipo 
rappresenta un esempio evidente di inciviltà giuridica nun 
si capisce proprio perché si sia deciso di percorrere tale 
strada tanto più che il ministro delle finanze era perfetta 
mente al corrente del fatto che tale misura non avrebbe tro 
vaio consenso Dispiace che il profevsor Gallo parta col pie
de sbagliato anche lui vittima di proposte studiate dai suoi 
predecessori anche perché avevamo molto apprezzato le
sile dichiarazioni di intenti illustrate al Parlamento ali inizio 
di questa settimana e ispirate da un evidente desiderio di 
•discontinuità» 

Concludendo il Pds ha favorito la nascita dell attuale 
governo cui in una prima fase ùvevtì anche fornito alcuni 
ministri e continua a ritenere che il governo Ciampi rappre 
senti un elemento fondamentale di garanzia e possibile rin 
novamento Resta da verificare se il governo ritiene utile 
conservare il sostegno parlamentare del Pds o abbia scelto 
invece di fare affidamento esclusivamente sulla vecchia 
maggioranza di quadripartito 

Una «manovnnd. di 12 400 miliardi per Ciampi Au
menti per casa Iva benzina tagli ai personale sco
lastico Un altra toppa, ma l'ex governatore promet
te «Con la prossima Finanziaria cominceremo a 
mettere le cose a posto» Continua la discesa dell in
flazione A maggio nelle città campione, siamo al 
4"o su base annua Aprile negativo invece per la bi
lancia dei pagamenti in «rosso» di 3 405 miliardi 

RICCARDO LIGUORI 

• • KOMA «Non sarà cntusia 
smante non sari popolare 
ma e necessaria per rispettare 
le promesse fatte ai nostri part
ner europei" Li manovra di 
Ciampi da 12-100 miliardi per 
r ittoppare i conti pubblici non 
e come quelle di Amato e Po 
micino ma non e esattamente 
quello che- ci si aspettava dal 
•governo del governatore» Au 
menti della benzina anticipi di 
imposta blocco del turn over 
nella scuola tagli dov è possi 
bile Carlo Azeglio Ciampi lo 
sa e confessa -una manovra 
frammentaria ma con la pros
sima legge Finanziaria mette 
remo ordine nei conti pubbli 

ci» I. Italia però migliora dice 
1 e \ governatore •! mercati e 
la pubblica opinione sosten
gono 1 opera della magistratu 
ra registrano 1 successi nella 
lotta alla criminalità» Ora si 
deve risanare con determina 
zione 1 economia ma bisogna 
(are i conti con tutti I problemi 
accumulati in questi anni Una 
mano a Ciampi dall inflazione 
nelle città campione in maggio 
i prezzi sono cresciuti del 4 ' 
su base annua Ma la disinfla 
zione rapida e anche frutto 
della recessione Aprile negati 
vo invece per la bilancia dei 
pagamenti in »rosso» di 3-105 
miliardi 
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Occhetto: stop 
ai diktat de contro 

il doppio turno 

BENZINA. Aumenti al l i 
tro di 55 lire per la super 
e 50 per quella ..verde-
gasolio ( ̂  60) Gpl auto-
trazione (•*• 25) Gpl com
bustibile ( 50) gas me
tano ( i 45hre/mc) 

CASA. Viene innalzata 
dal 4 % al 9 % I iva sulle 
seconde c a s e 

IMPOSTE. Aumentano 
del 50% imposta di regi
stro imposta erariale di 
trascrizione sulle vendi
te di moto, auto e bar
che imposte fisse di re
gistro ipotecarie e cata
stali 

IVA. L anticipo dovuto a 
dicembre sale dal 65 
ali 88% 

CONTRIBUTI. Cresco
no (*- 1%) per autonomi 
e lavcraton dipendenti 
agricoli 

SCUOLA. Introdotto il 
blocco del turn over 
Niente aumenti di tasse 

«L arroganza della De sulla legge 
elettorale contrasta col ruolo isti
tuzionale del governo». Occhetto 
da Tonno lancia una critica «seve
rissima, a Martinazzoli «Dietro la 
sua posizione e e un disegno nco-
ccntrista Vuole ridurre Ciampi a 
una riedizione del quadripartito 
Ma allora la nostra astensione po
trebbe venir meno » 

ALBERTO LEISS A PAGINA 7 

I magistrati: 
Burlando 

è in buona fede 

Revocato dai giudici uno dei due 
ordini di custodia per Claudio 
Burlando sulla vicenda del mega-
pareheggio «e in buona fede» Ieri 
nuovo interrogatorio sul capitolo 
del «sottopasso» costruito in vista 
delle «Colombiane» Arrestato per 
concussione Delio Meoli (Psi) 
avrebbe intascato 150 milioni dal
la Tcchnit per 1 Expo 

R MICHIENZI A PAGINA 8 

Boirrelli rivela: 
tangenti fino 
a tutto il '92 
Avviso a Mammì 
Tangentopoli sembra non aver tondo In un intervi
sta a Ramno il procuratore capo di Milano, Saverio 
Borrelli afferma di avere le prove di fatti di corruzio
ne per tutto il 92 e di manovre di inquinamento del
le prove anche durante il 93 Borrclh respinge 1 ac
cusa di un uso distorto dell'arresto Intanto entrano 
nell'inchiesta Mani pulite anche gli ex ministri Mam-
mi e Bono Parrino «avvisati» dai giudici milanesi 

MARCO BRANDO 

• 1 M1I.ANO .Abbiamo prove-
di episodi di corruzione prò 
trattisi per tutto il 92 Abbiamo 
sentore- di manovre di inquina 
mento della prova durate per 
tutto il (12 e ancora ai primi del 
93 I raneesco Saverio BorreI 
li capo della Procura della Re 
pubblica di Milano respinge 
nettamente» le accuse di un 

uso troppo discrezionale del 
1 arresto nelle indagini sulle 
tangenti a Milano cosi come 
pure di disparita di trattamento 
tra alti dirigenti delle imprese-
pubbliche e lop manager delle 
imprese private Borrelli lo fa in 
un intervista andata in onda le 

ri sera su Ramno Degli arresta 
ti Borrelli dice Avevamo gravi 
indizi o addirittura la prova 
della loro responsabilità Que-
s'o naturalmente non basla 
occorre che vi sia pericolo di 
tuga o di inquinamento delle 
prove o il pericolo che la per 
sona ripeta la condotta crimi
nosa» C spesso «la fuga era in 
alto» e nella maggior parte dei 
casi e era «la quasi certezza 
che la persona avrebbe potuto 
reiterare i reali» Intanto da Mi 
la no giungono due avvisi di ga 
ranzia «eccellenti» raggiungo 
no gli e \ ministri Mamml (pn) 
cBonoParrino (psdì) 
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Si possono imputare a Giorgio Benvenuto la lunga militanza 
craxiana e 1 ottusità omertà con la quale ha assistilo insie
me ai suoi compagni alla privatizzazione del Psi senza alza 
re un dito Ma non si può non riconoscere la franchezza e la 
tempestività della sua rinuncia alla segretena del partito non 
appena si e- reso conto che i craxiam preteriscono un Psi 
morto a un Psi senza craxiam 

Piuttosto desta smarrimento e diciamolo un certo panico 
il proposito di Benvenuto e di «altri socialisti di dare vita a una 
nuova formazione politica (e dagli' ma allora e una mania') 
dal nome vagamente angosciante «Alleanza socialista per 
una federazione democratica» Perche non «Alleanza socia 
lista per una federazione democratica in vista di un cartello 
unitario che convochi una nuova costituente della sinistra»9 

Tanto abbiamo tempo 
PS Loltanta percento dei «che tempo fa7»dell ultimo me 

se e dedicato alle imprese della sinistra Quand è che potre 
mo serenamente tornare a prendere per i fondelli il resto del 
mondo7 

MICHELE SERRA 

Il vecchio gruppo dirigente vorrebbe puntare sull'ex numero 2 della Cgil 

Divampa la guerra dei due Psi 
Benvenuto: «No ai compromessi» 
BRUNO MISERENDINO 

M ROMA Due Psi in guerra 
fra loro II vecchio gruppo diri 
gente accusa Benvenuto e i 
suoi di aver «messo una bom 
ba ad orologeria» nel partito e 
di puntare a una scissione a 
tutto vantaggio di Botteghe 
Oscure L ex segretario nega e 
dice «Noi parliamo alla base 
del partilo non riconosciamo 
organismi ormai delegittimati 
Basta con i compromessi chi li 
vuole in nome dell unita e 
complice nell assassinio del 
Psi» Parole dure che avviano 
una guerra di lunga durata 
Martedì Benvenuto e i suoi non 
andranno in direzione- dove il 
vecchio gruppo dirigente ten
terà di eleggere un comitato di 
reggenza o un nuovo segreta 
rio Si parla di Ottaviano Del 
lurco Nel frattempo si aflida 
no ali opera di mediazione di 
Gino Giugni presidente anche 
lui dimissionano formica e 
d accordo con Benvenuto sul 
la linea politica ma contesta il 
movimentismo che sta dietro 
alla scelta dell ex segretario 

P 01 SIENA ALLE PAGG. 4 e 5 

Camiti 
Ci si divide 
sul vuoto 

Del Turco 
Segretario io? 

Forse 

Giugni 
Medio, ma non 

rientro 
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Clamorosa sentenza della Corte suprema americana 

«Affittare» gli uteri 
è legale in California 

poeti 
In edicola - j • - _ . ^ -

fflS italiani 
da Dante 
a Pasolini 
Lunedì 24 maggio 

Saba 
l 'Unità-i-libro 
lire 2 000 

ROMEO BASSOLI 

• i I contraili di «utero in af 
(ilio, sono legali in California 
Li Corte Suprema ha ammes
so la validità di questi contratti 
assegnando a una coppia di 
genitori genetici un bambino 

cresciuto nel grembo di una 
madre surrogata Una deci 
sione clamorosa e di segno eli 
verso rispetto a quelle prese da 
giudici e politici europei La 
scelta su chi sia la madre natu 
rale del neonato va effettuata 
secondo i magistrati California 
ni sulla base di un criterio che 
per la prima volta viene adotta 
lo in questa area di confine del 
diritto quello dell intenzione 
non della genetica nò della 
gravidanza Cosi i coniugi Cai 
vert hanno vinto la causa in 
tentata loro dalla «madre in af 
fitto. Anna Johnson 

A PAGINA 14 

Italiani, i più somari d'Occidente 
• • Che gli italiani fossero 
un popolo di navigatori di 
santi di eroi etc eie e non 
propriamente di lettori lo so
spettavamo anzi diciamo pu
re che lo sapevamo Ma sco
prire di essere ali ultimo posto 
fra i paesi induslrializzati per 
quanto riguarda I utilizzazio 
ne delle biblioteche fa co 
munque una certa impressio
ne Da un rapporto dell Onu 
risulla infatti che il consumo 
prò capite in Italia e- di 0 6 vo
lumi ali anno Spagna e Gre
cia l 1 inclina alla classifica 
al primo posto la Svezia 
(129) 

se mai avessimo sentito la 
mancanza di un ulteriore se
gnale di decadenza e di emar
ginazione del nostro paese 
dal contesto europeo questo 
rapporto dell Onu ci e di note
vole aiuto nel ricordarci come 
nei paesi realmente «moder
ni, e quindi non in Italia la 
struttura bibliotecaria rivesta 
un ruolo non secondario nel 
tessuto culturale come rap 
presenti realmente un servizio 
a portata di mano dei cittadi
ni come presumibilmente sia 

diffusa in m intera capillare 
nei diversi strali sociali Come 
in una parola sia «un offerta» 
articolata e flessibile per tutta 
la popolazione e non già I og
getto di una faticosa e a voltt 
frustrata ricerca In Italia ab
biamo sicuramente delle bi 
blioteche che funzionano bc 
ne ma I imprevsione e che 
siano rivolle ad un utenza in 
qualche modo già cultural 
niente selezionata (.penso al
le biblioteche universitarie al 
la Nazionale di Roma a quel 
la di Firenze) e che cornuti 
que il buon funzionamento 
dipenda anche in questi casi 
più dall intelligenza e dalla 
buona volontà dei singoli bi 
blioti-cari che non dalla cura e 
dall attenzione dello Stato 

Pensiamo per esempio alle 
biblioteche scolastiche do 
vrebbero costituire in qualche 
modo il volano dell abitudine 
alla lettura per i giovani e gio 
vanissimi Credo però che nel
la maggior parte delle scuole-
queste biblioteche non esista
no o se esistono sono nasco 

FRANCESCO DE CRECORI 

ste benissimo Pensiamo alle 
biblioteche di quartiere altra 
occasione perduta Dovreb
bero potrebbero essere delle 
piccole agora decentrate luo
ghi di dibattilo e di riunione 
oltre che sede di lettura e di 
prestito Sarebbero preziose 
in questo momento storico di 
grande cambiamento e mobi
lita sociale come strumenti di 
mediazione e confronto fra 
vane culture addirittura for
se come strumenti di integra
zione C e ' In ha pensato ad 
una sorta di biblioteca di 
quartiere multietnica Ma dov 
e lo Stato che dovrebbe inve
stire finanziare promuovere' 

Si racconta che il gioì no 
dopo I alluvione di Firenze del 
1%6 I allora presidente della 
Repubblica Saragat recatosi 
in visita ufficiale nella citta de
vastata dalLi piena dell Arno e 
dall umana incuria rispon
desse al direttore della Nazio
nale clic- gli chiedeva un inter 
vento immediato per npristi 
narc la funzionalità della Bi

blioteca gravemente danne-g 
gì ita e he prima di pensare al
le Biblioteche bisognava 
pensare ad altre cose più mi 
portanti Non so se questa sto 
ria sia del tutto vera (pare che 
la risposta del bibliotecario 
secca e bruciante sia stata 
Presidente lei non e un uo 

mo di cultura ) E non so dire 
nemmeno se questa risposta 
lu eccessiva e forse per un 
uomo come Saragat immeri 
tata eerto pero che questa 
storia si presta ad essere un 
esempio notevole della politi-
c idi disattenzione dei pubbli 
ci polen verso il sistema bi-
bliolecano nazionale he e da 
chiedersi se tanta disattenzio
ne sia casuale o se invece die
tro ad essa non si nasconda 
un idea perversa della gestio 
ne e dell organizzazione dei 
beni culturali del nostro pae
se se in questa concezione 
del libro come oggetto noioso 
e faticoso e della biblioteca 
pubblica come luogo polvero 
so e paludato lontano e disar 
tieolato dal vivere quotidiano 

e quindi in fin dei conti inutile 
se non per gli addetti ai lavori 
non vi sia la volontà politica di 
perseguire un idea della so
cietà (sicuramente più como
da per i governanti) che tanto 
più si ritiene moderna quanto 
meno e realmente informata 
e quanto più progredisce nel 
processo di industrializzazio
ne tanto meno legge e- si dota 
conseguentemente di stru 
mentidicntica 

Lo scrittore Danni Pennac 
sostiene e he il verbo leggere, 
e I unico oltre- a sognare ed 
«imare a non sopportare la 
forma imperativa Non ha seri 
so cioè impone ad un indivi 
duo la lettura in maniera coer
citiva Cosi come non e possi 
bile ne lecito intimare- a qual
cuno Ama' oppure «sogna'» 
D accordo Dovrebbe però es
sere un imperativo morale pri
ma ancora e he politico essere* 
competitivi con gli litri paesi 
d Europa sul piano delle poli 
ticheculturuli 

Qui slo (1 fi prò capite e in 
realtà un zero in condotta 
Vergogniamocene se possia 
mo 

Giro in tv 
Vìa libera 

a Berlusconi 
Il braccio dt ferro Ira 
la Rai e la Fmmvest 
per la diretta del Gi
ro d'Italia (la corsa 
ciclistica parte do 
mani dall'isola d El
ba) si e concluso 
con un compromes
so Il ministro Paga
ni ha concesso, con 
un apposito decreto, 
alla Fininvest, dopo 
una lunga ed infrut
tuosa trattativa tra le 
parti, le frequenze 
necessarie per irra
diare le immagini 
Dure proteste del di
rettore generale del
la Rai dei sindacati 
dei giornalisti 

NELLO SPORT 
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•'•IL-, :;:.! '"y::Z .v ;:.:.'l' '••.; •...';.' Perché nel paese baltico tornano i vecchi capi 
Nazionalismo e politica anti-russa hanno portato alla sconfìtta 
Vytautas Landsbergis, protagonista della battaglia indipendentista 
Realismo e riformismo arma vincente del presidente Brazauskas 

La Lituania si fida degli ex comunisti 
M VILNIUS Un'ondata di ge
lo ha accompagnato lo scorso 
ottobre le prime elezioni per il. 
Parlamento dopo la dichiara
zione di indipendenza -del 
paese. E il gelo si è fatto nuova
mente sentire a febbraio quan- • 
do i lituani hanno eletto per la 
prima volta il presidente. La Li
tuania era praticamente senza 
riscaldamento. Gli'approvvi
gionamenti -petroliferi erano 
tutti di provenienza russa e la 
Russia aveva chiuso i rubinetti.. 
Gli impiegati dello Stato lavo
ravano con il maglione di lana 
e il cappotto e in casa tutti in
dossavano abiti pesanti e bolli
vano l'acqua sulle stufe a gas. \ 

La mancanza del riscalda
mento centralizzato sembrava 
dare fiato alla nostalgia per l'e
conomia pianificata. I lituani 
avevano abbandonato l'Unio
ne Sovietica nel 1990. Alcuni 
erano morti per nmno dei car-
riarmati sovietici nel 1991, tre
dici mesi prima che la comuni
tà internazionale si decidesse 
a riconoscere l'indipendenza 
del paese. Ma una volta chia
mate alle urne queste stesse 
persone hanno votato i vecchi 
politici - presentatisi • sotto - la 
nuova denominazione di Parti
to democratico del lavoro. E il 
primo presidente eletto della 
Lituania è stato Alglrdis Bra
zauskas, ultimo - presidente 
della federazione lituana del 
Partito comunista dell'Unione 
Sovietica. • . • • 

Vytautas Landsbergis, il lu
natico insegnante di musica 
leader del Sajudis, il movimen-

. to di liberazione della Lituania, 
non si è nemmeno presentato. 
Sulle prime il voto della Litua
nia è sembrata una sventura 
ma ad un esame meno superfi
ciale appare un voto di speran
za. La popolazione era provata 
dalle privazioni ma non ha af
fatto voluto riportare in vita un 
regime che aveva appena ro
vesciato. Per.quarjtQ.compren-
siDil/'pfa'lesseroi .essere l'timori 
di qùàriti vedevano-in una vit
toria elettorale dei comunisti il 
ritomo'al'potere del'reaziona-
ri, le cose non stanno in questi 
termini. Gli ex comunisti della 
Lituania .tutto sono tranne che 
reazionari. Una volta ripreso 
possesso dei loro gelidi uffici, 
non hanno tramato contro la 
democrazia né hanno tentato 
di smantellare il capitalismo 
bensì si sono liberati dell'ulti
mo, apparentemente positivo, 
prodotto del crollo del comu
nismo: l'eccesso di nazionali
smo. La. Lituania è il primo 
paese europeo ad ammettere 
che l'autodeterminazione non 
è tutto. • - . . , 

•In Jugoslavia-.e.in altre re
gioni del mondo i leader stru
mentalizzano la follia etnica a 
scopi politici», dice Povilas Gy
lys. Nel tardo pomeriggio l'uffi
cio del nuovo ministro degli 
Esteri è pressoché immerso 
nelle tenebre ma Gylys non ac
cende la luce. «Alcuni sono ex 
comunisti ma diversi da noi: 
sfruttano i sentimenti nazionali 
e a soffrirne è il loro paese». «Il 
Sajudis non ha saputo capire 
che il nazionalismo non ha fu
turo», afferma Justinas Karosas 
che nell'atrio del Parlamento 
insegue per scaldarsi i tiepidi 
raggi di sole che penetrano 
dalle vetrate. Karosas è il capo
gruppo parlamentare del Parti
to del lavoro. «Il Sajudis ritene
va che potessimo cancellare 
cinquanta anni di storia e co
struire la democrazia dal nulla. 
Non è possibile. In Lituania è 
tramontata l'epoca delle favo

le». Questi ex comunisti pur 
avendo avuto nel 1989 il fegato 

. di uscire dal partito sovietico, 
un anno dopo, al contiario del 
Sajudis. non hanno creduto al
la possibilità che un paese bal
tico di 3.700.000 abitanti po
tesse staccarsi dall'Unione So
vietica. In quel confuso brodo 
di coltura del post-comunismo 
assomigliano più all'ex diri
genza ungherese che ai nemici 
di Eltsin a Mosca. Ma, al con
trario del Sajudis, ammettono 
che per ciò che riguarda mate
rie prime e mercati gli interlo
cutori privilegiati della Lituania 
sono i vecchi oppressori. Il Sa
judis si è liberato dei russi, il 
Partito del lavoro vuole invece 
trovare con loro una Intesa. 

.• Il presidente Brazauskas la 
definisce «coesistenza pacifi-

•' ca». Ha fatto abbattere il muro 
di cemento che il Sajudis ave
va (alto erigere intorno al Par
lamento nel timore di un altro 
assalto e si appresta ad inviare 
un ambasciatore a Mosca 
(mentre i russi, confinati in al
bergo, sono alla ricerca di una 
sede diplomatica a Vilnius). I 
suoi consulenti che spingono 
per un trattato commerciale, 
citano il caso della Francia e 
della Germania che seppero 
mettere da parte i vecchi ran-

. con e superare le diffidenze 
• p e r d a r e vita alla C o m u n i t à eu 

r o p e a . 
«Perché farsi c o n d i z i o n a r e 

da i preconcetti?», si c h i e d e 
Brazauskas , un s e s s a n t a d u e n -
n e dal rass icurante a s p e t t o di 
o r s o b u o n o . Risca lda lo d a u n a 
stufetta s e n e sta s e d u t o d i n a n 
zi alla n u o v a b a n d i e r a presi
denz i a l e : u n cava l i e re su u n 
cava l lo b i a n c o in c a m p o ros
so . «Per c i n q u a n t a a n n i abb i a 
m o latto pa r t e de l l 'Un ione So-

• vietica. È impossibile spezzare 
questi legami. Ce ne sono a 
migliaia. Noi abbiamo scelto la 
strada della pacificazione e del 
negoziato a tutto campo». 

-Quanto meno ostili''si mo-
' streranno le repubbliche auto

nome, dell'ex Unione Sovieli-
• ca,- t an to m e n o agguerriti sa-
; r a n n o i nazional is t i russi nel la 
. loro bat tagl ia c o n t r o Eltsin. Co-
• si la pensano coloro che go

vernano in Lituania. «Auguria-
• m o b u o n a fortuna ai d e m o c r a 

tici russi - d i c e Gylys - p e r c h é 
il loro de s t i no è il nostro». Il Sa-

, judis e ra con t ra r io agli aiuti o c 
c identa l i alla Russia, il Partito 
de l lavoro è favorevole. «La 
Russia h a b i s o g n o di aiuto», di-

• c h i a r a il ministro de l l 'Econo-
. mia Jul ius Veselka. «Se la d e 

m o c r a z i a v incerà in Russia, 
trionferà a n c h e qui . Se in Rus
sia a r r iveranno dollari , qua lcu -

. n o finirà a n c h e qui d a noi». 
I sostenitori di Brazauskas -

e le t to c o n il 60 pe r c e n t o de i 
voti - forn iscono u n a spiega-

- z i one diversa: Brazauskas è in 
" g r a d o di gove rna re il c ro l lo del 
'• s i s tema soviet ico. È q u a n t o ci 

d i c o n o , in u n a nevosa mat t ina 
in un p a r c o n o n l o n t a n o da l la 

. s taz ione , a lcuni russi e bielo-
, russi vendi tor i a m b u l a n t i di ge-
: neri a l imentar i a p o c o prezzo . 

«Brazauskas c o n o s c e il gus to 
del potere», d i ce un u o m o ad-

! dentando una salsiccia con 
' aria corrucciata. «Fino a non 
; molto tempo fa su una salsic-
: eia come questa ci avremmo 

sputato sopra». 
«Abbiamo bisogno di qual

cuno che sappia in che modo 
questo paese é stato governato 
negli ultimi cinquanta anni -

• agg iunge u n a d o n n a - . Guar-
1 date quel vecchio che racco

glie le bottiglie. Fa paura». 

B A R R Y N E W M A N 

Un manifestante in piazza per l'autonomia della Lituania, nel 1990 

«Brazauskas tratterà con la un nuovo cataclisma, il Sajudis , obiettivo della Uluania: un im-
Ruftia -v^lic->,unj«gegnant« - ayralaho la sua part&di coloa—™-uegno russo a ritirare l'esercilo 
Ps lco16^tn%ntée!acosapiù~ ' '«M«. t te ' !n Partito delTaTOrò*^-'' - - ! - ~ 
difficile per noi tutti», 

.Tra quanti' non .hanno ap
poggiato Brazauskas numero
se sono le variazioni sul tema: 
non possiamo fidarci di lui. Il 
nuovo governo è dominato dai 
vecchi funzionari di partito, Il 
primo ministro presiedeva un 
dipartimento del Comitato 
centrale. Il ministro dell'Eco
nomia è responsabile della po
litica di piano. Un quarto dei 
membri del Partito del lavoro 
faceva parte del vecchio parti
to prima che cambiasse nome 
e le cellule dell'ex Par
tito comunista funzio
nano ancora molto 
meglio degli apparati 
degli altri raggruppa
menti politici. 

Un pianoforte con
tro la parete, una stu
fetta sotto la scrivania, 
Landsbergis rimugina "&?•»« 
nel suo ufficio in Parlamento, 
«Stanno tornando in scena 
molte caratteristiche del pas
sato sovietico - inizia - . Mi rife
risco alla tendenza a soffocare 
il dissenso, a fondare il potere 
sulla paura. Abbiamo la sensa
zione che queste forze siano 
guidate dal nucleo centrale del 
vecchio partito. • Resuscitare 
l'antica vocazione autoritaria 6 
semplicissimo». 

Affermazioni che non è faci
le provare a meno che a Mo
sca non la spunti la destra e la 
Russia non tenti di riconquista
re i paesi baltici. Non di meno 
se la Lituania finisse vittima di 

di occupazione. Ma eliminan-
ricueiva le file, la coalizione in-""" do una minaccia clic ancoia 
dipendentista si sgretolava sot-. - grava sugli altri paesi baltici 
to il peso«.delle polemiche. «Il 
Sajudis ha'spaccato la società: 
da un lato il vecchio cui veniva 
attribuito tutto il male, dall'al
tro il nuovo assolutamente per
fetto», osserva Eduardas Vilka.s, 
un economista non legato a 
nessun partito. E questo è stalo 
il primo errore. Il secondo è 
consistito nella fissazione di 
demolire la macchina dello 
Slato - sovietico. «Pensavano 
che bastasse abbatterla e sosti-

W » M ^ r r ? « W ^ , ' M K J r * > * -, - - - - * • 

«La popolazione non ha 
voluto riportare a galla 

l'antico regime. Gli ex Pois 
non assomigliano qui 

ai nemici ai Eltsin" 

(nei quali il numero di russi 
espatriali è assai maggiore),, ? 
venuta a mancare al Sajudis la 
principale motivazione . per 
una sua permanenza al potè-

tuirla». dice il deputato centri
sta Romualdas Ozolas. «In real
tà alla base dello Sialo c'è un 
contratto sociale». 

Persino i successi hanno fi
nito per giocare contro il Saju
dis. fc. riuscito, laddove la Rus- . 
sia aveva fallito, dando vita ad 
una nuova Costituzione. Se 
l'approvazione della . nuova 
Carta costituzionale non fosse 
andata in porto, gli elettori 
avrebbero ritenuto eccessiva
mente rischioso un governo 
guidato dagli ex comunisti. Il 
Sajudis ha anche ottenuto ri
sultati concreti in merito a 
quello che era il principale 

Ma il punto debole del Saju
dis andava individuato nella 
gestione dell'economia. Il di
sastro economico del paese e 
secondo solamente a quello 
dell'Albania. Nel 1992 produ
zione e salari hanno fatto regi-
» . * strare un decremento 

del 50 percento. Il 75 
per cento della popo
lazione guadagna me
no di 13 dollari al me
se. Un tempo la Lima-

. nia lavorava il rame-
russo e produceva 
motori per i frigoriferi 

-.-?' , - di fabbricazione so
vietica. Oggi non può permet
tersi di acquistare il rame a 
prezzo di mercato e la Russia 
non è in grado di acquistare i 
motori. Lo stesso discorso vale 
per tutte le materie prime: dal 
petrolio e dal gas alla pelle di 
pecora. L'anno passato la Li
tuania ha importato dalla Rus
sia solamente una cosa: l'infla
zione che lia toccalo il 1.700 
percento. 

Non si possono addossare 
tutle le responsabilità al Saju
dis. Certo é che non ha reso un 
servizio al paese rifiutando gli 
accordi con la Russia e gettan

do discredito sulle istituzioni. 
Basta guardare quanto resta di 
una fattoria collettiva nel vil
laggio di Maisiagala. Un carrel
lo rovesciato nella neve accan
to ad un mucchio di macchine 
agncole arrugginite. Serbatoi 
vuoti. Materiale isolante che si 
stacca dalle condutture del va
pore. Sotto, in una serra fredda 
coperta da fogli di plastica, al
cuni uomini saldano rudimen
tali stufe. Il solo combustibile é 
il legno. • 

La fattoria 0 stala suddivisa 
in 25 aziende agricole. Questa 
intende dedicarsi alla coltiva
zione dì ortaggi. I 25 copro-
prietari definiscono tutto que
sto «Aleilis» che in lituano si
gnifica futuro. Una definizione 
che fa scoppiare a ridere Ona 
Pukalskiene. Sciarpa e cappot
to se ne sta seduta nel suo uffi
cio intenta a fare i conti. 

«Hanno distrutto l'agricoltu
ra - commenta continuando a 
far scorrere le agili dita sul pal
lottoliere - . Non ho il benché 
minimo dubbio». 11 Sajudis ha 
suddiviso le 1.200 fattorie col
lettive lituane in 4.<150 piccole 
aziende consentendo ai mem
bri delle cooperative di con
tendersi edifici, approvvigiona
menti, terra e lavoro. La terra 
agricola è stata ripartita in mi
nuscoli appezzamenti. 1 nipoti 
di quanti coltivava la terra pri
ma della guerra hanno avan
zato rivendicazioni con esiti di
sastrosi. In questa cooperativa < 
c'erano anche frantoi e offici
ne per la riparazione delle • 
macchine agricole. Non resta 
più nulla. E il bestiame? «Non ' 
vada a vederlo - , ci risponde la 
signora Pukalskiene - . È uno 
spettacolo spaventoso». • 

I porcili sono vuoti. 1 1.500 
maiali sono stati macellati. 
Nèlff Stalla una mezza dozzina 
di mucche ridotte pelle e ossa ' 
semisepolte nel letame. Stan
no morendo di fame. «Abbia
mo dovuto ucciderne molte -
dice un bracciante-e a queste 
possiamo dare appena un p o ' , 
di fieno». Che ne sarà dell'a
zienda? Posa il forcone e ri
sponde sconsolato: «Be', non 
saprei proprio». 

II Sajudis s a p e v a ben i s s imo 
c h e il combus t ib i l e russo scal
dava le serre lituane e che il fo
raggio russo sfamava il bestia
me lituano. Il Sajudis però non ,, 
sapeva o non voleva sapere 
che era ancora possibile sfrut
tare il ricco serbatoio di risorse , 
della Russia. Per i privati non è 
un segreto. Basta avere i con- ' 
tatti giusti ai li veli intermedi 
della burocrazia industriale 
mssa per lar arrivare tonnellate 
di materie prime - rame in pri
mo luogo - sui mercati del
l'Occidente passando per la Li
tuania. Nel paese scorre un fiu
me di dollari ma allo Stalo non ' 
arriva nemmeno un soldo bu
calo. . . . , . , . 

«Se una impresa vende cen
to tonnellate di rame - dice 
Edward Petrailis - potete star 
certi che altre cenlo tonnellate 
vengono vendute sotto banco. • 
Ed ò cosi che si fanno i sold i». 

Petraitis è nato in Australia, 
ha studiato in Inghilterra ed 
ora sfrutta le sue radici lituane 
esportando metalli, sostanze 
chimiche, legname e gomma 

dalla Russia. Capelli spalmati 
di gel, occhiali ovali, sede in 
un monastero restauralo mu
nito di tutte le moderne appa
recchiature e uno stuolo di gio
vani e attraenti collaboratrici, 
Petraitis non fa mistero del fat
to che gli affari vanno sempre 
più a gonfie vele. «I russi pen
sano di non capire la mentalità 
occidentale - dice - e usano i 
paesi baltici come ponte. Si e 
stabilito un rapporto di questo 
tipo e noi lo stiamo mettendo a 
frutto». 

Il Sajudis avrebbe potuto 
battere la stessa strada, ritiene 
Petraitis. Aveva persino consi
gliato all'azienda di Stato che 
produceva cavi (nonché mo
tori per frigoriferi) di entrare 
nel commercio del rame, com
mercio che avrebbe garantito 
prolitti enormi. «Ho incontrato 
qualche ministro - ricorda -
ma erano incapaci di qualun-
que iniziativa». Ma quando la 
proposta giunge all'orecchio 
di Veselka, ministro dell'Eco
nomia del Partito del lavoro, la 
risposta è immediata: «SI, è 
un'ottima idea».. 

Non che il nuovo governo 
abbia in animo di sfruttare gli » 
ex sfruttatori della Lituania. Le 
autorità doganali sperano di 
regolamentare il commercio 
non di vietarlo. Se i contatti si 
riveleranno utili il Partito del la
voro se ne servirà. Si parla di • 
iniziative quali la riparazione 
degli elicotteri russi nelle vec
chie officine dell'esercito so
vietico. Ed ò già stato concluso 
un accordo petrolifero: una 
compagnia moscovita raffine
rà sei milioni di tonnellate di 
greggio in Lituania in cambio ' 
di un quarto del prodotto raffi
nato. 

Per essere un partito di sinfir 
stra la linea di politica econo- _ 
mica « del : Partito del \ lavoro 
guarda a destra. Il Fondo mo- • 
netario internazionale e i di
plomatici presenti in Lituania 
mostrano di avere piena fidu
cia nel programma di governo. 
Landsbergis no. Il giorno della 
prima cerimonia di insedia
mento di un presidente nella 
storia del suo paese, Landsber
gis se ne sta seduto nel suo ul-
ficio, il mento appoggiato sulle 
mani mentre il rullo dei tambu
ri sale dal cortile. ' • • • ' ' 

"I russi vogliono stabilire con 
noi legami speciali e obbligar
ci ad accettare trattati di cui 
non abbiamo bisogno; - riflet
te - veniamo trattati come 
un'area di possibile attività mi
litare, come una zona di in
fluenza russa». • • 

Suonano le trombe. Land
sbergis si scusa e si avvicina al
la finestra. Il Parlamento è cir
condato da un contingente mi
litare ma questa volta sono sol
dati amici. Una banda intona il 
nuovo inno nazionale e una 
piccola folla lo canta in coro: 
'Uluania, nostra patria, terra di 
nobili eroi, possano i tuoi figli 
trarre forza dalla tua grande 
esperienza,,.'. 
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Doppio turno 
per creare un nuovo 

sistema politico 

GIANFRANCO PASQUINO 

roscgue senza soste la scomposizione del si
stema partitico italiano e delle sue singole 
component i . La dinamica politica sembra li
berare forze e energie il cui punto di coagulo 
rimane ancora indeterminato. Non vicini ap
paiono i tempi della necessaria ricomposizio
ne in special modo se, c o m e nel ca so del par
tito socialista, chi si ch iama fuori non esercita 
anche un minimo di riflessione critica sul pas
sato e non chiarisce per quali prospettive futu
re intende lavorare. Il problema, in questa 
specifica e ineludibile fase, non e tanto quello 
di chiamare a raccolta i moderati affinchè co
struiscano il loro polo. Infatti, nella storia ita
liana, l'istinto di sopravvivenza e di aggrega
zione dei moderati e dei conservatori e sem
pre stato forte ed efficace. Al contrario, appa 
re molto più utile cercare di individuare i punti 
di convergenza necessari per la costruzione di 
uno schieramento progressista, di sinistra c h e 
riesca a produrre l'alternanza. Questo signifi
ca che, quand ' anche si formassero più aggre
gazioni, sarà oppor tuno che la dinamica poli
tica risuiti davvero bipolare. Vale a dire c h e si 
produca competizione e si addivenga all'al
ternanza fra due coalizioni, per quanto mute
voli, articolate e flessibili, e che nessuno de
tenga più in esclusiva il controllo del centro. 
Dalla rendita di posizione c h e deriva da que
sto controllo potrà essere bloccata, persino 
nel nuovo sistema politico e istituzionale che 
si andrà a costruire, qualsiasi possibilità di ri
cambio vero e di alternanza effettiva. 

A questo proposito, è giusto cercare c h e co 
sa unirà i progressisti senza dimenticare e sot
tovalutare le ragioni per le quali sono stati di
visi, riesaminando gli errori reciproci. Né si 
debbono mettere da parte, nella pur legittima 
preoccupazione per le sorti di quei socialisti 
che tentano di rinnovare quel che r imane del 
loro partito, le differenziazioni in materia di ri
forme istituzionali (quale fornia di governo?) 
e elettorali (quale sistema per la Camera dei 
Deputati?). 

on è chiaro quanto abbia pesato nella deci
sione di mettere in minoranza Benvenuto la 
sua posizione favorevole al doppio turno. La 
scelta fra turno unico e doppio turno non è 
una scelta tecnica e neppure deve essere pre
determinata dall'esito del referendum sul Se
nato. 11 turno unico non impedisce, ma nep
pure incentiva, le alleanze fra partiti e gruppi e 
consente a chi gode di qualche posizione pri
vilegiata in a lcune circoscrizioni di presentarsi 
senza stringere alleanze. Produce un Parla
mento di rappresentanti non collegati da al
cuna responsabilità o solidarietà di gruppo. Il 
doppio turno, in particolare quello con ballot
taggio fra i soli due candidati meglio piazzati, 
elegge c o m u n q u e un parlamentare c h e avrà 
avuto a lmeno il 50AI dei voti, e che quindi sarà 
più legittimato. Pertanto incentiva la forma-
ziomne di alleanze preventive destinate a du
rare anche a livello parlamentare, a sostegno 
de! governo. Scegliendo il doppio turno, Ben
venuto e i suoi sostenitori non gettano il Psi 
nelle braccia del Pds. Semplicemente indica
no la loro propensione a favorire accordi du
raturi nella sinistra. Alcuni strani ditensori del
la centralità del Parlamento vorrebbero c h e 
questo si trasformasse in una sorta di grande 
fotocopiatrice Herox per produrre una legge 
simile, magari persino un po ' più sfocata nel 
suo recupero proporzionale rispetto a quella 
derivante dal quesito referendario, non altri
menti formulabile, per il Senato. - •» • 

Chi vuole non soltanto la scomposizione 
del vecchio sistema partitico, ma a n c h e una 
ricomposizione decente di un nuovo sistema 
di coalizioni di tipo moderno, eu ropeo o sta
tunitense che sia, deve sapere c h e il turno uni
c o lascia la scomposizione libera di fluUuare. 
Il doppio turno con ballottaggio porta con se 
la promessa, altrove onorata, di favorire e 
consentire una efficace ricomposizione, per 
que) che ci riguarda, in particolare sulla sini
stra dello schieramento politico. La battaglia 
istituzionale si salda cosi in maniera significa
tiva alla battaglia politica e pone le premesse 
per condurre la sinistra al governo del paese 
senza compromessi centristi. 

ninità 
' . - , ' . ' . Direttore: Walter Veltroni 

. Condire t tore : Piero Sansonet t i •, 
Vicediret tore vicario: G i u s e p p e Caldaro la 

Vicedirettori: G iancar lo Bosetti, A n ton io Zollo 
R e d a t t o r e - c a p o c e n t r a l e : Marco D e m a r c o 

' ' Editrice s p a l 'Unità ' ". .. 
1 Pres idente : An ton io Bernardi .v 

Consigl io d 'Amminis t raz ione : 
' G ianca r lo Aresta. An ton io Bel locchio, Anton io Bernardi , 

Elisabetta Di Prisco, A m a t o Mattia, Mario Pa rabosch i . 
_ . O n e l i o Prandini , Elio Querciol i , Liliana Rampe l lo , 

R e n a t o Strada, Luc iano Ventura 
Direttore genera le : A m a t o Mattia 

Direzione, redazione, amministrazione: 
00187 Roma, via dei Due Macelli 23/13 

telefono passante 06/699961, telex 613-161, fax 06/6783555 
i 20124 Milano, via Felice Casati 32, telefono 02/67721 

, • . Quotidiano del Pds - • -
Roma • Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 

Iscriz. al n. 243 del registro stampa del tnb. di Roma, isenz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano • Direttore responsabile Silvio Trevisani 
'Iscriz. ai nn. 158 e 2550 del registro stampa del trib. di Milano, 

Iscriz. c o m e giornale murale nel rcgis. del trib. di Milano n. 3599. 

w J*o3s. 

Certificato 
n. 2281 del 17/12/1992 

Una notte che ha riacceso la speranza 
• i «Informazione e passio
ne civile» era il proggeto di
chiaralo di Railre e connesso 
Ig per la trasmissione //rosso e 
il nero di giovedì. Obiettivo in 
gran parte centralo con due 
ore e mezza di immagini e di
scorsi senza reticenze, a volte ' 
aspri o provocatori com'è nel
lo stile di Michele Santoro. Ma -
a parte le lodevoli intenzioni, 
cos'è rimasto al telespettatore 
alle 23 e 15 sul prorompere di 
sirene e campane che chiude
vano la prima parte della sera
ta in memoria di Giovanni Fal
cone, della moglie, della scor
ta? Credo il ricordo di un fatto 
sconvolgente e il rammarico 
per il sacrificio di tante vite di 
giusti, di persone che avevano 
scelto il dovere dell'onestà 
perché il loro e nostro paese 
potesse cominciare a non ver
gognarsi più di se stesso. Que
sto lungo cammino è purtrop
po pieno di vittime e anche 
questo ci dà il senso del bara
tro nel quale è caduta la nostra 

società: «Beati i paesi che non 
hanno bisogno di eroi» diceva 
Brecht. Non siamo tra quelli. 
Abbiamo purtroppo sciagura- ' 
tamente bisogno di loro, del 
loro sacrificio e della loro me
moria. Ecco perché // rosso e il 
nero (cosi come il Maurizio 
Costanzo show di giovedì scor
so) hanno una funzione im
portante: servono a ricordare 
oltre che a provocare doman
de. «Perché?» chiedeva Santoro 
dichiarando la semplicità bru
tale del quesito. 

Risposta difficile quasi 
quanto quella alla domanda 
«Per chi?». Per noi tutti certo. E 
anche per altri ben più coin
volti in responsabilità da chia
rire, alcuni dei quali presenti 
anche negli studi televisivi l'al
tro ieri. 

Perché non bisogna lasciarsi 
prendere dal concetto assolu
torio che il paese è sano e be
ne intenzionato nella sua inte-

ENRICOVAIME 

rezza. Sono nostri concittadini 
anche quei muti personaggi 
che alle domande sulla mafia 
o sull'importanza dell'arresto 
di Nitto Santapaola (nei tg di 
questi giorni) rispondono che 
non sanno nulla, che la cosa 
non li riguarda, che non vo
gliono impicciarsi, E noi ci ver-
gognamo per la loro complice 
omertà offensiva: ci sono an
che quelli e non sono pochi. 
Come ci sono quegli emigrati 
che il Tg3 ha tentalo di intervi
stare in America, tanti. Legati -
non tutti certo, ma quanti? - a 
Cosa Nostra di Gambino e Got
ti. Brutte persone, impresenta
bili anche fisicamente, mac
chiette oscene che sembrano 
immaginate dai nostri denigra
tori: quelli che ci descrivono 
tutti cosi e che in Usa ci chia
mano spregiativamente «da-
gos». Santoro, mostrandoci 
quelle scene di italiani emigra
ti neli State.", ha detto: «Queste 

immagini vi faranno arrabbia
re». Arrabbiare no. Ci hanno 
rattristato. Come quelle dei si
ciliani che dicono «Saccio nen-
te», non so nulla. E aspettano 
con curiosità vigliacca di veder 
passare il capo-mafia Nitto 
Santapaola arrestato, dopo 
undici anni di omicidi e delin
quenza elfcrata. tranquillo nel 
suo letto. 

È passato sorridente il boss: 
quest'uomo che gestiva per 
conto della malavita qualcosa 
come ventimila miliardi (una 
cifra da manovra economica) 
vivendo come uno straccione, 
come Riina e gli altri che non 
sanno neanche godersi in 
qualche modo la ricchezza 
sporca di sangue accumulata. 
Questi sono gli assassini di Fal
cone e di tutti gli altri che ci 
tanno sentire meno degradati, 
ma anche impoveriti dalla loro 
assenza. E i loro complici dove 
sono? Non è solo mafia, diceva 

in studio con lucidità Saverìa 
Antiochia, madre di una vitti
ma. Anche questo è importan
te sapere, è indispensabile ri
cordare. Le connivenze ci so
no ancora e vanno rivelate e 
colpite perché Falcone e gli al-

, In eroi di questa svolta storica 
abbiano il riconoscimento pie
no del loro sacnficio. 

E intanto la vita continua, fra 
• mace r i e fisiche e morali , c o n 

le s u e storie grandi e p iccole . 
C o m e veniva d a p e n s a r e n o n 
so lo v e d e n d o la fabbrica di Li
be ro Grassi c h e r ip rende l'atti
vità, m a a n c h e g u a r d a n d o l'in-
quil ina del IV p i a n o di via Fau-
ro 62 c h e fra i ca lc inacc i aveva 
ritrovato il gat to e stava c e r c a n -

- d o a n c h e Salirò a n c o r a d isper
so. «Ma lo ritroverò di sicuro» 
diceva c o n sereni tà . Ritrovere-

• rno tutto, a n c h e se fra calci
nacci e d altre offensive distru
zioni più p ro fonde , m ' e v e n u t o 

, d a spe ra re . «Informazione e 
• pa s s ione civile», d iceva il pro

get to della sera ta . E un p o ' di 
spe r anza . 

V i n c e n z a B o n o P a n i n o 

«Voglio una Dita spericolata, 
voglio una vita come Steve McQueen-, 

Vasco Rossi. -Una aita spericolata. 
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La manovra 
diCiampi 

Aumenti per casa, Iva, benzina e imposte di registro, tagli al personale 
scolastico e ai trasferimenti agli enti pubblici, ma niente lacrime e sangue 
Ecco la prima mossa del «governo del Governatore». Accontentata la Cee 
«E con la prossima Finanziaria inizieremo a mettere le cose a posto» 

12mila miliardi, tanto per cominciare 
«Ultima toppa ai conti dello Stato, a luglio si cambia davvero» 
Una «manovrina» di 12.400 miliardi per Ciampi. Au
menti per casa, Iva, benzina, tagli al personale sco
lastico. Ma niente lacrime e sangue. Un'altra toppa 
sui conti pubblici, ma è l'ultima, promette l'ex go
vernatore. Che rimanda alla prossima legge finan
ziaria: «Con quella cominceremo a mettere le cose a 
posto». Accontentata la Cee, ora bisogna risanare 
davvero, dice. «Ma l'Italia sta già cambiando». 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Non sarà entusia
smante, non sarà popolare, 
ma 6 necessaria per rispettare 
le promesse fatte ai nostri part
ner europei. E quindi tocca 
prenderla cosi com'è. Un rat
toppo, l'ennesimo, sullo squar- • 
ciò che si é aperto nei conti ' 
pubblici. 'Una manovra che 
per molti versi ricalca quelle 

del passato. Non e la stangata 
tremenda assestata da Amato 
con l'ultima Finanziaria, nò la 
pioggia di piccoli rincari e fur-
beric contabili della ditta An-
dreotti-Pomicino. Ma, diciamo 
la veritù, non è esattamente 
quello che ci si aspettava dal 
"governo del governatore". 
Aumenti della benzina spiega-
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Così il governo 
raschia il fondo 
...del barile 
• • ROMA. Secondo palazzo 
Chigi, la manovra varata ieri 
"vale" 12.400 miliardi. Èqucsta 
la cifra indicata nei comunicati 
ufficiali. Ma il ministro del bi- '-
lancio Luigi Spaventa ci va più -
cauto: «Diciamo che oscilla tra _' 
i 12 e i 13mila miliardi», affer- •' -
ma. Difficile infatti quantificare •• 
con esattezza l'efficacia di al- • 
cuni provvedimenti. Non è co- ' 
munque del tutto una "mano
vrina". Questi 12.400mila mi
liardi devono infatti essere rag
granellati in sci mesi. Su base ' 
annua, l'operazione varrebbe 
16-18mila miliardi. 

Con i provvedimenti annun
ciati ieri il governo prevede di , 
ottenere nel 1993 un avanzo , 
primario (la differenza tra en- * 
Irate e spese calcolata senza 
tenere conto degli interessi pa- " 
gali sui titoli pubblici) si atte
sterà a quota 37.500, mentre il * 
deficit dello Stato si attesterà a ' 
154.500 miliardi. Questa cifra '„ 
tiene conto degli introiti delle •" 
privatizzazioni, fino ad oggi ri- • 
maste al palo. Nella conferen
za stampa tenuta ieri a palazzo .' 
Chigi il ministro Spaventa ha 
spesso fatto riferimento ad un 
deficit per il '93 nell'ordine di,.' 
164mila miliardi. Questione di 
correttezza contabile o lapsus 
rivelatore della scarsa fiducia 
nella riuscita delle privatizza
zioni? •• -- • 
L'Iva ant ic ipata . Ma veniamo 
alle misure varate ieri. Dalle . 
entrate arriveranno poco me
no di 6mila miliardi. Il ministro 
delle finanze Franco Gallo ha ' 
vinto almeno in parte la sua -
battaglia, nel senso che questa '•• 
volta i tagli alle spese sono su-
penori come entità alle nuove 
imposte. Gallo non ha potuto -. 
però evitare ' l'inasprimento 
dell'anticipo Iva, che da solo 
porterà 3mila miliardi. La mi
sura dell'anticipo passa dal 65 
all'88%. È questa la pcrcentua- '• 
le scaturita al termine di un 
lungo braccio di ferro con il 
Tesoro, che un primo momen
to aveva ipotizzato un aumen- . 
to dell'anticipo fino al 98%. Per 
il 1993 l'anticipo riguarda an- , 
che l'Iva sulle importazioni in- , 
tra-Cee, che fino all'anno pas- . 
sato erano riscosse in dogana. 
Dal prossimo anno viene inol
tre abolito il decalage, che 
comporta la restituzione di 
1.300 miliardi all'anno di cre
dito di imposta. -,.• -— • 
Contr ibut i . La colf e più cara: 
cresce la paga di riferimento 
per i contributi dei lavoratori 
domestici, mentre aumentano 
di un punto le aliquote per la
voratori autonomi e i dipen
denti agricoli. - •• 
Seconda casa più ca ra . Pas
sa inoltre dal 4 al 9% l'Iva sulle „ 
case (eccetto la prima) acqui
state direttamente dalle impre
se costruttrici. Aumentano del . 
50% l'imposta di registro e l'im
posta di trascrizione sui pas- "' 
saggi di proprietà di auto, mo- ' 
to e barche usate. Cosi come . 
aumentano del 50% le imposte ) 
fisse di registro, ipotecarie e ' 
catastali. Erano ferme ' dal 
1 9 8 9 . ><•, ••- • 

Benzina sul deficit. Come 
annunciato, per rastrellare mi
liardi il governo passerà al di

ti (senza convincere più di 
tanto) in chiave ecologica, an
ticipi di imposta, tagli li dov'è 
possibile. É questo il nuovo? 
Probabilmente no, non anco
ra E Carlo Azeglio Ciampi 
sembra esserne consapevole. 
Il problema e però che ci sia
mo impegnati con la Cee a 
riempire ogni nuovo buco nel 
bilancio pubblico, pena la per
dita di due linee di credito 
aperte presso la comunità: 
quella finanziaria (la seconda 
trancile dc\ prestito da 15mila 
miliardi) e soprattutto quella 
politica, che si paga in fiducia, 
credibilità. 

Dopo avere in passato tanto 
criticato gli aggiustamenti in 
corsa, le una tantum, gli inter
venti unti deficit caotici e di 
dubbia efficacia, Ciampi si tro
va adesso nella scomoda posi-

stributore, grazie all'aumento 
delle accise sui prodotti ener
getici. Il ministro Gallo parla • 
dell'introduzione per la prima 
volta in Europa della «carbon 
tax», tesa a penalizzare le 
emissioni Inquinanti. Una spie
gazione che convince poco: la 
•super» aumenta di 55 lire, la 
benzina senza piombo di 50. ! 
Cinque lire costituiscono una 
«carbon tax»? È vero che il ga
solio sale di 60 lire, ma allo 
stesso tempo rincarano altri 
prodotti energetici meno in
quinanti: il Gpl combustibile 
(45 lire al chilo), il Gpl perau-
tuiuizione (25 lire al litro), il 
metano (45 lire al metro cu
bo) . Si tratta di aumenti "alla 
pompa", ossia comprensivi di 
Iva, che secondo il governo 
avranno un effetto comunque 
modesto sull'inflazione, non 
più dello 0,2%, mentre le emis
sioni inquinanti nell'atmosfera 
si ridurranno tra lo 0,4-0,7%. 
Comuni a secco . Anche que
sto era previsto. Come ogni an
no, con la manovra ò arrivata 
la solita stretta alla spesa per ' 

. gli enti locali, ossia ai trasferi
menti che lo Stato attua nei lo
ro confronti. Un parziale sollie
vo ai bilanci dei comuni arrive
rà comunque dall'lci. Dalla 
nuova imposta sulla casa, in
fatti, si prevede un maggior in
troito che - contrariamente a 
quanto temuto - non vera trat
tenuto dal fisco. - • • 
Tagli a Fs e agr icol tura . Ri
duzione dei fondi speciali con 
autorizzazione degli impegni 
di spesa e blocco delle sono 

; altri due strumenti con i quali il 
governo intende rallentare la 
spesa pubblica. Ne faranno le 
spese in particolare le Ferrovie 
e l'agricoltura, che subiranno 
rispettivamente tagli per 600 e 
650 miliardi. La cosa ha provo
cato le proteste esplicite dei 
ministri competenti. Costa e 
Diana. Particolarmente invipe
rito . quest'ultimo: l'altro ieri 
aveva assicurato gli agricoltori 
che il settore non sarebbe stato 
sfiorato dalla manovra. È inol
tre previsto un taglio del 5% al
le spose degli organi costitu
zionali (Presidenza della Re-

' pubblica. Camera, Senato, 
Corte Costituzionale). 
Enti previdenzial i . ' Nono
stante le smentite della scorsa 
settimana, la manovra ha inci
so sugli enti di previdenza del 
settore pubblico allargato: diri
genti d'azienda, giornalisti, 
professionisti ecc. Non 6 il te-

, muto "sequestro" della liquidi
tà, ma una sorta di «mini vinco
lo di portafoglio», per usare le 
parole del ministro Spaventa. 
Gli enti dovranno in sostanza 

• versare presso la tesoreria cen-
» tralc, in un conto corrente vin

colato con una remunerazione 
dell W , il 15% delle proprie en
trate contributivo. L'obbligo 
durerà tre anni. ' - - -
Insegnant i " tagl ia t i" . Nien
te aumento delle tasse, ma la 
scuola non e uscita indenne 

, dalla manovra. Per gli inse
gnanti è stato introdotto il 
blocco del turn over, con il 
quale verranno ridotte le eccc-

, denze di personale determina
te dal calo demografico. 

CR.L, 

zione di chi non può fare a me
no di ricorrervi. E non 6 un ca
so che, spiegando la manovta 
nella sala slampa di palazzo 
Chigi, si preoccupi per prima 
cosa di mettere le mani avanti: 
«Manovre come quella varata 
oggi - esordisce - per loro 
stessa natura hanno una com
posizione frammentaria, per 
alcuni aspetti non rispondono 
ad una chiara logica di riordi
no della finanza pubblica». Ma 
per il momento bisogna man
giare questa minestra, e dare 
appuntamento a luglio, alla 
prossima legge finanziaria. -Il 
governo intende portarla avan
ti in modo sistematico e con 
organicità», assicura Ciampi. 
Come dire: abbate pazienza, 
giudicateci da quella. 

Certo, pur non giudicandola 
entusiasmante, Ciampi non 

boccia la sua prima manovra. 
Ci mancherebbe. Questa volta 
ad esempio i tagli alle spese 
superano in entità le nuove 
tasse, buona parte della mano
vra ha effetto "strutturale", cioè 
manifesterà i suoi effetti anche 
negli anni a venire. Ma soprat
tutto si inserisce nel quadro 
•del recupero di credibilità del 
paese, sia all'interno che all'e
stero». Un recupero che e già 
comincialo, afferma mentre i 
suoi collaboratori (anno circo
lare in sala stampa la fotoco
pia di una tabellina: dal 2 apri
le - nei giorni in cui la lira era 
al collasso, i fascisti assediava
no Montecitorio e la De grida
va al Grande Complotto dei 
giudici - ad oggi il tasso di 
sconto e seeso di un punto, gli 
indici di Borsa hanno fatto un 
balzo in avanti di 200 punti, 

marco e dollaro si sono ridi
mensionali. E la rimonta del-
['"azienda Italia". 

•I.c cause sono diverse, di 
natura economica ma non so
lo», dice il presidente del con
siglio. «1 mercati, al pari della 
pubblica opinione, registrano i 
successi nella lotta alla crimi
nalità organizzata, e la com
pattezza e la determina/ione 
con le c|iiali il paese sta rea
gendo, dando il pieno soste
gno all'opera della magistratu
ra». 

Adesso si (ratta di fare un 
po' di pulizia anche in campo 
economico. Anzi, di risanare 
nel vero senso della parola. 
Non guardando soltanto ai 
conti, ma anche alla qualità 
dei servizi offerti dallo Slato e 
del lavoro. Anche se poi il la
voro bisogna difenderlo e 

crearne di nuovo, anche se poi 
bisogna difendere le retribu
zioni reali, messe in questi ulti
mi mesi a dura prova. Non che 
sia facile' per anni i guasti si 
sono accumulali, il risanamen
to e stato rinviato nel tempo 
più volte, Ma il fatto che i pro
blemi siano difficili non signifi
ca che le soluzioni siano im
possibili da trovare, dice Ciam
pi: «Richiedono il concorso di 
lutti, qualche rinuncia di tulli e 
soprattutto di chi ha di più. ma 
non richiedono certamente la
crime e sangue». La filosofia 
del governo è quella già espo
sta dall'ex governatore al Se
nato: un passo al giorno nella 
giusta direzione. E sembra di 
riascoltare le parole di Ciampi 
all'assemblea della Banca d'I
talia dello scorso anno: «Pos
siamo farcela, sia in noi«. 

ECCO TUTTE LE NOVITÀ1 
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Aumenti al litro di 55 lire per 
50 lii 

a Super, 

lire per 
autotrazione 

combustibile (50 lire al Kg) e per i 
metro cubo). 

Viene innalzata dal 4% al 9% l'Iva da 
pagare sull'acquisto di una casa diret
tamente dal costruttore. Dalla mano
vra vengono però escluse le prime 

case. Il provvedimento riguarda perciò le seconde e 
terze case. 
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Aumenta del 50% l'imposta di registro 
e l'imposta erariale di trascrizione 
sulle vendite dei veicoli (moto, auto, 
barche). Aumentano sempre della stes

sa misura le imposte fisse di registro, quelle ipotecarie e 
quelle catastali. 

L'anticipo dell'Iva dovuta a dicembre 
subisce una maggiorazione. La quota 
da versare passa all'88%. Per evitare 
l'accumulazione di crediti di imposta e 

in applicazione delle direttive Cee, dal 1994 sarà sop
presso il cosiddetto "decalage". 

Il tre ministri finanziari e Ciompi durante la conferenza stampa di ieri. Da sinistra a destra' Gallo, Barucci. 
Ciampi e Spaventa Sorto, Ciampi col ministro Spaventa, in allo il ministro del Tesoro Piero Barucci 

Protestano i sindacati degli insegnanti 

«Alle nostre scuole 
tagli sulla qualità» 

Air La colf costerà.più cara. Salirà infatti 
la paga di riferimento dei lavoratori 
domestici sulla quale calcolare i contri-

r1 buti. Cresceranno invece dell'1% i con
tributi dei lavoratori autonomi e dei lavoratori dipen
denti agricoli. 

Introdotto il blocco del turn over. I 
docenti che andranno in pensione o 
non saranno rimpiazzati o potranno 
esserlo solo con il personale della 

dotazione organica aggiuntiva (Doa). Niente aumenti 
per tasse scolastiche e universitarie. 

• • ROMA. Meno male che il governo 
non ha aumentato le lasse scolastiche. 
11 sospiro di sollievo e dell'Associazione 
dei genitori (Age) per uno scampato 
pericolo che pendeva su milioni di fa
miglie. Non e gradito invece dai sinda
cati della scuola il blocco del turn over 
e il contemporaneo trasferimento d'u- • 
na consistente quota dei ruoli aggiunti
vi dall'impiego nei progetti speciali del
le scuole alla copertura di posti a catte
dra. . 

In verità il blocco del turn over (sono 
circa SOmila gli insegnanti che ogni an
no vanno in pensione) era in parte 
operativo con il decreto del settembre . 
'92 che vieta a tulli i lavoratóri pubblici 
e privati il ricorso alle pensioni d'anzia
nità fino al gennaio '94, sospensione 
che per i docenti si prolunga fino a set
tembre. La mancata immissione di . 
nuovo personale ora si estende alle 20-
25mila cattedre che si liberano per l'e
sercizio del diritto alla pensione di vec
chiaia, coperte da una nuova utilizza
zione delle dotazioni organiche ag
giuntive (Doa, oltre 30mila ruoli senza 
cattedra): inizialmente il 5% dell'orga
nico, reperito a livello provinciale, ri
dotto al VX, per il '93 e al 3% per il '94. 
I*a manovra prevede pure che il 15% • 
dei docenti in Doa nella secondaria su
periore siano affidati ai corsi di soste
gno per handicappali; e che il 15"» dei 
soprannumerari sia impegnalo nei pro
getti speciali. In sostanza la massima 
parte della Doa finisce per riparare al 
blocco del turn over. 

Da qui la reazione negativa di Lia 
Ghisani della Cisl-Scuola: un «pessimo 

inizio» del governo Ciampi, dice, per
che «non si risana l'economia taglian
do alla scuola quei piccoli margini di 
fessibilità e qualità che si sono faticosa
mente costruiti», con dubbi risparmi 
mentre certa e la ricaduta negativa sul
la qualità del servizio. Dello stesso te
nore il commento di Osvaldo Pagliuca 
della Uil-Scuola: si risparmiano forse 3-
400 miliardi, «segno che si raschia il 
fondo del barile». Il segretario della 
Cgil-Scuola Emanuele Barbieri, oltre a 
stigmatizzare il taglio sulla qualità, ri
corda che la spesa per l'istruzione ri
spetto al Pil in quattro anni è diminuita 
del 10"u, mentre nel '92 in termini reali 
e caduta del 5Vó. Eppure, «il governo in
siste nella logica dei tagli e degli inter
venti tampone invece di provvedere 
con un progetto di riordino complessi
vo della spesa». - • 

Critiche nel mondo previdenziale 
anche all'obbligo di investire una quota 
delle disponibilità liquide degli enti in 
un conto fruttifero all'8% presso la Te
soreria l.'lnpgi e la Federazione nazio
nale della Stampa (Fnsi) rilevano la 
contraddizione dei ministri finanziari 
che prima smentiscono e poi confer
mano «trasferimenti forzosi» delle ecce
denze di bilancio vincolando «addirit
tura» il 15% dei contributi. Una misura 
che paralizza le iniziative in cantiere 
per far fronte alla crisi editoriale e alla 
continua crescita di giornalisti disoccu
pati e cassintegrati Da parte sua l'Inp-
dai (previdenza dei dirigenti d'azien
da) prospetta il rischio di un aumento 
dei contributi, aggravando cosi il costo 
del lavoro. UR.W. 
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Int. 3 mesi 
Tus 
Bot3mesi 
Btp2003 
Future 
Lira/ Marco 
Lira/Dollaro 
Borsa(Mib) 
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2 aprile 
12,18 
11,50 
12,11 
91,21 
92,92 

993,00 
1.593,00 
1.049,00 
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30 aprile 
11,31 
11,00 
11,60 
94,23 
96.15 

997.00 
1.479,00 
1.163,00 
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20 maqgio 
10,69 
10,50 
11,43 (10,5 
97,52 
99,75 

909.00 
1.471,00 
1 236,00 

La lira regge 
allo «sconto» 
Nuovo massimo '93 
M ROMA. Nessun contrac
colpo al taglio del tasso di 
sconto (al quale si stanno ade
guando le banche) e rialzo nei 
minuti successivi all'annuncio 
della manovra di contenimen
to del deficit. La giornata valu
taria si e' cosi' inserita nella se
rie positiva che ha visto il cam
bio Inanellare nelle rilevazioni 
indicative selle rialzi consecu
tivi contro marco. La Banca 
d'Italia ne ha infatti rilevato la 
quota a 907,50 contro marco, 
correggendola leggermente ri
spetto al precedente di 908,78. 
La tendenza in atto prosegue 
senza soluzione di continuila 
dalle 924.78 lire registrate il 13 
maggio e ha messo a segno 
una rivalutazione vicina al 2% 
che ha spinto il livello al nuovo 
massimo dell'anno. Il dollaro 
si e' collocato a 1.473.14 lire 
(1.471,501. Nella chiusura eu
ropea, la lira però si è deprez
zata di 2,50 punti risentendo 
delle coperture in dollari. In 
ogni caso. 0 stalo l'annuncio 
del contenimento de! deficit 
entro 163-165 mila miliardi ad 

avei dato al cambio una spinta 
visto che in mattinata erano 
circolate voci poco tranquilliz
zanti a questo proposito. 

11 dato positivo sull'inflazio
ne nel mese di maggio ha con
tribuito a mantenere alte le 
quotazioni al mercato dei titoli 
di stato, a fronte pero' di un 
modesto volume di scambi. Al 
Mif si sono conclusi 68R8 con
tratti decennali e 3642 a medio 
termine: il contratto a lunga 
scadenza e' stato trattato a fine 
seduta a 99,70 lire, una ventina 
di centesimi più' di ieri, mentre 
il quinquennale ha chiuso a 
100,72 (100,66 ieri). Rialzi più' 
contenuti al telematico, dove il 
Bt con scadenza nel marzo del 
2003 ha chiuso la seduta su 
quotazioni attorno alle 97,81 -
97,86 lire (97,80 ieri) mentre il 
Cct maggio 2000 e ' stalo tratta
to nel tinaie d 98.28 - 98,30. 
più' basso dei massimi di ieri. 
Domanda tre volle superiore 
all'offerta e tassi in calo dell'a
sta dei buoni del tesoro deno
minati in Ecu di maggio. 
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Norme più semplici 
Cresce lìva sulla 
seconda abitazione 
••ROMA. Non cambia nulla, 
se non in meglio, per i contri
buenti che acquistano la pri
ma casa. Tranne l'aumento 
del 50% dell'imposta fissa di 
registro, ipotecaria e catastale. 
Il consiglio dei Ministri ha vara
to una prima effettiva raziona
lizzazione della normativa fi
scale con il nordino delle di
sposizioni per la prima casa: 
una sorta di «mini testo unico» 
che contiene tutte le agevola
zioni disposte in questi casi. 

Il decreto-legge varalo ieri, 
«realizzando una prima effetti
va razionalizzazione della nor
mativa fiscale - afferma il mini
stero delle Finanze - contiene 
quindi il riordino delle disposi
zioni fiscali per l'acquisto della 
prima casa, precedentemenle 
contenute in diversi provvedi
menti». Dal 1981 ad oggi, infat
ti, con il varo della prima «leg
ge Formica», le norme fiscali 
sulla pnma casa hanno subito 
una decina di modifiche e pro
roghe che il governo ha cerca
to adesso di riordinare in un 

unico provvedimento. 
Riguardo le seconde e terze 

case invece l'Iva passa dal 4 al 
9 per cento per l'acquisto dal 
costruttore. 11 ministro delle Fi
nanze Franco Gallo ha spiega
to che si tratta del «passaggio 
da un'aliquota minima, pro
pria dei beni di prima necessi-, 
tà, ad una aliquota intermedia. 
È stata, insomma, una scelta 
perequativa perché abbiamo 
ritenuto corretto e più equo di
stinguere la prima casa per 
abitazione dalla seconda casa. 
L'aumento - ha concluso Gal
lo - non ha effetti sui prezzi al 
consumo perché la seconda 
casa non entra nel paniere 
preso a riferimento per stimare 
l'andamento dell'indice dei 
prezzi al consumo». 

Da parte sua il ministro al Bi
lancio Luigi Spaventa prevede 
dall'lci un maggior gettito di 
1.000-1.200 miliardi, che an
dranno tutti ai Comuni - ha 
detto - per compensarli del ta
glio ai trasferimenti. 

FTJaiifcà. ai 
Salone del libro di Torino 
Allo stand n. 768 del Lingotto, 
i lettori ritroveranno tutti i libri pubblicati 
da l'Unità negli ultimi mesi 

80 titoli diffusi 
in 14 milioni di copie 
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Il crollo 
del Psi 

, Politica 
Occupata la federazione di Modena in appoggio a Benvenuto 
solidarietà da Firenze e dalle Marche, proteste dei comitati di base 
Appello di Larizza, Uil, per restituire il partito ai militanti 
Cauto Epifani, Cgil, ma Vigevani, Fiom, si schiera contro i «vecchi» 

Salwio 
22 maggio 1993 

In rivolta la periferìa socialista 
• I ROMA. Acque agitate alla periferia del Psi 
dopo le dimissioni di Giorgio Benvenuto e gran
de agitazione tra i dingenti sindacali di area so
cialista sia nella Cgil che nella Uil. A Modena, in 
appoggio al segretario dimissionario, la federa
zione socialista fin dalla mattinata di ieri è stata 
occupata da numerosi militanti e iscrìtti che 
chiedono «l'espulsione dei corrotti e dei collusi 
con la criminalità organizzata». Solidali con 
Benvenuto sono anche il sindaco di Firenze, 
Giorgio Morales, e il segretario regionale delle 
Marche, Michele Caporossi. Intanto oggi a Bolo
gna sì terrà un'assemblea, già programmata pri
ma dell'esplosione della crisi, con Giugni e Giu
liano Cazzola. che assume, in una federazione 

il cui segretario, Mauro Raparelli, e da giorni di
missionario un carattere di estrema delicatezza. 
Sulle dimissioni del segretario del Psi interviene 
anche il coordinamento nazionale dei Comitati 
socialisti di Base, che ha una importante pre
senza a Salerno, con un documento significati
vo fin dal suo titolo: «Alla richiesta della base di 
un forte rinnovamento la 'Craxi Spa' mostra il 
vero volto». Il testo si conclude con un appello 
ad Amato, che suona però più come una critica 
che come un invito, a lasciar perdere i »lib-lab 
Eia beta» e a guardare «ai compagni socialisti e 
alla maggioranza del popolo italiano». E in Sar
degna oggi ci sarà un'assemblea di autoconvo-
cali, per insistere sulla strada di un Psi piena-

PIERO DI SIEKA 

mente autonomo dal centro. 
Di estremo rilievo è soprattutto quello che ac

cade tra i sindacalisti socialisti. L'iniziativa desti
nata a suscitare maggior clamore è certamente 
quella del segretario generale della Uil, Pietro 
Larizza, il quale rivolge tramite una «lettera 
aperta alle compagne e ai compagni socialisti 
del mondo del lavoro» un appello per la crea
zione di «un movimento di socialisti che restitui
sca il partito ai suoi militanti» e per la raccolta di 
«tante energie socialiste che non intendono su
bordinare la propria storia e il proprio futuro ai 

compromessi di vertice degli attuali gruppi diri
genti del Psi». In Emilia Romagna la Uil regiona
le sottolinea che le dimissioni di Benvenuto e 
Giugni «sono una scelta coraggiosa e non rap
presentano la messa in liquidazione del sociali
smo». 

Più caute le reazioni dei socialisti della Cgil. 
Guglielmo Epifani, segretario generale aggiunto 
del sindacato di corso d'Italia, che pure solida
rizza con Benvenuto è molto Ireddo verso la rot
tura che si sta consumando. «Le scissioni non 
sono utili - dice - e non hanno mai portato be

ne a nessuno». Un nuovo polo socialista, egli af
ferma, «è un errore pensarlo, e farlo è un errore 
ancora più grave perchè tutti dobbiamo batterci 
fino all'ultimo e oltre per rinnovare il Psi, rifon
dandolo se ce n'è bisogno» La preoccupazione 
principale sembra quella di correre ai ripari del
ie conseguenze che le lacerazioni potrebbero 
creare tra i socialisti all'interno della Cgil. E ieri 
ad una iniziativa del circolo «Nuova Solidarietà» 
dei socialisti dello Spi-Cgil parla, appunto, di 
estendere l'espenenza dei circoli dei lavoratori 
socialisti nei posti di lavoro. 

Ma evidentemente non tutti in Cgil, tra i socia
listi, la pensano allo stesso modo. Il segretario 
generale della Fiom, Fausto Vigevani, sembra 

più di altri in sintonia di con le scelte che stanno 
lacendo in queste ore Benvenuto. Manca e Spi
ni. Intanto ha convocato per oggi, prima della 
riunione dei membn socialisti del Direttivo della 
Cgil che si terrà a corso d'Italia lunedi, un incon
trò dei socialisti della Fiom «aperto a quanti altri 
socialisti vorranno partecipare». «Di fronte al ri
schio, che è ormai qualcosa di più di un rischio 
- dice Vigevani -, di scomparsa del Psi, si tratta 
di comprendere come e in quali luoghi far rivi
vere le idee socialiste». E il leader della Fiom 
non sembra avere molte incertezze sulla sua fu
tura collocazione. «Se del partito si aprropnerà il 
vecchio gruppo dirigente - afferma - per il Psi 
non ci sarà nessuna speranza». 
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Camiti: «La vecchia nomenklatura 
si contende potere e armate inesistenti» 

LETIZIA PAOLOZZI 

• i ROMA. Pierre Camiti, ex segre
tario Cisl, pronuncia spesso parole 
come solidarietà, equità. Forti fili 
usati per ricucire, per trasformare 
l'ordito sociale, «lo conto poco; so
no una riserva ma posso incorag
giare le persone con le quali ho un -, 
rapporto cosi da mettere insieme, 
trovare legami organizzativi, tra 
quanti esprimono sensibilità di ri-
formismo socialista». » • 

«Mettere Insieme». L'astuto La-
gorio sostiene che l'Intervista 
iuHMJnltà» a Enrico Manca era 
un segnale di svendita del Psi al 
Pds. Un sospiroso Invito ai socia
listi a annullarsi sotto le bandie
re della Quercia. MI spieghi, 
Camiti, da dove nascono tanti 
tremori e Umori? -• •• 

Nella ''sinistra "itàflànaT'aVicrie fri1' 
quelfa"più anticfa'del'Ptìs, è stato'1 

sempre più facile «rovareelementi' 
di distrazione'che di'unione. D'ai-'' 
tronde, la storia della sinistra è sto
ria di divisioni e di scissioni. Consi
dero normale che alcuni socialisti, 
come alcuni pezzi del Pds, siano in 
difficoltà a discutere. Per preclusio
ni psicologiche oltreché politiche. 

Qui, però, siamo di fronte a una 
vera e proprio sindrome da ri
getto. . , ,,.. -, ..• , , ; , . . . , 

Questo e il prodotto di un passato 
difficile a passare. Lo scrittore Mark 
Twain diceva che le abitudini non 
si buttano mai via dalla finestra ma 
rotolano dalle scale, un gradino 
pervolta. , . . . , . , , 

Comunque, è un aspetto preoc
cupante degli avvenimenti. - , 

Non l'aspetto più preoccupante. 
Sono colpi di coda di gruppi, appa
rati. Molto intemi ai partiti. 

E i pezzi del Pds impauriti dalla 
possibilità di dialogo? 

Penso ai comunisti democratici i 
quali affermavano, esplicitamente, 
che il Pds si sarebbe perduto se 
avesse trovato punti di intesa con i 
socialisti. .., . „ v. * . •.. -. 

Magari la polemica riguarda gli 
uomini, I programmi... 

Alla base di una contestazione a 
carattere moralistico che conside
ra i socialisti contaminati, ci sono, . 
in realtà, differenti concezioni sulla 
collocazione politica della sinistra. 
Sinistra all'opposizione; se ne trae, 
come conseguenza, che una collo
cazione come sinistra di governo 

%e'ne giudicata irripraticabllè'. Per' 
me. oggi, preoccupante è il fatto 
che non si parli con la gente che 
voterebbe la sinistra, la sosterebbe, 
le si affiderebbe, se questa sinistra 
sapesse difendere gli interessi della 
gente in un governo nel quale equi
tà e eguaglianza non vengano in
vocati quali orpelli demagogici. 
Certo, questa sinistra dovrebbe, 
contemporaneamente, affrontare i 
problemi del Paese. Due milioni di 
miliardi di debito devono pur esse
re pagati. 

Una sinistra composta da quanti 
hanno una sensibilità riformisti
ca e dal Pds? 

E dalla tradizione cattolico-demo
cratica. Mi riferisco alla Democra
zia cristiana, se perde una parte 
delle sue attitudini non migliori, 
sviluppate in questi quarant'anni. 
Guardiamo alla nostra situazione: 
usciamo dal proporzionalismo; en
triamo in un regime elettorale mag
gioritario; si sta aprendo una fase 

• di transizione. Non ricordo nessun 
paese in cui la transizione sia ap
prodata a sinistra. 

La democrazia Italiana In perico
lo? 

C'è rischio di un approdo di cen
tro-destra. Non abbiamo più forze 
politiche nazionali. Da un lato, la 
Lega Nord; dall'altro, il Pds e la De 
si regionalizzano. In Italia le tradi
zioni di democrazia non sono se
colari. Ci si è baloccati per mezzo 
secolo tra Stato e mercato, con il ri
sultato che l'uno va ricostruito e 
l'altro, il mercato, è segnato da una 
profonda corruzione. Le forze del

la' tradizione riform'ista! 'della,sini-
stra democratica, del cattolicesimo ' 
democratico possono candidarsi a 
guidare questa fase cosi delicata. , . 

Il cattolicesimo democratico de
gli Andreotti, degli Sbardella? 

No. Penso alla cultura, al radica
mento sociale di una tradizione * 
popolare per sua natura progressi
sta. Maggioranze progressiste non 
si fanno numericamente o politica
mente o con il nuovo sistema elct- ^ 
torale. Senza la De non si avrà 
maggioranza progressista. 

Alleanza democratica si propo
ne di raccordare I progressisti, ' 
al di là, oltre le sigle di partito. 

Le pretese di Alleanza democratica 
esprimono una concezione elitaria 
della politica che fa pendant con 
una possibile evoluzione a destra 
del Paese. Dice Alleanza al Pds: ve
nite, ma con barba e baffi finti. Non 
fatevi riconoscere. 

Alleanza, però, ha colto un pun
to. La crisi dei partiti, della for
ma-partito. 

In politica non basta avere ragione. 
Bisogna avere anche la forza per 
far valere la ragione, lo non dimen
tico che in Brasile comanda Collor; 
in Perù Fujimori ha sciolto il Parla- ' 
mento. In Polonia la transizione 
non ha potuto essere governata dal 
democratico Mazowiesky. 

E qui, Il Fujimori della situazion-
me sarebbe Cosslga o Pannella? 

Quelli sono il teatrino politico ita
liano. Il punto è un altro. Non solo 
non abbiamo più forze politiche 

nazionali, ma si 6 creato un clima 
di consenso (indipendente da ciò 
che fa) intorno all'attuale presi
dente del Consiglio, Ciampi, in 
quanto espressione di vicende 
esteme, estranee alla politica. Ca
pisco il giusto disamore della gen
te, ma la contestazione sta diven
tando rifiuto della politica. Per for
tuna abbiamo troppi generali per 
metterne uno alla presidenza del 
Consiglio. 

Le forze popolari possono assu
mersi la responsabilità di gover
nare la transizione. Ma il Partito 
socialista non è ormai fuori tem
po massimo? 

SI, il Psi ha perso tempo con una 
vecchia nomenklatura che si con
tende potere e armate inesistenti. Il 
<1 maggio fu chiaro che a Benvenu
to veniva affidato, semplicemente, 
la custodia del simbolo, la carta in
testala. 

E adesso, cosa succederà? 
Vecchie strutture di partito, nuove 
iniziative, organizzazioni aziendali, 
cooperazione, sindacato, istituti di 
ricerca, possono essere legati da 
formule di tipo federativo. Serve 
una organizzazione molto flessibi
le con pochissimo di apparato po
litico. Le energie che si muovono 
nella,società hanno bisogno di ca
nalizzazione. Somigliano al vapore 
che, se lasciato libero, si disperde 
nell'aria. 

Ma chi rappresenterà chi? Chi 
avrà la delega, chi difenderà gli 
interessi del più deboli? 

Potremmo organizzare due con
venzioni annuali e 11 fissare obietti
vi politici che devono essere perse
guiti con il sostegno dei candidati 
che si riconoscono in quelle tema
tiche. 

Nel frattempo, bisogna varare 
una legge elettorale; creare, ap
punto, condizioni per una alter
nanza. 

Dovrei, razionalmente, dire: vada 
avanti la legislatura. Ma dal punto 
di vista politico no, non sono d'ac
cordo. A me piace poco questo ce
dimento ai magistrati. Sono per di
fendere la conquista dei greci di un 
governo eletto dal popolo. Però oc
corre un ricambio di questo ceto 
politico. I processi non si faranno. 
Alla fine, nemmeno mi interessa 
che vadano in galera. Dunque, an
diamo a votare, con qualunque re
gola elettorale. E voltiamo pagina. 
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Del Turco: «Io nuovo segretario? 
Se Giugni e Amato mi chiamassero...» 

STEFANO DI MICHELE 

• i ROMA «Sai come mi piacereb
be che venisse titolata, su\V Unito, 
questa intervista?», chiede Ottavia
no Del Turco. Come? «"No alla li
quidazione sotto costo", che era il 
titolo di un pezzo di Nenni, di set-
tant'anni fa, sullTtuanft.b. E nel suo 
rifugio di Collelongo, in Abruzzo, 
l'ex segretario generale aggiunto 
della Cgil. Ciò che si rischia di liqui
dare sotto costo, a suo parere, è il , 
Psi. Del Turco ha appena letto i 
giornali. Titolano: «Psi in agonia», 
«C'era un volta il Psi», «Psi a pezzi»... 
«C'è in giro una gran voglia di libe
rarsi dall'impaccio. Mi pare una 
tendenza ricorrente della borghe
sia italiana», commenta. Altro che ' 
borghesia: qui se ne vanno dal Ga
rofano anche diversi socialisti. 0 . 
no? «Ma anche questa è una cosa • 
già vista. Molti compagni hanno 
avuto tutto, poi hanno considerato 
lo strumento finito». ' < 

Lo vicende che hanno sconvolto 
il Psi nelle ultime ventiquattr'ore 
Del Turco le ha seguite attraverso 
la televisione e il telefono. Con l'U
nità parla del dramma di via del 
Corso, dell'abbandono di Benve
nuto, di come vede il futuro del 
partito socialista. E lui è disposto a 
fare il segretario? «Se Amato e Giu
gni rivolgessero un appello a tutte 
le forze del partito...». . 

Del Turco, sei d'accordo con le 
scelta di Benvenuto di gettare la 
spugna? 

Lui, nel partito, si è trovato di fronte 
ad una singolare tripartizione dei 
compiti: al gruppo parlamentare il 
compito di amministrare la que
stione morale e le inchieste dei giu
dici; ad Amato quello di orientare 
la cultura e le scelte di governo; ai 
dirigenti di via del Corso quello di 
amministrare i debiti. A questo 
punto, credo che la sua reazione 
sia stata giusta. Ma io avrei scelto 
un'altra strada per far esplodere 
queste contraddizioni. 

Quale? 
Avrei cominciato dalla questione 
della linea politica, per vedere se 
nel Psi, oltre alla questione morale, 
c'è anche un problema politico, 
Successivamente avrei affrontato la 
questione dei debiti, che non è so
lo un problema del Psi, ma anche 
degli altri partiti, dalla De al Pds. 

Ma a via del Corso i dipendenti 
non prendono lo stipendio da 
mesi. E mettersi a discutere, an
ziché provvedere... 

Ma il problema si poteva risolvere 
rapidamente. Averlo fatto diventa
re il problema fondamentale, da 
prima pagina, non ha fatto prende-

' re lo stipendio ai dipendenti e non , 
• ha aiutato l'immagine del Psi. Anzi, 
'• i creditori sono diventati ancora 

più assillanti. In ogni modo, espri- -
mo a Benvenuto la solidarietà per 

; aver rifiutato quell'iniqua divisione • 
dei ruoli dentro il partito. . 

Tu però avresti resistito... 
Mi dispiace che Benvenuto non ab
bia accettato una proposta, venuta 
da me, Amato e Camiti, di una 
grande campagna di raccolta di 
fondi con al centro uno slogan effi
cace: «Aiutateci a ricostruire un Psi 
che abbia fatto i conti con le dege
nerazioni del sistema dei partiti». 
Certo, non serve solo uno slogan 

; fortunato, ma anche un progetto 
politico. ., . , , i, . 

Prova ad immaginarne uno. 
Intanto al creazione di un rassem-

', blement che metta insieme tutte le 
; forze di tradizione socialista, laica, 

liberale e democratica che voglio
no occupare quello spazio politico 
che si apre tra la De di Martinazzoli 
e il nuovo partito comunista di In-
grao, Garavini e Cossutta. Una sini- ' 
stra riformista e riformatrice che 
non abbia paura di misurarsi con i 
temi del governo, del debito pub- " 
blico, dei sacrifici da fare. Qui vedo 
il limite del ragionamento di Oc-
chetto, il quale continua a pensare 
ad un'unità che non faccia i conti 
con il testo programmatico che la 
deve sorreggere. Mi sembra un po' 
ossessionato da Libertini e dalla ri
lettura dei classici del marxismo 
fatta da Ingrao e Garavini. . -

Scusa, Del Turco: tu Insisti sul 
Pds, ma qui il problema è il Psi... 

Noi non possiamo continuare a 
piangere sulle nostre disgrazie giu
diziarie, ad aspettare la fine dei 

<c 
processi per ricominciare a far pò- i 
litica. Provo un po' d'invidia per il 

' modo in cui il Pds sta affrontando -
le inchieste che riguardano i suoi 
iscritti. Spero che il nuovo gruppo 
dirigente del Psi sappia usare lo 
stesso metodo. 

Ecco, il nuovo gruppo dirigente 
del Psi. Bel tema. Che ne dici? 

Mi prefiguro un partito capace di 
avere rapporti con il sindacato, il 
mondo delle piccole e medie im
prese, gli intellettuali. Con gente 
come Amato, Giugni, Epifunl, La
rizza, Camiti... 

Socialisti impegnati nel sindaca
to. Ma altri che da lì venivano -
Cazzola, Mattina, lo stesso Ben
venuto - si sono dati alla fuga 
dopo tre mesi a via del Corso... 

Ma loro avevano cominciato a far 
politica come quelli che vengono 
da altri mestieri: la dichiarazione 
furba, l'attitudine alla polemica in
terna più che a quella contro gli av
versari esterni. 

E come te lo immagini questo 
nuovo Psi, se ci sarà? 

Non penso ad un partito di migliaia 
di iscritti, ma di qualche centinaia 
di club: sindacalisti, imprenditori, 
parlamentari, amministratori. Ab
biamo bisogno di bere qualche 
elemento della cultura ecologista. 
Bisogna fare i conti con quella par
te della tradizione politica e mora
le che è stala del Pei ed ora del Pds. 
Bisogna abbandonare l'illusione 
dell'unità della sinistra. 

Che vuoi dire? 
Che in Italia come in Francia la si
nistra sarà sempre divisa in due 
pezzi: uno caratterizzato da una 
tendenza comunista, genere Gara-
vini e Cossutta; e un altro con tutte 

le forze che pensano che andare al 
governo non sia un delitto. Ciò che 
rimprovero ad Occhetto è l'idea 
che questo si possa fare rifacendo 
il verso alla peggiore tradizione dei •' 
rapporti tra socialisti e commisti, 
mettendo qualcuno in lista e di- ' 
cendo: ecco la sinistra. Lavorare 
per la liquidazione sottocosto di 
una delle più belle storie politiche 
di questo secolo, come quella so- • 
cialista, è un'operazione che non 
porta da nessuna parte. Rimane 
qualche deputato che ha l'osses
sione di non essere rieletto, ma 
non si scambi qualche guaio per
sonale con una grande operazione 
politica. 

Ma hi ci credi davvero alla so
pravvivenza del Psi? 

SI. E per questo intendo lavorare: 
per un suo rinnovamento. 

Sembri l'ultimo dei craxiani. 
Scusa,eh! 

L'unico rischio che non ho mai 
corso, che non corro e che non 
correrò mai è proprio questo. 

Tu sei disposto a fare il segreta
rio del Psi? 

Ho sempre pensato che il segreta-
nò ideale fosse Amato. E lo penso 
ancora, anche se non ignoro la sua 
voglia di rimettersi a studiare. 

E se lui preferisce i libri, tu ci an
dresti a via del Corso? 

Sto bene qui a Collelongo, lontano 
da Roma, ma sono pronto a torna
re per fare la mia parte da militan
te. 

Oda segretario? 
Ti ho già detto qual è la tripartizio
ne nel partito che considero inac
cettabile. Ma se uomini come 
Amato e Giugni nvolgeranno un 
appello a tutte le forze del partito, 
allora io sono pronto ad accettare 
qualunque ruolo mi venga chiesto 
di ricoprire, perchè so df farlo con 
la fiducia e l'autorevolezza neces
saria. 

Ma di che partito saresti segreta
rio? Con tutti i compagni che se 
ne sono andati... 

Bisogna dimostrare con i fatti che 
la battaglia non è persa. Il vero so
gno della mia vita di socialista n-
guarda tre persone, che sono stati 
miei maestri e che si sono allonta
nati. Mi considererei l'uomo più 
fortunato del mondo se io potessi. 
lavorare nel Psi e riportarli dentro 
la stona socialista. 

Chi sono questi tre? 
Non voglio dirti i loro nomi. Ne vo
glio parlare solo dopo che avrò 
provato a far qualcosa per farli tor
nare a lavorare con noi. 

14" FESTA DE L'UNITA IN MONTAGNA 
NELLO STUPENDO SCENARIO DEL MONTE ROSA 

3 - 1 1 LUGLIO 1993 
VALLE DI GRESSONEY 

G A B Y - P I N E T A C1.000 m> 

Si tiene dal 3 all'11 luglio 1993 la 14° Edizione della Festa de l'Unità in 
montagna, ed inserita nel circuito nazionale delle Feste. 

Proponiamo come sempre un soggiorno turistico di nove giorni presso 
alberghi convenzionati (Gaby, Gressoney e Issime) a condizioni 
vantaggiose.- < * , . ' . . " . . 

L'offerta varia dalle 180.000, alle 230.000, alle 260.000 e comprende: 

— pernottamento per 8 notti più prima colazione; 
— possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e i ristoranti 
. convenzionati a prezzo fisso; 

— fruizione di sconti presso negozi convenzionati; 
— partecipazione agli spettacoli previsti nell'ambito della festa 

Sono previste inoltre: escursioni, gite, giochi, dibattiti e altri momenti di 
socializzazione.^ ... 

Per Informazioni potete telefonare al Pds-Gauche Vatdotalne di Aosta 
Tel. 0165/26.25.14 - 23.81.91 - Fax (0165) 36.41.26 

Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 

Vuoi avere chiarimenti sulla campagna 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numeri: 
06/6711585-586-587 
ogni giorno dalle 9.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la 
somma che ti impegni a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 
con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
agenzia 203," largo Arenula 32, Roma 

c/c 371 
oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 
i versamenti vanno intestati a: Direzione del Pds, 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 

/« 
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Il crollo 
delPsi 

Politica 
È guerra frontale nel Garofano dopo l'addio del segretario 
I suoi oppositori lanciano accuse di scissione 
e sembrano lavorare per una candidatura di Del Turco 
La replica: «Non siamo più disponibili a compromessi» 

| M „„„ 5 r u 

Il capogruppo dei deputati psi 
GIUSI La Ganga 

Al centro Giorgio Benvenuto e 
Bettino Craxi 

«Non sarò complice dei killer del Psi» 
Benvenuto attacca. I vecchi big manovrano per il successore 
Due Psi in guerra II vecchio gruppo dirigente ac
cusa Benvenuto e i suoi di scissionismo, lui nega 
indignato. Ma parla apertamente del movimento 
di «rinascita socialista» e martedì non andrà in di
rezione, dove gli altri tenteranno di eleggere un 
nuovo segretario. Si parla di Del Turco Benvenu
to ha dalla sua Spini e i formichiani, che contesta
no ipotesi scissioniste 

BRUNO MISERENDINO 

• i ROMA "Per avere questa 
s,»la qui ci siamo autotassati in 
quattro abbiamo tirato fuori 
ISOmila lire per uno due ore 
fa altro che scissione organi?-
?atd » Alle 16 30, dopo una 
incandescente conferenza 
stampa ali hotel Nazionale, a 
pochi metri da Montecitorio, la 
pattuglia guidata da Giorgio 
Benvenuto, toma a respingere 
con sdegno quella parola di
ventata mostruosa dall altra 
sera no e poi no non e è nes
suna scissione. F. non e è nes
sun complotto - gridano - nes
suno «bomba ad orologeria 
messa nel cuore del Psi» come 
dicono gli «altri» «La nostra -
proclama Enrico Manca - è 
un'iniziativa creativa», per con
quistare il cuore dei socialisti 

Eccola, dunque la situazio
ne da ieri i partiti socialisti 
sembrano davvero due, ognu
no dei quali non riconosce au
torità e organismi dell altro Gli 
uomini del vecchio gruppo di
rigente bollano Benvenuto e i 
suoi con l'epiteto di scissioni
sti, l'ex segretario Manca, Rai-
facili, Del Bue e tutti quelli che 
li sostengono considerano gli 
altri usurpaton di un potere e 
di un bene. I idealità socialista 
che la base non gli concede 
più 

L'impressione generale e 
quella di una contrapposizio
ne difficilmente ncomponibilc. 
che in qualche modo inevita
bilmente, ha tutti i cnsmi della 
scissione Benvenuto e i suoi 
dicono di voler fondare un mo
vimento di «Rinascita sociali
sta», e annunciano che non vo
gliono nemmeno andare alla 
direzione di martedì, convoca
ta «dagli altri», quelli che «han
no ripreso via del Corso» Il 
vecchio gruppo dingente lavo
ra per isolare i transfughi cer
ca di trovare un segretario au
torevole e capace di riassorbi
re lo strappo, pensando a Otta
viano Del Turco, chiedono e 
ottengono da Gino Giugni che 
pure si è dimesso da presiden
te in segno di solidarietà con 
Benvenuto, di rappresentare 
per ora ciò che resta dell'unità 
del Psi 

Certo tra le due armate i to
ni sono da guerra aperta A fi
ne mattinata in un atmosfera 
lugubre, al gruppo socialista 
della Camera i membri della 
segreteria non dimissionari piti 
AcqudVtVii, La Ganga e Lago-
rio, presidenti dei gruppi di Ca
mera e Senato e del parlamen
to europeo espongono una te
si di questo tipo «La decisione 
di Benvenuto non è compren
sibile se non si ipotizza che sia 
stata preordinata» 

Secondo Lagorio Benvenu
to ha in realtà mostrato molte 
incertezze sul problema degli 
inquisiti mentre nei confronti 
del suo tentativo di rinnova
mento non c'è stato alcun sa
botaggio »ll nodo è politico -
dice Ldgono - e Mdnca lo ha 
spiegalo bene serve una fede
razione della sinistra subito 
oggi, con i socialisti che ci 
stanno» Ecco «la bomba a 
tempo nel cuore del Psi che è 
stata latta bnllare in queste 
ore» dice Lagorio La Ganga, 
che accusa gli uscenti di sleal
tà, approfondisce il problema 
della linea C'è un tentativo di
sperato di impedire che si raf
forzi l'area socialista liberale, 
riformista, la sola che risulta 
vincente nella sinistra e che 
non potrà che essere l'asse 
fondamentale di ogni prospet
tiva del nuovo» 

La realtà conclude, è che si 
pensa di approfittare della crisi 
dei socialisti «per risucchiarci 
in una costituente più o meno 
contusa che dvrebbe il suo nu
cleo nel Pds» La differenza di 
linea con l'area Benvenuto è 
evidente e tuttavia La Ganga 
Lagorio, Acquaviva, puntano a 
non presentarsi come i «restau
ratori» del vecchio ordine 
Confermdno I appuntamento 
per fine giugno dell'assemblea 
costituente ribadiscono che 
tutte le decisioni sugli inquisiti 
saranno rispettate Come dire 
se Benvenuto se ne è andato è 
perchè ha capito di essere ina
deguato o perchè hd altri pro
getti in mente e non pensa più 
al Psi come un contenitore uti
le 

Certo 1 atmosfera è molto 

insto 11 voi d u o gruppo din 
gente capisce di essere scindi 
ciato ali angolo e lenta di usci 
re dalle difficolta con mossi 
nd eflclto Si pensa ancora i 
comitati di reggenza (i nomi 
che circo'ano sono sempre 
Babbim Nencini, Boselli Uel 
Basso De Caro logorio l-a 
Ganga Acquaviva) ma si pun 
la soprattutto sul ruolo di Giù 
gin e Dell ureo II primo ha ac 
celialo di svolgere un ruolo di 
mediazione in un tentativo eli 
salvataggio dell unita del Psi il 
secondo è contattato attiva 
mente dagli esponenti della 
vcecchia maggioranza per 
candidarlo alla segreteria Se 
accettasse di (are il segretario 
sarebbe un duro colpo per 
Benvenuto e i suoi sostenitori 

SI perchè I ex segretario le 
ri poche ore dopo la confe
renza stampa dei vecchi big 
del Garofano si è presentato 
più che mai determinalo a non 
riconoscere alcuna autorità al 
le strutture di via del Corso in 
sistendo su un punto «Voleva 
no un segretario che fosse una 
foglia di fico per i loro giochi 

Ma non sono disponibile a 
compromessi in nome dell u-
mia Un compromesso quan
do non e e hiara la posizione è 
complicità nell assassinio del 
Psi I utti gli appelli vanno be
ne ma non quelli generici e 
ipocriti ali unita che portano 
poi il partito a morire lenta
mente Anche perquestoluie 
i sostenitori non vogliopno an
dare alla direzione di martedì 
Una scella controversa che in
fatti non trova d accordo Por-
mica e i lormichiani Dell'Unto 
in testa che pure sono d ac
cordo sul] imposta/ione politi
ca data alla conferenza stam
pa da Benvenuto 

Già chi sta davvero con l'ex 
segretario' F quanto è compat
ta I armata7 In realtà le sluma-
lure sono molte e il cemento 
sembra per ora quello della li 
nea politica e del rigetto del 
vecchio gruppo dirigente Ieri 
Benvenuto aveva con sé non 
solo la figura emblematica e 
nobile di Giuliana Ncnni ma 
anche quella Giorgio Spini 
suo avversario solo i mesi fa e 
ora alleato in una lotta senza 

quartiere alla vecchia no 
menklatura Una presenza im 
portante per la tenuta del mo 
vimcnlo di «Rinascita sociali 
sta» Non è un caso che il mini
stro dell ambiente lanci un av 
vertimento -agli altri» diffidan 
doli dal nominare un sostituto 
di Benvenuto «Scherziamo9 

Siamo passdti da un segretario 
eletto dal congresso a uno 
eletto dall assemblea naziona
le Ora lo vogliono fare in dire 
zione'» 

L altra arma di Benvenuto 
potrebbe evsere in qualche 
modo anche Giuliano Amdto 
È vero 1 ex Cdpo del governo 
non sta dalla sua parte e pensa 
ad Età Beta, ma non è nemme
no con gli altri Non ha espres
so solidarietà ufficiale al vec
chio gruppo e nemmeno ai 
suoi fir]i quarantenni passati 
senza tentennamenti con Inti-
ni e De Michelis 1 problemi so
no altri è Giugni, la cui assen
za è spiegata con un certo im
barazzo alla conferenza stam
pa, e la presa che può avere 
I appello alla base socialista 
Dalle federazioni giugnono 

notizie rassicuranti ma e pre 
sto per fare bilanci veri Se la 
prospettiva è davvero la crea 
zione di un altra cosa le diffi
colta saranno enormi 

Tuttavia Manca Ra'faelli 
Del Bue le anime di questo 
(entativo spiegano le peculia
rità della loro riceicu «Il pro
blema è capire - dice Mauro 
Del Bue - se e è nel Psi 1 agibili
tà per il nostro discorso politi 
co di rinnovamento oppure se 
bisogna trovare un contenitore 
diverso» Che non sia una scis
sione secondo lui lo dimostra 
un anomalia emblematica 
«Quando mai fa una scissione 
un segretario di partito che ha 
la maggioranza in segreteria'» 
C Del Bue e Raffaelli dicono al-
I unisono Quando se ne va la 
parte del partito che dialoga 
con la gente e si crede che tut
to e come prima, significa es
sere fuori dal mondo» E poi. 
accusano quelli di «Rinascita 
socialista» se davvero gli altri 
hanno intenti unitari e di chia 
nfica/ione che senso ha usare 
quel linguaggio' Parlare di 
bomba ad orologeria di com

plotto' «No la realtà e che e e 
stato un segnale di guerra sta 
mattina (ieri mattina ndr) 

Ma e è come detto chi ap 
prova le scelte politiche ma 
non il comportamento di Ben 
venuto e il caso di Rino Fornii 
ca e Paris Dell Unto piesenli 
ieri alla conferenza slampa 
«Qui dentro ci sono tante ani 
me dice il deputato romano e 
e e chi pensa come me che e 
un errore \vn andare in dire 
zione e fare li la battaglia sul 
chiarimento politico «Vedo 
che delinea una linea politica 
- aflemid Rino Formica - mol
to coincidente con quello che 
ho sempre espresso Constato 
che per fortuna diversi che non 
condividevano questa posizio
ne adesso ci sono approdati 
Ma si tratta di discutere sulle 
vie per giungere a questa op 
portuna maturazione della po
litica Le scorciatoie movimen 
tistiche non hanno mai reso 
frutti copiosi È contradittono 
dire come fa Benvenuto che 
lui discute con i socialisti ma 
poi non vd a discutere ovun
que» 

Craxi: «Del Garofano non so niente 
Tomo all'estero, qui rischio le bombe» 

• M ROMA «Non sono informato su quello 
che succede nel partito socialista, sono stato 
fuori, all'estero» Mentre la vecchia guardia 
gioisce per il colpo inferto a Giorgio Benvenu
to e ai tentativi di rinnovamento Bettino Craxi 
risponde cosi, come chi ha avviato una mar
cia di lunga lena per tentare U strada della ri
vincita 

• Sono stato fuori, ali estero D altronde, 
chec i slavo a (are qui in Italia' A prendermi le 
bombe 'Anche adesso sono di passaggio Sto 
per ripartire e per un pò continuerò d Idre co
si Poi si vedrd» 

L ex segretario del Psi Bettino Craxi rac
conta questo suo «programma» in un' intervi
sta che sarà pubblicata sul prossimo numero 
di «Panorama» e di cui il settimanale ha anti
cipato una sintesi 

«Me ne sono andato in giro per il mondo 
Non ho avuto nessun problema Volevo ve
dere un pò di amici anche per capire meglio 
che cosa sta avvenendo in Itdlia Perchè è tut
to molto, molto strano» 

Alla domanda su dove sia stato I ex segre
tario del partito socialista risponde «Sono 
stato al Cairo e al ritorno a Parigi' Lex se
gretario socialista parla anche degli attentati 
dinamitardi, con particolare riferimento a 
quello di via Fauro al quartiere Panoli di Ro

ma, e degli diresti di mdfia «Siamo arrivati 
agli attentati Ma ! avevo previsto, mi pare 
L avevo detto che si sarebbe giunti anche a 
questo e puntualmente ci siamo Temo che 
ci saranno altre bombe, dopo quella in VM 
Fauro Perchè ' Perché oltre a una giustizia d 
orologeria politica in Italia esistono anche le 
bombe a orologeria politica Basta riandare 
indietro nel tempo Negli ultimi 30 anni sia
mo vissuti in Itdlia n o ' Bene, in questi tren-
t dnni sono esplose bombe di cui non si è 
mai saputo né chi le ha messe ne chi erano i 
nidnddnli» 

A proposito della pista mafiosa per 1 atten
tato in vid Fauro, Bettino Craxi non è convinto 
che sia la pista mafiosa quella che può porta
re a scoprire la vera matrice di quella esplo
sione «Ma cos è poi questa mafia' Sono quel
li che hanno presi in Sicilia' Ma quelli mi dan
no la sensazione di essere dei poveracci 
Qudiito dlld bomba in vid Fauro io non 
escludo che avesse come obiettivo Maurizio 
Costanzo Ma tendo a non cede rc i alla pista 
mafiosa C è dell' altro E' una bomba che ha 
I obiettivo di stabilizzare non di destabilizza 
re Questa è una bombd a orologeria politi-
c Sulle vicende interne del Psi invece Bet
tino Crdxi non vuole fdre commenti «Non ne 
sono informato» si limita a dichiarare 

Il presidente del Psi disponibile a «congelare» le sue dimissioni 
«Se me lo chiedono ho l'obbligo di provare. Basta con questa rissa da saloon. Non sono a metà tra i contendenti, ho una linea drastica» 

Giugni: pronto a mediare, ma in Direzione non vado 
VITTORIO RAGONE 

I H ROMA Mentre infuria lo 
scontro a distanza fra un Psi e 
I altro Gino Giugni presidente 
dimissionario del partito si di
ce pronto a «operare nel senso 
dell'unita e della salvaguardia 
dell'autonomia del partito' 

Pone però alcune condizio
ni preliminari la sospensione 
di tutti gli organi centrali «privi 
ormai di un autentica rappre
sentatività» la costituzione di 
una «segreteria provvisoria» 
scelta senza bilancini di cor
rente I anticipazione della 
Convenzione nazionale di giu
gno e - infine - un piano di «ri
sanamento finanziano» In 
questo modo Giugni raccoglie 
una richiesta di quella parte 
del Garofano che è ormai 
apertamente ostile a Benvenu 
to 

La Ganga, Acquaviva e Lago-
rio le hanno rivolto un ap
pello. Lei ha risposto accet
tando di fare 11 «garante» in 
questi giorni difficili del Psi. 
Che significa, Giugni? Che 
formalmente resta in carica 
come presidente del parti
to? 

lo sono un presidente dimis
sionano Di solito le dimissioni 
devono essere accettate per 
diventare operative Ma senza 
stare a sottilizzare la sostanza 
è questa se serve che io anco
ra mi comporti da presidente 
lo faccio volentieri limitata
mente dlla richiesta che mi è 
stata avanzata Ossia adope
rarmi per evitare una lacera
zione definitiva 

Ma non sente già 11 mormo
rio? «Riecco Giugni, si rimet
te a fare l'arbitro, l'equili
brista 

No no No II presidente si im
pegna ne confronti di tutto il 
Psi ad adoperarsi per la corret
tezza la moralità del partito e 
naturalmente 1 unita Di fronte 
a una forte frattura di cui sono 
stato partecipe - perchè non è 
che io sia neutro ed evingue -
mi si chiede di utilizzare il ruo
lo di garante per fare più esdt 
tamente il mediatore E io ho 
presentato una mia proposta 
che non è a meta strada fra i 
contendenti anzi è molto dra
stica 

Vuol dire che è sbilanciata a 
favore delle tesi di Benvenu
to? 

Appunto Perchè sono le tesi 
che ho sostenuto aneli io 

Giugni, diclamo le cose co
me stanno- nel Psi una parte 
(La Ganga, Lagorio, tanti al
tri) accusa Benvenuto e i 
suoi di aver piazzato nel par
tito una bomba ad orologe
ria, d'aver programmato 
una scissione. Come pensa 
di mantenere insieme i pez
zi, addirittura nello stesso 
gruppo dirigente? 

Se questi compagni avvertono 
come 1 avverto io e come I av 
verte 'a maggioranza del parti 
to il rischio connevso ad una 
spaccatura dovrebbero forse 
moderare alcuni la loro boria 
e tutti fare atto d umiltà rece
dendo da certe posizioni dalle 

quali traspare indubbiamente 
un eccesso polemico 

Per tre mesi avete - anche 
lei - tentato esattamente 
questo conciliare Non le 
pare di aggrapparsi all'ap
pello volontaristico' 

Se nessuno me I avessi etili 
sto io sarei andato tranquilla 
mente ieri pomeriggio alla 
conferenza slampa con Spini e 
Benvenuto Ma dall altra parte 
mi è giunta una richiesta s i 
-ebbe s'eale nei confronti della 
mia stessa funzione che mi e 
stala affidata ali unanimità 
non provarci 

Tornando al dibattito inter
no, Benvenuto e accusato d' 
aver messo la famosa bom
ba Lei che era con lui, ha vi
sto ordigni in giro? 

Io di scissioni ne ho osservate 
molte e tanti anni fa ut' U ci 
anche una a palazzo Barberi 
ni I tentativi pie-ordinali ili gc 
nere consistono nel mettere da 
parte uno schedario un indi 
rizzano un recapitile interni» 
moderni un f.i\ depositando 
magari un mare Ino e un nome 
Bone non e era nn nte di tutto 
questo Ci vuole anche uni 
bella faccia di bronzo .1(1 insi 
nuarlo Pc usui l i sto cenando 

Benvenuto e non so nemmi no 
a i he numero e Inamarì' 

Benvenuto, da parte sua, ac
cusa gli avvertali d'aver op
posto una resistenza sorda, 
che destituiva di efficacia i 
suoi sforzi. L'ha sentita an
che lei, questa resistenza? 

Si C òune-einpio illuminante 
nella seduta dell esecutivo del 
I maggio i cosiddetti inquisiti 
accettata I autosospensioni 
hanno insistito fino ali ultimo 
perche entrassero negli organi 
dirett.vi persone di loroliduci i 
che rispecchiassero le loro 
convinzioni Que.to di per se 
non e nulla di male Ma indica 
chequell apparato vuole- Ulto 
perpetuarsi 

Veniamo alle misure che lei 
propone. Sono misure d'e
mergenza. Sta chiedendo al 
Psi di autocommissariarsi' 

Avevamo I autosospensioni 
ibbiamo anihe i auloeommis 

san.iinento In questo senso 
accetto la definizione mi pan 
ottini i 

E qual e l'autorità costituita 
che può scegliere il commis
sario? 

Direi I ultimo org mo che ha 
p irteeipato alla fase decisici 
naie la se gretena Non certo la 
Direzione ionie ben si capi 
sic dalla ima proposta e alla 
u n riunione non intendo mfat 
ti partecipare Se I due tronco 
ni (Iella segreteria si mettesse 
ro d accordo e io legittimerei) 
he una dee isione locomeprc 
sidente ho un solo potere con 
voeare I assemblea nazionale 
Se i i un intesa si può mille 

ratificali e fare li cose pulite 
Ma devo andare a rileggermi lo 
statuto 

Chi guida questo processo? 
Benvenuto, o magari spunta 
Amato? O Del Turco? 

In questa fase occorre rebbe un 
piccolo comitato di reggenza 
In genere lo si fa di tre persone 
La cosa che però mi ostino a 
voler ignorare e I esistenza di 
correnti Non accetterei i do 
saggi un tanto ali uno un tan
to ali altro 

Ci fa un identikit dei reg
genti? 

1 ri lompagni molto autorevo 
li eoi capelli bianchi oppure 
tre compagni rappresentativi 
il una generazione nuova 11 
loro compito sarebbe gestire 
gli affari correnti raggiungere 
preventivamente un intesa sul 
la legge elettorale per evitare 
di sbatterci subito le corna e 
preparare la Convenzione en 
tro un mese un mese e mezzo 
facciamo una bella chiamata 
di militanti che grazie a Dion 
sono mandano telegrammi 
plaudono ali iniziativa delle di 
missioni e a quanto percepì 
sco soslengonoBenvenuto 

Giugni, le pare che il Pds da
vanti alle vostre disgrazie 
tenga un atteggiamento an
nessionistico' 

Beh sa e stato uno shock per 
noi la dichumzione televisiva 
di Oli hetlo del J maggio sia 
mo I unno partito di sinistra ri 
inasto in piedi lasciate elle i 
pargoli vengano a me Gran
de benevolenza mi confronti 

del Psi non e stata dimostrata 
Nella formazione delle liste 
amministrative abbiamo subì 
lo dal Pds delle vere e proprie 
iimihaVioni lo sono icnden-
zialine nte unitario ma oggi mi 
pare il momento meno adatto 
|K'r parlare di unita 

E socialisti pronti ad andar
sene, ne vede? Manca, dico
no... 

A me non I hanno raicontato 
e non iredo Si dice di Mania 
e di altri si d u i che sarebbero 
pronti a passare con Pannella 

0 sono casi di coscienza molto 
riservali oppure dal circuiti 
dove lo si racconta io sono 
esiluso 

Lei ha sostenuto ten sul]' 
«Avanti!» che nel Psi non c'è 
dissenso politico. Insisterei' 
altri dicono esattamente 
l'opposto, dicono che Ben
venuto vuole un Psi ancella 
del Pds. 

£ un accusa molto facile una 
di quelle che nel Psi quando il 
clima è rovente si lanciano 
sempre per squalificare gli av 
versari Comuncflue se davvero 
qualcuno avesse in mente di 
creare uno Psiup 2r) anni do 
pò io perlomeno non i l starei 

È ancora dell'idea che i mili
tanti socialisti devono spa
rare sul quartier generale? 

I. ho chiesto un mese fa I nuli 
tanti sono stati un pò pigri F. il 
quartier generale ha lumini la 
to una rissa da saloon sta spa 
rando su se stesso Pero a qui1 

sto punto ini pare che i nuli 
1 inti si siano svegliati 

L'Osservatore: 
«Il Psi ha perso 
la sua anima» 
• • C I T I A UFI VAIICANO 
Le dimissioni del segreta

rio del Psi Giorgio Benve
nuto motivate dal manca to 
r innovamento del partito 
sono la riprova - s econdo 
I Osservatole Romano» - di 
quanto 1 idea socialista 'sia 
stata svilita, umiliata e quasi 
sepolta negli ultimi tempi' 
Era -scrive il giornale vatica
no -1 idea di un partito si
nonimo degli interessi e dei 
diritti dei lavoratori specie-
dei più poveri' F. perden

do quali idea il partito ha 
smarrito la sua anima» 

L'Osservatore Romano ' 
r iportando la notizia delle 
dimissioni di Benvenuto e 
del presidente del Psi Gino 
Giugni definisce a n c h e 
'anacronistiche» le dichia-
razmi i fatte ieri dal vecchio 
gruppo dirigente socialista 
c h e test imoniano tra 1 altro 
quan to 'Siano stati e siano 
forti ali interno de! Tsi PJI 
ostacoli posti sulla via di un 
autentico r innovamento 

Storie 
di mare 

Tutti 
i giovedì 

in edicola 
con 

l'Unità 

Giornale + libro 
Lire 2 000 

Giovedì 
27 maggio 

Moby Dick 
di Herman Melville 
Libro terzo 
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Il presidente della Repubblica in visita ieri a Torino 
«Se le istituzioni fanno bene il loro dovere non c'è spazio per altri 
La collaborazione tra i poteri dello Stato base per la ripresa» 
Un giro al Salone del libro, rincontro con Bobbio e mons. Saldarini 

«Non c'è democrazia senza partiti» 
Scalfaro agli studenti: «Non bisogna gettare la spugna» 
Visita lampo del presidente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro a Torino. Ha prima visitato alcuni 
stand del Salone del libro, poi ha incontrato i 315 
sindaci dei comuni della provincia ed alcuni parla
mentari, tra cui il senatore a vita Norberto Bobbio. 
Due i temi al centro delle sue riflessioni: non c'è de
mocrazia senza partiti e la collaborazione tra i pote
ri dello Stato base per la ripresa del popolo italiano. 

•' • ' DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
MICHELE RUGGIERO 

• • TORINO. Un richiamo for
te agli ideali di democrazia, al
le istituzioni e ai valori dell'uo
mo, questi ultimi giudicati im
prescindibili per una ripresa. 
Queste le riflessioni a voce alta 
che hanno caratterizzato i di
scorsi del presidente della Re
pubblica Oscar Luigi Scalfaro 
in visita privala a Torino. Un 
viaggio lampo che nel breve 
volgere di otto ore ha portato 
la più alta autorità dello Stato 
ad incontrare i rappresentanti 
delle istituzioni locali, parla
mentari, l'arcivescovo di Tori
no, monsignor Saldarini. in un 
itinerario che si è snodato dal
l'aeroporto di Casell»" al Salo
ne del Libro (accolto da Guido 
Accomero), in Prefettura ed a 
palazzo Lascaris, sede del 

Consiglio regionale del Pie
monte, per poi concludersi, ' 
nel pomeriggio inoltrato, a pa
lazzo Barolo, uno dei siti di sto
ria patria e risorgimentale del
la Torino Sabauda. 

Un rigido programma dun
que, stretto nelle maglie di un 
ancor più rigido protocollo 
che si è frapposto tra il presi
dente della Repubblica e gli in
viati di stampa e televisioni, 
creando disagi e tensioni, so
prattutto durante quel rapido, 
ma mirato «girovagare» Ira gli 
stand librari dell'ex fabbrica 
del Lingotto. Una visita, dirà 
qualche ora dopo, che è «un ri
chiamo alla cultura, ai valori 
del pensiero e delio spirilo, 
non inteso nella sua valenza 
trascendente, ma come ric-

II presidente 
della 
Repubblica 
Oscar Luigi 
Scalfaro 

ertezza dell'ingegno umano». 
Una sosta di una manciata di 
minuti, sufficiente però al Pre
sidente per uscire fuori dalle 
frasi di circostanza durante il 
dialogo con alcuni studenti li
ceali. Ad uno di questi, Chri
stian Brescia, 16 anni, studente , 
del liceo «G. Marconi» di Chia
vari e vincitore di un concorso 
indetto dal quotidiano de «La 
Stampa», che gli chiedeva un 

valido motivo per avere ancora 
fiducia nei partiti, Scalfaro ha 
risposto: «Non c'è democrazia, 
senza i partiti». Ed a completa
re il richiamo ai valori costitu
zionali ha aggiunto: «I partiti 
hanno occupato le istituzioni. 
Questo in parte è vero, Ma se le 
istituzioni compiono bene il 
loro dovere, non c'è spazio per 
altri». Ma »non bisogna gettare 
la spugna», ha ammonito Scal

faro, «perché i principi assoluti 
ognuno li deve difendere e vi
vere e testimoniare pagandoli 
di persona». Mai temere la soli
tudine, ha sottolineato ancora 
il presidente agli studenti, con 
il riferimento storico-letterario 
a quegli ingegni che «non han
no ceduto perché si trattava di 
principi dei quali ogni uomo ri
sponde», ed è «già molto im
portante rispondere alla pro

pria coscienza. Ed è su questi 
pnncipi che hanno valore as
soluto si fonda l'ottimismo an
che nei momenti difficili della 
patria». 

Un tema che Scalfaro ha ri
proposto nel suo intervento in . 
Prefettura, dinanzi ai 315 sin
daci della provincia di Torino, 
a parlamentari tra cui il senato
re a vita Norberto Bobbio, ed 
esponenti dell'industria, della • 
finanza e dei sindacati, tra cui 
l'ex presidente della Confinati-
stria Sergio Pininfarina. Un di
scorso in cui la parola «popo
lo» - comunità «dalle risorse in
credibili» - è nsuonata più con 
foga, quasi a volere simboleg
giare un'unità, prima ancora 
che politica, morale. Unità 
morale perché, secondo Scal
faro, la ricostruzione • passa 
dentro di noi: «ncostruzione 
dei valori, se vogliamo affron
tare con ottimismo la ripresa». 
E qui Scalfaro ha posto l'ac
cento su una maggiore colla
borazione tra i poteri dello Sta
to; una condizione «fonda
mentale, vitale per il popolo, 
specialmente per la sua parte 
più affaticata, quella che ha . 
perso il lavoro, quella che a 
volte non è nemmeno in grado 

• di conoscere i suoi diritti fon
damentali». 

Dintto al lavoro. Un proble
ma che «assilla» il presidente 
della Repubblica. E non ne ha 
fatto mistero, ne! suo incontro 
di palazzo Lascaris con le isti
tuzioni, Giunta e Consiglio Re
gionale del Piemonte. Diritto al 
lavoro, difesa dell'occupazio
ne: beni primari per una regio
ne che per numero di disoccu
pati e cassintegrati sta vivendo 
uno momento difficilissimo al
l'interno di scenari di deindu
strializzazione inedili. Occorre 
quindi uno sforzo collettivo, 
ma è «indispensabile - ha detto 
ancora Scalfaro - che ciascuno 
di noi, a cominciare dal sotto
scritto, possa dire di avere fatto 
tutto quanto è pensabile ed è 
possibile affinché questa rea
lizzazione assolutamente es
senziale siacompiula». 

Nel pomeriggio, infine, 
Oscar Luigi Scalfaro si è anco
ra intrattenuto con l'arcivesco 
di Tonno e con gli amministra
tori dell'Opera pia Barolo, che 
ha sede nell'ottocentesco Pa
lazzo Barolo, in cui Silvio Pelli
co, reduce dal duro carcere 
dello Spielberg, visse gli ultimi 
anni della sua esistenza. 

A Roma i 500 circoli. Replica alle critiche sulla prospettiva di alleanza con il Pds 

Segni chiama a raccolta i Popolati: 
«Difendo la nostra apertura a sinistra» 

'. Mario Segni chiama a raccolta i Popolari per la rifor
ma, per lanciare il suo movimento come parte es-

' senziale di una grande alleanza «moderna e pro
gressista». Ieri al Collegio del Nazzareno sono con
venuti i responsabili dei 500 circoli periferici. Repli
cando alle critiche mosse in specie da esponenti del 
Nord, Segni ha difeso la sua scelta: «Non bisogna te
mere di dialogare con le forze sane della sinistra». 

LUCIANA DI MAURO 

• i ROMA. «Noi che abbiamo 
promosso il cambiamento isti
tuzionale, abbiamo la respon-

. sabilità di ricostruire. Abbiamo 
vissuto momenti di rottura, l'I
talia è ora piena di macerie. E 
venuto il momento delle ag
gregazioni e dell'unità su una ' 
piattaforma politica e -• pro
grammatica che guidi la fransi- • 
zione». È un Mario Segni Inedi
to che parla a braccio quello '• 
che si è presentato ieri all'aula ;-
magna del Collegio Nazzareno -
per aprire l'assemblea dei cir
coli aderenti al movimento dei ' 
Popolari per la riforma. Alza i 
paletti a destra e a sinistra: «Ol
tre la vecchia partitocrazia -
afferma - abbiamo due avver
sari: la Lega e il massimalismo 
komeinista di Rete e Rifonda- „ 
zione». Delimitati cosi i confini, 
Segni ha lasciato perdere le •• 
due cartelline del breve discor

so che si era preparato, e ha ri
lanciato in grande stile l'idea 
dei popolari come perno di 
una grande alleanza. -

Doveva essere un momento 
organizzativo dopo il referen
dum, per ripartire nella costru
zione del movimento dei po
polari. Prevedevano l'arrivo di 
circa duecento persone da tut
ta Italia, ma nella sala del Naz
zareno non ci si entrava. Per 
capire come organizzarsi e 
darsi un coordinamento sono 
arrivati in più di cinquecento. 
Pronti i gadgets per l'autofi
nanziamento: non solo ma
gliette, spille, persino l'orolo
gio dei popolari e la cassetta 
dell'inno del nuovo movimen
to. Una folla di professionisti, 
insegnanti e terziario avanzato 
quella del Nazzareno, prendo
no posto mentre rimbombano 
le noie dell'inno «Non smettia

mo di sperare», scritto da Vitto
rio De Scalzi e musicato dai 
New Trolls. È di scena il partito 
all'americana stile nostrano. 

Segni prende la parola e il 
suo è un discorso di quaranta • 
minuti, non un breve interven
to. Riparte dal 10 ottobre, dal 
Palaeur foto di don Sturzo alle 
spalle, quando per primo ha 
delineato, per la De che si vuo
le salvare, il disegno del partito 
popolare. 

«Siamo stati i primi a credere 
che l'Italia può cambiare» dice 
e ripercorre la lunga marcia 
dei referendum «iniziata tre an
ni fa con amici di culture diver
se». Ora al via la seconda tap
pa, dopo la vittoria. «1118 aprile 
ha vinto la speranza del cam
biamento non l'Italia degli 
estremismi, della protesta, dei 
komeinismi e della nostalgia». 
A Indro Montanelli che gli 
chiede di diventare il leader 
dei moderati, Segni risponde, 
senza «commiati», con un di
scorso che mette la barra al 
centro e che per le alleanze 
guarda ai laici, agli ambientali
sti, alla sinistra democratica 
che non insegue i radicalismi. 
Per Martinazzoli la porta di Se
gni resta sempre aperta: «È la 
vecchia De quella che si ma
schera di nuovo che non può 
essere la nostra interlocutrice». 

Nella grande aggregazione 

. «primandi tutto dobbiamo es
serci noi popolari per la rifor- , 
ma, cattolici democratici. Noi 
- ha detto Segni rispondendo 
a qualche commentatore "ma
levolo" - non abbiamo rinne
galo il.nostro passato». «Non si 
fa grande l'aggregazione poli
tica senza gli uomini e le idee 
ùella slora del cattolicesimo 
democratico - ha proseguito -
e nel pieno rispetto degli altri 
ci sentiamo parte essenziale». 

Per conquistare la maggio
ranza nel sistema maggiorita
rio Segni chiama «a raccolta la 
parte migliore d'Italia senza 
sleccati». Convinto che un'am
pia alleanza si basa «su! rispel
lo reciproco e sulle differenze», 
accomunate su «alcuni punti 
fondamentali». Segni propone 
traguardi di «civiltà e benesse
re» e due sono le «bandiere che 
- dice - non possono essere 
alternative: modernità e pro
gresso». «Essere moderni - di
ce Segni - significa essere eu
ropei e rompere con un appa
rato pubblico oppressivo della 
società e portare fino in fondo 
la strada delle privatizzazioni», 
Ma «essere moderni - ha pro
seguilo - significa anche vole
re una società più giusta che ri
fiuti il modello della società 
dei due terzi che lascia a se 
stessi deboli e emarginati». 

«Se io ho lasciato la De è 
perché credo che i vecchi par

tili sono finiti». E per respingere 
le accuse di subalternità affer
ma: «Non pensiamo a un'unio
ne di partiti, non abbiamo det
to no ad un apparato per ag
gregarci a un altro». Quanto 
agli avversari Segni li individua 
nella Lega di Bossi. «Non si co
struisce l'Europa dividendo l'I
talia e costruendo nuovi stec
cati». A sinistra nel «radicali
smo e massimalismo di chi 
vuole rinchiudersi in vecchi re
cinti». 

Nella sua replica il leader re
ferendario difende l'apertura a 
sinistra dei Popolari per la ri
forma, definendola «una stra
tegia vincente anche per il mo
vimento di alleanza democra
tica». Segni lo ha detto rispon
dendo a diverse critiche venu
te da esponendi del Nord, sen
sibili al «torna a casa» lanciato 
dal Giornale di Montanelli e 
contrari all'apertura a sinistra e 
una collaborazione con il Pds. 
«Non bisogna aver paura - ha 
detto Segni - delle forze sane 
da aggregare in tutte le direzio
ni, anche a sinistra». Per Segni, 
il muro di Berlino è crolato per 
tutti, e «c'è una sinistra in movi
mento, libera dai vecchi sche
mi, attenta alla modernità. 
Un'ampia parte ha scelto di 
stare con noi nel movimento 
referendario, pagando seri 
prezzi». Mario Segni 
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Zi < Grave denuncia del Ppds alla vigilia delle elezioni del 30 maggio 

A San Marino voto con «viaggio premio» 
DAL NOSTRO INVIATO 
JENNKRMELETTI 

• • SAN MARINO. È un'offerta 
davvero speciale. Un viaggio 
dall'Argentina all'Italia, con 

• tappa a Venezia per vedere ; 
piazza San Marco, ed a Roma 
per salutare il Papa? Tutto gra-

, tis, basta essere cittadini della • 
«antica terra di libertà» e venire •. 
sul monte Titano, il HO maggio, ' 

, per votare. Una legge di San ~* 
Marino prevede che i cittadini ' 
residenti all'estero ricevano un ,' 
rimborso pari al 75% del costo 
del viaggio, ma questa volta - • 
denuncia il Ppds, il Partito pro
gressista democratico samma
rinese - per convincere gli elet
tori la Dcs ed il Pss (democri- • 
stiani e socialisti del Titano) si 
sono fatti davvero in quattro. 
«Hanno organizzato - raccon
ta Stefano Macina, segretario ; 
del Ppds - una sagra del voto. 
Pagano loro la differenza fra II .' 
75 ed il 100% del costo, ed in •, 
più offrono soggiorni ed ospi- \-
talità per un vero e proprio tour , 
turistico di cinque od anche . 
dieci giorni. Fanno un gioco 
sporco perchè hanno paura. 
Cercano gli elettori in Patago

nia o negli Stati Uniti perchè 
hanno paura di perdere con
sensi fra i sammarinesi che 
abitano qui o in Italia». 

San Marino va al voto nel
l'ultima domenica di maggio, 
regolarmente, dopo i cinque 
anni previsti. Sul Titano l'alter
nanza non è un sogno. Nel do
poguerra c'era un «governo 
popolare» (bloccato dai cara
binieri italiani nel 1957), e nel 
1978 è nato un governo di sini
stra che ha retto fino al 1986. 
Da quell'anno la coalizione è 
cambiata: l'allora Pcs (il parti
to comunista) si è alleato con 
la De sammarinese, ed assie
me hanno governato fino al 
marzo del 1992. Da allora, sul 
Titano, governano i socialisti 
ed i democristiani. 

Perchè il cambio? «L'allean
za fra De e Pss - è scritto nel 
programma di governo - si 
fonda su due partiti che non 
hanno bisogno di rifondazioni 
o dì ulteriori verifiche storiche • 
per legittimarsi». Gli ex comu
nisti non erano «affidabili», an
che se - prima dei comunisti 

^r*% 
^BfcV 

italiani - già nei 1990 avevano 
cambiato nome e simbolo. 
«Craxi e De Michelis alla festa 
socialista», titolavano i giornali. 
•De Michelis esalta la platea». 
Erano i tempi in cui i citati diri
genti del garofano sul Titano 
erano di casa (le discoteche ri-
minesi sono ad un tiro di * 
schioppo). La De non era da 
meno, e vantava stretta amici
zia con Giulio Andreolti. La 

politica del governo Dcs e Pss 
- ed in particolare dal de Ga
briele Gatti, segretario di Stato 
agli affari esteri - puntava tutto 
sull'«amicizia»con i potenti ita
liani. De Michelis ed Andreotti 
avrebbero risolto tutti quei pro
blemi che anche sul Titano 
non mancano. Si doveva fare 
l'accordo valutario (oggi le 
banche sammarinesi possono 
agire solo il collegamento con 

quelle italiane), che è stato 
annunciato da De Michelis e 
bloccato da Formica. Si dove
va dare il via alla Tv «europea», 
ma le sue ali sono state tarpate ' 
dal ministro alle poste italiano, 
che ha limitato il bacino d'u
tenza al circondario riminese. 

Doveva essere poi ncostruita 
la ferrovia (distrutta dalla 
guerra) di collegamento con 
Rimini, si doveva elevare a li
vello «internazionale» l'aero
porto riminese, ed ancora 
(quante cose si erano impe
gnati a fare i potenti amici ita
liani) si doveva raggiungere un 
accordo perchè gli italiani po
tessero usufruire di cliniche 
sammarinesi (come quella 
per la chirurgia della mano), 
costosissime e deserte. 

Ma gli amici italiani hanno 
avuto i loro guai, e sul Titano 
non si è falto nulla. «I democri
stiani - dice il segretario del 
Ppds - hanno rotto l'alleanza 
con noi, ed hanno fatto il go
verno con i socialisti, perchè 
hanno avuto paura del nuovo. 
Noi avevamo lavoralo per la 
separazione dei poteri, dicen

do che chi è nel Consiglio 
grande e generale, il nostro 
Parlamento, non può essere 
presidente di banca, e presi
dente di aziende pubbliche 
come quella della sanità, delle • 
farmacie, della filatelia, ecc. ' 
Non si può essere controllori e 
controllati. La Dcs ha scelto al-

. leali che non mettessero in di
scussione il sistema. Per que
sto hanno detto che non era
vamo "affidabili"». 

Democristiani e socialisti so
stengono ovviamente di «guar
dare al futuro». «Il nostro slo
gan - spiega Settimio Lonferni-
ni, vice segretario dela Dcs - è 
"resta nel nuovo", Da noi la 
politica non è ingessata come 
in Italia, l'alternanza si fa dav
vero. 1 viaggi pagati agli eletto
ri? Smentisco che siano state 
organizzate vacanze - pre
mio». 

Al di là delle polemicheelet-
loriali problemi • molto seri 
stanno distruggendo la «favola 
di San Marmo». Anche l'altro • 
giorno la Guardia di Finanza 
italiana ha scoperto una truffa 
da 50 miliardi, organizzala nel 

paradiso fiscale di San Manno 
Ma la Cee ora ha imposto la fi
ne di un certo regime fiscale, 
con la dogana e la fatturazione 
delle merci. Sul Titano - che 
ha sempre chiuso le porte a 
controlli italiani - potranno ar
rivare presto ispettori della Co
munità europea. • -, 

«Qui dobbiamo ripensare 
tutto - dice il segretano del 
Ppds, Stefano Macina - e per 
questo abbiamo proposto un 
tavolo di confronto con gli altn 
partiti, per discutere di quei 
problemi che tutti, governo od 
opposizione, dovremo affron
tare. Non è stato accettato». In 
compenso, già alld (ine dello 
scorso anno, per risvegliare la 
nostalgia di patria negli emi
grati . sammarinesi, il Titano 
(«Non si sa chi abbia pagato, 
se il governo o la Dcs», raccon
ta Stefano Macina) ha inviato 
negli Usa, per dieci giorni, l'or
chestra «Renzo e Luana», ex di 
RJUI Casadei. Valzer e mazur
che per (are venire la voglia di 
rivedere il Titano (e votare). 
Tutto questo, owianienie, per 
«restare nel nuovo». 

Cir.i 
MADDALENA 

k' tue compagni- del l'ds ti nn^M/ki-
no per i] contnbuto di ideo, l'alletto, 
le critiche ed i nmproven con cui IMI 
partecipato all'elaboraylone e alla 
concreta quotidiana attività per l'au
tonomia, la liberta, la (orza di tutte 
noi. Le parole non bastano per dire 
il nostro dolore, il nostro rimpianlo. 
il nostro orofilio per averli avuto 
compagna ed amica di un lunRoco-
tnune percorso jjoliticu Ti vogliamo 
ricordare jx-r la tua lorAi, il tuo sorri
so, il tuo sguardo limpido e corruc
ciato, per la lattea e la passione jjoli-
tica che hanno intrecciato tulta la 
tua vita A Luigi il noslro abbraccio 
Pavia, 22 magjiio 1993 

Piero e Elena Giovanolla si stnrifio-
no a LuiRiea tulli l parenti di 

MADDALENA 
e la ricordano come amica e com
pagna di una vita politica e persona
le ncca di umanità 
Pavia. 22 maggio 1993 

Carlo Brambilla ricorda con com
mossa partecipazione l'intelligenza, 
la generosità, la simpatia dell'amica 
e compagna 

MARILENA VECEZZI 
Milano, 22 maggio 1993 

Ugo Duse ricorda con malinconia 
gli anni intensi e politicamente dilfi-
cili del tenace sodalizio di alleni e 
militanza comunista con 

MARILENA VEGEZZI 
il cui sguardo verde-azzurro, ma 
senza ansie e inquietudini, sempre 
ritrova negli occhi di Luigi 
Milano, 22 maggio 1993 

Donatella e Odeno perdono, con 
l'immatura .scomparsa di 

MARILENA VECEZZI 
un'amica gentile, disponibile ad 
aiutare gli altn, di profonda onesta 
Abbracciano commossi Luigi con 
tanloaffetto. 
Bosco Mcsola. 22 maggio 1993 

Maria Costa ricorda con grande nm-
pianto l'amica 

MARILENA 
Milano, 22 maggio 1993 

Luisa e liana Zanoncclli pensano 
con triste/za a Luigi Duse, duramen
te colpito dalla morte prematura 
della madre 

MARILENA VEGEZZI 
Milano, 22 maggio 1993 

Fosti testimone alle nostre nozze ci-
vili I coniugi Murò-Zavatarelli ricor
dano il compagno e amico 

TULLIO RIMOLDI 
la sua intelligenza, ia passione poli
tica-sindacale e umana. Porgono 
condoglianze a Clara e sottoscrivo
no ])er ÌVnilà 
Milano, 22 maggio 1993 
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PIO BOZZETTO 

noi, li «ibbi«imo diiiieniic.ito. sei 
sempre ira noi L i moglie Lidid e l.i 
figlia Cristina 
Mildno, 22 maggio 1993 

1.4) mogi ledi 

TULLIO RIMOLDI 
rinfcjra/w l'amministrazione provin
ciale di Milano, I J Fisdc-Cgil nazio
nale, la Fivic-Cgil regionale lombar
da, l'amministratore straordinano, 
la dingen/H e il personale tutto del
l'ospedale L Sacco e quanti hanno 
voluto esprimere il loro sentito cor
doglio. Un particolare nngra7ia-
menlo al prof. Ravagnan e ai medici 
del reparto nanima/ione dell'ospe
dale L Sacco che gli hanno prestato 
la lorovalida aviisien^a 
Milano,22 maggio 1993 

La Federazione savonese provincia
le del Pds partecipa al dolore dei la-
miliari, dei compagni e dei cittadini 
di Altare |M*r la scomparsa del com
pagno 

FÀUSTO BONIFACIO 
Savona, 22 maggio 1993 

Vittore Nason si unisce al cordoglio 
per la scomparsa di 

MARILENA VEGEZZI 
di cui ricorda la Franca amicizia in 
momenti difficili. 
Locamo, 22 maggio 1993 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
L'Assemblea dei senatori del gruppo Pds è convocata per martedì 25 
alle oro 18. 
I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad ossero presenti senza ecce
zione a partire dalla seduta antimeridiana di martedì 25. 
II Comitato Direttivo del gruppo Pds della Camera dei Deputati è con
vocata per martedì 25 maggio, alle ore 16 00. 
Lo deputate e t deputati del Gruppo Pds della Camera sono tenuti ad 
essere prosenti SÈNZA ECCEZIONE ALCUNA «Ilo seduta di martedì 
25 maggio (dalle ore 19.00) e a quelle di mercoledì 26 e giovedì 27. 
Avranno luogo votazioni su: docroti, p d.l., Cda Rai. 

1 O Case/Vendita in 
località turistiche AVVISI 

ECONOMICI 

MONTECARLO. Vendesi monolocali differenti 
metrature per investimento. Imrnocontact 
0033/93255122 si parla italiano sabato, dome
nica su appuntamento. 

DIPARTIMENTO FORMAZIONE POLITICA 
ISTITUTO TOGLIATTI • 

AREA RIFORME SOCIALI 
DIREZIONE PDS 

FAMIGLIA ED ETÀ EVOLUTIVA 
Seminario di approfondimento 
sulla condizione dei bambini 

e dei giovanissimi nel nostro paese 

Frattocchie, 27 - 28 maggio 1993 

PROGRAMMA: 

-L'infanzia come fenomeno sociale e l'equità 
generazionale; 

- Tendenze evolutive nella famiglia e nel dintto 
in Italia e in Europa; 

- Condizione giuridica del minore quale soggetto 
di diritto e la prassi dei tribunali; 

-1 bambini e il conflitto tra i genitori; 
- 1 centri di responsabilità della formazione dei 

giovanissimi. Dove nascono i modelli e i miti. 
- Infanzia e pregiudizio 

RELATORI: Ciglia Tedesco - Gianfranco Dosi - Vale
rio Pocar - Giovanni Sgritta - Alessandro 
Cavalli - Marina D'Amato - Paola Gaiottì -
Elvira Carteny - Marisa Malagoli Togliatti. 

Le ades ion i a l s e m i n a r i o v a n n o c o m u n i 
ca te a l la Seg re te r i a del l ' Is t i tu to Tog l ia t t i : 
te i . e fax (06) 9 3 5 4 8 0 0 7 - 9 3 5 4 6 2 0 8 . 

Convegno nazionale 
Napoli, lunedì 24 maggio 1993. ore 10 

Hotel Mediterraneo, via Ponte di Tappia 25 

Se queste 
sono città... 

La questione urbana nel Mezzogiorno 

Introduzione: 
Isaia Sales 

Relazioni: 
GII ostacoli istituzionali 

allo sviluppo delle città meridionali 
A. Becchi 

Dalla logica dell'emergenza alla pianificazione 
S. Dal Plaz 

Conclusioni di: 
Antonio Bassollno 

Commissione ambiente 
Commissione problemi del Mezzogiorno 

della Direzione del Pds 

'.' ^ 



Il segretario del Pds attacca «l'arroganza» di Martinazzoli 
sulla legge elettorale: «Vuole ricostruire un polo neo-centrista 
Noi vogliamo invece nuove regole per l'alternanza» 
«Non si può considerare ininfluente il nostro voto sul governo» 

«Sul doppio turno non accettiamo veti» 
Monito di Occhietto alla De: la nostra astensione può venir meno 
Dopo Trieste e Udine, dopo Napoli, ieri Occhietto 
era a Torino e Aosta, città in cui il 6 giugno si vota. E 
dal capoluogo piemontese ha lanciato un duro mo
nito alla De di Martinazzoli. La sua «arroganza» sulla 
legge elettorale, e la sua pretesa di considerare inin
fluente l'astensione della Quercia sul governo, po
trebbero mettere in difficoltà proprio Ciampi. «C'è il 
progetto di ricostituire un blocco neocentrista». 

: ' D A L NOSTRO INVIATO - ' ' 

ALBERTO LEISS 

• • TORINO. Il leader del Pds • 
ha lanciato da Torino un duro 
monito alla De di Mino Marti
nazzoli, che sembra orientata 
a non tenere in alcun conto la 
posizione della Quercia e di al
tre forze di sinistra sul delicato ' 
terreno della legge elettorale, e 
sembra considerare del tutto 
ininfluente, accessoria, l'asten
sione della principale lorza di 
opposizione .. sul .-, governo 
Ciampi. --«-^:>. • '•• .. 

•Questo atteggiamento della 
De - afferma Occhetto - que
sta sua arroganza sulla que
stione della legge elettorale, 
contrasta con lo spirito con cui 
è nato il governo, che deve as
solvere ad un compito essen
zialmente istituzionale, legalo : 
proprio alla definizione rapida 
delle nuove regole. Del resto : 
queste erano state le dichiara
zioni dello stesso presidente 
del Consìglio. Anche se è chia
ro che il governo dovrà assu-, 
mere decisioni pure in altri '• 
Campi...». ,,via'.'. .«.,..„.„:..:•...,, 

Ciampi aveva detto che sulla 
legge doveva attivarsi il Par
lamento. Solo in mancanza 
di un accordo è «tato Ipotiz
zato un Intervento diretto 

E infatti oggi io mi rivolgo alla 
De. Ma è venuto il momento di 
mettere bene i puntini sulle «I». ' 
Di chiarire di fronte al paese 
che la nostra astensione non 
può essere, considerata inin
fluente, come sembra voglia 
fare Martinazzoli. sin dalle sue 
dichiarazioni in Senato al mo- • 
mento della fiducia a Ciampi. 

Vuol allora ricordare 11 sen
to di quel voto? %., ,. ;t 

Forse è meglio. È meglio riba
dire e chiarire qual è il nostro 
atteggiamento, visto che è di 

.'.- moda parlare di incertezze nel 
nostre scelte. Voglio allora ri
cordare due cose. La prima è 
che ci siamo riservati l'autono
ma valutazione parlamentare 
sui provvedimenti economici e 
sociali. Siamo un partito di si
nistra, legato al mondo del la-

" voro. E non potremo accettare 
decisioni che non tenessero 
conto degli interessi di questa 
parte sociale... 

È l'annuncio di un rinnovato 
ruolo di opposizione? 

Non abbiamo né la volontà né 
. la voluttà dell'opposizione. Ci 

auguriamo al contrario di con
tribuire a scelte positive. Ma 
nella chiarezza. Nessuno poi 

-', laccia finta di non avercapito. 
E la seconda cosa? 

Dopo il giovedì nero del voto 
sulle autorizzazioni a procede
re per Craxi abbiamo detto 
che, se ci fossero state le nuo
ve regole, si sarebbe dovuto 
andare a elezioni immediale. 
La nostra astensione, la «fidu
cia morale» che abbiamo dato 
a Ciampi, è strettamente legata 
al tempo politico necessario a 
definire le nuove regole. E, an
cora una volta, un promemo
ria rivolto alla De. ...... 

Che cosa rimproveri. In so
stanza, a Martinazzoli? 

,, Deve essere chiaro che se que-
' sto suo atteggiamento perdu-

_ rasse. se l'idea di Martinazzoli 
, è quella di un trinceramento 

della maggioranza, se il suo 
tentativo è quello di dare nei 

" fatti a questo governo la con
notazione di un vecchio qua
dripartito e di spogliarlo del 
suo ruolo istituzionale, ebbe
ne, noi non potremo che trar
ne le conseguenze. Le ragioni 
della nostra astensione potreb-

II segretario del Pds Achille Occhetto 

bero venire meno... *. 
Non c'è il rischio cosi di sca-

- ricare sul governo un con
trasto tra laDc e il Pds? 

La mia critica, severissima, 
non é rivolta al governo, ma al
la De. Questo deve essere as
solutamente chiaro. Semmai 
la mia denuncia ha il valore di 
una messa in guardia dell'ese
cutivo, rispetto ai rischi che 

. può produrre una scelta a base 
di arroganza e di chiusura da . 
parte del partito che, in ogni 
caso, è ancora tanto determi
nante nella sua maggioranza. 
. Ma qual è, secondo te, l'o-

. blettfvo politico di Martlnaz-. 

lo vedo 11 rischio, dietro questa 
posizione, di un disegno politi
co che giudico estremamente 
arretrato rispetto alle aspettati
ve della società italiane. Alla 
domanda esplosa col si nel re
ferendum non si può risponde
re solo con l'uninominale . 
maggioritario. Questo è un 
aspetto. La vera novità che i 
cittadini aspettano è che final

mente siano messe in campo 
le istituzioni dell'alit.nanza. 
Che si apra una nuovr. dialetti
ca tra poli alternativi. Nella po
sizione della De invece vedo 
un raccordo con un processo 
politico che ha due articola
zioni, in campo democristiano 
e in campo laico, ma un unico 
obiettivo: la ricostituzione, di 
fatto, di un polo di centro sini- : 

stra, sia pure più ridotto e con 
un parziale rinnovamento di 
ceto politico.. . 

E a questo disegno è funzio
nale l'idea di una riforma 
elettorale «fotocopia» del 
meccanismo referendario 
per il Senato? 

Certamente. E che questa sia 
la tentazione di Martinazzoli lo 
dimostra anche la sua freddez
za,, per non dire il fastidio, ri
spetto alle recenti posizioni dei 
vescovi e del Pontefice, che ri
chiamano l'unita dei cattolici 
in termini spirituali, ma che 
contemplano una possibile ar
ticolazione delle scelte politi
che. In sostanza guardando ol

tre la vecchia -centralità» della 
De. 

Il segretario della De sem
bra attratto dai progetti di 
Amato, e non dimentica 
nemmeno Coiuiga... 

C'è un lavorio di molte forze 
che intendono riciclarsi in una 
sorta di rinnovamento gatto
pardesco. Qui si vedo i ben no
ti tratti di una «rivoluzione pas
siva». Il tentativo di rimettere in 
campo un vero e proprio 
«blocco» politico neocentrista. 

Vedi un riflesso di questo 
progetto anche nella dram
matica crisi del Pai? .... 

Non c'è dubbio che le compo
nenti più vecchie del Psi han
no resistito alla volontà di rin-

\ novamento di Benvenuto. Ec'è 
stato il tentativo furbesco di 
presentare le scelte del nuovo 
segretario per il doppio turno e 
per l'alternanza come elemen
ti di subalternità al Pds. Ma qui 
i n gioco è ben altro. Non si trat
ta di subalternità al Pds, o di 
nostri prelesi egemonismi. Si 
tratta della possibilità di avvia-

atteggiamento, visto che è di , della nostra astensione potreb- cittadini aspettano e che linai- che. In sostanza guardando ol- tratta delia possibilità ai 

Il vertice da Spadolini e Napolitano sblocca tempi e nodi procedurali: no all'ipotesi-fotocopia 

«Prima dell'estate la riforma elettorale » 
Camera e Senato al lavoro su leggi distìnte 
Prima dell'estate pronte le nuove leggi elettorali, assi
curano i presidenti delle Camere. Sciolto il nodo pro
cedurale: due provvedimenti distinti per accelerarne 
l'esame. Napolitano: «Rispettiamo l'impegno di :

; 
un'effettiva priorità». «Stretto coordinamento» tra le • 
commissioni parlamentari. Nessuna fotocopia ma ì 
«ampia corrispondenza di principi» Mattarella rinvia ,i 
la presentazione del testo-base per la Camera 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Subito al lavoro le 
commissioni «per portare in 
giugno all'esame delle assem
blee parlamentari i due proget
ti di legge elettorale per il Se
nato e per la Camera». Al ter
mine di un vertice operativo 
protrattosi per quasi due ore 
(e che ha sciolto anche un ri
levante nodo procedurale), i 
presidenti dei due rami del 
Parlamento, Napolitano e Spa
dolini, ne traggono motivo per 
ritenere che esistano «prospet
tive concrete» che prima delle 
ferie estive le due riforme siano 
definitivamente « approvate . e 
pronte per essere applicate. 
•Rispettiamo cosi l'impegno di 
dare un'effettiva \ priorità al 
confronto sulle leggi elettora
li», sottolinea il presidente del
la Camera in un breve incontro 
conigiornalisti. . . . .•...'.-,.„; :•••><•. 

• È appunto per verificare se e 
come sia realizzabile quest'o
biettivo che ieri mattina, nello 
studio di Giorgio Napolitano, si 
tiene una lunga riunione di la
voro dei presidenti di Camera 
e Senato con i presidenti delle 
due commissioni Affari costi
tuzionali (i de Ciaffi e Ac-
quarone) cui è demandato il 
compito di istruire la riforme, e 
con i relatori sulle riforme: Ce
sare Salvi (Pds) per il Senato, 
e Sergio Mattarella (De) per la 
Camera, \- < .- •••... . , ' • • ; • . 

C'è subito, e anzitutto, da 
sciogliere un nodo procedura
le: un solo provvedimento legi-

- slativo che comprenda le di-
: stinte riforme per Senato e Ca-

•mera; o due distinte leggi? Si 
; sceglie questa seconda strada: 

consente di accelerare il lavo
ro. Ciascuna Camera elabore-

>!'.: rà la propria riforma, poi il pa-
'-! rallelo esame incrociato per la 
- definitiva rafifica delle due leg-

;• gi. Ma con l'intesa che le ri-
' spettive commissioni «lavori-
•>-, no, sul piano procedurale, in 
j ' ; stretto coordinamento». •• Per 
. ' ques to è stata già fissata per 
> martedì prossimo una riunione 

j ; congiunta degli uffici di presi-
' denza degli Affari costituziona-
s li di Camera e Senato. . : , 
? Ma la forma, in politica, è 
'•'• anche sostanza. La decisione 

di imprimere un corso separa-
• to alle due riforme (ancorché 
•• ufficialmente • giustificata • an-
:.••' che con il fatto che la commis-
':, sione della Camera è legger-
'•- mente più avanti nel lavoro 
*•;• istruttorio rispetto a quella del 
" Senato), è una implicita sotto-
. lineatura dell'orientamento a 
"y non fare leggi-fotocopia. Ci 
-:•. penserà poi il presidente del 

Senato a rendere esplicito 
, questo punto, chiacchierando 
' coi cronisti parlamentari a ver-

- lice conchiuso: «Nessuna iden-
: tità, semmai ampia corrispon-

r denza di principi. L'esito del 
; referendum impone per la leg-
. gè elettorale della Camera una 

'•'. soluzione non dissimile da 
y quella già delineata per il Se-
• nato. Mi sembra chiaro però 

presidente della Camera Giorgio Napolitano e il 
presidente del Senato Giovanni Spadolini 

che ci saranno differenze: si . 
parla già di una quota più alta 
di recupero proporzionale alla / 
Camera; senza contare che . 
questo recupero per il Senato 
resterà a livello regionale men
tre per la Camera avverrà su , 
scala nazionale». Insomma, «si , 
devono rispettare le differenze 
e insieme bisogna evitare al 
massimo le divarìzazionk «Per 
questo lavoriamo alla massi
ma connessione delle proce
dure». 

Qui un altro segnale, che si è 
voluto anche formalizzare nel 
comunicato ufficiale diffuso al ' 
termine dell'incontro di ieri 
mattina: Mattarella presenterà . 

non più martedì prossimo ma 
tra una settimana (venerdì 28) 
alla commissione Affari costi
tuzionali della Camera il testo-. 
base dì una proposta di rifor
ma elettorale, frutto dell'unifi
cazione dei progetti presentati 
dai vari gruppi. Ufficialmente il 
rinvio è dettato dall'opportuni
tà che si offre a Mattarella di 
«tener conto della discussione 
generale che proprio martedì 
comincerà nelle commissione 
del Senato» (parole del presi
dente di questo organismo, 
Lorenzo Acquarono). In effetti 
il breve rinvio viene piuttosto 
considerato dagli osservatori 
come una pausa di riflessione 

utile a non compromettere sin 
dall'inizio il corso del confron
to di merito. Appena l'altra se
ra Mattarella aveva infatti con
fermalo che al centro della sua 
proposta c'è l'indicazione di 
un solo turno di votazioni. Il 
Pds insiste invece per il doppio 
turno, con doppio voto: per la 
scelta del candidato nel colle
gio uninominale, e per i seggi 
da assegnare con la quota pro
porzionale. L'ipotesi del dop
pio voto non è esclusa da Mat
tarella. Sempre l'altra sera il 
governo, tramite il ministro per 
le riforme Elia, aveva confer
mato la sua neutralità, «condi
zionata» e soprattutto «provvi
soria»: perquanto? 

re sul serio un nuovo meccani
smo istituzionale e politico ba
sato sulle alternative. In realtà 
ciò che si vuole ò riprodurre 
una subalternità al vecchio 
blocco di interessi, che ha do
minalo per decenni nelle for
me che conosciamo, e limitan
dosi a rifargli un pò la facciata. 
A questo disegno può essere 
organica una precisa ipotesi di 
legge elettorale. Se anche il go- • 
verno assecondasse questa vi- ; 
sione, ò chiaro che da parte • 
nostra si risponderebbe con la ' 
necessaria tensione critica. Ci 
troveremmo di fronte ad una " 
risposta dura, ingenerosa ri
spetto all'impegno da noi pro
luso nella battaglia rilormatri-

ce. - . .; . •;._ ••-..-.. •• 
Non è pensabile che la De 
cerchi solo di prendere tem
po? 

Se questo fosse l'obiettivo, il 
calcolo sarebbe comunque 
sbagliato. Se si spinge alla rot
tura, la durata del governo po
trebbe divenire obiettivamente 
più difficile. Se emergesse la 
disponibilità al confronto per 
definire una buona legge, an
che la questione del tempo po
trebbe assumere un significato 
diverso. 

Il Pds dunque insiste per 
una legge basata sul doppio 
turno? 

Noi riteniamo, com'è noto, 
che il doppio turno sia la solu
zione migliore per la situazio
ne italiana e l'obiettivo di una 
democrazia basata sulle alter- [ 
nanze. Ma non siamo noi ad 
avanzare diktat. La cosa grave 
è che la De non sembra nem
meno disposta a discutere, o 
ad avanzare soluzioni tecniche 
capaci di rispondere alle esi
genze che poniamo. 

La risposta al disegno neo-
centristra che hai denuncia-

— toè l'idea di una confedera- -
zione delle sinistre? Non 
manca chi ti accusa comun-

1 que di volontà egemonica... 
Ho ascoltato a Pegaso questa 
considerazione di Gino Giugni, . 
Anche se poi la sua intenzione 
di seguire il progetto di Amato : 
può chiarirne il senso...Ma • 
quale nostra pretesa egemoni
ca! Il punto è che se ogni forza 
della sinistra rimane chiusa in 
se stessa probabilmente au

menta anche le proprie diffi
coltà interne. Non è cosi per il 
Psi, e anche per Rifondazione? 
lo credo invece che si possano 
superare le difficoltà della sini
stra conservando le proprie ra
dici e le diverse identità, ma 
guardando a qualcosa di più 
ampio, capace di indicare un 
progetto per la ricostruzione 
del paese, e candidare la sini
stra al governo. Se invece si 
moltiplica ancora quesla ten
denza alla disgregazione, alle 
separazioni e alle scissioni, 
vinceranno le forze moderale 
edidestra. . 

Adesso anche Garavtni dice: 
lo voglio unire... 

È un'affermazione che mi ha 
colpito. Se questa fosse davve
ro la strada che cerca, incon
trerebbe sicuramente il Pds. 

Qui a Torino non c'è unità 
con la Rete e Rifondazione. 
A Milano si. E la «solita con
fusione» del Pds? 

Ci siamo dati sempre e ovun
que lo stesso obiettivo: costrui
re un forum di tutte le forze ri
formatrici e di sinistra, su basi 
progettuali e programmatiche. 
Semmai abbiamo subito noi le 
discriminanti incrociate prove
nienti dalle forze alla nostra 
«destra» e alla nostra «sinistra». 
Certo, dopo il 6 giugno dovre
mo fare un bilancio. E io spero 
che il meccanismo del doppio 
turno possa far maturare nuovi 
momenti unitari. Ieri . a Poz
zuoli, dicevo agli amici dei 
Verdi e della Relè: se a Milano 
e a Roma noi appoggiamo vo
stri candidati, come Dalla 
Chiesa e Rutelli, perchè qui voi 
non dovreste sostenere il no
stro? Alla fine il responsabile 
locale della Rete si è congratu
lalo per il mio discorso unita
rio. Un atteggiamento ben di
verso da quello di Orlando, 
che oggi ci accosta a Craxi sul
la' questione morale. Questo 
accostamento non deve farlo 
nemmeno per scherzo, Porse 

', Orlando non ha capito quali 
sono le forze sane della nazio
ne. Vorrei ricordargli che il pa
drone dell'Espresso, che ha 
fatto quella vergognosa coper
tina sul Pds, ha dichiarato di 
aver dato tangenti alla De e al 
Psi, ma non al Pds. E lo stesso 
ha detto a Genova l'ingegner 
Romanengo. .. •. . 

Svolta nel Pri: 
oltre a Segni 
apre a «Età Beta» 
• V ROMA. I repubblicani ' 
aprono alle aggregazioni e 
puntano alla creazione - di 
un'area della cultura democra
tica di cui facciano parte, insie
me a loro, forze con una co
mune base programmatica 
con l'obiettivo di candidarsi al s 
governo del paese. Le forze ' 
che possono costituire questa : 
nuova aggregazione vanno da ;; 
Alleanza democratica a Segni 
fino ad Amato e al suo proget
to cosiddetto «Età Beta». La 
«svolta» del Pri è contenuta in 
un documento approvato oggi 
all'unanimità (unica astensio
ne quella di Gaetano Gorgoni) • 
nella riunione della direzione 
del partito. <.. •• <.;,, . 
• Nel documento in cui si pro
spetta la formazione di questa 
«area democratica» non si fa ri
ferimento alle forze con cui ag
gregarsi ma è stato lo stesso vi
cesegretario reggente Giorgio 
Bogi in una conferenza stampa 
al termine della direzione a in
dicare in Alleanza democrati
ca (nei prossimi giorni si in
contrerà con il comitato pro
motore), in Segni e Amato i 
movimenti e le persone con , 
cui il Pri condivide la stessa 
«cultura democratica». Bogi ha ' 
sottolineato, comunque, che 
«non esiste alcuna ipotesi di 
scioglimento del Pri né di una 
sua scomposizione. Si tratta ' 
semplicemente di rimettere in 
gioco la propria autonomia or
ganizzativa e altrettanto devo
no fare le altre forze con cui 
aggregarsi». «A loro - ha ag
giunto - rivolgo questo appel
lo». - -.. - . 

Bogi ha più volte sottolinea
to che il Pri «è il primo partilo 
che ha deliberato formalmen
te l'aggregazione» e che «inizia ; 
cosi un periodo di rapporti e di . 
confronto politico per andare 
verso una ristrutturazione del 
sistema politico italiano» . C'è •'. 
però - ha detto - il «rischio di 
incidenti di percorso», ossia .-. 
che «coloro che gravitano in 
questa area culturale demo
cratica si sottraggano a questo 

processo. Sarebbe un grave er
rore con il rischio di consegna
re il paese, tramontato il vec
chio sistema e restando indefi
niti i cardini di quello nuovo, 
unicamente alle forze della 
protesta estrema». Per Bogi, la 
legge maggioritaria «da sola 
non risolverà completamente 
il problema del riassetto» ma 
«serviranno nuove forze politi
che. E per nuove forze pro
grammatiche occorre una co
mune base culturale». In que
sto senso «riteniamo omogenei 
Segni. Amato, i promotori di 
Alleanza democratica. Que
st'ultima non è una formazio
ne partitica ma, come noi. in
tende arrivare ad una grande 
aggregazione», r 

Adolfo Battaglia ha spiegalo 
che T'importante iniziativa po
litica» dei Pri punta alla forma
zione di un quarto polo" tra De, 
Pds e Lega, «una forza che 
aspira ad avere responsabilità 
dì governo» e che aggreghi 
«quelle forze nuove della so
cietà e della società politica 
come Alleanza democratica, 
Segni, l'iniziativa di Amato». 
Nel documento non si cilano i 
le forze con cui aggregarsi, e 
alcuni, come Giuseppe Ayala e 
Enzo Bianco, vi hanno letto 
una maggiore apertura ad Al
leanza democratica. Per Ayala 
«è implicito che quando si dice 
si alle aggregazioni si guardi 
all'unica realtà che esiste co
me aggregazione, cioè Allean
za democratica». Ad ogni mo
do «era giusto non citarla per
ché è ancora tutto aperto». Ca-
stagnetli ha detto che il docu
mento parla di «una grande 
area - laica democratica che 
guarda non solo ad Alleanza 
democratica che è un episo
dio». Polemico Gorgoni per il 
quale il documento «con acro
bazie dialettiche ha consentito 
a tutti di riconoscersi in esso fi
no a configurare un falso una
nimismo». PerStelio De Carolis 
oggi si è avuta una «svolta im
portante» e inoltre «Bogi è riu
scito a bloccare il nomadismo 
dei parlamentari». 

Replica il sottosegretario 
condannato per diffamazione 
«Ciampi è un grigio burocrate 
Sono altri gli inquisiti » 

Il governo decide 
Pappalardo 
deve andare via 
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Antonio Pappalardo 

• • ROMA. 
Aveva detlo 

che per farlo 
andar via sa
rebbe dovulo 
scendere in 
campo il pre
sidente Ciam
pi in persona. 
E per Antonio 
Pappalardo, 
ex carabinie
re e sottose-
grelario alle 
Kinanze con
dannalo per 
diffamazione 
pluriaggrava
ta nei con
fronti dell'ex 
generale del
l'Arma Viesti, 
il consiglio . 
dei ministri 
ha deciso di 
avviare la 
procedura di . 
revoca del 
mandato. In
somma Pap
palardo do
vrà andarse
ne, colpevole 
di un reato di opinione, ma an
nuncia che non lascerà senza 
reagire. Anzi, l'ex membro del 
Cocer e iniziatore dell'opera
zione Mani pulite sul litorale 
romano, entralo da socialde
mocratico in Transatlantico, 
promette di vender cara la pel
le: ha indetto per questa matti
na una conferenza stampa di 
fuoco per far chiarezza sulla vi
cenda e per denunciare «le 
pendenze penali degli attuali 
componenti del governo». 

• Intanto, commentando l'ini
ziativa nei suoi confronti, Pap- " 
palardo l'ha definita «di una 
gravità e Irresponsabilità senXà * 
precedenti» e ha parlato di 
Ciampi come di un «grigio bur, 
rocrate, non in grado di ap
prezzare il mio impegno politi
co per il rinnovamento delle 
forze armale e della società», 
oltre ad essere «un ladro di ve
rità per aver sfruttato una falsa 
motivazione al fine di coinvol
gere l'intero consiglio dei mini
stri in una squallida manovra 

Tg2 
Non piace 
il piano 
di La Volpe 
• • ROMA. È di nuovo tempe
sta al Tg2. La redazione ha de
ciso di votare la fiducia al diret
tore. Alberto La Volpe, che ha 
finalmente presentato l'atteso 
progetto che doveva cambiare 
il volto del tg. Il suo piano è sta
to giudicato «del tutto inade
guato». «E la montagna che 
partorisce il topolino - ha det
to il comitato di redazione - , 
Invece di cambiare il modo di 
fare il Tg2, La Volpe si è limita
to a qualche spostamento». Se
condo quanto si è appreso, in
fatti. La Volpe aveva deciso di 
dividere il Tg in due parti, la 
prima di informazione, la se
conda di approfondimento. 
Tra gli spostamenti Giancarlo 
Monìerisi responsabile della 
cultura, Onofrio Pirrolta al Qui
rinale. Colavolpe e De Scalzi 
commentatori politici alle 13 e 
Dell'Aquila e De Luca alle 
19,45. rotazione ogni sei mesi 
dei conduttori, assunzioni solo 
in cronaca. Martedì di nuovo 
assemblea. Il volo giovedì 
prossimo. 

JK-T eslromet-
lere dal go
verno un uo
mo integerri
mo in grado 
di colpire Rli 
interessi delle 
lobbies». 

Sulla vicen
da è interve
nuto subito il 
neosegretario 
del Psdi Enri
co Ferri, che 
dubita della 
legittimità di 
una decisio
ne in materia 
del governo e 
chiede che 
sia il Parla
mento a di
scuterne. 
•Non si vedo
no i presup
posti di una 
revoca - af
ferma il lea
der del Psdi -
trattandosi di 

• una condan
na in primo 
grado per un 

reato sostanzialmente di opi
nione». E. dice Ferri, pur essen
do libero Pappalardo di fare le 
proprie scelte in ordine a un 
incarico ottenuto senza inter-
lerenze di • partito, tuttavia 
«confida nel suo senso respon
sabilità nel non creare con
trapposizioni istituzionali in un 
momento non facile per il Pae
se». •••••« . - > - . ' - ',-"'' 

Scettico anche il liberale Al
fredo Biondi. «Non credevo -
ha affermato - che per reati di 
opinione e prima di una sen-
tenza-defmifrra-di condanna, 
calasse cosi severo il giudizio 
del governo. Se ciò significasse 
un segno di moralizzazione 
valido erga omnes - ha com
mentato Biondi - ne sarei stalo 
soddisfatto. Purtroppo anche 
in questo caso si è avuta la di
mostrazione che se la legge è 
uguale, non tutti sono uguali ' 
davanti alla legge». 

Sinistra 
È nata 
la Convenzione 
dell'alternativa 
M ROMA. È nata la «Conven
zione dell'alternativa»: la deci
sione è stata presa al termine 
di una assemblea che si è svol
ta nella sala delle esposizioni : 
alla quale hanno partecipato 
centinaia di persone. Presenti 
esponenti della Rete, di Rifon
dazione comunista, dei Verdi, 
del Pds. sindacalisti, rappre
sentanti dei consigli di fabbri
ca, uomini di cultura, di vari 
gruppi e di associazioni di sini
stra. Sono intervenuti tra gli al
tri Rina Gagliardi. Ersilia Salva
to. Alfredo Galasso, Mauro 
Paissan. Edo Ronchi. Franco 
Russo. Fausto Bertinotti, Ranie
ro La Valle. De Santis. Mele. 
Rescigno. Massimo Stroppa. 
Tibohi e Rino Serri. In un docu
mento i convenuti si sono dati 
un più vasto appuntamento in 
una «Convenzione dell'alter
nativa» che verrebbe convoca
ta a Roma per il 3 luglio. L'as
semblea ha poi costituito un 
«contenuto per la convenzio
ne» che si riunirà con comuni
cazione preventiva. La prima 
riunione è convocata per mer
coledì 26 prossimo alle ore 
17.00 in via del Leoncino. 

Questa settimana 

IL SALVAGENTE 
regala "Facoltà vo cercando" 

una Guida di 80 pagine 
alla scelta 

dell'Università 
...e inoltre c'è 

una cartolina 
da inviare al presidente 

della Repubblica 
Scattare 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 
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Revocato dal gip l'ordine di custodia cautelare 
relativo al mega-pareheggio per le Colombiane 
Proseguono gli interrogatori per il sottopasso 
Tangenti alla Techint: in carcere il psi Meoli 

Crolla la prima accusa 
per Pex sindaco Burlando 
Revocato dai giudici uno dei due ordini di custodia 
cautelare per Claudio Burlando: sulla vicenda del 
mega:parcheggio è crollato il quadro indiziario a 
carico dell'ex sindaco. Ieri nuovo interrogatorio per 
il capitolo del sottopasso «colombiano». Nelle stesse 
ore è stato arrestato per concussione il padre-pa
drone del Psi ligure Delio Meoli: avrebbe intascato 
120 milioni dalla Techint per l'Expo'. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA. Libero a metà. !,' 
giudici che indagano sull'ap-, 
paltò del mega-pareheggio di , 
piazza della Vittoria, hanno re
vocato l'ordine di custodia "' 
cautelare spiccato nei con
fronti di Claudio Burlando per -
abuso d'ufficio: il sindaco pi-
diessino di Genova • costretto • 
a dare le dimissioni dal carcere 
- ha chiarito la vicenda in ma
niera convincente («da perso-. 
na in buona fede», ha sottoli
neato il giudice), smantellan-. 
do il quadro indiziario in base . 
al quale si erano mossi gli in-, 
quircnti. E' invece ancora in, 
pieno svolgimento il capitolo 
•sottopasso*, per il quale Bur- : 
landò - che ieri sera ha affron
tato un nuovo interrogatorio 
da parte del Gip Roberto Fuci-
gna • resta ancora detenuto. 
Ma intanto le indiscrezioni sul

la •singolare» circostanza che 
ci sarebbero si state tangenti, 
ma a favore solo di DC e Psi. si 
sono arricchite: si tratterebbe 
di mazzelle non milionarie ma 
miliardarie. E, sempre a pro
posito di tangenti, un'altra in
chiesta in corso ha portato nel 
pomeriggio ad uno sviluppo 
clamoroso: é stato arrestato 
con l'accusa di concussione 
Delio Meoli, ex senatore, più 
volte sottosegretario e padre-
padrone del Psi Ligure; secon
do la Procura avrebbe incassa
lo 120 milioni per favorire la 
Techint di Milano nella gestio
ne degli appalti per l'Expo'. 

Dunque un'altra giornata 
vorticosa, contrassegnata al 
mattino dalla luminosa schia
rita sull'orizzonte giudiziario di 
Claudio Burlando. Il Gip Fran
ca Oliva ha firmato l'ordinanza 

di revoca della carcerazione su 
parere del sostituto procurato
re Franco Cozzi; il quale, solle
vando il riseibo sulle parti or
mai assodate dell'istruttoria, 
ha precisato come la ricostru
zione dei fatti fornita dall'ex 
sindaco sia stata circostanzia
ta, convincente e palesemente 
in buona fede. Burlando in
somma era rimasto intrappola
to in una ragnatela di indizi e 
di dati obbiettivi che potevano 
essere anche interpretati in 
chiave compromettente; e se
condo il giudice gli arresti del 
sindaco e dell'imprenditore • 
Andrea Romanengo sono scat
tati per «necessità pressanti at
torno al quadro indiziario», va
le a dire per impedire a tutti i 
costi che il sindaco e l'impren
ditore potessero preventiva
mente concordare le rispettive 
versioni dei fatti. Nel pomerig
gio i riflettori si sono spostati 
sull'ufficio del Gip Roberto Fu-
cigna, dove sono sfilati gli in
dagati per il sottopasso «co
lombiano». Prima i tecnici, poi 
i politici, e cosi solo nel tardo 
pomeriggio e stata la volta di 
Vittorio Grattarola, il giovane 
assessore pidiessino coinvolto 
nel blitz. Per Burlando l'interro
gatorio si 6 concluso a sera or
mai inoltrata. Al termine l'ex 

sindaco, che appariva sereno 
e tutt'altro che abbattute, ha 
scambiato qualche parola con 
i giornalisti, cui ha affidato un 
messaggio per i genovesi: «Tut
ti quelli che mi hanno votalo 
siano orgogliosi di averlo fat
to». Scarsissime le indiscrezio
ni sui contenuti, mentre le voci 
sulle tangenti che il costruttore 
Emanuele Romanengo avreb
be versato per conto del con
sorzio di imprese Irg nelle cas
se locali di De e Psi • ma non 
del Pds - sono cresciute di tono 
e di «valore». Si sarebbe trattato 
cioè non di centinaia di milio
ni, ma di miliardi. «Mazzette a 
noi? - hanno reagito inorriditi 
l'ex segretario regionale del 
Garofano Delio Meoli e il se
gretario cittadino dello Scudo 
crocialo Gianni Bonalumi • 
non ne abbiamo la più pallida 
ideal». Solo che, a metà pome- . 
riggio, ai polsi di Delio Meoli 
sono scattate le manette, per 
ordine di custodia cautelare 
emesso dal Gip Enzo Pupa su 
richiesta dei sostituti procura
tori Anna Canepa e Vito Mo
netti. L'accusa e concussione, 
e si riferisce ai 120 milioni che 
Paolo Scaroni, amministratore 
delegalo della Techint di Mila
no • la società che ottenne a 
suo tempo la sorveglianza sul

la progettazione e l'esecuzio
ne dei lavori per l'Expo'colom-
biana - afferma di avere conse
gnato a Meoli. E, a titolo di 
contropartita, il big del Garofa
no avrebbe «garantito» il voto 
di almeno tre consiglieri di am
ministrazione • dell'Ente - Co
lombo (non tutti socialisti) a 
favore della Techint nella ge
stione delle gare d'appalto. C'è 
da aggiungere che, secondo 
gli addetti ai lavori, questa tan
gente colombiana contestata a 
Meoli potrebbe essere l'inizio 
di una slavina, il primo soffio di 
un ciclone dagli effetti al mo
mento incalcolabili. Nel frat
tempo la federazione genove
se della Quercia • dove conti
nuano a pervenire numerosis
simi gli attestati di solidarietà e 
di fiducia per Claudio Burlan
do e Vittorio Grattarola - ha de
ciso di ribattere colpo su colpo 
alle strumentalizzazioni e alle 
aggressioni smodate. E' stato 
inlatti data disposizione ai le
gali di assumere le opportune 
iniziative nei confronti delimi
to Adige», del «Il Giornale» e 
deIMndipendente» per alcuni 
titoli e resoconti ritenuti calun
niosi, e nei confronti del depu
tato della Lega Nord Sergio Ca-
stellancta per una serie di di
chiarazioni rilasciate in questi 
giorni alla stampa. L'ex sindaco di Genova Claudio Burlando 

Il provvedimento è stato notificato all'ex presidente della Regione siciliana dalla procura di Palermo 
Quattro i reati ipotizzati: associazione per delinquere, violazione della legge sul finanziamento ai partiti, concussione e corruzione 

Nuovo avviso di garanzia per il de Rino Nicolosi 
La sua carriera politica iniziò nell'84, quando Ciria
co De Mita lo impose come uno dei volti nuovi della 
De siciliana. Da allora ne é passata di acqua sotto i 
ponti: Rino Nicolosi, ex presidente della Regione si
ciliana, deve difendersi da contestazioni pesanti 
che provengono dalla procura di Catania e da quel
la di Palermo, che ieri gli ha inviato un'informazione 
di garanzia per 4 ipotesi di reato. . 

• ' - - NOSTRO SERVIZ IO ' ' ' ' 

• • PALERMO. Altri guai in vi- : 
sta per Rino Nicolosi, per anni 
presidente della Regione sici
liana e attualmente deputato 
democristiano alla Camera. 
Contro di lui era già partita una ' 
richiesta di autorizzazione a 
procedere avanzata dai giudici 
della Procura di Catania. Ades
so e stata quella di Palermo a 
notificargli un altro avviso di 
garanzia per quattro ipotesi di 
reato: associazione per delin
quere; violazione della legge 
sul finanziamento pubblico ' 
dei partiti; concussione e cor
ruzione. •• - pi

stillo sfondo di quest'inchie
sta, tutt'ora aperta, già destina
ta a provocare un autentico 
terremoto nei palazzi siciliani 
della politica, e comprendente 
i nomi di parecchi onorevoli, 
c'è la Sirap, una società a capi
tale pubblico regionale, sorta 

una decina di anni fa per la 
realizzazione di aree attrezzate 
che dovevano essere destinate 
al sostegno dell'artigianato e 
della piccola e media indu
stria. Ma che qualcosa nella Si
rap non stesse andando per il 
giusto verso si era già intuito 
due anni fa quando gli ideatori 
dell'iniziativa, l'ingegnere Do
menico La Caverà e Antonino 
Ciaravino, con un lungo passa
to nelle fila del partito repub
blicano, ricevettero i primi due 
avvisi di garanzia per reati si
mili a quelli che oggi vengono 
contestati a Nicolosi. La vicen
da Sirap non 6 una vicenda 
isolata. Infatti, nel 1991, i cara
binieri del Reparto Operativo 
Speciale presentarono alla 
Procura di Palermo (allora di
retta da Pietro Giammanco) 
un ponderoso rapporto di 800 
pagine che delineava, con do
vizia di informazioni e accerta

menti, il meccanismo degli ap
palti in Sicilia. Era una prima 
mappa per descrivere una 
Tangentopoli siciliana che per 
un certo periodo si cercò di in
sabbiare e esorcizzare. Allora 
quel rapporto portò alla cattu
ra di 6 persone, fra le quali il 
nome di maggiore spicco era 
senz'altro quello di Angelo Sii
n e ritenuto una sorta di amba
sciatore a Roma, proprio nei 
palazzi della politica, di Totò 
Riina e dei suoi intressi. In que
sto momento Siino. fra l'altro, 
é imputato a Palermo in un 
processo per malia e appalti, 
scaturito da quegli arresti e dal 
quale stanno già emergendo 
squarci significativi. Ma nel '91 
i carabinieri non nascosero il 
loro disappunto e la loro mera
viglia per una decisione della 
Procura considerata troppo al 
di sotto delle reali possibilità 
offerte dal loro rapporto. Ci fu 
una scia di polemiche, anche 
dure, durante le quali Giam
manco si difese affermando in
vece che il dossier dell'Arma 
era troppo generico. 

Fatto sta che i carabinieri, 
nonostante i magri risultati rag
giunti, non smisero mai di in
dagare su quel filone. E videro 
giusto. Quella tenacia fu pre
miata dal pentimento di Giu
seppe Li Pera, geometra, per 
sette anni capoarca in Sicilia 
per l'impresa Rizzani De Ec-
cher, un colosso dell'edilizia 

con sede a Udine, che riuscì a • 
operare alla grande proprio in • 
forza del suo coinvolgimento 
nei grandi ricatti politico ma
fiosi. «Non ci chiedevamo 
nemmeno - ha dichiarato -
spesso Li Pera • se dovevamo 
pagare oppure no, ci chiede
vamo solo quanto dovevamo • 
pagare ». Li Pera ha aggiunto '. 
che il sistema veniva penezio- • 
nato proprio a Roma con il 
coinvolgimento diretto - dei 
centri dì potere politici e im
prenditoriali. -

Le dichiarazioni di Li Pera, 
insieme a quelle del catanane- • 
se Giuseppe Costanzo e dell'a
grigentino Filippo Salamene, 
stanno consentendo a carabi
nieri e polizia di chiarirsi molto . 
le idee sullo scambio impren
ditori, politici e mafia in mate
ria di appalti. Costanzo, ad 
esempio, aveva già tirato pe- • 
santementc in ballo Nicolosi . 
quando aveva raccontato ai 
giudici che «mio padre conse

gnò a Nicolosi 100 milioni per 
le elezioni del 1985 e altri 100 
per quelle del 1988. Nel 1984 
Nicolosi mi chiese di acquista
re una quota delle azioni del 
Club calcio di Catania che si 
trovava in difficoltà, lo, che pu
re non avevo alcun interesse a 
tale operazione, acquistai 
azioni per 200 milioni in quan
to Nicolosi mi disse che in futu
ro avrebbe fatto in modo di 
agevolare le imprese del no
stro gruppo nelle gare d'appal
to.» E infine: «si trattò di un' 
operazione in perdita come 
avevo previsto. Ma non mi sen
tii di (are uno sgarbo a Nicolosi 
temendo che un rifiuto potesse 
provocare azioni ritorsive». Re
sta da capire se anche i giudici 
palermitani, indagando sulla 
Sirap, sono giunti a conclusio
ni analoghe rispetto a quelle 
dei colleghi catanesi. Si direb
be di si, a giudicare dalla scelta 
di ipotizzare addirittura quat
tro reati differenti. •, r-

L'ori. Rino Nicolosi. Sotto, il procuratore capo di Palermo Giancarlo Caselli 

Mazzette, appalti, denunce eccellenti, scontri fra magistrati nella Sicilia orientale 

La storia della Tangentopoli siciliana 
«scritta» dal geometra pentito Li Pera 
La storia dell'inchiesta sulla Tangentopoli siciliana. 
Dal blitz su mafia e appalti, al rapporto del Reparto 
operativo speciale sulle aree industriali Sirap in Sici
lia orientale, alle confessioni del pentito Li Pera al 
giudice Felice Lima. Ecco come funzionava il siste
ma delle tangenti e degli appalti in Sicilia. Il braccio 
di ferro alla procura della Repubblica di Catania sul
l'inchiesta Sirap e il trasferimento di Felice Lima. 

" ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

WALTER RIZZO 
1 • • CATANIA. Appalti per mil
le miliardi. Un giro vorticoso di ' 
tangenti e gare truccate. Una 
miniera di corruzione, di finan- ' 
ziamenti illeciti agli uomini po
litici che tenevano il bastone di 
comando per spartire la gran
de torta dei lavori pubblici sici
liani, ma anche il metodo del 
«pass», l'autorizzazione con
cessa ad un'impresa per aggiu
dicarsi un appalto. Una sorta 
di via libera degli altri concor
renti che, in nome di un accor
do mai scritto, ma garantito da 

chi tutto poteva garantire, di
stribuivano tra loro appalti e 
miliardi. Su tutto l'ombra lunga 
dell'eterno convitato di pietra 
delle cose di Sicilia: la mafia. 
La Tangentopoli siciliana l'ha 
raccontata la scorsa estate un 
pentito sui generis: un geome
tra di 13 anni originario di Po-
lizzi Generosa, un paesino ab
barbicato sulle montagne del
la Madonie. • • • 

Sposato e padre di due figli, 
Giuseppe Li Pera rappresenta 

in Sicilia l'impresa friulana Riz
zani De Eccher, finisce in gale
ra nel blitz scaturito da un pri
mo rapporto del Ros sugli ap
palti in Sicilia controllati da 
Cosa Nostra. Il blitz porta in 
carcere tra gli altri Angelo Sii
no, il «ministro dei lavori pub
blici» di Cosa Nostra, l'uomo 
che controllava gli appalti per 
conto di Totò «U' Curtu». Le in
dagini del Ros vanno avanti e 
portano dritti verso uno dei 
grandi carrozzoni della Regio
ne siciliana: la Sirap, un con
sorzio pubblico che dovrebbe 
realizzare venti aree attrezzate 
per l'industria, il cui costo è di 
cinquanta miliardi per ognu
na. Alcune di queste aree, co
me quella di Trecastagni sono 
in provincia di Catania. 

Il Ros invia un primo rappor
to preliminare al sostitito pro
curatore Felice Lima che inizia 
le indagini proprio su Treca
stagni e decide di interrogare 
in carcere Giuseppe Li Pera. 

Saranno proprio quegli incon
tri con Lima e, sembra, anche 
l'intervento della moglie di Li 
Pera, a convincere il geometra 
della Rizzani De Eccher a col
laborare. Le confessioni di Li 
Pera chiamano in causa alcuni 
nomi di spicco della politica 
tra i quali vi è l'ex presidente 
Rino Nicolosi, un paio di ex 
ministri e una pattuglia di de
putati regionali democristiani 
e socialisti, Fanno letteralmen
te saltare in aria il coperchio 
sulla tangentopoli siciliana. 

Gli interrogatori condotti da 
Lima e dal capitano Giuseppe 
De Donno vanno avanti per 
tutta l'estate. Agli inizi dell'au
tunno, Lima chiede 23 ordini 
di custodia cautelare in carce
re motivandoli con un dossier 
di oltre duecento pagine. Tra 
le persone per cui Lima chiede 
l'arresto vi sono alcuni perso
naggi di primissimo piano del
la politica siciliana e dell'im
prenditoria nazionale. Quel

l'inchiesta però Felice Lima 
non la chiuderà mai. Il vertice 
della procura di Catania deci
de che il giovane magistrato, al 
quale nel frattempo erano stati 
affiancati, oltre al sostituto pro
curatore distrettuale Mario 
Amato, anche i due aggiunti 
Vincenzo D'Agata e Mario Bu-
sacca, non ha competenza ter
ritoriale e trasmette tutto il fa
scicolo alla procura di Paler
mo. Nelle mani di Lima ed 
Amato resta solo un piccolo 
processo parallelo che porta 
all'arresto, tra gli altri, degli im
prenditori catanesi Gino e Giu
seppe Costanzo per lo scanda
lo dell'appalto dell'ospedale 
Cannizzaro. 

Il duro braccio di ferro, ri
guardo anche ad una serie di 
episodi collegati alla gestione 
dell'inchiesta (non ultimo il ri
fiuto dell'aggiunto D'Agata di 
firmare la richiesta di arresto 
per i Costanzo), condotto da 
Lima contro il vertice della Pro

cura fa arrivare il caso davanti 
alla prima commissione refe
rente del Csm. A Palazzo dei 
Marescialli arrivano due espo- , 
sti, il primo firmato da Lima e il 
secondo dal procuratore capo 
Gabriele Alicata. Uno scontro 
che porla infine Lima, ormai 
quasi del tutto isolato, a scc- . 
gliere la via del trasferimento 
alla sezione civile del Tribuna
le, mentre su tutta la vicenda 
deve ancora esprimersi il Csm. 

L'inchiesta Li Pera sembra 

comunque essere giunta ad 
una svolta. Le conclusioni alle 
quali era amvato Felice Lima 
sembrano trovare una clamo
rosa conferma anche nelle in
dagini condotte dai magistrati 
di Palermo che hanno inviato 
l'avviso di garanzia a Rino Ni
colosi. È il primo atto? Nelle 
prossime ore si. potrebbero 
avere novità clamorose per le 
quali in molti, nei palazzi del 
potere di Palermo, Roma e Ca
tania, cominciano veramente 
a tremare. 
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Mazzetta da 1.300 milioni 
per una diga in Tunisia 
Custodia cautelare in carcere 
per Moreno e Martinez 

Tangenti Sace 
Arrestato 
un imprenditore 
Una tangente di un miliardo e trecento milioni per 
la costruzione di una diga in Tunisia. Tre nuovi 
provvedimenti di custodia cautelare ordinati ùai 
giudici che indagano sulla Sace. Due sono stati noti
ficati in carcere all'ambasciatore Claudio Moreno e 
al vice direttore Vincenzo Martinez. Il terzo ha fatto 
scattare le manette attorno ai polsi di Giorgio Lon-
go, dirigente di una società di consulenza milanese. • 

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA. Un arresto e due 
provvedimenti di custodia cau
telare notificati in carcere. Nel 
mirino dei giudici romani an
cora la Sace, la Sezione spe
ciale per l'assicurazione del 
credito all'esportazione, l'ente • 
che garantisce gli imprenditon 
che investono sui mercati este
ri più rischiosi. Ieri è finito in 
manette Giorgio Longo, 42 an
ni, dirigente della Pragma, una 
società milanese di interme
diazione. È lui uno dei destina
tari dei provvedimenti chiesti 
nei giorni scorsi dal pm, An
drea Vardaro, al gip, Mario Al-
menghi. Gli altn riguardano 
Vincenzo Martinez, già vice di- • 
rettore della Sace, e Claudio 
Moreno, fino a poche settima
ne fa ambasciatore italiano a 
Buenos Aires. Martinez, era già 
finito in manette con l'accusa 
di aver ricevuto in regalo una 
Jaguar in cambio degli inden
nizzi Sace intascati dai titolari 
della Tecnosystem, una ditta di 
Cremona che aveva costruito 
120 bungalow e tre ospedali 
nella repubblica afneana di 
Sao TomC. Moreno era stato 
arrestato nell'ambito dell'in
chiesta sul Fai, il Fondo aiuu' 
italiani sul quale indaga il pm 
romano Vittorio Paragglo che 
da mesi scava dentro gli scan
dali della cooperazione con i 
paesi del Terzo mondo. 

Si allunga, giorno dopo gior
no, la lista dei dirigenti pubbli
ci e degli imprenditori inquisiti 
nell'ambito dell'inchiesta sulla 
Sace. Giovedì era stato arresta
to un ex magistrato della Corte 
dei conti, Giulio Chirico, 71 an
ni, tirato in ballo da Roberto 
Bonfigli. l'ex direttore generale 
della Sace arrestato il 12 mar
zo scorso per un giro di tan
genti miliardarie. Nel 1987, 
quando faceva parte del comi
tato di gestione Sace. Chirico 
avrebbe agevolato una impre
sa italiana interessata ad otte
nere la copertura assicurativa 
per lavori da svolgere in Libia. ] 
In cambio avrebbe ottenuto 
dalla stessa ditta la ristruttura
zione di un suo appartamento ' 
a Borgo Velino. Un regalo di , 
una sessantina di milioni, in 
cambio della liquidazione di 
quattro miliardi e quattrocento 
milioni di denaro pubblico ad 
un privato. - -

Il meccanismo era più o me
no sempre lo stesso: mazzette 
ai dirigenti Sace in cambio del
la copertura assicurativa rila
sciata alle aziende, senza che 
sussistessero i requisiti di affi
dabilità dei paesi stranieri do
ve queste lavoravano. Alla fine, 
mazzette comprese, pagava la 
Sace. A Chirico, dopo l'arresto, 
i magistrati romani hanno con
cesso gli arresti domiciliari. Un 

altro ex magistrato, Ruggero " 
Firrao. ex direttore generale 
della Sace fino all'85, e invice 
ancora latitante. Firrao, che è 
stato anche componente del 
Consiglio superiore della ma
gistratura e del comitato ese- • 
cutivo della Banca d'Italia, do
po aver abbandonato la Sace 
ha continuato a svolgere un 
ruolo centrale: quello di gran- ' 
de collettore di tangenti e di 
procacciatore d'affari. E que
sto attraverso una società che ' 
aveva costituito in Svizzera per 
mantenere i rapporti con la Se
zione speciale per l'assicura
zione. Il suo nome risulta an
che iscritto negli elenchi della • 
P2 sequestrati a Castiglion Fi-
bocchi. 

Moreno, Martinez e Longo, 
raggiunti dai provvedimenti 
giudiziari dei giorni scorsi, so
no accusati di concussione in * 
rapporto alla costruzione della 
diga tunisina di Sejnane, effet
tuata dalla Viamni. Un miliar
do e trecento milioni di tan
gente, il 1% dell'indennizzo Sa- • 
ce. Cento milioni intascati da ' 
Longo, gli altri soldi divisi tra 
due esponenti di primo piano ' 
della «diplomazia socialista», 
Moreno, che a quel tempo era 
ambasciatore in Tunisia, e 
Martinez, vice direttore della • 
Sace. 

Della tangente miliardaria 
intascata dai tre avrebbe parla
lo ai magistrati romani l'ex di
rettore generale della Sace, 
Bonfigli - considerato vicino al
la De. Il suo racconto è stato 
successivamente confermato 
da Walter Montevecchi, diri
gente della Vianini, un'impre
sa che fa capo al gruppo Calta-
girone. Poi sono scattati i se
questri e le perquisizioni negli 
uffici della Pragma, una socie
tà di consulenza che aveva il 
compito di agevolare i rapporti 
tra Sace e imprese e che, se
condo gli inquirenti, «trattava» 
l'entità delle tangenti che do
vevano essere sborsate dalle 
ditte per ottenere le coperture 
assicurative. Le «mazzette», uf
ficialmente, venivano giustifi
cate come compensi che la so
cietà di Longo riscuoteva per 
la sua attività e venivano rego
larmente fatturale. 

L'ambasciatore Moreno, 
avrebbe avuto un ruolo centra
le. Prima avrebbe fornito noti
zie positive sulla affidabilità 
economica della Tunisia in 
rapporto al pagamento dei la
vori di costruzione della diga 
di Senjane. Poi, quando il pae
se africano si dimostrò insol
vente, sostenne le ragioni della 
Vianini affinché • potesse ri
scuotere l'assicurazione della 
Sace. Naturalmente, dietro op
portuno giro di tangenti... 

Gregantì smentisce la Rai 
sui «finanziamenti» al Pei 
«Ma quali rivelazioni 
Non ho mai cambiato versione» 

M MILANO. «Macché rivela
zioni...». L'ex funzionano del 
Pei Primo Greganti, in carcere 
dal primo marzo scorso, non 
ha gradito le affermazioni di 
alcuni telegiornali Rai. Nei 
giorni scorsi gli avevano attri- • 
buito «clamorose rivelazioni» a 
proposito dei presunti finan
ziamenti al Pei. Gregantj lo ha 
fatto sapere ai giornalisti trami
te Alessandro Perelli, l'ex se
gretario del Psi di Trieste scar
cerato l'altra sera. Perelli non 
aveva detto nulla dei suoi guai 
giudiziari, chiedendo solo co
me poteva tornare a Trieste. In 
compenso aveva riferito che 
Greganti, suo vicino di cella, gli 
aveva chiesto di far sapere che 
la sua versione dei fatti non è 
cambiata dal giorno dell'arre
sto. 

Greganti, chiamato in causa 
dal manager Ferruzzi Lorenzo 
Panzavolta (che aveva detto di 
avergli versato 621 milioni de
stinati al Pei per ottenere ap

palti dall'Enel), ha sempre af
fermalo di aver ricevuto quei 
soldi per una consulenza, che 
il Pei non c'entra e che II dena
ro lo ha usato per la sua attività 
imprenditoriale, intrapresa do
po aver lasciato l'incarico di 
funzionario. < -

«Greganti - ha detto Perelli -
è sempre molto attivo in carce
re, e continua ad occuparsi 
della biblioteca di san Vittore, 
anche se teme che gli inqui
renti possano chiedere una 
proroga della sua detenzione 
pnma del 1 giugno, quando 
scadranno i termini della cu
stodia preventiva». Il difensore 
di Greganti, l'avvocato Roberto 
Fanan, ha confermato la rea
zione negativa del suo assistilo 
«quando ha visto utilizzare in 
maniera strumentale stralci di 
un vecchio verbale». In Procura 
si è appreso che, se non emer
geranno nuovi elementi pro
babilmente non sarà chiesta la 
proroga della sua detenzione. 
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Lo storico leader del Pri, raggiunto da un avviso di garanzia, 
ha annunciato l'intenzione di dimettersi da deputato 
L'ex responsabile socialdemocratica dei Beni culturali 
tirata in ballo per un mazzetta di due miliardi e mezzo 
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Tangenti telefoniche e archeologiche 
Sotto inchiesta gli ex ministri Mammì e Bono Panino 
Due «reclute» tra i dieci avvisi di garanzia fatti recapi
tare ieri dai giudici di Mani Pulite ad altrettanti parla
mentari: si tratta di Vincenza Bono Panino, ex mini
stro dei Beni culturali, per le mazzette archeologi
che, e l'ex responsabile delle Poste Oscar Mammì, 
chiamato in causa dal suo ex segretario Davide Gia-
calone per tangenti telefoniche. Altri 24 comunica
zioni a deputati e senatori in «lista d'attesa» \ , 

MARCOBRANDO 

• • MILANO. Due ex ministri 
in un solo colpo sono caduti 
sotto il tiro dei magistrati mila
nesi anticorruzione. Ecco la 
socialdemocratica - Vincenza 
Bono Parrino. responsabile tra 
ili 988 e il 1989 del ministero 
dei Beni Culturali, finita nei 
guai per 2.500 milioni di •maz
zette archeologiche». Ed ecco 
Oscar Mamml, ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni a 
cavallo tra il 1991 e il 1992, sot
to inchiesta per diversi miliardi 
di tangenti postal-telefoniche. 
Negli avvisi di garanzia, giunti 
loro ien, si ipotizzano i reati di 
ricettazione e violazione della 
legge sul finanziamento dei 
partiti. Ipotesi d'accusa che 
dovrebbero evitare il ricorso al 
tribunale dei ministri, compe
tente solo per alcuni reati con
tro la pubblica amministrazio
ne. 1 due avvisi recapitati a 
Mamml e Bono Parrino, per la 
prima volta • sotto inchiesta, 
fanno parte di un pacchetto di 
una decina di analoghi provve
dimenti spediti ien a ormai 
vecchie conoscenze dei magi
strati: l'ex vicesegretario del Psi 
Giulio Di Donato, l'ex tesoriere 
della Oc Severino - Citaristi 
(due avvisi), l'ex segretario 
del Garofano Bettino Craxi, 
l'ex segretario del Psdi Antonio 

, Cangila, l'ex ministro dei Tra-
• sporti Giorgio Santuz (De), i 

parlamentari Nicola Pulignano , 
, (Psi) e Giorgio Santuz (De). A 
• quanto pare, sono il -lista di at-
: tesa» altri 24 avvisi per deputati • 
: esenatori. <, • -

Vincenza Bono Parrino deve , 
la sua disi» "ventura giudiziaria . 
all'imprenditore Antonio Galli-
tclli, arrestato il 14 maggio, 

, giorno d'inaugurazione del fi-
i Ione «tangenti archeologiche». 
. Gallitclli l'ha tirata in ballo di

cendo di averle passato 2,5 mi-
" liardi. L'imprenditore, demo

cristiano, e accusato di corru
zione aggravata e violazione 

, della legge sul finanziamento. 
dei partiti per aver incanalato 

' nelle giuste direzioni un fiume 
di denaro sporco: dalla Fiat 
Engineering 600 milioni per i . 
lavori di restauro della reggia 
di Caserta, del Museo Archeo
logico di Firenze, delle antiche 

; mura di Lucca: altri 300 dalla 
r_ Fiat Engineering e da un im-
i prenditore torinese per i lavori, 
. • del centro storico di Beneven-
,* to: 1 miliardo dalla Cogefar-

Impresit (Fiat) per la costru-
' zione di 30 complessi scolasti

ci nel Napoletano; infine, altri 
altri copiosi finanziamenti ille
gali non ben, definiti. Un'inda
gine sul «filone Beni culturali» è 

stata avviata ieri anche a Ro
ma. 

Il repubblicano Oscar Mam
ml - leader stonco del Pri ro
mano, in Parlamento da un 
quarto di secolo, da un tren
tennio consigliere comunale 
capitolino, ministro delle PT 
nei governi De Mita, Goria e 
nel sesto Andreotti - deve l'av
viso di garanzia alle dichiara
zioni del suo ex segretario, Da
vide Giacalone, arrestato mar
tedì scorso e da ieri agli arresti 
domiciliari. Giacalone era ac
cusato di finanziamento illeci
to del Pri e di ricettazione: in 
ballo circa 9 miliardi (in parte 
frutto delle mazzette pagate 
dall'Olivetti), meta dei quali, 
secondo l'accusa, sarebbero 
stati consegnati a Mamml. Ieri 
l'ex ministro, coerentemente 
con sue precedenti dichirazio-

Vincenza Bono 
Parrino. A 

destra Giorgio 
La Malfa 
Sopra, al -

centro Oscar 
Mamml e a 

destra 
Francesco 
Saverio 

Borrelli. Sotto. 
Adriano 

Aragozzini 

denuncia» L'ex segretario del Pri: «Loro potevano sostenere una grande campagna di 

La Malia «bacchetta» Fiat e Olivetti 
«Non mi avete detto che pagavate mazzette» 
«Perché De Benedetti, che dice di aver simpatia per 
noi repubblicani, non è venuto da me a denunciare 
il racket di cui era vittima l'Olivetti? Perché Agnelli 
ha ceduto? Loro avevano i mezzi per una grossa. 
campagna di denuncia...». kIn un'intervista all'e
spresso, l'ex segretario del Pri Giorgio La Malfa si di
chiara «deluso» da Fiat e Olivetti, e fornisce un'inter
pretazione «politica» delle azioni degli imprenditori. 

MARINA MORPUROO 

•UROMA. È amaramente de
luso, Giorgio La Malfa. «Perché 
-si chiede, in un'intervista che 
compare sull'Espresso in edi
cola lunedi - i grandi impren
ditori hanno mancato di fidu
cia nei confronti di una forza 
politica che al mondo dell'im
presa aveva dato segni concre
ti di non voler essere associata 
ad un sistema di spoliazione e 
intrallazzo?». L'ex - segretario 

• repubblicano si riferisce ai 
«grandi» per eccellenza: De Be
nedetti e Agnelli, «che avevano 

* la forza e I mezzi per promuo
vere una campagna di stampa 
e di denuncia, per nvolgersi di-

•'rettamente all'opinione pub-
• ' blica». Di fronte al ricatto delle 
, mazzette - li bacchetta La Mal-
• fa, pur lodando la decisione di 
i" Romiti e De Benedetti ai pre-
•* sentarsi davanti ai magistrati -

«avrebbero potuto reagire 
chiamando a raccolta le forze 
sane e produttive del paese. E 
invece hanno subito. Hanno 
pagato. Perché lo hanno fat
to?». - • - - . • 

La delusione di Giorgio La 
Malfa non è affatto una delu
sione generica, da uomo poli
tico qualunque. In questo stato 
d'animo, confida all'£>presso, 
ci sono molivi specifici che ri
guardano il Pri. «De Benedetti 
ha affermato di avere delle 
simpatie per i repubblicani. Ha 
rivelato di aver fatto dare dei 
soldi al sistema dei partiti attra
verso un direttore generale del 
ministero delle Poste. Allora,N 

perché non è venuto da me, 
che ero il segretario, a denun
ciare il racket? Perché non ne 
ha parlato con Bruno Visenti-
ni, presidente del Pri, e presi
dente onorario della Olivetti, la 
sua società?». Ma, tra i numero

si «perché» che angustiano 
Giorgio La Malfa, ce né anche 
uno che ora - alla luce degli 
ultimi sviluppi giudizian e delle 
rivelazioni di Davide Giacalo
ne - rischia di suonare ridico
lo: «Perché non è andato dal 
ministro delle Poste dell'epo
ca, che era il repubblicano 
Oscar Mamml, a dirgli bada 
che nel tuo ministero c'6 del 
marcio?: •• < 

Ma non è l'imprenditore d'I
vrea la sola causa delle ama
rezze repubblicane di La Mal
fa, dato anche la Fiat ci ha 
messo del suo. «Sono rimasto 
colpito - dice l'ex segretario -
quando ho letto che la Fiat En
gineering avrebbe pagato una 
tangente ad un repubblicano 
di Torino, membro della giun- ' 
ta amministrativa dell'azienda 
elettrica municipale, per un af
fare legato al teleriscaldamen
to. Questo è avvenuto nel col
legio parlamentare nel quale 

allora oro deputato io e sena
trice del Pri Susanna Agnelli, 
cioè la sorella del presidente 
della Fiat. Se anche nel Pn di 
Tonno c'era un cancro perché 
quelli della Fiat invece di paga
re non sono venuti a dircelo?». 
Fin qui le recriminazioni di l.a 
Malfa, tradito dalla crema del
l'imprenditoria italiana: ma a 
questo punto, l'ex segretario 
lancia un salvagente ai rappre
sentanti di un mondo a lui tan
to caro. Lo fa sotto forma di 
una singolare interpretazione 
politica: gli imprenditori avreb
bero pagato non per calcolo di 
convenienza economica, ma 
perché «credo che avessero la 
sensazione che il sistema poli
tico fosse quello, e che metter
si all'opposizione di quel mo
do di praticare la politica vo
lesse dire contrastare la sola 
(orma di governo che la demo
crazia italiana conosceva». • 

ni, ha detto che si dimetterà da 
parlamentare: «Desidero che 
la magistratura possa accerta
re immediatamente e appro
fonditamente qualsiasi accusa 
nei mici riguardi, Mi dimetto * 
quindi da deputato per liberar-, 
mi dall'immunità parlamenta
re e rendermi subito disponibi
le alle indagini dei giudici». Ieri ' 
si 6 fatto sentire anche l'ex se
gretario del Pri Giorgio La Mal- • 
fa (dimessosi nel febbraio 
scorso dopo un avviso di ga
ranzia milanese). Ha detto 
che Davide Giacalone versò 
denaro al Pn in occasione del
le scadenze elettorali del 1988 
(250 milioni) e del 1989 (150 
milioni) e in tale occasione so
stenne «avere ottenuto da un 
gruppo di imprenditori un cer
to aiuto per il partito, aggiun- -
gendo che si trattava di un 

contributo lecito e volontario 
del lutto scollegato da attività 
del ministero delle Poste». 

Ed è partita da Milano un'in-
legrazione di 200 pagine (ver
bali dell'interrogatono di Eu
genio Ccfis e di altri testimoni e 
indagati, oltre a documenta
zione bancaria) alle richieste 
di autorizzazione a procedere 
nei confronti dei socialisti Bet
tino Craxi e Claudio Martelli 
per quel che riguarda il conto 
svizzero «Protezione», di cui 
era intestatario il cassiere di 
mazzette Silvano Lanni. Un'in
dagine che lega la vecchia sto
na del crack del Banco Ambro
siano (per il quale di recente è 
stato chiesto dal pm Pierluigi 
Dell'Osso il rinvio a giudizio 
dell'avvocato elvetico Peter 
Duft, accusato di estorsione) a 
Tangentopoli. 

De Benedetti ai giudici 
«Ho versato alla De 
800 milioni in dollari» 
M ROMA Ampi stralci dei verbali dell' interrogatorio di Carlo 
De Benedetti, da parte dei magistrati di «Mani Pulite», sono conte
nuti in un servizio che «Panorama» pubblicherà nel prossimo nu
mero in edicola, e di cui è stato anticipato il testo. L'ingegnere De 
Benedetti avrebbe fornito ai magistrali i nomi dei manager del-
l'Olivettti che hanno gestito il flusso delle tangenti. Il primo nome 
é quello di Giovanni Cherubini, ex responsabile della sede roma
na dell'Olivctti, incaricato dei rapporti con il ministero delle Po
ste. Sempre Cherubini «si è occupato delle contribuzioni al Psi, 
alla De, dei rapporti con Mach di Palmestein, della questione dei 
registratori per ambulanti e di una parte della questione relativa 
alle Ferrovie dello Stato». Le tangenti ferroviarie comunque - ri
porta Panorama - erano competenza anche di altri due funziona
ri, Mancuso e Scotti. Quest'ultimo poi, seguiva insieme a un altro 
manager dcll'Olivetti, Lombardozzi, le tangenti pagate al ministe
ro di grazia e Giustìzia peri compiuter dei tribunali. Gli appalti 
dell'Inali erano invece competenza di Daniele Mosca, responsa
bile della direzione pubblica amministrazione dell'Olivetti e di 
Antonio Garroni amministratore delegato della controllata Tec-
nost. De Benedetti ha fornito ai magistrati anche un memoriale in 
cui denuncia «la brama di denaro dei partiti» che - è scritto nel 
memoriale • «ha avuto un crescendo assolutamente impressio
nante». Quello degli ultimi anni, senve, è un «clima di minacce, di 
ricatti che non è assolutamente improprio chiamare di vero e 
proprio racket». Dopo la deposizione di De Benedetti i magistrati 
hanno avviato gli interrogatori dei manager. Il primo è stato Che
rubini, il quale - secondo «Panorama» - avrebbe «confermalo i 10 
miliardi e spiccioli dwnazzette per gli appalti postali». A chiedere 
i soldi sarebbe stato Giuseppe Parrella, ispettore generale delle 
Poste e direttore generale della Asst: «11 Parrella - avrebbe nferito 
Cherubini - mi disse che mi avrebbe contattato un signore chia
mato Romolo» ; «Il signor Romolo, che poi ho saputo essere Lo 
Moro, mi chiese una contribuzione per i politici. Il 2 percento dei 
contratti di fornitura». L'Olivetti - ncorda «Panorama» - si aggiudi
co «commesse per poco più di 200 miliardi e pagò, in varie tran-
che e all'estero. 10 miliardi e qualche milione di mazzette». Che
rubini avrebbe spiegato che i pagamenti «sono continuati lino al 
1991». Cherubini avrebbe inoltre sostenuto di aver effettuato nel
l'ambito dei rapporti con il ministero della Poste, una «serie di 
versamenti al sindacato, rappresentato dal signor Cosimo Cata
pano». «Fu lo stesso Catapano - avrebbe detto Cherubini - a solle
citare i versamenti». Cherubini avrebbe poi riferito che la De in
cassò («De benedetti mi autorizzò») l'equivalente di 800 milioni 
in dollari che furono versati sul conto Melly '87, presso la Trade 
Development Bank di Ginevra. A Vincenzo Balzamo del Psi fini 
mollo di più, tre miliardi versati in dieci rate da 300 milioni versati 
in conti della ABN di Ginevra. Un versamento di 500 milioni Che
rubini lo avrebbe poi fatto a Ferdinando Mach Di Palmestein, su 
indicazione dello stesso De Bemedetti. Altri soldi (ancora 500 
milioni) sarebbero andati al senatore socialista Nicola Putignano 
«che mi disse - ha raccontalo Cherubini - con estrema chiarezza 
di essere vicino all'allora ministro delle Finanze Rino Formica». -

Il procuratore capo Borrelli 
parla di Mani pulite a Milano 
e lancia TSos: troppo lavoro 
ci servono altri 8 giudici 

«Le tangenti 
sono state pagate 
anche nel '92» 
Mentre in un'intervista il procuratore capo di Milano 
afferma che le tangenti sono state pagate anche nel 
'92 e difende il lavoro del suo pool, i magistrati mila
nesi chiedono rinforzi. «Non ce la facciamo più, an
che la memoria dei computer è satura». L'sos è stato 
lanciato a tutte le procure d'Italia: servono otto sosti
tuti con un impegno a termine, simile a quello dato 
alle procure impegnate nella lotta alla mafia. 

•M MILANO. «Abbiamo le pro
ve di episodi di corruzione che 
si sono protratti fino a tutto il 
'92. Abbiamo sentore di mano
vre di inquinamento della pio
va che sono durate per tutto 
l'anno 1992 e ancora ai pnmi ' 
del 1993». Francesco Saverio 
Borrelli, capo della Procura 
della Repubblica di Milano, re
spinge «nettamente» le accuse -
di un uso troppo discrezionale , 
dell'arresto nelle indagini sulle 
tangenti a Milano, cosi come ' 
pure quelle di disparità di trat
tamento tra alti dirigenti delle 
imprese pubbliche e top ma
nager delle imprese private., 
Borrelli lo ha fatto nel corso di 
una intervista rilasciata a Bru
no Vespa andata in onda, ieri 
sera alle 22,30 su Raiuno, nel 
corso di «Linea Notte - Dentro 
la Notizia». Intanto il capo del
la procura milanese ha lancia
to un accorato appello ai suoi 
colleghi degli altri uffici del 
Paese: servono otto sostituti 
procuratori con un impegno a 
termine, simile a quello dato 
negli anni scorsi alle procure 
del Sud impegnate contro la 
mafia. Altrimenti, afferma Bor
relli, la mole di lavoro non sarà 
smaltita,« le inchieste rischia
no di giacere per troppo tem
po in lista d'attesa. 

Nell'intervista a Vespa, Bor
relli ha affrontato tutte le que
stioni che hanno scatenato po
lemiche più o meno grandi in
torno a Mani pulite. A proposi
to di tutti coloro che sono stato 
sottoposti a restrizione della li
bertà dice: «Noi avevamo grave 
indizi o addirittura la prova ' 
provata della loro responsabi- • 
lità. Questo naturalmente non 
basta per privare una persona 
della libertà, occorre, come 
stabilisce il Codice, che vi sia o 
pericolo di fuga, o pericolo di 
inquinamento delle prove, o il 
pencolo che la persona ripeta 
la condotta criminosa». E per 
Borrelli queste condizioni c'e
rano: in alcuni casi «la fuga era 
in Mio»; in altri «vi era il gravis
simo pericolo di inquinamento 
delle prove»; ma nella maggior 
parte dei casi vi era «la quasi 
certezza che rimanendo in li
bertà, la persona avrebbe po
tuto reiterare i propri compor
tamenti criminosi». 

Per quanto riguarda le accu
se di dispartii di trattamento, 
Borrelli, dopo aver affermato 
che «il metro di valutazione è 
unico per tutti, spiega: «Se evi
dentemente i trattamenti sono 
e sono stati diversi, è perché 
diverse erano le circostanze di 
fatto». Borrelli affronta quindi il 
capitolo Fiat e ricorda che, 
«purtroppo per loro, alti diri

genti della Fiat hanno trascor
so anche lunghi periodi in de
tenzione». Spiega poi la porta
ta dell'«accordo» con gli avvo
cati Fiat: «Consisteva nell'indi
viduazione del giorno, dell'ora 
e del luogo in cui sarebbe av
venuto rincontro» con Romiti. 

Intanto a Milano gli uomini ' 
del pool Mani pulite rischiano 
lo stress da «super-lavoro» e 
lanciano l'«sos» ai colleglli di 
tutt'Italia, «Non ne posso più, 
anche la memoria del compu
ter é satura...». Parola del pub
blico ministero Piercamillo Da-
vigo, uno degli stakanovisti an
timazzette. Ma ora i magistrati • 
di Tangentopoli chiedono nn-
forzi. Non che il loro entusia-
mo stia scemando. Però ri
schiano di andar in tilt per ec
cesso di lavoro. Che fare? La 
procura di Milano il 15 maggio 
scorso ha lanciato, attraverso il 
Consiglio superiore della ma
gistratura, un appello: «Ci ser
vono otto sostituti procuratori 
di nnforzo». E l'appello sta per 
raggiungere le procure di tutta 
la penisola, da Bolzano a Mar
sala. Sarà un impegno a termi
ne, non definitivo, simile a 
quello cui negli anni scorsi so
no stati chiamati magistrati di
spositi à-da'f man forte al)?pro
cure meridionali impegnate 
contro le cosche. Comunque, 
una boccata d'ossigeno. <\ 

Attualmente il gruppo di 
magistrati di «Mani Pulite» può 
contare su sei sostituU procu
ratori a tempo pieno. C'è poi, 
pan time, Pier Luigi Mana Del
l'Osso, il pm del processo sul 
crack dell'Ambrosiano: -ha 
compiti speciali, legati alle in
dagini sui conti svizzeri in cui 
sono finiti i provenU delle maz
zette ( sta per trasferirsi definti-
vamente alla procura naziona
le antimafia). Il capo del pool 
è il procuratore aggiunto Ge
rardo D'Ambrosio. In testa a 
tutti, il procuratore della re
pubblica Francesco Saverio 
Borrelli, che ieri ha spiegato 
perché è stato lanciato r«sos». 
«Lo stesso Csm nelle settimane 
scorse aveva sottolineato la ca
renza di organici nelle Procure 
di Palermo, Napoli e Milano. 
Una sorta di invito a farci senti
re», ha detto il capo della pro
cura. Borrelli ha sottolineato 
che questi magistrati dovreb
bero essere impegnati nel nor
male lavoro della Procura e 
che non si occuperanno del
l'inchiesta «Mani Pulite». Però, 
col loro contributo, potranno 
svincolare i colleghi del pool 
antitangenti dall'ordinaria am
ministrazione. I tempi? I mila
nesi sperano che già dal pros
simo autunno possano avere i 
nnforzi. DM.fi 

Sei colpevoli e sei assolti al processo per tangenti: indenni i politici -

Condannato Aragozzini, patron di Sanremo 
Pagò per poter organizzare il Festival 
Sei condanne, sei assoluzioni al processo sulle tan
genti per l'assegnazione del Festival della canzone 
ad Adriano Aragozzini. Ne sono usciti indenni i poli
tici e anche il giornalista Roberto Basso, indicato co
me intermediario, ma sono stati pesantemente con
dannati Adriano Aragozzini, l'uomo di Raiuno so
stenuto dagli esponenti della De romana e i perso
naggi che hanno assunto altri ruoli importanti. 

GIANCARLOLORA 

• SANREMO. Sentenza di 
primo grado al Tribunale di 
Sanremo con la condanna 
espressa dal presidente Al
do Bochicchio - giudici Sil
vana Oronzo, Ugo Bellini, 
pubblici ministeri Francesca 
Nanni e Paola Calieri. Erano 
stati chiamati a giudicare la 
vicenda delle tangenti che 
sarebbero state pagate nel
l'ordine di 870 milioni di lire 
da Adriano Aragozzini per 

• aggiudicarsi ! l'organizzazio
ne del Festival della canzo-

* ne italiana di Sanremo edi-
* zione 1989. - , - . 

Un intreccio di interventi 
; che avrebbero • interessato 
-: anche la direzione romana 
•: della Democrazia cristiana 
* tanto che a testimoniare 
"venne anche chiamata la 

moglie dell'allora segretario 
* De Mita. 
- Erano dodici gli imputati e 

il Tribunale, dall'accusa di 
corruzione, ne ha assolti sei 
e ne ha riconosciuti colpe
voli altri sei. Il nome di spic
co che figura in questa sen
tenza di condanna è quello 
del patron Adriano Aragoz
zini, con una pena di quattro 
anni di carcere, cui fa segui
to quella a due anni per il 
marchese romano Antonio 
Gerini, che di Aragozzini fu 
accusatore. . ' , 

Unico politico condanna
to, l'ex assessore repubbli
cano al Turismo Giuseppe 
Fassola - tre anni e otto me
si. Altre condanne di spicco 
p( r Sergio Nanni, ex diretto
re artistico del Casinò muni
cipale di Sanremo, che 
avrebbe fatto da tramite nel 
gioco delle tangenti tra Ara
gozzini e i politici. ;* 

Assolti l'ex sindaco de

mocristiano Leo Pippione e 
il consigliere regionale ligu
re che aveva avuto una ri
chiesta di condanna dall'ac
cusa da quattro anni e sei 
mesi, gli ex assessori comu
nali Agostino Carnevale e 
Guido Goja, per i quali era
no stati richiesti quattro anni 
e sei mesi di carcere. , ' 

: In tutta questa vicenda del 
Festival prende valenza la 
condanna per corruzione a 
quattro anni per Adriano 
Aragozzini che, appunto, 
del Festival della canzone di 

J Sanremo fu organizzatore 
dal 1989 al 1992, e come uo
mo di fiducia della Rai. 
Ma la vicenda Festival della 
canzone di Sanremo non fi
nisce qui. Si sta indagando 
anche sulle altre edizioni, su 
come Aragagozzini sia, riu-
scito ad ottenere l'assegna

zione dell'organizzazione e 
come sia riuscito ad avere 
oltre un > miliardo di • lire 
quando venne deciso di abi-
nare una letteria nazionale 
alla manifestazione canora. 

E apparso chiaro che Ara
gozzini era l'uomo della De
mocrazia cristiana trasferito 
a Sanremo da piazza del Ge
sù, anche se buona parte 
degli uomini politici dicci 
sono stati assolti. ;, •, 

Finiti nella rete soltanto i 
pesci piccoli e su dodici ri
chieste di condanna ne so
no state emesse solo sei. 
Dalla vicenda sono usciti 
formalmente indenni i per
sonaggi politici di maggior 
spicco (richiesta di quattro 
anni e sei mesi per l'ex sin
daco dicci Leo Pippione), • 
ma è stata confermata l'irre
golarità nella ' procedura 
d'assegnazione del Festival. 

Arrestati nelle Marche 
il fratello dell'onorevole 
Angelo Tiraboschi (psi) 
e il pidiessino Rimelli ^ 
wm ANCONA L'ex presidente 
regionale della Lega coopera-
uve delle Marche, Rossano Ri
melli, iscritto al Pds, e Franco 
Tiraboschi, socialista, ex vice 
segretario della Cna e fratello 
del deputato psi Angelo Tira-
boschi, sono stati arrestati dal
la magistratura anconetana 
per peculato e falso, in veste di 
amministratori della società a 
responsabilità limitata «Axia». ' 
La società doveva • svolgere 
un'esame di efficacia sull'atti
vità del Cofam, una srl costitui
ta nell'88 con la partecipazio
ne maggioritaria della Finan
ziaria regionale per gestire ì 
corsi di formazione professio
nale nelle Marche, e già al cen
tro di altre indagini. La consu
lenza dell'«Axia» avrebbe do
vuto essere retribuita con un 
centinaio di milioni, parte dei 
quali sarebbero stati distratti 
dai due arrestati in favore dello 
stesso Cofam. Rimelli, che è 

stato arrestato a Fano (Pesa-
, ro), è nato a Loreto, ha milita

to dappnma nel Pei e quindi 
nel Pds ed è membro del comi
tato regionale del partito. Pri-

' ma di entrare nella Lega delle 
cooperative, nel 1986, è stato 
sindacalista della Cgil Marche 
ncoprendo anche l'incarico di 
segretario regionale aggiunto; 
dagli inizi del 1992 si è trasferi-

\ to a Roma alla Lega nazionale, 
con compiti nella commissio
ne lavoro del settore costruzio
ni. Tiraboschi, fratello del più 
noto deputato socialista, è di
ventato amministratore dele
gato dell'«Axia», una società di 
consulenza aziendale promos
sa da Cna. Lega e Consulmar-
che, dopo aver lasciato l'inca
rico di vicesegretario all'inter
no della Cna regionale; a que
sta attività affianca quella di 
presidente della «Stamura bas
ket» , una società di Ancona. 

http://DM.fi
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Procuratore di Salerno precisa Le rivelazioni di Galasso 
«Sono tre i giudici indagati tirerebbero in ballo anche 
oltre a Lamberti, arrestato» funzionari di polizia, 
Disagi nel tribunale di Napoli legali e quattro magistrati 

Complicità con la camorra 
Poliziotti e avvocati nella bufera I giudice Alfonso Lamberti 

Pala2zi napoletani nella bufera per le dichiarazioni 
del superpentito Pasquale Galasso. Dopo i tre avvisi 
di garanzia inviati ad altrettanti magistrati della Cor
te di appello di Napoli, ieri si sono rincorse «voci» su 
altri provvedimenti a carico di funzionari di polizia, 
avvocati ed altri quattro magistrati che lavorerebbe
ro presso il tribunale di Salerno. Sono circolati nomi 
grossi. Disagio nel Tribunale di Napoli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

M NATOLI. È stato il procura
tore generale presso la Corte di 
appello di Salerno, ieri matti
na, con un comunicato, a met
tere un punto fermo nella vi
cenda dei magistrati tirati in 
ballo dal superpentito Pasqua
le Galasso. "Le informazioni di 
garanzia emesso sono solo tre 
olire alla misura cautelare nei 
confronti del magistrato dottor 
Alfonso Lamberti». Poi il Procu
ratore generale salernitano ag
giunge: «Nessuna relazione e , 
stata inoltrata al Csm, ma sono 

stati soltanto segnalati, di volta 
in volta, i casi di indagine nei 
confronti di magistrati, ai tito
lari dell'azione disciplinare» 
nei confronti dei giudici. 

Il comunicato 6 una sempli
ce precisazione per mettere 
ordine nelle notizie pubblicate 
dalla stampa. Anche se conti
nua il riserbo sui nomi dei giu
dici tirati in ballo dal pentito 
della camorra, i tre giudici che 
avrebbero ricevuto l'invito a 
nominarsi un difensore sareb
bero Massimo Frcda, attual

mente procuratore aggiunto 
della procura della Repubblica 
di Napoli, e numero due della 
struttura. In magistratura dal 
19f)9, 60 anni, e stato segreta
rio all'ufficio studi del Csm e 
poi presidente della sezione di 
Corte di appello, alla sezione 
misure di prevenzione. Per lui, 
come per gli altri giudici l'ac
cusa dovrebbe essere di con
corso in corruzione. Il secondo 
giudice coinvolto, Raffaele Nu
meroso, entrato in magistratu
ra lo stesso giorno di Froda, é 
stato presidente dell'ottava se
zione della Corte di appello 
che si occupa dell'adozione 
delle misure cautelari, come 
Pasquale Di Girolamo, 68 anni. 
il più anziano dei tre magistrati 
chiamati in causa da Galasso. 

Le accuse raccolte dai magi
strati salernitani riguardano fa
vori in occasione di sequestri 
di beni o al monento di fissare 
delle cauzioni. La pubblicazio
ne dei nomi dei magistrati ha 
creato molto sconcerto in tri

bunale a Napoli. Molti avvocati 
affermano che i nomi di alcuni 
magistrati potrebbero essere 
stati usati come copertura a 
chi chiedeva favori o denaro. 
Ma e proprio negli ambienti di 
Castelcapuano che si raccol
gono anche giudizi duri su co
me erano gestiti alcuni proces
si in Corte di Appello e ora so
no in molti a dire che «Rolex, 
bustarelle e regali» non erano 
propno estranei a quell'am
biente. 

Personaggio chiave della vi
cenda e Alfonso Lamberti, che 
ieri mattina e stato interrogato 
nel carcere di Bellizzi Irpino. 
Un interrogatorio nel quale il 
magistrato ha negato ogni ad
debito, anche se nel provvedi
mento che lo ha portato in car
cere si parla, tra l'altro, di una 
•trattativa» per concedere un 
dissequestro di beni: offerta di 
50 milioni e richiesta di 150. 
•Perche si deve dividere in tre». 
sarebbe stata la ragione della 
triplicazione della bustarella. 
Fantasie del pentito? Una con

sorteria in seno alla magistra
tura che aveva anche un col
lettore dei «regali»9 Oppure ac
cuse per gettare fango sulle to
ghe di ermellino'' Difficile dirlo 
in questo momento in cui l'in
chiesta si chiude a riccio e so
no davvero poche le notizie 
che trapelano. 

Uno degli effetti della bufera 
che invesie il tribunale di Na
poli 6 quello che molti avvoca
ti stanno preparando delle ri
chieste di s|X>sta'mento di pro
cessi presso altre corti. Il ragio
namento alla base di queste ri
chieste: se sono vere le notizie 
pubblicate dalla stampa come 
si fa oggi a presentarci davanti 
all'ottava sezione della corte di 
Appello a discutere in maniera 
serena? Ed anche a Castelca
puano cominciano a circolare 
«veleni» che coinvolgono, qua
si come in un botta e risposta, 
voci su quattro giudici salerni
tani che sarebbero chiamati in 
causa dal pentito e sui quali si 
indaga. 

Il ministero Conso. forse per 
queslo, manda in Campania 
due ispettori per verificare la 
fondatezza delle accuse, ma 
anche questa sembra una ini
ziativa tardiva visto che già nel 
1983. subilo dopo il blitz con
tro la camorra di Raffaele Cu-
tolo. i giornali titolarono su 
magistrati che avrebbero avuto 
rapporti con esponenti della 
malavita, Allora la vicenda si 
chiuse con un colpo di spugna 
perche i tre giudici chiamati in 
causa non lavoravano più nel 
tribunale napoletano. Uno era 
deceduto, un secondo aveva 
avuto il trasferimento in un tri
bunale del centro Italia, un ter
zo era diventato avvocato. Un 
precedente, questo, quasi di
menticato, ma che forse oggi 
andrebbe riportato alla luce. 
Allora fu concessa la liberta ad 
Antonio Bardellino. che dal 
quella fine di agosto del 1977 
nessuno ha più rivisto. 

Sembra essere diventato 
uno sport quello di (are previ

sione su chi siano i funzionari 
di polizia, gli avvocati, altri ma
gistrati, entrati (qualcuno suo 
malgrado), nell'indagine sulle 
rivelazioni di Pasquale Galas
so. Si riesce anche a fare una 
tabellina numerica: cinque 
funzionari, altri quattro magi
strati, otto avvocati. 1 nomi in 
circolazione sono però molti 
di più di quelli che indicano i 
numeri. 

Sono proprio le indagini sul
le «toghe», quelle sui legali (ac
cusati di non essere soltanto 
difensori dei camorristi) a 
spiegare perche ad un corto 
punto, agli inizi di marzo il 
«blitz» annunciato contro la ca
morra venne improvvisamente 
bloccato e rinviato «sine die». 
Da quel giorno il procuratore 
generale antimafia, Bruno Si-
clan, evenuto per ben tre volte 
a Napoli per parlare coi colle
glli. Visti i nomi altisonanti tira
ti in ballo da Galasso si può fa
cilmente scommettere che ci 
tornerà anche qualche altra 
volta. 

L'allarme è stato lanciato dal sostituto procuratore Roberto Scarpinato: «Cosa Nostra, se volesse, potrebbe colpirci facilmente» 
Ieri sera/vertice in prefettura sull'ordine e la sicurezza pubblica. E già la terza volta che i magistrati chiedono aiuto 

Palermo, i giudici accusano: «Non siamo protetti» 
Roberto Scarpinato, sostituto procuratore della Dda 
a Palermo, nei giorni in cui si ricordano le stragi di 
Capaci e di via D'Amelio, accusa e lancia un allar
me: alzate i livelli di protezione. Dopo l'attentato di 
via Fauro, che ha dimostrato il persistere della stra
tegia stragista'(dà qualsiasi parte essa venga), il 
giudice dice: «Molti di noi sono vivi solo perché Co
sa nostra non'ha deciso la condanna a morte». 

RUGGEROFARKAS 

• • PAI.KRMO Un giudice 
rompe l'apparente velo di 
tranquillità, calato lentamen
te su una Palermo fredda che 
guarda con distacco fiaccole 
e cortei in ricordo di Giovanni 
Falcone, e accusa con durez
za, dichiarando la -propria 
vulnerabilità e quella di altri 
magistrati e degli uomini che 
li scortano. Roberto Scarpi
nato, sostituto procuratore 
della - direzione • distrettuale 
antimafia, torna alla carica e 
rilancia una vecchia denun
cia che, nonostante i morti di 
Capaci e di via D'Amelio, 
sembra sia caduta nel vuoto. 

«Ormai ci siamo rassegnati 
- dice Scarpinato - molti di 
noi sono vivi non perché i! si
stema complessivo di sicu
rezza sia adeguato, ma solo 
perché Cosa nostra ha deciso 

che non é ancora giunto il 
momento di colpire». In via 
Fauro, a Roma, gli strateghi 
delle stragi - chiunque essi 
siano - hanno ancora una 
volta dimostrato di poter col
pire con tutta tranquillità 
ovunque, hanno dimostralo 
che nulla è cambiato dopo 
quell'autostrada spaccata a 
meta e dopo quell'angolo di 
Palermo smembrato come la 
periferia di Beirut. 

Eppure allora, lo scorso 
maggio e poi a luglio, i magi
strati, i cosiddetti «contestato
ri», quelli che non volevano 
più Pietro Giammanco alla 
loro guida, avevano dichiara
to la resa anche perché non 
avevano visto lo Stato alzare 
uno scudo adeguato per la 
loro sicurezza. «Dopo mesi di 
incontri - scontri con i re-

Parla Antonino Calderone: 
«Cosa Nostra è finita, 
chi mette le bombe è "sbirro' 
Uomini d'onore, pentitevi» 

H I ROMA. -Chi mette le 
bombe e "sbirro"». La frase è 
stata pronunciata dal penti
to di Cosa Nostra Antonino 
Calderone. Ed ha un suono 
inquietante, dato c h e pro
prio in questi giorni giorni si 
parla di un possibile coin
volgimento di Bruno Contra
da, l'alto funzionario del Si-
sde arrestato la vigilia di Na
tale, nell'inchiesta sulla stra
ge di Capaci. Che cosa avrà 
voluto dire, Calderone? 
"Sbirro", nel gergo mafioso, 
significa: il poliziotto oppure 
l 'uomo d 'onore che si com
porta c o m e un poliziotto e 
c h e mantiene rapporti «riser
vati» con le forze dell 'ordine. 
Il pentito ha pronunciato la 
frase nel corso di un'intervi
sta rilasciata al «Tgl» da una 
località segreta. Parlando 

dell 'attentato di via Fauro a 
Roma, ha detto: «Chi mette 
le bombe è "sbirro", lo so
steneva già trenta anni fa 
Salvatore Greco, Cosa No
stra non esiste più...». Calde
rone si riferisce ad un giudi
zio di Greco, allora c a p o 
della Commissione, d o p o la 
strage compiuto dalla mafia 
in un agrumento di Ciaculli, 
il 30 giugno del 1963, che 
costò la vita a sette militari. II 
pentito lancia poi un appel
lo agli «uomini d'onore», si 
dice convinto che Cosa no
stra non ha un futuro e li in
vita a collaborare con la giu
stizia. L'intervista verrà diffu
sa domenica sera alle ore 
20,30 nel corso di u n o spe
ciale condotto da Piero Ba
daloni dal titolo «Falcone 
a n n o uno». 

sponsabili dell'ordine pubbli
co, dopo aver riempito intere 
pagine di verbali indicando i 
tantissimi momenti di debo
lezza, di disfunzione del siste
ma di protezione, abbiamo 
capito che la frammentazio
ne delle competenze, il gioco 
dello scaricabarile, le superfi
cialità, le disattenzioni, la 
maniera burocratica con la 
quale viene affrontato il pro
blema costituiscono ostacoli 
che sembrano insormontabi
li». • 

Aveva minacciato le dimis
sioni il nuovo prefetto di Pa
lermo, Giorgio Musio. un me
se fa. proprio perché da Ro
ma non arrivavano risposto 
per «alzare il livello di effi
cienza dei sistemi di sicurez
za». «Certi servizi - aveva di
chiarato il prefetto - vanno 
migliorati con maggiore sen
sibilità. Occorrono più fanta
sia, più grinta e determina
zione in una realtà che non 
consente > disattenzioni. In 
una parola bisogna svegliar
si». Ma anche quella volta 
niente è cambiato. E a Paler
mo circolano ancora Alfette 
non blindate, Croma con più 
di centomila chilometri se
gnati nel tachimetro. I poli
ziotti maneggiano ricetra

smittenti che gracchiano 
messaggi facilmente ascolta
gli da qualsiasi radio. 

Le strane coincidenze che 
risaltano sulla scena di ogni 
delitto e di ogni strage a Pa- , 
lermo. le «talpe» di cui sem- ; 

pre si é parlato ma che non si 
sono mai trovate, riconduco
no ad un unico punto fonda
mentale: quello di misure di 
sicurezza che devono garan
tire un livello di protezione 
più alto proprio per eliminare 
il maggior numero di rischi. 
Nelle inchieste sugli omicidi 
Dalla Chiesa, Cassarà, Borsel
lino, alcuni verbali riguarda
no le indagini su presunmte 
intercettazioni di telefonate. 
Dice Scarpinato: «Abbiamo 
chiesto telefoni cripto contro 
le intercettazioni. Sono appa
recchi che costano sette dol- ', 
lari, capaci di rilevare se la li- , 
nea è intercettata. Non abbia
mo ottenuto nulla». 

La burocrazia ministeriale 
non conosce latitudini, non si > 
accorge di nomi, non guarda 
la residenza, non nota le inte
stazioni. Tutti i magistrati de
vono rispettare i turni, devo
no pazientare finché il loro 
fascicolo non è al primo po
sto sui tavoli dei dirigenti ro

mani. E cosi avvengono an
che episodi che fanno sorri
dere. Ancora Scarpinato: 
•Dopo la strage di via D'Ame
lio davanti a casa mia aveva-

, no istituito una "zona rimo
zione". Il divieto copriva uno 
spazio troppo'breve e non sa-

1 rebbe servito a nulla. Lo feci 
notare e lo spazio venne al
largato. Nel marciapiede di 
fronte, però, le auto conti
nuavano a sostare. Feci nota
re anche questo e anche II 
vennero piantati i cartelli di 
divieto di sosta. Poi vidi che 
davanti al portone della mia 
abitazione era stato messo 
un cassonetto dell'immondi
zia. Fui costretto ad interveni
re ancora una volta. Ma non 
accadde nulla. Solo quando 
mostrai la foto del cassonetto 
al ministro dell'Interno, du
rante un incontro sui proble
mi della sicurezza, il grosso 
contenitore metallico venne 
rimosso. È una storia emble
matica dell'approccio buro
cratico a questi problemi» 

Ieri, fino a tarda sera, in 
prefettura si é tenuto un verti
ce sull'ordine e la sicurezza 
pubblica, da tempo segnato 
in calendario. Sarà partito un 
nuovo allarme, una richiesta 
d'aiuto per Roma? 

Le testimonianze scritte della gente lasciate davanti al «Parioli» 

Biglietti, messaggi e poesie 
A Roma cresce un albero Falcóne 

CLAUDIA ARLETTI 

• 1 ROMA. Come Palermo, 
per una notte Roma ha avuto 
il suo albero Falcone. 

Era stato tirato su, l'altra se- ' 
ra, davanti al teatro Parioli, ' 
nel cuore della città. Un fusto 
di compensato e cartapesta, 
simile in tutto a quello cre
sciuto sul ciglio dì via Ema
nuele Notarbartolo, dove il 
giudice e sua moglie hanno 
vissuto a lungo. •-i o . . ., 

E, mentre era in corso la di
retta Tv per ricordare la stra
ge del 23 maggio 1992, la 
gente di Roma ha cominciato 
a raggiungere questo albero 
«gemello», portandovi biglie!-
tini, disegni, messaggi. Come 
a Palermo? Non proprio. Là 
fu un pellegrinaggio sponta
neo e doloroso, di cui i gior
nali si accorsero con meravi
glia, alcuni giorni dopo la 
strage. Qui invece si è trattato 
di un gesto «indotto», voluto 
da Maurizio Costanzo, che 
dagli schermi televisivi, aveva 
rivolto un appello alla gente, 
perché uscisse di casa e si re
casse al Parioli. ' -, -

Egualmente, però, ' ora si 
possono leggere parole fidu
ciose, di speranza, e messag
gi rabbiosi, crudi. Alcuni scrit

ti sono stati lasciati dagli abi
tanti di via Fauro. devastata, 
sette giorni fa, da un'esplo
sione che, senza fare morti, 
ha seminato l'orrore. Cosi, su 
un bigliettino giallo, si legge: 
«L'attentato in via Fauro non 
ci ha indebolito, bensì resi 
più torti e decisi ad andare 
avanti». C'ò anche chi ha 
pensato a Costanzo: «Mauri
zio continua, per Falcone, 
per Borsellino e per noi». 

Alcuni messaggi sono tele
grafici. Sul tronco spicca un 
«Non ho parole», lasciato da 
chissà chi, E ancora, in stam
patello maiuscolo: «MAI PIÙ 
MARA!», «CHI SI FERMA È 
PERDUTO», «CE LA FARE
MO!». «MEGLIO UN GIORNO 
DA BORSELLINO CHE CEN
TO DA CIANCIMINO». 

Pochi disegni. Si vede un 
teschio e, vicino, é scritto 
«Cosa Nostra». La maggior 
parte dei biglietti, però, è de
dicata a Falcone, a sua mo
glie e agli agenti della scorta. 
«Con tanto amore ad un uo
mo che ha dato la vita per la 
giustizia vera!». Semplice
mente: «Grazie Giovanni». 
«Una vita per lo Stato, tante 
vite per lo Stato Che almeno 

servano a qualcosa». • 
Maurizio e Michela, insie

me, hanno firmato un carton
cino che dice: «A tutti quelli 
uccisi dalla mafia e a tutti 
quelli che lottano contro di 
essa, grazie». Un anonimo' • 
«Ti chiediamo perdono per 
non averti saputo protegge
re». Marco: «Sei l'uomo che 
tutti avremmo voluto come 
padre». 

E chi sarà Rosaria? Su un 
foglio di quaderno, l'altra se
ra ha scritto: «Cosa ti spinge 
ad attraversare tutta la città 
per appendere un pezzetto di 
carta a un albero?... Adesso 
sono qui, a fianco di quest'al
bero, perché Falcone, la mo
glie e i ragazzi della scorta mi 
stavano aspettando. Mi stan
no sorridendo. Vorrei gridare 
a tutto il mondo che non so
no riusciti a ucciderli. Sono 
vivi, stasera qui». 

Alcuni biglietti sono stati 
lasciati da adolescenti. Lo si 
capisce dalla grafia, ancora 
tondeggiante, come quella 
dei bambini. Tre amici - Si
mone, Sonia e Calia - hanno 
scritto: «Due grandi uomini 
hanno aperto la strada per 
creare una nuova Italia, un'I
talia più pulita, che può rin
novarsi anche con il nostro 

impegno». E Dan 72 , di Ca
stellammare: «Cos'ù la maiia? 
Non l'ho ancora capito. Cre
do però di avere capito cosa 
sono l'onestà e i valori». 

Frasi tristissime, qualche 
volta, di chi pare non avere 
più speranza. Eccone una: «Il 
lungo silenzio, la lunga apa
tia, interrotti solo da brevi atti
mi tinti di rosso». E ancora: 
«La mafia ò un buco nero che 
inghiotte tutto ciò che incon
tra». «La mafia è in tutte le 
persone». 

È fiduciosa, invece, Mi-
chaela 76: «La mafia uccide, 
ma le idee resistono». Sono 
tanti, tantissimi, i biglietti co
si. Uno è firmato da Pina e di
ce: «Mafia significa guerra e 
noi combatteremo tutti, per 
vincere». Poi: «Il cammino è 
lungo, ma non fermiamoci: 
Cosa Nostra ha paura di noi». 
Si vorrebbe conoscere la sto
ria di chi ha scritto soltanto: 
«Io lotto, per i figli di Flavia, 
Francesca, Elena e Mario e 
Massimo», . , 

L'albero non c'è più. 
L'hanno smontato ieri matti
na. La redazione del «Mauri
zio Costanzo Show» penserà 
ad inviare i messaggi a Paler
mo. Li appenderanno, tutti, 
invia Notarbartolo. 

«Maratona» antimafia 
Sei milioni di spettatori 
per «Il Rosso e il Nero» 

M ROMA. La maratona televisiva dedicata a 
Giovanni Falcone, a Francesca Morvillo e agli 
agenti della scorta, trucidati in Sicilia un anno 
fa, ha ottenuto un buon successo di pubbli
co. 

Sei milioni e 216mila spettatori (share 
27,04) hanno seguito l'altra sera su Raitre la 
puntata del «Rosso e il Nero» dedicata alla 
strage di Capaci. Su Canale 5, il «Maurizio Co
stanzo Show», dopo le 23, ha avuto in media 
2rnilioni e 291 mila spettatori e uno share par-
ticolaramentc alto (39.13 pe rcen to ) . Li» ma

ratona di Raitre è stata la trasmissione in as
soluta più seguita della serata. 

E cosi ieri il direttore di Raitre. Angelo Gu
glielmi, e quello del Tg3. Sandro Curzi, in una 
dichiarazione diffusa dall'ufficio stampa Rai 
hanno detto: «11 Rosso e il Nero giovedì ha an
cora una volta, è la quarta in questa stagione, 
permesso a Raitre di ottenere il primo posto 
nelle preferenze del pubblico...». E ancora: 
«Non può non determinare compiacimento 
unanime la considerazione che il pubblico 
nella sua maggioranza è capace di premiare 
la grande informazione quando gli viene of
ferta». 

Li redazione del ' «Maurizio Costanzo 
show» ha anche fatto il conto delle persone 
che almeno un minuto si sono sintonizzate 
giovedì sera su una delle due reti «gemellate», 
nell'arco di sei ore: si tratta, in tutto, di 28 mi-
lionie 195milaspettatori. 

Rocco a Antonio Papalia 
legati alle cosche di Piatì 
ora in carcere, posseggono 
ville, fabbriche e terreni 

Due miliardari 
nella Milano 
della 'ndrangheta 
Rocco e Antonio Papalia, due fratelli in carcere 
da tempo per reati di stampo mafioso, legati alia 
cosca dei Barbaro di Piatì, sono multimiliardari. 
La polizia ha sequestrato nel Milanese beni a loro 
intestati per circa 150 miliardi: ditte, case terreni, 
auto, autocarri e persino sette ruspe, un patrimo
nio «ingiustificato» che per una recente legge è 
reato 

ROSANNA CAPR.LLI 

M MILANO. Una prima stima 
parla di 100-1 SO miliardi, ma 
la cifra potrebbe salire molto, 
dopo la valutazione dei beni e 
soprattutto il volume d'affari 
delle due società poste sotto 
sequestro. Gli inquirenti non 
escludono addirittura un «rad
doppio» Di tutti questi miliardi 
Rocco e Antonio Papalia, nati
vi di Piatì, residenti a Buccina-
sco. a sud di Milano, dovranno 
rispondere alla magistratura. Il 
sequestro dei beni è scattato in 
applicazione dell'articolo 12 
quinques della legge antima
fia, che prevede come reato il 
possesso ingiustificato e il tra
sferimento fraudolento di valo
ri. La denuncia ha raggiunto i 
fratelli Papalia in carcere. Roc
co e Antonio, infatti, accusati 
di associazione per delinquere 
di stampo mafioso, sono in 
manette dal settembre del '92. 
per ordine del sostituto procu
ratore distrettuale di Reggio 
Calabria. Roberto Pennisi, alla 
fine di un'indagine sull'anoni
ma sequestri che si concluse 
con 33 arresti. Rocco e Anto
nio Papalia furono considerati 
dagli inquirenti la propaggine 
lombarda del clan dei Barbaro 
di Piatì, cinque dei quali finiti 
in manette nell'ambito della 
stessa inchiesta 

Questo il presupposto alle 
indagini milanesi sui fratelli 
Papalia scattate subito dopo 
l'approvazione della legge an
timafia nell'agosto '92, che 
consente l'inchiesta sui patn-
moni solo su persone indagate 
o condannate per associazio
ne di stampo mafioso, traffico 
di stupefacenti e sequestri di 
persona a scopo di estorsione, 
applicata a Milano per la pri
ma volta. Uno strumento legi
slativo di vitale importanza per 
il Nord Italia, hanno commen
tato gli inquirenti milanesi, 
considerato, a ragione, il pnn-
cipale teatro del liciclaggio di 
denaro sporco. Il provvedi
mento nei confronti dei fratelli 
Papalia, emesso dallo stesso 
Pennisi, ha portato al seque
stro di tre abitazioni, 3 appez
zamenti di terreno, 1 capanno
ne, 11 autocarri Fiat Iveco 450. 
7 ruspe, 1 rimorchio. 10 auto
vetture fra cui una Lancia The-

ma blindata, due ditte con re
lativi capannoni. Si tratta della 
T.M.T., un'azienda per il tra
sporto movimenti terra e la 
«Nuova Costunca», che com
mercia in zucchero e calte, in
testata ad Antonio Papalia e a 
sua moglie Rosa Sergi. La mo
glie di Rocco, invece. Adriana 
Filetti, figura come ammini
stratore unico della T.M.T.. 
con sede ad Assago, costituita 
nell'86. con un capitale sociale 
di 20 milioni. Oggi l'azienda ha 
due impiegali e 15 operai. Fra 
questi, ufficialmente c'O anche 
Rocco, che l'anno scorso ha 
dichiarato 7 milioni di reddito 
personale. Singolme, per uno 
che abita in una casa valutata 
500 milioni. E singolare anche 
i -100 milioni di utile di eserci
zio dichiarato tre anni fa dalla 
Trasporto Movimento Terra, 
una società onnipresente Du
rante le indagini gli inquirenti -
hanno notato più volte i suoi 
mezzi in numerosi cantieri nei 
quali ufficialmente non avreb
bero dovuto lavorare. E poi ci 
sono alcune inquietanti coin
cidenze. Come ad esempio i 
lavori per io smantellamento , 
della Richard Ginori di Corsi-
co, nell'89. ilcuiappaltofuvin- ' 
to da due aziende milanesi. ' 
una incaricata della demoli
zione, l'altra della rimozione 
delle macerie Guarda caso, 
poco dopo l'inizio dei lavori, 
una notte presero fuoco le ru
spe di una delle due società e 
al loro posto subentrarono 
quelle della T.M.T.. I carabinie
ri della zona appurarono che 
l'incendio era di origine dolo-
s a 

I fratelli Papalia dovranno 
dunque spiegare alla magistra
tura il loro rapido arricchimen
to. Quando negli anni Settanta 
da Piatì si trasferirono nell'hin
terland milanese, erano prati
camente squattrinati, dicono 
gli inquirenti. A questo propo
sito, il curriculum penale e si
gnificativo. All'inizio erano fur-
tarelli, danneggiamenti e perfi
no l'abigeato. Poi. verso la fine 
degli anni Settanta, il salto di 
qualità. Compaiono i tentati 
omicidi, e via salendo verso i 
sequestri di persona, il traffico 
di droga, le estorsioni. 

Inchiesta sulle stragi 
Bruno Contrada (Sisde) 
fu interrogato dai giudici 
il 27 gennaio scorso 
M PALERMO. Il 27 gennaio 
scorso Ilda Boccassini e Fausto 
Cardella, sostituti procuratori a 
Caltanissctta. che indagano 
sulle stragi di Capaci e di via 
D'Amelio, sono entrali nel car
cere militare romano di Forte 
Boccea per interrogare il fun
zionano del Sisde, Baino Con
trada, arrestato il 24 dicembre 
con l'accusa di associazione 
mafiosa. Era presente anche 
l'avvocato Piero Millo, difenso
re dell'ex poliziotto. Intorno a 
questa notizia - che non e pos
sibile smentire - l'altro ieri e ie
ri sono nati equivoci, deduzio
ni, controdeduzioni, immoti-
vati dietrofront, di investigatori 
e magistrati. Ieri il Gr2, l'agen
zia Italia e l'agenzia Asca han
no riportato alcune frasi del 
procuratore Giovanni Tinebra 
- che ha delegato ai suoi sosti
tuti le indagini - che sembrano 
negare l'interrogatorio- «Credo 
di aver detto che Bruno Con
trada e stato ascoltato dai ma
gistrati che indagano su di lui. 
intendevo dire che è stato 
ascoltato dai colleglli di Paler
mo. Noi di Caltanissetta non Io 
abiamo interrogato, ma potre
mo farlo in futuro». Su L'Unità 
di ieri il magistrato, in una lun
ga intervista, é chiarissimo: 
«Abbiamo interrogato anche 
Bruno Contrada nell'ambito 
delle indagini. Dobbiamo 
chiarire la sua posizione. Di 
più non posso dire». 

L'equivoco nasce dallo stret
to nserbo imposto all'inchiesta 
e alla precisa volontà del pro
curatore di non violare mini
mamente il segreto istruttorio. 
L'interrogatorio di Contrada, 
effettuato da due magistrati di 
Caltanissctta con deleghe per 
le inchieste sulle stragi, non ha 
riguardalo specilicatameme 
episodi legali a quello che è 
avvenuto in via D'Amelio e a 
Capaci. Il collegamento non 
c'era a gennaio, potrebbe però 
esserci adesso o fra qualche 
tempo. A Contrada e sta'o 
chiesto se avesse conosciuto e 
incontrato due uomini -1 nomi 
sono segretissimi - dove e in 
quale occasione. Questi due 
uomini sicuramente rientrano 
nei filoni di indagine che ri
conducono alle inchieste sulle 
stragi. Nell'interrogatorio non 
si é parlato di Capaci, di via 
Mariano D'Amelio, dell'Ad-
daura. il lungomare di Palermo 
dove Giovanni Falcone aveva 
la sua villa e dove «menti raffi
natissime» poggiarono una 
borsa da sub piena di esplosi
vo. Contrada, il 19 luglio scor
so, era in via D'Amelio subito 
dopo la strage. Lo riportano 
anche le cronache de L'Unità 
di quei giorni. Ma anche que
sto sembra non essere slato ar
gomento di discussione nel-
l'interrogatorio. Quel giorno 
l'agente segreto era in ferie. 
R r 
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Denunciato alla Procura un responsabile 
del Presidio multizonale di prevenzione 
Avrebbe imposto a una biologa di occultare 
i risultati sulla trasparenza dell'acqua 

Legambiente contesta i dati della Sanità 
sulla balneabilità delle coste italiane 
«In almeno dieci spiagge rinquinamento 
da batteri è dieci volte quello consentito» 

«Il mare è pulito». Ma c'è il tracco 
Ascoli Piceno, medico accusato di nascondere i prelievi 

Gianna Nannini 
attacca la Jervolino: 
«Tappategli la bocca» 
• • ROMA. Gianna Nannini 
contro Rosa Russo Jervolino. 
In un'intervista concessa al 
Tg dell'emittente musicale 
Videomusic, in onda questa • 
sera alle 19.30. la rocker di . 
origine senese attacca dura-
mente il ministro della Pub-1 
blica Istruzione. Seduta su un .• 
prato, la Nannini parla, del 
suo ultimo album, in uscita -
nei prossimi giorni, e alle do-, 
mandc riguardanti il rappor
to tra donne e politica la can-, 
tante risponde: «Bisognereb
be tenere gli uomini lontani 
dalla politica per duemila : 

annni, ma ci sono donne co
me la Russo Jervolino a cui 
bisognerebbe tappare delini-
tivamente la bocca. Ne lei, 
né la chiesa, possono gioca
re con la vita. E sull'uso del 
preservativo come mezzo di , 
prevenzione • non si -, può 
scherzare». 

La polemica che coinvol
ge il ministro della Pubblica 
istruzione non è nuovissima. 
Risale all'ormai noto «inci- >. 
dente» dell'opuscolo di Lupo . 
Alberto che doveva essere di
stribuito nelle scuole come 

parte della campagna di pre
venzione dell'Aids. Ma nelle 
classi l'opuscolo non fu mai 
diffuso. Si disse chea vietarlo 
fu proprio la Jervolino; lei re
plicò di non aver vietalo nul
la ma di essersi limitata ad 
esprimere un parere perso
nale sulla qualità dell'opu
scolo: «A me quel fumetto 
non piace». Parere che ha 
comunque fruttato alla Rus
so Jervolino una notevole 
impopolarità. Attacchi sono 
fioccati anche da parte del 
mondo musicale, special
mente dal fronte rock. Solo 
qualche settimana fa, a Ro
ma, in occasione del concer
to per il Primo Maggio in 
piazza S. Giovanni, Piero Pe-
lù, cantante dei Litfiba. aveva 
riattizzato la polemica infi
lando a sorpresa un preser
vativo sul microtono del con
duttore della Rai che lo stava 
intervistando in diretta televi
siva: e poco dopo, prima di 
cominciare a cantare, aveva 
invitato il Papa, usando un 
linguaggio piuttosto colorito, 
a non occuparsi delle fac
cende del sesso. 

Il prelievo dà risultati sfavorevoli? Facciamolo spari
re. Questo - secondo un esposto alla magistratura -
sarebbe stato più volte il comportamento di un diri
gente del Presidio multizonale di prevenzione di 
Ascoli Piceno, che avrebbe così occultato una parte 
dei dati negativi sulla trasparenza delle acque mari
ne. Un'accusa che getta un'ombra pesante sui dati 
sulla balneabilità. E non solo nel Piceno. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

1B ROMA. Il mare reso pulito 
d'ufficio. Come? Facendo spa
rire i risultati dei prelievi sfavo
revoli. A denunciarlo, con un 
esposto presentato alla magi
stratura e rilanciato da Legam
biente, e una biologa del Presi
dio multizonale di prevenzio
ne di Ascoli Piceno, Francesca 
Gabrielli, che accusa il medico 
responsabile dell'area biotos
sicologica dello stesso Pmp, 
Giuseppe Cesari, di averle im
posto di nascondere alcuni ri
sultati dei controlli sulla tra
sparenza delle acque lungo i 
poco più di 47 chilometri di 
costa della provincia di Ascoli. 
Il 19 aprile 1992 - afferma la 

biologa nell'esposto - Cesari 
avrebbe detto che «nel caso 
avessi riscontrato una traspa
renza delle acque inferiore a 
un metro avrei dovuto omette
re il prelievo anche nelle con
dizioni indicate dalle norme 
tecniche della legge». Sulla vi
cenda, oggetto anche di un al
tro esposto presentato da alcu
ne persone qualche settimana 
fa. la procura di Ascoli ha 
aperto un'inchiesta, e i carabi
nieri hanno provveduto a se
questrare nella sede del Pmp 
tutta la documentazione relati
va alle analisi su balneabilità, 
acque potabili e alimenti degli 
ultimi cinque anni. 

L'episodio dell'aprile '92 
non sarebbe stato del resto nò 
l'unico ne il primo: anche nel 
1990 Cesari avrebbe fatto alte
rare i valori di trasparenza, 
mentre nell'87 - sempre se
condo l'esposto - avrebbe 
bloccato una relazione scritta 
sull'inquinamento dell'acque
dotto Usciana, che venne cosi 
chiuso solo dopo oltre un me
se. E ancora, nel febbraio del 
'90 alcuni campioni di tonno 
giudicati dalla biologa «non 
accettabili» sarebbero stati tra
sformati in «accettabili». Lo 
stesso Cesari, d'altronde, è già 
convolto in altri due procedi
menti giudiziari, uno per la vi
cenda delle terme di Ac
quasanta, risultate inquinate, 
che vennero chiuse (e lo sono 
tuttora) con molto ritardo, e 
uno per l'inquinamento del 
fiume Tesino: secondo l'accu
sa, non avrebbe consegnato i 
risultati dei prelievi. 

Accuse gravi, quelle rivolte 
al medico del Pmp, che se pro
vate getterebbero un'ombra 
pesantissima su tutta la mappa 
appena presentata della bal
neabilità dei mari italiani, ma 
che portano qualcuno a so

spettare che dietro ci siano in 
realtà «solo grossi interessi», 
mentre l'assessore regionale 
alla Sanità. Aldo Tesei - che 
pure ha avviato una verifica 
tecnico-amministrativa -, so
stiene che l'opacità delle ac
que, dovuta ai fondali sabbio
si, non rappresenta alcun peri
colo per la salute dei bagnanti. 
Tanto che si appresta a chie
dere al ministero della Sanità il 
rinnovo delle deroghe conces
se negli anni scorsi. Finché la 
legge è quella e i parametri so
no quelli - obiettano però altri 
operatori -, bisogna nspettarli. 
Ed è gravissimo che si alterino i 
risultati dei prelievi. 

Un parere condiviso da Le
gambiente. secondo la quale 
Fa vicenda ò «gravissima in sé e 
sintomatica della situazione 
del tutto insoddisfacente in cui 
versano in Italia i controlli am
bientali». E a riprova l'associa
zione ambientalista - che giu
dica «insensato» l'ottimismo 
espresso nei giorni scorsi dal 
ministero della Sanità sulla ' 
qualità delle acque costiere 
italiane - segnala «dieci casi di 
spiagge che in base ai dati del
le Usi (riferiti allo scorso anno,. 

ndr) risultano perfettamente 
in regola e dove Goletta Verde, 
nell'edizione 1992, ha trovato 
valori d'inquinamento micro
biologico almeno dieci volte 
supenori ai limiti di legge». Si 
tratta di Capriccioli, Bosa Mari
na e Calasetta in Sardegna, 
Spiaggia degli inglesi a Ischia 
in Campania, Muggia e Barco-
la in Friuli-Venezia Giulia, Lido 
delle Nazioni in Emilia-Roma
gna, Spiaggia Verde in Puglia, 
Silvi Marina in Abruzzo e Alca
mo in Sicilia. Gli interessi in 
gioco, di sicuro, sono enormi. 
Tanto che se da un lato il Moli
se canta vittoria perché dopo 
la diffusione dei dati del mini
stero della Sanità (che segna
lano un 98,6% di litorale puli
to) le prenotazioni sono cre
sciute del 70% rispetto allo 
scorso anno, dall'altro la Sar
degna (ma c'è da star sicuri 
che non sarà l'unica Regione) 
già protesta, parla di «gravissi
ma leggerezza» del ministero e 
chiede la rettifica dei dati. Co
me del resto ha fatto proprio la 
Regione Marche, che non rie
sce a digerire quel 67.3% di co
ste dichiarate non balneabili in 
provincia di Ascoli Piceno. 

P. M., 27 anni, peruviana, si è costituita alla polizia. «Sono povera, lui così non soffrirà» 

La madre del neonato trovato a Termini 
«L'ho abbandonato, ma per farlo adottare» 
«Guarda in quell'angolo, sembra un bambino... Por
talo subito alla polizia, io non posso farlo». Un truc
co per assicurarsi che il bambino stesse bene e poi 
fuggire via. P.M., la ragazza peruviana di 27 anni che 
giovedì scorso ha abbandonato il figlio Carlos, ap
pena nato, vicino a un cassonetto a Termini, si è co
stituita ieri e ha raccontato la sua storia. «L'ho fatto 
perché volevo che fosse adottato». 

ANNATARQUINI 

• 1 ROMA. Non sapeva come 
provvedere al suo bambino e 
ora spera solo di trovare qual
cuno che si occupi di lui. Dopo 
un'intera giornata passata a gi
rovagare per le strade. P.M.. la 
ragazza peruviana di 27 anni 
che giovedì scorso ha abban
donato il piccolo Carlos tra i 
cassonetti e il marciapiede vi
cino alla stazione Termini, si è 
presentata al commissariato 
ieri notte, con le lacrime agli 
occhi. Disperata, ma ben in
tenzionata a non rivedere più il 
piccolo, per non soffrire ulte
riormente. «Adesso qualcuno 
lo adotterà - si è giustificata 
con gli agenti -. Cosi avrà una 
vita migliore della mia». • 

Quella che sembrava a pri
ma vista una delle tante storie 
di maltrattamenti nei confronti 
di un neonato, si è rivelata in
vece una tnstissima vicenda di 
povertà. Una delle tante che 
possono coinvolgere gli immi
grati che vengono in Italia in 
cerca di un lavoro. La ricerca 
di un posto per mandare qual
che soldo a casa, la scoperta di 
una gravidanza forse indeside
rata e certamente inopportu
na, la perdita del lavoro e infi
ne l'abbandono, organizzato 
però con cura, con la certezza 
che una persona conosciuta 
avrebbe immediatamente ac
cudito il piccolo. P. M. l'ha rac

contata tra i singhiozzi dopo 
essersi costituita al commissa
riato Viminale, lo stesso dove 
nel pomeriggio . di giovedì 
qualcuno aveva portato il 
bambino. . > • " , • •• 

• Sposata, con una figlia pic
cola rimasta in Perù insieme al 
padre, era arrivata a Roma nel 
settembre scorso e aveva ini
ziato a lavorare come collabo
ratrice domestica. La prospet
tiva, come quella di tanti, era 
di contribuire al magro bilan
cio della famiglia mandando 
un po' di soldi a casa. Con un 
po' di fortuna, avrebbe anche 
potuto farsi raggiungere dalla 
figlia e dal marito. Poco dopo il 
suo arrivo però, P. M. scopre di 
essere incinta di due mesi. Ta
ce lutto al marito e per un cer
to periodo anche alla sorella 
con cui condivide un piccolo 
appartamentino a Tor Bella 
Monaca, alla periferia della ca
pitale. 1 soldi sono pochi, e la 
sorella, anche lei incinta, non 
può certo permettersi di aiutar
la economicamente. Nono
stante ciò, decide di portare a 
termine la gravidanza, ma 
quando non può nascondere 

più il suo stato perde il lavoro. 
Il 30 aprile, Carlos nasce al Po
liclinico Umberto I. È un bel 

' bambino còri i capelli folti e' ' 
neri e pesa quasi quattro chili. 
Dopo quasi una settimana, il'6 
maggio, Carlos e la mamma 
escono dall'ospedale per tor-
nanare nella casa di Tor Bella 
Monaca, ma qui inizia il calva
rio. • i . • -

Per giorni la donna gira in 
cerca di un lavoro. Chiede a 
tutti: amici, parenti, semplici 
conoscenti. Nessuno però ac
cetta di prendere con se una 
domestica con un figlio di ap
pena nato. Allora P.M. cerca • 
lavoro come cameriera ed è 
qui, in via Principe Amedeo, a 
due passi dalla stazione Termi
ni, che conosce Abdel Haziz, 
cuoco in una pizzeria, a cui 
chiede di aiutarla. L'uomo non 
sa che P.M. ha appena partori
to. 1 due si danno appunta
mento davanti al ristorante, al
l'ora di pranzo. Ma lei, forse ha 
già deciso. Prepara una culla 
in una scatola di cartone dove 
sistema Carlos avvolto in una 
copertina di lana. In una busta 
gialla mette poi tutto l'occor

rente: pannolini, pappine, ve
stiti e anche un quaderno con 
la cartella clinica del piccolo. 
Lo lascia vicino a un portone: 
davanti a una fila di cassonetti 

'dell'immondizia, a due metri 
da lei. Poi chiama il cuoco che 
nel frattempo ò uscito dal loca
le per andare a buttare l'im
mondizia. Quando lui gli ri
sponde che non è riuscito a 
trovarle nemmeno uno strac
cio di lavoro, lei si volta e indi
ca il fagotto. «Guarda in quel
l'angolo - dice all'egiziano -

, sembra un bambino...... «Por
talo tu alla polizia, io non pos
so, non ho il permesso di sog
giorno». È fatta. Mentre Abdel 
prende in braccio il piccolo 
Carlos lei sparisce. Il resto è so
lo la corsa in ospedale per as
sicurarsi che il bambino stesse 
bene e la ricerca della donna. 
in giro per la città. Fino a che 
P.M. non si presenta sponta
neamente alla polizia, alle 22 
di ieri sera, sfidando una de
nuncia per abbandono aggra
vato di minore. Deve fare l'ulti
mo • appello: «Qualcuno lo 
adotti, per favore. Qualcuno gli 
offra una vita serena». 

Vittorio Sgarbi 
e Vittorio Feltri 
querelati 
da Arrigo Boldrini 

Aumenta in Italia 
la vendita 
della pillola 
Aborti in calo 

Il ministro Costa 
contro le sirene: 
«Troppi rumori 
nelle città» 

Due querele contro Vittorio Sgarbi sono state presentate ieri 
mattina alla procura della repubblica di Ravenna da Arrigo 
Boldrini, senatore del Pds, presidente dell'Associazione na
zionale partigiani d'Italia, decorato nel '43 con medaglia 
d'oro al valor militare dal comandante della Vili armata in
glese, Richard Me Creery. La prima querela si nferisce all'e
piteto "assassino" che il cntico d'arte gli lanciò, dalle tribune 
per il pubblico, nell'aula del Senato il 13 maggio, durante il 
dibattito sull'autorizzazione a procedere nei confronti di 
Giulio Andreotti. La seconda querela è stata sporta da Bol
drini contro Sgarbi e contro il direttore responsabile de «L'In
dipendente», per l'articolo con il quale, l'indomani, il depu
tato pli confermò il suo giudizio. 

Nel 1992 il 12,3 per cento 
delle donne italiane faceva 
uso di contraccettivi orali, 
mentre nel 1991 erano 1' 
11,3 per cento. Il dato è 
emerso al congresso nazio
nale, in corso a Santa Mar-

_ _ _ _ _ _ _ • _ > • _ _ gherita di Pula, dell'Associa
zione ostetrici ginecologi 

ospedalieri italiani (Aogoi), secondo la quale «è bastato un 
minimo aumento perché si registrasse una notevole diminu
zione della interruzione di gravidanza». «La pillola come 
prevenzione dell'aborto funziona - ha detto il prof. Antonio 
Chiamerà, segretario dell' Aogoi -e in questo senso cerchia
mo di sviluppare altre indagini. L'Italia, comunque, rimane 
ancora uno dei Paesi in cui la contraccezione orale é meno 
diffusa». In Italia, solo il 54 percento delle donne in età ferti
le usa una qualche pratica contraccettiva, al confronto del 
68 percento in Francia e dell'80 percento in Olanda. 

Il «fustigatore» dei cattivi co
stumi della pubblica ammi
nistrazione, il ministro dei 
Trasporti Raffaele Costa, 
scende in campo a fianco 
dei cittadini «sfiniti» per l'a
buso delle sirene nei centri 

—••—___»•——•--•-_»•»•— urbani e denuncia l'uso «di
sinvolto, arrogante e violen

to che viene sovente fatto delle sirene di Polizia, Carabinieri, 
Guardia di Finanza. Vigili del Fuoco, Croce Rossa ed altri an
cora». Lo ha fatto con una circolare diramata a tutte le auto
rità competenti (ufficiali ministeriali, prefetti, sindaci, ispet
torati della motorizzazione), «affinché - vi si legge - appli
chino con rigore la sanzione prevista dal Codice della Strada 
in caso di utilizzo ingiustificato dei dispositivi acustici di al
larme» che prevede una multa da 100 mila a 400 mila lire. 
«La frequenza e l'intensità, soprattutto nelle Rrandi città, con 
cui si sentono suonare queste sirene - ha affermato il mini
stro - fa pensarcene tali dispositivi siano messi in funzione 
per "sbrigarsi" nel traffico anche senza alcuna vera urgenza 
o. peggio ancora, per esibizionismo ed ostentazione». 

Sit in davanti alla sede della 
Cei contro il finanziamento 
della chiesa cattolica attra
verso l'otto per mille. L'ini
ziativa è del Comitato 8 Mar
zo. «È scandaloso - scrivono 
le donna in un volantino -

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ che mentre l'attacco all'oc
cupazione, il taglio dei servi

zi, gli inasprimenti fiscali si abbattono sulle lavoratrici, sui la
voratori e su tutti i settori più deboli della società, gli immo
bili della Chiesa sono esentati dalla famigerata imposta Isi». 
E come se non bastasse, afferma il Comitato 8 Marzo, «ogni , 
anno lo Stato versa 500 miliardi all'Istituto centrale per il so
stentamento del clero, quel clero che dai pulpiti combatte ' 
una legge dello Stato: la legge 194». E poi c'è l'otto per mille 
del gettito Ipert che fa entrare nelle casse della Cei altri 700 
miliardi. Per questo le donne lanciano un appello affinché 
l'otto per mille non sia devoluto alla Chiesa cattolica. Un'ini
ziativa che era già stata presa, due mesi fa. da «Controparo
la», un gruppo di intellettuali, giornaliste e scrittrici. 

Querelle fra l'onorevole Fa
bio Mussi, della direzione 
Pds, e il quotidiano L'Indi-
penderne che, ieri, aveva 
pubblicato un'intervista al 
dirigente pidiessino dal tito
lo: «Mussi: fermeremo quei 

——____——___»__»• giudici». «Il suo giornale -
senve Mussi in una lettera al 

direttore dell'Indipendente. Vittorio Feltri, non mi ha chiesto 
nessuna intervista. Vedo che una occasionale conversazio
ne con Giovanni Negri ò diventata un ampio testo pubblica
to sul suo giornale. A parte qualche espressione colorita di 
cui Negri ha voluto amabilmente infarcire il testo, il lettore 
che avrà avuto la pazienza di leggerlo si sarà accorto che 
non contiene attacchi ai giudici. Ritengo dunque - continua 
Mussi - del tutto abusivo il titolo. Vorrei che ne (ossero infor
mati i suoi lettori e i giudici». 

GIUSEPPE VITTORI 

«Niente soldi 
al Vaticano» 
Sit in davanti 
alla Cei 

Fabio Mussi (Pds) 
all'Indipendente: 
«Non ho attaccato 
i giudici» 

Allarme aeroporti 

Voli in forse in molti scali 
Traffico paralizzato 
a causa di un decreto 
«Siamo alla paralisi di quasi tutto il trasporto aereo 
nazionale». L'allarme è del direttore generale dell'A
viazione civile, generale Francesco Pugliese. È ope
rante infatti da oggi il decreto che vieta ai dipenden
ti statali di svolgere mansioni superiori a quelle rela
tive alla loro qualifica. È il caso di 150 addetti al traf
fico aereo in molti scali italiani. Il Consiglio dei mini
stri ieri non è intervenuto. . ' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

_ • FIRENZE. Niente proroga, • 
niente voli. Il sistema del tra
sporto aereo nazionale è in 
larga parte paralizzato fino a . 
data da destinarsi. Tutto a cau
sa di un decreto legge che. dal- • 
la mezzanotte scorsa, vieta ai ' 
dipendenti della pubblica am
ministrazione di svolgere man
sioni di grado supcriore a quel
le previste dalla qualifica. Ma 
fino ad oggi, e per parecchi an- -
ni, gli scali italiani sono andati 
avanti grazie al lavoro di ad
detti al traffico molti dei quali, 
circa 150 su 200, inquadrati in 
qualifiche inferiori. Ad essi e 
affidato il compito di dare l'ul
timo o.k. all'effettuazione di 
tutti i voli. Ora tornano nei ran
ghi e gli aeroporti vanno in tilt. ; 

L'aeroporto di Treviso ha 
deciso la momentanea so- -
spensione dell'attività a causa 

della carenza degli organi-
ci.Sono in gravissima difficoltà, 
con minaccia di drastica ridu
zione degli orari se non di 
chiusura vera e propria, circa 
altri quindici scali tra cui quelli 
di Brìndisi, Firenze. Pisa, Bari, 
Ancona, Verona, Pescara, Ri
mini, Bologna. Meno proble
mi, probabilmente, per quelli 
più importanti, che dispongo
no di un maggior numero di 
addetti e possono tirare avanti 
giocando la carta dei turni. -• 

Il direttore generale dell'A
viazione civile generale Fran
cesco Pugliese, ieri a Firenze 
per un convegno, e apparso 
perplesso . e preoccupato: 
«Avremo la paralisi di quasi tut
to il trasporto acreo nazionale» 
ha detto. All'avvicinarsi della 
scadenza molte delle sue spe-

L'aeroporto 
di Pisa, 
uno dei 
15 scali 
bloccati 
dal decreto 

ranze erano fondate sull'inter
vento in extremis del consiglio 
dei ministri, che avrebbe potu
to varare, data l'oggettiva ur
genza, un decreto che proro
gasse i termini della disposi
zione precedente, dando cosi 
tempo all'amministrazione di 
assestare le piante organiche e 
di effettuare i concorsi per la 
copertura dei posti. Ma il go
verno, nonostante gli auspici 
verbali del ministro dei tra
sporti Raffaele Costa, non si e 
mosso, forse sottovalutando 
l'importanza del problema che 
si sarebbe venuto a creare in 
uno dei settori operativi crucia
li per la vita economica e so
ciale del paese. Sul silenzio del 
governo non può aver giocato 
la considerazione di una even
tuale spesa aggiuntiva, dato 

che per chi svolge funzioni su
periori alla qualifica non è pre
vista una retribuzione aggiunti
va. Non c'è nemmeno spazio 
da utilizzare sul piano ammini
strativo: il decreto 0 tassativo, 
non offre spiragli ai direttori 
degli scali, ai quali attribuisce 
responsabilità personali, e che 
quindi non possono esimersi 
dall'applicarlo. 

A questo punto, per salvare 
il salvabile, il consiglio dei mi
nistri dovrebc riunirsi in via 
straordinaria per dichiarare la 
proroga oppure ricorrere a un 
«decreto correttivo». Ma anche 
quest'ultima strada non è faci
le come sembra. Il decreto cor
rettivo infatti deve passare al 
vaglio delle commissioni par
lamentari competenti. Perchè 
completi il suo iter, dice il ge

nerale Pugliese, ci vogliono ir. 
media una trentina di giorni, 
mentre la situazione di emer
genza che si sta profilando 
non può essere sostenuta più 
di poche ore. 

Il fenomeno dei dipendenti 
utilizzati in funzioni superiori 
alla qualifica è molto diffuso 
negli uffici della pubblica am
ministrazione e un decreto 
con una scadenza a tre mesi 
non avrebbe potuto certamen
te sanare una situzione conso
lidata da anni. Ma se in un uffi
cio o in un ministero il rientro 
dei dipendenti ad antiche 
mansioni può significare disa
gi e ritardi nelle pratiche, lo 
stesso provvedimento rischia 
di provocare danni ingenti se 
applicato ad un settore opera
tivo e fondamentale come 
quello della mobilità. 

Il presidente della Regione Chiti contro il collega pisano Nunes 

Toscana, guerra nel Pds sui rifiuti 
Denunciata la Provincia di Pisa 
11 presidente della regione Toscana, Vannino Chiti, ha 
denunciato alla magistratura il presidente della Pro
vincia di Pisa, Gino Nunes. Entrambi gli amministrato
ri sono del Pds. È l'ultimo atto della tormentata guerra 
dei rifiuti che vede ormai da mesi pisani e fiorentini su . 
fronti contrapposti. Il governo sta intanto emettendo 
un'ordinanza che autorizza l'esportazione fuori regio
ne di 16 mila tonnellate di rifiuti toscani. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

• 1 FIRENZE. Nome e cogno
me degli autisti, numero di tar
ga dei camion e l'avvertimento 
che i dipendenti di Safi, Fio-
rentinambiente ed Asmiu (le 
tre società che smaltiscono i ri
fiuti del Chianti, dell'area fio
rentina e di quella pratese) 
stavano scaricando abusiva
mente. È successo ieri davanti 
ai cancelli di due discariche to
scane, a Chianni e Peccioli, in 
provincia di Pisa. Il controllo è 
stato fatto dalle guardie vena
torie inviate dal presidente del
la Provincia pisana, Gino Nu
nes. Ed è stato l'ultimo e cla
moroso segno della guerra dei 
rifiuti che ormai da mesi stan
no combattendo pisani e fio
rentini. Per la verità, pisani e 
resto della Regione, visto che 
anche Lucca, Prato e altre città 
toscane si servono delle due 
discariche pisane. La curiosità, 

o «la vergogna» per dirla con il 
presidente della Regione Van
nino Chiti, è che ai vertici di 
questa guerra si trovano due 
amministratori del Pds. Da una 
parte c'è Chiti, autore e pro
motore di una legge che regio
nalizza quattro discariche (tra 
cui quelle pisane); dall'altra 
c'è Nunes, che teme di ritrovar
si con un territorio trasformato 
•in un'enorme pattumiera re
gionale». Finora le scherma
glie, anche pesanti, erano 
sempre rimaste nell'ambito 
politico e amministrativo. Da 
ieri, invece, diventano giudi
ziarie. Chiti. dopo l'ennesimo 
colpo di testa dei pisani, ha 
trasmesso alla procura di Pisa 
tutti gli alti relativi alla vicenda, 
denunciando Nunes di abuso 
d'atti d'ufficio. -

La storia parte da molto lon
tano. Da quando Pisa si è dota

ta di due discariche ed altre 
province fecero scelte diverse. 
Firenze optò per l'inceneritore. 
Che funzionò fino all'86, quan
do fu chiuso con motiva/ioni -
di salute pubblica. Da quel 
momento è iniziata il tormen
to. La Provincia di Firenze ha 
redatto un piano provinciale di 
smaltimento dei rifiuti che 
chiamava tutti i comuni ad as
sumersi le proprie responsabi
lità, prevedendo impianti di 
varie tipologie. Impianti anco
ra inesistenti. Cosi sono state 
prese d'assalto le discariche 
pisane, con accordi tra le vane 
istituzioni costantemente fir
mati e costantemente saltati. 
Una situazione di cui hanno 
fatto le spese i cittadini, che or
mai vivono ciclicamente l'e
mergenza rifiuti. L'uluma, 
quella iniziata il 10 maggio e 
solo ora in via di conclusione, 
ha reso Firenze, Lucca e Prato, 
città a rischio sanitario, con 
cassonetti ovunque pieni e lu
ridi, cataste di immondizia per 
le strade o stoccate alla meno 
peggio nei piazzali delle muni
cipalizzate. Tanto che il mini
stro della Sanità, Maria Pia Ga-
ravaglia, sta per firmare un'or
dinanza che consente l'espor
tazione fuori regione di 16 mila 
tonnellate di rifiuti toscani. • 

in piena emergenza, Chiti 
ha preso in mano le redini del

la situazione. Per il settore rifiu
ti ha commissariato due comu
ni, Capannori e Prato, che non 
hanno rispettato gli impegni 
presi per la realizzazione di 
propn impianti di smaltimen
to. Contemporaneamente ha 
ottenuto, da parte del consi
glio regionale, l'approvazione 
di una legge che dà pieni pote
ri alla Regione su quattro di
scariche toscane. 

Per l'emergenza, Chiti ha 
emesso un'ordinanza in base 
all'articolo 12, che spalanca 
forzatamente le porte delle di
scariche pisane. Ma gli ammi
nistratori pisani, che vedono 
nella legge regionale un nuovo 
atto d'imperio da parte della 
Regione, conducono una bat
taglia ad oltranza. Servendosi 
della legge stessa e sostenen
do che adesso l'ordinanza 
emessa in base all'articolo 12 
non ha più valore, ieri hanno 
nuovamente tentato di chiude
re le proprie discariche ai rifiuti 
fiorentini, lucchesi e pratesi. 
Chiti ha insistito nel ribadire 
che l'articolo 12 non varrà più 
solo quando sarà finita l'emer
genza e ha chiesto l'intervento 
dei prefetti di Firenze e di Pisa 
per .sbloccare la situazione. I 
camion hanno potuto scarica
re i rifiuti solo nel pomeriggio. 
Ed ora spetterà ai magistrati 
occuparsi anche di questo. 
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Fioccano le rivelazioni sui giornali e dalle tv Due piste su quattro bloccate a Los Angeles 
attorno a due episodi: il licenziamento per le sforbiciate del barbiere delle dive 
in blocco dell'ufficio viaggi della Casa Bianca In una fase segnata dall'incertezza politica 
e un taglio di capelli sull'Air Force One il presidente mostra forte vulnerabilità 

Tempesta su Bill il prepotente 
La stampa Usa lo mette alla graticola: «Arroganza e nepotismo» 

dettero-] 

Sembravano quisquilie, sono diventate tempesta 
sulla Casa Bianca. Per incredibile che possa sem
brare Clinton si sta giocando qualcosa più dell'im
magine non con le indecisioni sulla Bosnia, non sul
le tasse, non sullo spaventoso nodo di Gordio della 
riforma sanitaria, ma su due episodi «minori»: 7 li
cenziamenti e un taglio di capelli. Perché percepiti 
come gesti di prepotenza che gettano un'ombra. 

•'--' -'' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '' ' ' -''• 
SICOMUNDOINZBmO . 

• • N E W YORK. Si può ballare 
sulla poltrona più importante 
al mondo per un taglio di ca
prili e per il licenziamento di 7 
funzionari? Ma due vicende 
decisamente «minori», che al
trimenti sarebbero state da re
legare nella cronaca minuta 
delle curiosità di una presiden
za, sono diventate da fiocco di 
neve una valanga, travolgendo 
la Casa Bianca in una tempe
sta che ricorda i ben più dram
matici scandali che avevano 
travolto altre presidenze Usa. 
Sono sulle prime pagine di tutti 
i giornali, rimbalzano sulla 
Cnn quasi come si trattasse di 
una dichiarazione di guerra; 
hanno portalo ieri a cancellare 
uno dei due briefings quotidia
ni con la stampa alla Casa 
Bianca. , 2 • > ' \ . , ^ » •'.•;•>•?••••• 

Il primo episodio riguarda 
un taglio di capelli. Quello che 
Clinton si era fatto fare dal par
rucchiere abituale di sua mo
glie, il «mago- delle forbici di 
Beverly Hills Christophe, men
tre I Air Force One, il jumbo 
presidenziale, era coi motori 
accesi, in attesa di decollare 
dalla pista dell'aeroporto di 
Los Angeles. Il problema non è 
tanto che la tariffa di quel par
rucchiere è 200 dollari, 300mi-
lalire. qualcosa che fa a pugni 
con l'immagine populista di 
un Clinton che si ferma abi
tualmente a bere 11 caffé ai Me-
Donald'») con, glii spazzini. E 
che per quella spuntatura due 
delle quattro piste di uno degli 
aeroporti più intasati d'Ameri
ca sono rimaste chiuse per 56 

W minuti. È usanza che quando 6 
*•' in pista l'Air Force One, con 

dentro il presidente, nessun al-
: tro velivolo è autorizzato a de-
'•• collare o atterrare nei pressi. 
'••r Un portavoce della Federai 
/ Aviation Administration ha 
''• confermato che tra una sforbi-
••• ciata e l'altra almeno due aerei 
' di linea hanno dovuto circola-
'•; re a vuoto sopra l'aeroporto 
: per diversi minuti e che diversi 
• altri voli hanno subito ritardi. E 

il quotidiano più diffuso negli 
- States. Usa Today, ieri l'ha 
: sbattuto in prima pagina. Ha 
•; un bel dire il portavoce presi-
"' denziale che Clinton «ha diritto 
'• di scegliere il parrucchiere che 
, gli pare». Quel che contano 
•., nella politica americana sono 
• l e prime impressioni, quelle 
' c h e si piantano nell'inconscio 
• ' d e l l a gente. L'impressione in 
'V questo caso è di arroganza del 
>i>: potere. «•!•.-.>• •• 
'•:•• L'altro episodio-è molto 
',;. peggio. L'altro giorno ia Casa 
•• Bianca aveva annunciato il li-
:' cenziamento su due piedi dei 
; 7 funzionari responsabili del-
,' l'organizzazione del viaggi per 
*: lo staff presidenziale e la stam-
• pa al seguito del presidente. 
,. L'accusa era di «sciatteria» am-

:. ministrativa, dalle mani di que-
, si funzionari erano passati ne-
: gli ultimi anni decine di milioni 
(' di dollari ma per una parte del-
' 'le spese mancavano o non 
;"• erano in ordine le pezze giusti

ficative. Avevano messo fuori 
'.•: dalla porta gente che alla Casa 
/,' Bianca aveva lavorato per 30 
- anni, alcuni sin dai tempi di 

• -*««*tj~«« *f 

M WASHINGTON. Zoe Baird 
e Kimba Wood: owerro i due 
primi scivoloni di Bill Cinton 
presidente. Zoe e Kimba. due 
donne in carriera, due giudici 
di grande prestigio, cadute in 
rapida successione alle soglie 
dell'ambila carica dì Altomey 
general. Stessa la «buccia di 
banana»: impiego di immigra
ti illegali come domestici. La 
prima a cadere 6 stala la si
gnora Baird, per un peccato 
all'apparenza veniale: l'a.s-
sunzione, in qualità di baby 
sitter, di una coppia di immi-

Johnson. non solo senza com- 1 
plimenti grazie al fatto che 
questo personale serve «a pia
cere del presidente», rinun
ciando a priori ad ogni diritto 

; sindacale, ma con l'insinua- : 
zione ignominiosa che aveva
no fatto la cresta a spese della ' 
stampa. Anzi avevano rincara
to facendo sapere che la prati
ca era stata passata all'Fbi (di
menticandosi di aggiungere 
che l'Fbi indaga per ufficio su : 
qualsiasi cosa riguardi la Casa ' 

> Bianca).- - L'ex responsabile • 
dell'ufficio, Billy Dale, un ex ul- , 
ficiale dei marines, nega dispe- .„ 

'ratamente: «I miei uomini non .7 
: si sono messi in tasca nemme- •> 

no un centesimo». Ma nessuno 
gli ha chiesto di giustificarsi e '•:'• 
fornire spiegazioni sulle pre

sunte irregolarità amministrati-
ve.Apparcntemente un'opera
zione «mani pulite». Che però 
si e ritorta subito contro i pro
motori quando si è saputo che 
a sostituire i funzionari licen
ziati andava la 25ennc Catheri
ne Comclius,. una cugina di 
Clinton che dirige la worldwi-
de Travel, un'agenzia privala 
di Little Rock che aveva gestito 
le trasferte durante la campa
gna elettorale. Poi ieri il New , 
York Times ha rilanciato con ri
lievo in prima la «confessione» 
di Stephanopoulos che tutto 
era partito da una lamentela di 
uno degli amici intimi di Clin
ton, il produttore Harry Tho-
mason, che, guarda caso, e 
proprietario di una compagnia 
di charter aerei. Thomason era 

grati illegali peruviani. Zoe ha 
insomma frodato il fisco (non 
pagando i contributi) e viola
to una delle leggi che, nelle 
vesti di «Attorney general», 
avrebbe dovulo far rispettare. 
Questo svivolone «domestico» 
della Baird regalò il primo di
spiacere al neoeletto presi
dente, anche perche Zoe sa
rebbe stata la prima donna a 
ricoprire il prestigioso incari
co ed il suo arrivo era stato sa
lutato come prova concreta 
della «diversità» del nuovo go
verno. Clinton non rinunciò 
all'idea di una donna a capo 
della Giustizia americana, ed 
ecco allora spuntare la candi
datura di Kimba Wood, stima
ta donna-giudice newyorkese. 
Ma anche su Kimba si è ab
battuta la scure «puritana» del 
Senato. Stavolta poi la brucia
tura aveva il sapore della bef
fa. Kimba, infatti, non si era 
neppure macchiata di quella 
infrazione - assunzione di im

migrati illigali come domestici 
- che aveva affossato la pre- • 
cedente candidata, Zoe Baird 
per l'appunto. Il suo domesti-, 
co, Kimba lo aveva impiegato ; 
nel 1986, quando ancora non ' 

\ era considerato ilecito dare 
lavoro a illegali. Per giunta.' 

' non aveva mancato di mctersi 
puntualmente in regola non 
appena i legislatori, rimedian
do ad una palese contraddi
zione, avevano provveduto ad 

; estendere anche ai datori di 
: lavoro la severità che riserva-
; vano ai lavoratori clandestini. 

Ma questo non l'ha salvata 
'• dall'accusa di «indegnità» a ri

coprire la carica di ministro 
. della Giustizia. Tanto più che, 

negli stessi giorni, alla malca
pitata signora Wood fu ap
pioppata un'altra severa «ac
cusa»: essere stata, ai tempi 
dei suoi studi giovanili londi
nesi, per cinque giorni ap
prendista «coniglietta» nel lo-

: cale Playboy Club... 

andato dal capo del manage-
' mcnt della Casa Bianca a pro
testare per il fatto che quelli 
dell'ufficio viaggi non noleg
giavano gli aerei suoi e.dei suoi 
amici. Come se non bastasse, 
nel corso della giornata la Cnn 
ha martellato su un'altra rivela
zione altrettanto imbarazzante 
per i campioni delle «mani pu
lite», che la signorina Comelius 

aveva già tre mesi fa, non ap
pena il cugino Clinton aveva 
messo piede alla Casa Bianca, 
inviato un memorandum in cui 
si suggeriva di levar di tomo i 
funzionari poi licenziati e pas
sare l'attività ad un'agenzia 
privata, presumibilmente la 
sua, che ha a credito non tanto 
maggiori capacità organizzati
ve, importanti contribuiti fi
nanziari al Clinton candidato. 

Miserie. Che però nel turbi
ne scatenato dai media ri
schiano di segnare una presi
denza, prima '.ancora che arrivi-
ai veri scontri decisivi, quello 
sulle nuove tasse proposte per 
risanare il deficit pubblico e 
sulla riforma sanitaria, che 
Clinton stesso ha definito «il 
problema più aggrovigliato al 

• mondo». ' 
Johnson era stato bruciato 

•r dalla guerra nel Vietnam. Ni-
'•• xon dal Watergate, malgrado 
- gli inebrianti successi in politi-
i • ca estera. Carter la presidenza • 
i, se l'era giocata con il disastro 
.. della fallita missione di salva-
x faggio degli ostaggi all'amba- ' 
; sciata a Teheran. Bush l'aveva 

, persa perché la gente era stufa 
•'•'. di sentirsi dire che tutto anda- ' 

va bene. E segno della estrema , 
tristezza dei tempi che Clinton, 

• in una spirale in cui le debo-1 
Ì i Jezze'i percepite ) rischiano di. 

produrre altre debolezze irre-
' cuperabili, rischia di perderla ' 
v per delle quisquilie, che però 
''• vengono percepite dalla gente 
j.', come • esempi . dell'esecrata 
*' prepotenza del potere politico. -

Rubato l'elenco riservato dei finanziatori della rielezione di David Dinkins a novembre 

del sindaco di New York 
Un «Watergate» a New York, nel quartiere generale 
dove i sostenitori di David Dinkins, sindaco nero 
della Grande Mela, preparano la nuova sfida con 
Rudolph Giuliani per la poltrona di primo cittadino. 
Da «file» riservati, inseriti nei computer, sono spariti 
gli elenchi dei finanziatori del candidato democrati
co. Solo i collaboratori più fidati conoscevano i co
dici di accesso alle informazioni top secret 

••NEW YORK. David Din
kins, pnmo sindaco nero della 
più grande città americana, . 
quattro anni dopo. Nei suoi <• • 
incubi notturni c'è sempre l'è- ;; 
(eneo dei sostenitori finanzia- -
ri Nell'89 l'accusa di averli te- i 
nuti segreti,.insieme a quella : 
di aver «dimenticato» di fare la 
denuncia dei redditi e di aver • 

taciuto sul regalo di un amico, 
aveva nschiato di fargli perde
re la poltrona di pnmo cittadi
no della Grande Mela a favore 
del savonaroliano Rudolph 
Giuliani, ex procuratore fede
rale, collaboratore di Giovan
ni Falcone in molte indagini 

1 antimafia. E la sua vittoria, co
munque, fu assai risicata, il 

50% contro il quarantotto del 
. rivale. ••• ••;.-• 

Oggi che Dinkins si prepara 
• a ricandidarsi a sindaco, sfi
dando nuovamente Rudy l'in-

: quisitore, toma l'incubo dei fi
nanziatori della '. campagna 
elettorale. Dal quartier gene
rale del sindaco, novello «Wa
tergate» sono sparite informa
zioni top secret, custodite ge
losamente nella memoria dei 
computer, I «file» riservati con-

. tengono l'elenco dei sosteni
tori per la riedizione del duel
lo con l'ex procuratore Giulia
ni, con tanto di indirizzo e nu
mero telefonico. Su quei di
schetti spariti ci sono partico
lari che possono creare a : 
Dinkins non pochi nemici fra • 
quanti finora lo sostenevano, 
per esempio la distribuzione 

: dei posti a tavola nei banchet
ti di gala organizzati per rac

cogliere fondi. Non basta: c'è 
anche la lista dei donatori del
la scorsa campagna elettora
le, in cui proprio la segretezza 
di questi nomi aveva rischiato 
di essere per Dinkins una buc
cia di banana. L'aveva salvato 
in extremis il massiccio voto 
liberal che era confluito sul 
suo nome, accanto al consen
so di neri e ispanici. 

«Sono davvero indignato» 
ha dichiarato da Washington 
il solitamente pacato primo 
cittadino della Grande Mela 
«Non ho proprio idea su chi ' 
possa aver fatto una cosa del 
genere». • 

Il furto di informazioni riser
vate è avvenuto al 32° piano 
del grattacielo della 42° strada 
di Manhattan dove ha sede il 
quartier generale del comitato 

. per la rielezione di Dinkins, il 

novembre prossimo. L'Arse
nio Lupin informatico, secon- • 
do la ricostruzione degli inve
stigatori, avrebbe agito tra le 
19 (ora locale) di lunedi sera 
e le tre e mezza del giorno ' 
successivo quando alcuni tec
nici, durante un controllo dei 
computer, si sono accorti del
la manomissione. Solo poche 
persone erano a conoscenza 
del codice segreto per acce
dere alle informazioni, ovvia
mente ben protette all'interno 
del sistema. La talpa è uno di : 
questi fidati collaboratori? Del 
resto, a canfermare che si trat
ta del classico delitto della 
«camera chiusa» c'è il fatto 
che nei locali non è stato tro
vato nessun segno di effrazio
ne. • •-, 

Sono state avviate due in
chieste, una dalla polizia ed 
una dalla procura di Manhat

tan. Il reato in questione, la 
manomissione illegale di 
computer, comporta una pe
na massima di quattro anni di : 
reclusione. Tutti i «file» cancel
lati sono stati recuperati attra
verso programmi di ricostru
zione di archivi manomessi. 

Il «Watergate» newyorhese è 
il primo atto di guerra nella 
prossima campagna elettora-

' leperlapoltronadisindaco.il 
severo Rudolph Giuliani, con-

' servatore, fustigatore del mal-
:; costume politico, sfiderà nuo-
" vamente il tranquillo David 

Dinkins, il sindaco nero che 
• aveva fatto di Jesse Jackson il 

suo modello, nonostante toni 
. più moderati. Proprio il fango 

che Giuliani aveva lanciato in 
faccia al suo avversario nei 
duelli televisivi, tirando in bal
lo fondi segreti e manchevo
lezze di fronte all'erario, ave

vano ridotto il margine di suc
cesso di Dinkins ma avevano 
penalizzato, contemporanea
mente, lo stesso accusatore. . 
Giuliani ha imparato la lezio-

• ne o tenterà di ripercorrere la 
stessa strada lastricata di ac-

. cuse personali? 
Nelle scorse elezioni il de

mocratico Dinkins aveva go-
• duto però anche di un effetto 
• antiBush che aveva «sfavorito» 
: un po' dappertuto i candidati 

del presidente, oltre che di 
1 un'onda lunga che aveva pre- -
'miato i rappresentanti delle 

: minoranze. In quella tornata, ; 
• ; accanto al primo sindaco ne

ro di New York, fu eletto come 
'•'. governatore della Virginia il 
: nipote di uno schiavo, Dopug 
'•' Wilder. Questa volta la situa-
:.' zione è mollo diversa. Gio

cherà un effetto anti-Clinton? 

L'attentato di matrice islamica nel cuore della città 

Bomba esplode al Cairo 
Quattro morti e 16 feriti 
• i IL CAIRO. > Quattro morti, 
una ragazza di 14 anni e tre 
impiegati, e 16 feriti, sei dei -
quali in gravi condizioni: è • 
questo il bilancio ufficiale del-. 
l'attentato avvenuto ieri pome- -
nggio nel centro della capitale ' 
egiziana. Una bomba è espio-. 
sa non lontano dalla piazza 
Ataba. vicina alla principale ' 
stazione ferroviaria del Cairo. ' 
Secondo le prime ricostruzio- ; 
ni, l'ordigno era posto sotto un ? 
taxi parcheggiato accanto ad • 
un deposito di autobus, poco 
lontano dal luogo dove il 27 
marzo scorso fu trovata una -
valigia piena di esplosivo che, • 
portata nella < caserma : dei y 
pompieri, esplose tra le mani •• 
di un artificiere, uccidendolo, SÌ-.'. 

SI tratta del quarto attentato '-. 
avvenuto in pieno centro della ; 
capitale egiziana dal 26 feb
braio, ' quando una bomba 

esplose nel caffè «Wadi el Nil», 
nella piazza Tahrir, uccidendo 
quattro persone di cui uno sve
dese e un turco. Il 16 marzo un 
ordigno posto sotto un auto-
bus vuoto parcheggiato davan
ti al museo egizio, sempre in 
piazza Tahrir, esplose senza : 

fare vittime. Solo per un caso 
fu evitata una strage. Il 27 mar
zo, come detto, la valigia trova
ta ad Ataba provocò la morte : 
di un artificiere. Questi attenta
ti, tranmnc quello del «Wadi el > 
Nil» sono stati rivendicati dag l i ; 

integralisti islamici della «Ja-
maa Islamiya». La polizia ritie
ne che anche l'attentato di ieri 
sia opera dei «guerrieri di Al
lah». Tre processi a membri 
della «Jamma» sono in corso 
davanti a tribunali militari e si 
concluderannno con ogni pro
babilità con parecchie con
danne alla pena capitale. Dai 

primi di dicembre i tribunali 
militari hanno prcannunciato 
16 condanni a morte. Otto so-

" no state già ratificate dal presi
dente Mubarak, ma nessuna è 
stata ancora eseguita. Nelle 
prossime settimane si aprirà 
un maxi processo contro circa 
800 integralisti che avrebbero 
costituito nuovi gruppi parami
litari. I maggiori leader del mo
vimento integralisti hanno di
chiarato guerra contro il regi-

' me moderato del laico Muba
rak, con l'obiettivo di istaurare 

. una repubblica islamica sul 
modello dell'Iran. Ed è contro 
gli ayatollah di Teheran che 
negli scorsi giorni il presidente 
egiziano ha lanciato i suoi stra
li, accusando l'Iran di sostene
re, economicamente e militar
mente, l'estremismo islamico 
per «destabilizzare l'Egitto e 
l'intero Medio Oriente». 

Edmund Stoiber è il nuovo leader nell'ex regno di Franz Strauss {''•' 

La Csu s'affida a un conservatore 
per recuperare voti nella Baviera 
M BERLINO. Dopo uno 
scontro che ha rischiato di far 
volare in pezzi la Csu, il parti
to un tempo più monolitico di . 
Germania, Edmund Stoiber '•• 
ha vinto la battaglia su Theo 
Waigel. Sarà l'attuale ministro '•' 
degli Interni del Land a succe
dere al capo del governo ba
varese Max Streibl, costretto a 
ritirarsi dalla valanga di rivela
zioni sui «favori» accettati dal
la grande industria. Waigel, il 
ministro federale delle Finan
ze, che aspirava anch'egli alla 
poltrona di capo del governo 
a Monaco, ha rinunciato alle 
sue ambizioni ma, in com- , 
penso, vede rafforzata la sua 
posizione di presidente alla 
testa del partito che fu di 
Franz Josef Strauss • (molto '• 
più disciplinato, quando c'era 
lui...). • ..• ::•• . •;:•,•; v 

L'accordo che ha messo fi

ne al periodo sicuramente 
più contrastato e difficile nel
la storia del partito cristiano-
sociale bavarese è stato rag
giunto ieri e dovrebbe diven- • 
tare operativo in tempi brevis- i 
simi: le dimissioni di Streibl 
dovrebbero essere annuncia
le mercoledì prossimo e già -, 
venerdì Stoiber dovrebbe es- : 
sere eletto Ministerprasident 
al suo posto. I.a fretta si spie
ga con la preoccupazione, 
tutt'altro che infondata, che ; 
nuove rivelazioni arrivino a •'. 
compromettere ancor di più • 
l'immagine di Streibl e. so
prattutto, quella di tutto il par
tito in vista delle elezioni che 
si terranno nella primavera 
dell'anno prossimo e'nelle 
quali la Csu, che per decenni ?••' 
ha contato su comode mag- . 
gioranze assolute, rischia una 
disastrosa sconfitta. , 

Proprio la paura della non 
più lontanissima scadenza . 
elettorale ha suggerito agli or
ganismi dirigenti cristiano-so
ciali la scelta del «duro» Stoi- • 
ber contro il più moderato 
Waigel. • Tipico uomo law- ' 
andorder,. legato agli am
bienti più conservatori della , 
chiesa cattolica, nemico giù- \ 
rato dell'aborto e di ogni . 
compromesso in fatto di assi- • 
milazione degli stranieri, Ed- •* 
mund Stoiber, che cominciò • 
la sua carriera politica con .,-
una battaglia contro i ba- • 
gnanti che si tuffavano nudi ' ' 
nell'lsar, il fiume di Monaco, è ' 
considerato nel suo proprio ' 
partito come l'unico in grado 
di recuparare alla Csu i voti a .v 

destra che sono fuggiti verso i 
Republikaner. Cioè proprio ,' 
quelli che le potrebbero co- ; 
stare il potere, di qui a pochi : 
mesi. OP.S0. 

Scolari 
e insegnanti 
insieme 
ai minatori 
di Iglesias 

Il ministro degl'Interni Stoiber 

M Dal 19 al 2<1 aprile le 
classi lll-A e 11I-B della scuo
la media Rinascita-Livi (una 
scuola sperimentale di Mila
no) . sono andate in visita di 
istruzione a Cabras, in Sar
degna. Una delle tappe era 
Iglesias, dove avremmo visi
tato la miniera di San Gio
vanni, occupata da feb
braio. La visita è stata un 
momento molto importante 
ed emozionante per i nostri 
ragazzi e per noi, e pensia- • 
mo abbia rappresentato un 
esempio di come far pren
dere coscienza ai ragazzi; 
delle reali problematiche • 
del mondo del lavoro. Una ... 
conferma di ciò l'abbiamo • 
avuta qualche giorno dopo 
il nostro ritorno, quando ab- . 
biamo ricevuto questa lette
ra. A noi e ai nostri ragazzi è 
sembrata tanto importante e • 
significativa , che abbiamo 
pensato fosse giusto divul
garla. Eccola: «San Giovanni . 
Miniera, Iglesias (Ca). 1 mi
natori tutti, sono contenti di 
questo incontro tra studenti 
e minatori che c'è stalo il 22-
4-93. Primo: perché in que- ; 
sto momento cosi difficile 
per l'Italia abbiamo dimo
strato noi minatori e voi stu
denti della S.M.S. Rinascita-
Livi che tutto può succedere 
se si muovono le coscienze: 
il rapporto umano anche tra 
diverse realtà diventa, quan- . 
do c'è, una forza d'urto in- ' 
credibile, un urlo nel silen- . 
zio. Secondo: abbiamo di
mostrato, noi e voi, che la 
solidarietà non sempre vuol 
dire dare dei soldi, che sono • 
anche importanti, vuol dire ' 
anche stringere una mano. « 
prendere conoscenza • dei " 
problemi, • rendersi • anche 
conto che esistono realtà di- ; 
verse dalle nostre e che rutti • 
meritiamo rispetto e che tut
ti abbiamo una dignità che 
non può essere né rubata né 
messa in vendita. Noi mina
tori sappiamo che voi ragaz
zi in questo viaggio avete ap
preso tante cose in positivo 
ed in negativo. Quello che 
invece noi vorremmo che 
voi capiste è che non stiamo ' 
difendendo un posto di la
voro solamente, ma stiamo 
anche cercando di far capi
re a chi ci governa in Italia 
che noi sardi e noi del Sulcis 
vogliamo lavorare e non ri
manere senza fare niente e 
non ci importa nemmeno se 
il lavoro che ci danno è un 
lavoro duro come quello 
della miniera. Ragazzi, il fu
turo può passare attraverso 
la forza, la volontà, l'intelli
genza di uno di voi, ve lo au
guriamo e speriamo che 
sappiate cambiare il modo " 
di gestire l'Italia: gli italiani 
non meritano altre condan
ne. Per essere un minatore 
ho scritto anche troppo te
nendo conto che sono più ;; 
di vent'anni che non scrivo 
una lettera, questa occasio
ne però era troppo ghiotta, 
un dialogo con dei ragazzi è . 
quello che serve a noi che in 
questo momento conducia- , 
mo questo tipo di battaglia. 
Se vi capita di parlare con 
altri vostri coetanei e li vede
te tristi chiedetegli solo «Ave
te dei problemi?». Vedrete ~ 
che la loro faccia diventerà : 
meno triste. Questo gesto 
non sarà una cosa nuova 
che farete, perché l'ave'e già ; 
fatto con noi ed ha avuto 
successo. Grazie. 1 minatori 
SIM». . . . 

-..- Alunni e insegnanti 
della SMS Rinascita-Livi •; 

Milan 

Inorridito 
per un libro 
di chimica 
peri licei 

. tt " ? * f~*r ( * , t . ^w»* t ì . . 

sono cjpitdti- addosso due 
tegole in un solo momento 
qualche settimana fa: la let
tura dell'articolo dell'Unita 
sui testi diversificati Nord-
Sud e due pagine di un orri
do testo (assai diffuso) di 
chimica per i licci, che una 
mia studentessa del corso di 
chimica mi ha gentilmente 
dato in lettura. Poco prima 
la nausea più profonda mi 
era stata provocala da ciò 
che diffusi testi di storia per 
il liceo raccontavano su fatti 
obiettivi sui confini orientati 
tra il 1941 e il 1954 (es.: re
stituzione del TLT all'Italia. 
Zara mai stata italiana, Ve
nezia Giulia data alla Jugo
slavia. Fiume sottratta alla 
Jugoslavia nel 1920, ecc.). 
Visto che. quando si vuole, 
si possono pubblicare libri a 
1000 lire per 100 pagine o 
come • inserti di giornale, 
perché dieci autorevoli pro
fessori d'università di sane 
vedute sociali non si metto
no d'accordo per scrivere un 

. rigoroso testo di chimica di 
200-250 essenziali e chiare 
pagine senza tanta icono-

. grafìa da rotocalco, ma idee 
chiare e distinte, senza chie
dere onorario e lo rendono 
disponibile a questi prezzi 
popolari? L'Unità potrebbe 
cosi iniziare l'iniziativa da 
estendere poi ad altre mate
rie. Vorrei poi vedere chi 
avrà il coraggio di scegliere 

• orrende sozzure succhia
sangue al posto di lesti auto
revoli al costo di 2000-3000 
lire. L'iniziatva sarebbe rivo-

• luzionaria nel vero senso 
della parola. Sul piano eco
nomico, sociale e culturale. 
Ne vedremmo delle belle. Il 
sasso è scagliato. Aspetto 
grandi odii e grandi amori.. 

Angelo C Glnmnnlnl 
Dipartimento di scienze 

e tecnologiechimiche 
Università di Udine 

M Leggo sempre con 
profondo sconcerto la gran 
parte delle notizie che ri
guardano la nostra scuola, 
in specie la mai riformata 
media superiore: quando 
poi penso al sistema in uso 
dei «libri di testo» (dall'espe
rienza fascista sembra pro
prio che abbiamo ereditato 
il peggio o lo abbiamo tra
sformato in tale) lo sconcer
to diventa quasi furore. Mi 

«Che cosa dice 
il sindacato 
sul disservizio 
delle Usi?» 

• • Caro direttore, 
vorrei intervenire sulla co

siddetta aziendalizzazione 
delle Usi. 11 sindacato (Cgil) 
parla al condizionale (fa
remmo, potremmo, ecc.) 
ma intanto i servizi territoria
li delle Usi sono stati già di
scriminati con l'apertura nel 
pomeriggio lasciata alla di
screzione del capo servizio, 
dell'Ufficio di direzione . e 
del rappresentante sindaca
le, tanto a loro gli incentivi di [ 
produttività amvano anche 
chiudendo il servizio di po
meriggio ed anche se croni
camente sprovvisto di orga
nico. Che sarà di questo ser
vizio Usi già in conflitto con • 
altri? Perché non c'è alcun 
vincolo per un sistema sani
tario europeo? Non è possi
bile che il territorio e in par-
tico'i-e questo servizio sia 
lasciato solo in prima fila 
(come su un fronte) a com
battere con l'utenza e con il 
menefreghismo del sindaca
to e dei capi servizi. E qui mi 
allaccio al discorso di Caro! 
Taranlelli in tv. lo per la pre
venzione dei tumori femmi
nili (sono un soggetto a ri
schio) ho pagato molto di 
più di 150.000'lire di ticket, e • 
dovrò pagare ancora per 
una ricetta formulata come ' 
«controllo esami»: sono con
siderata una nuova ; ricca • 
perché supero per un milio
ne annuo lordo la fascia del 
reddito. - -^. ;•• "•,< , ;. ; 

. .'.• -,.» Gabriella Campanella 
Roma 

Un lettore 
in meno per 
«Impresso» 
1 milione in più 
perii Pds 

• • Caro direttore, 
mi rivolgo a te per chie

derti gentilmente di rendere 
pubblica su 'l'Unità questa 
mia decisione: da oggi il set
timanale l'Espresso avrà un 
lettore in meno e il Pds un 
milione in più che ho già 
provveduto a sottoscrivere e 
che la fotocopia del C/C po
stale sta a testimoniare. Fra-
temi saluti. ..... , v 

Ergo Eder Corrà 
• ,.-,..., Rovigo 
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Dramma 
Bosnia 

" " nel Mondo 
L'incontro con il ministro degli Esteri russo Kozyrev 
registra la freddezza americana verso l'iniziativa europea 
Casa Bianca restia all'invio di osservatori sui confini serbi 
e di truppe a difesa delle zone musulmane protette dall'Onu 
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Washington gela rinviato di Eltsin 
Clinton sbotta: «Non mando soldati in un poligono di tiro» 

La pace imposta 
dai colpi di mortai 

ADRIANO GUERRA 

M Certo la Serbia non 0 la 
Germania hitleriana e la Bo
snia non e la Cecoslovacchia 
del 1938 o la Spagna della 
guerra civile: e però difficile, 
mentre il ministro degli Esteri 
russo Kozirev conclude, sem
bra positivamente, a Wa
shington la difficile missione 
iniziata a Belgrado e prose
guita poi al vertice europeo 
di Roma, non pensare - di 
fronte alla nuova trattativa 
che si profila per tentare di ri
portare la pace nell'ex Jugo
slavia - a Monaco, o anche -
come e stalo proposto - al 
•non intervento" dell'Europa 
nei giorni dell'attacco di 
Franco. Non c'è dubbio alcu
no che. al punto cui si e giun
ti, la pace sia l'obiettivo da 
perseguire ad ogni costo. E 
non c'è dubbio sul fatto che 
quella indicata dal piano 
Vance-Owen, e fatta propria 
nella sostanza dal progetto 
di Kozirev, sia l'unica strada 
concretamente disponibile 
per pensare di por fine al 
conflitto. Dapprima l'appro
vazione da parte della Serbia 
di Miloscvic, oltreché della 
Croazia di Tudjman e dei 
musulmani della Bosnia, del 
piano Vance-Owen e poi - e 
soprattutto - la decisione 
con cui Belgrado ha rotto i , 
collegamenti coi serbi bo
sniaci hanno rapidamente 
modificato infatti una situa
zione che pareva senza via 
d'uscita. Occorre perù aver 
chiaro che la pace che si pre
para - e non è detto che l'o
perazione riesca - e quella 
che nasce sul campo di bat
taglia, dettata dai rapporti dì 
forza reali (nonché certo an
che dall'indifferenza e dal
l'impotenza • dell'Occidente 
che troppo a lungo ha per
messo a Belgrado di pensare 
che di fronte alla sua politica 
il mondo non avrebbe potu
to che fare da spettatore), 
Non si può infatti dimentica
re che si è giunti all'attuale si
tuazione anche, e forse pri
ma di tutto, perché la Serbia 
(ma il discorso vale per più 
di un aspetto anche per la 
Croazia) ha ormai ottenuto 
con la guerra risultati che 
possono essere ritenuti dai 
suoi nazionalisti più che sod
disfacenti e che in ogni caso 
possono essere difesi meglio 
con la diplomazia che con le 
armi. La Serbia ha dovuto ri
nunciare - è vero - all'idea di 
ripristinare l'antica Jugosla
via ma ha però compiuto, a 
spese della Croazia e della 
Bosnia, • indubbi "passi in 
avanti sulla via della tanto 
auspicata «grande Serbia». 

La Croazia, dal canto suo. 
non solo ha saputo salva
guardare, cosi come la Slo
venia, l'indipendenza con
quistata, ma può adesso ra
gionevolmente pensare di 
compensare con qualche 
territorio strappato alla Bo
snia quel che ha. o dovrà ce
dere alla Serbia. Ecco dun
que perché il progetto Van
ce-Owen, basato come si sa 
sulla creazione nella Bosnia 
di aree autonome monoetni
che, può acquistare adesso 
una validità nuova. Rimane 
da chiedersi se sia inevitabile 
sancire - come condizione 
di pace - la liquidazione del
la Bosnia. Il problema vero •-
mentre si mo'tiplicano colo
ro che scoprono improvvisa
mente che la Bosnia non esi
ste, non é anzi mai esistita... 
- sta qui. Alternative militari 
alle trattative, cosi da punire i 
serbi, come oggi riconosco
no pressoché tutti, non ne 
esistono. Ma é davvero 
scomparsa la possibilità di 
riuscire a salvaguardare dalle 
mire della Serbia (e anche 
dalla Croazia) sia pure dopo 
aver riconosciuto la necessi
tà dì apportare modifiche ai 
confini, la Bosnia musulma
na? È giusto chiedere agli 
Stati Uniti, alla Russia e ai 
paesi europei, mentre si di
scute sulla nuova fase delle 
trattative, una risposta positi
va alla domanda. Idee e pro
poste del resto non manca
no. Avvertita ò ad esempio 
l'esigenza di puntare su di 
una rinnovata presenza, an
che militare. dcll'Onu, cosi 
da impedire da una parte 
che dalla Serbia possano 
continuare a giungere aiuti ai 
serbo-bosniaci e dall'altra 
dar vita a un certo numero di 
«zone protette», veri e propri 
protettorati • dell'Onu, non 
soltanto per garantire accet
tabili condizioni di vita alle 
popolazioni musulmane ma 
per impedire che la Bosnia 
possa scomparire del tutto 
come realtà statale. Non si 
tratta davvero insomma dì 
scegliere fra una guerra ge
nerale e la resa di fronte alle 
pretese dell'aggressore ma, 
ancora una volta, di fare poli
tica e di dare mezzi idonei al
la politica. Il che vuol dire 
continuare a premere su Bel
grado, imporre ai croati di 
porre fine all'attacco a Mo-
star. sostenere i musulmani 
di Bosnia, rafforzare e .schie
rare i «caschi blu», ma anche 
tener conto del fatto che le 
ultime scelte di Miloscvic 
hanno modificato nettamen
te la situazione, 

Accordo di massima Usa-Russia sulla Bosnia. Ma solo 
per tenere le cose ferme dove stanno, accettando le 
conquiste serbe a patto che si smetta di sparare. Clin
ton non si opporrà alle mezze misure dell'Onu, su cui 
resta scettico, a condizione però che non si azzardino 
a chiedergli truppe Usa: «Non voglio mandare i nostri 
soldati nel bel mezzo di un poligono di tiro», ha ribadi
to ieri dopo l'incontro con Kozyrev. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERC 

•Ci può essere qualche po
tenziale strada facendo per 
qualcosa in connessione con 
l'operazione di pace (dell'O
nu ) , ma penso che dobbiamo 
essere molto scettici a proposi
to. Gli Stati Uniti sono scettici 
che si possa risolvere soddisfa
centemente il problema nel 
quadro che é stalo proposto», 
ha dichiaralo ai giornalisti che 
nella photo-opportunity all'ini
zio di una riunione di gabinet
to gli chiedevano un commen
to sull'appena concluso incon
tro con Kozyrev. 

L'interpretazione che viene 
dalla Casa Bianca 0 che l'ac
cordo vantato da Kozyrev si li
miti a lasciare per il momento 
le cose come slanno, prenden
do atto, almeno «per il mo
mento», della morte del piano 
Vance-Owen e delle conquiste 
territoriali realizzate a scapilo 
della Bosnia mussulmana dai 
serbi in 14 mesi di guerra e 
•pulizia etnica» spietati. L'o
biettivo viene ridimensionato, 
stando a quel che rivela uno 
dei bracci destri di Clinton al 
«New York Times», al «contene
re e stabilizzare la situazione, 
mettendo un freno al massa
cro». E alla domanda se questo 
non significhi impunità per 

• Ì M ; W YORK. L'invialo di 
Eltsin. Kozyrev, sembra aver 
convinto Clinton a non oppor
si a quanto Russia ed europei 
stanno cucinando all'Onu. Ma 
non a parteciparvi attivamen
te, Al termine dell'incontro di 
ieri alla Casa Bianca, seguito a 
ben due tornate di colloqui i! 
giorno prima con il segretario 
di Stato Christopher, il ministro 
degli Esteri russo é uscito di
chiarando che Washington e 
Mosca sono «mollo, mollo vici
ni» ad una posizione comune 
sul nodo Bosnia. «Stiamo per 
raggiungere soluzioni per un 
approccio congiunto a questo 
problema tremendamente 
complesso. Stiamo lavorando 
insieme e siamo mollo vicini e 
sono sicuro che raggiungere
mo un piano d'azione comu
ne», ha detto, Ma subito dopo é 
slato lo stesso Clinton a gettare 
acqua sul fuoco delle aspetta
tive, dichiarandosi apertamen
te «sceltico» sulle proposte che 
aveva ascoltato dal suo interlo
cutore russo, sostanzialmente 
analoghe a quelle che gli ame
ricani si apprestavano ad 
ascoltare dall'alleato britanni
co Hurd e, lunedì prossimo, 
dall'inviato di Mitterrand, Jup-
pe. 

l'aggressione serba, la risposta 
è ora: «First lliings (irsi», cer
chiamo di portare a casa le co
se più urgenti. 

Quel che bolle in pentola al
l'Onu (e che difficilmente co
munque quaglierà prima della 
prossima settimana) sono una 
serie di mezze misure, misure 
lampone con cui ricostruire al
meno una parvenza di inter
vento internazionale dopo che 
il referendum tra i serbo-bo
sniaci aveva affossalo il piano 
di pace Vance-Owen. Trovano 
il consenso di 3 dei S «grandi-
del Consiglio di sicurezza, Rus
sia, Francia e Gran Bretagna. 
Ma per passare hanno bisogno 
almeno di una benevola asten
sione degli altri due, Usa e Ci
na. 

La prima, su cui lutti sem
brano d'accordo ò l'istituzione 
di un tribunale internazionale 
per i crimini di guerra, un co
me mezzo di pressione sui ser
bi, perché i principali accusali 
alla sbarra finirebbero per es
sere non solo gli stremisti della 
neo-proclamata Repubblica 
ma anche il loro palron Milo
scvic a Belgrado. Î a seconda e 
l'invio di truppe Orni alle fron
tiere tra la Serbia e la Bosnia, a 
verificare che Miloscvic man
tenga l'impegno a tagliare i ri-
fornimenti ai serbi in Bosnia. 
Gli Usa non si oppongono ma 
hanno già dello chiaro e tondo 
che non intendono tornire 
truppe americane. Al massimo 
i marines sono pronti a man
darli in Macedonia e in Koso
vo, dove non si combatte, co
me ammonimento a Belgrado 
perché non si azzardi ad 
estendere a quesle regioni di 
confine, col rischio di coinvol
gere in una guerra pan-balca
nica anche Albania. Grecia. 

Bulgaria e Turchia il piano di 
ereazione di una «Grande Ser
bia» che gli è riuscito in Bosnia. 
I.a kT/.a proposta, ancora più 
in alto mare, riguarda il raffor
zamento dei contingenti Onu a 
dilesa delle «enclavcs» mussili-
mane ora sollo protezione 
Olili. I.a caldeggia in modo 
particolare la Francia. Una 
presenza di •1l>-50.(JfKl truppe 
Orni, con partecipazione di 
truppe sia americane che nis-
se otterrebbe il risultalo alme
no di lar cessare il bagno di 
sangue, sancendo l'esistente, 
cioè la divisione della Bosnia 
in tre entità dislinte I una mus
sulmana, una scrivi e una 
croata), a differenza del piano 
Vance-Owen che invece pre
vedeva 1(1 province a pelle di 
leopardo in un'unico Slato in
dipendente. 

Ma Clinton sulla partecipa
zione di truppe terrestri Usa 
appare irremovibile. «Non vo
gliamo mandare i nostri soldati 
nel bel mezzo di un poligono 

La nave «Droit de parole» trasmette notiziari liberi 

Un'antenna nell'Adriatico 
per la radio multietnica 
Si chiama «Droit de parole», diritto di parola. Una 
nave radio che da acque internazionali trasmette 
notiziari senza bandiera verso l'ex Jugoslavia. Sette 
giornalisti, croati, serbi e musulmani, si alternano ai 
microfoni, raccontando la guerra con uno sguardo 
indipendente. Djevad, ex giornalista alla tv di Bel
grado: «Dovrei essere disperato e invece sono fiero 
di quello che faccio». 

LUIGI QUARANTA 

• 1 A BORDO DI «DKOIT Dti PA
ROLE». -Dobro ivce. poslovani 
suslaoci*. Buona sera cari 
ascoltatori, sono le 21.30, nello 
studio radiofonico due giorna
listi, una regista, un tecnico: va 
in onda l'edizione principale 
della sera dell'unico strumento 
di informazione che ancora si 
rivolge a quella che era la Ju
goslavia, all'intera ex Jugosla
via. 

Kosta, serbo bosniaco con
duce, annuncia i titoli princi
pali tra uno slacco musicale e 
i'altro, e introduce Lazar, mon
tenegrino, che legge un pano

rama delle principali notizie 
del giorno (c'è spazio anche 
per le dimissioni di Djordjo 
Benvenuto ì Djino Djuni) ; poi 
Mima, bosniaca musulmana, 
manda in onda i servizi dei 
corrispondenti. Sono le crona
che di un'altra giornata di 
guerra, di orrori e di speranze. 
Poi ò il turno di Darko, d.j. 
croato che apre il suo spazio 
con il funky dei Defunkt. Kosta. 
Lazar e Mima hanno finito, si 
lasciano alle spalle i rumori 
quotidiani della guerra e pas
sano al silenzio irreale della 
notte sul mare. 

Questa fi Radio broda. Ra
dio boat, un pugno di uomini e 
donne e un'antenna alta cin
quanta melri su una nave in 
mezzo all'Adriatico. Si chiama 
Droil de Parole, Diritto di paro
la, come l'associazione creata 
a Parigi da giornalisti e intellet
tuali che pensano che sia ne
cessario e possibile fare qual
cosa perche nei diversi punii di 
crisi nel mondo ci sia una in
formazione libera affidala a 
giornalisti locali indipendenii 
dal potere. Èquesto gruppo, al 
quale hanno dato il ioro soste
gno personaggi come Norman 
Mailer, Elie Wiesel, Edgar Mo-
rin e Susan Sontag che ha fatto 
arrivare ad Oslobodjertie, il 
quotidiano di Sarajevo che re
siste sotto le bombe, la carta 
per continuare a uscire, e lo 
stesso ha fatto per i pochi me
dia rimasti indipendenti nella 
piccola Jugoslavia ubriacata 
dal nazionalismo di Miloscvic. 
Droil de Parole batte bandiera 
di Sainl Vincent, piccola isola 
caraibica, perché il governo 
francese ha rifiutalo il permes
so di issare il tricolore a questi 

di liro. Non voglio che gli Stati 
Ululi finiscano a trovarsi in 
mezzo ad una situazione che 
ricrea l'Irlanda del Nord, il Li
bano o Cipro», ha ribadilo ieri. 
Smentendo clamorosamente 
Kozyrev che poco prima, alla 
domanda se Clinton si iosse 
mostralo diposto ad ammorbi
dire il no alla protezione inter
nazionale in forze delle encla-
ves musulmane aveva risposto: 
-Tutti cambiano idea prima o 
poi». Una ipotesi é che gli Usa 
siano ora disposti a lasciar 
passare le proposte russo-eu
ropee, ina di malavoglia, sen
za parteciparvi attivamente. Il 
possibile compromesso é che 
pur rifiutandosi di impegnare 
propri soldati di terra offrano 
protezione aerea alle truppe 
deglj altri. Un particolare illu
minante è elle ieri, in un di
scorso in una base dell'Air For
ce iti Florida, il capo del Penta-
gono Les Aspiri ha rivelalo che 
unità speciali Lisa sono pronte 
a recuperare piloti che venis
sero abbattuti. 
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Abitanti di Sarajevo alla ricerca di cibo: in alto, un soldato serbo-bosniaco feriio 

pirati deirinlorniazione, questi 
contrabbandieri della verità. 
Pierre Vial, -10 anni, ex organiz
zatore di charter ir)1 Costa az
zurra che si é occupalo della 
logistica di tante spedizioni di 
Medecirts sans fronliùres ed og
gi è il general manager di que
sto progetto, non è tenero con 
il vecchio governo socialista 
che ha rifiutalo appoggio a 
questa operazione perchè è il
legale trasmettere verso un 
paese straniero dalle acque in
ternazionali: «Per fortuna la 
Comunità europea che ha fi
nanziato ia missione non è an
data troppo per il sottile» dice 
l'iene, mentre scruta dalla 
plancia il mare buio, dove sli-
iano lontane le luci di naviga
zione delle navi della (lolla Na
ie. «Ufficialmente ci ignorano, 
ina ci dimostrano sempre mol
ta simpatia: di fatto ci proleg
gono». Pierre la la spola tra la 
nave e Bari dov'è la base logi
stica di Droil de Parole; a terra 
sta cominciando ad occuparsi 
anche di come lare sopravvi
vere il progetto alla imminente 

fine dei fondi. Si aspettano no-
lizie da Bruxelles per un rifi
nanziamento, intanto si cerca 
solidarietà a Bari: il sindaco pi-
diessino Pietro Leonida Lafor-
gia si é messo a disposizione, 
dalla prossima settimana la 
circoscrizione San Paolo espi
lerà gratuitamente l'ufficio a 
terra, una raccolta di aiuti sarà 
lanciala ira la gente di mare 
con una regata velica. 

Il lavoro della radio intanto 
va avanti con grande entusia
smo: «Radio boat è la speranza 
di ristabilire le relazioni inter
rotte tra la genie a causa della 
guerra» spiega Djevad Sablia-
kovic, redattore capo della ra
dio,che il 1 aprile si è imbarca
to a Marsiglia e da allora è in 
mare a dirigere selle redattori 
che vengono da tutte le repub
bliche della ex Jugoslavia. 

Ila una storia alfascinanle 
Dievad. barba e capelli corti 
sale e pepe, il volto abbronza
to ili chi vive sul mare. All'av
vento di Miloscvic per uno co
me lui, che all'ultimo censi
mento si era dichiaralo sempli
cemente jugoslavo, non ci lu 
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Il generale Canino 
«I raid aerei 
laggiù sono inutili» 
I H NOMA. Sulla possibilità di un intervento armato nella ex 
Jugoslavia é tornato a parlare il capo di slato maggiore dell'e
sercito Goffredo Canino durante la celebrazione della festa 
della fanteria che si è svolta, ieri, a Cesano, alle porte di Ro
ma. 

«Le allivilà belliche più recenti- ha dello l'alto ufficiale delle 
forze armate italiane- dal conflitto delle Falkland-Malvine alla 
guerra del Golfo, hanno dimostralo inequivocabilmenle che a 
nulla valgono icosidetti interventi chirurgici.! grandi bombar
damenti, i blocchi aero-navali se non sono seguiti dall'occu
pazione fisica dell'obiettivo, occupazione che solo unilà di 
fanteria possono materialmente effettuare». 

Il capo di slato maggiore. Goffredo Canino, ha spiegato che 
esistono due possibili interventi militari in Bosnia: il primo, 
auspicabile, per il mantenimento della pace, dopo un accor
do Ira le parti, attraverso un contingente di settanlamila uomi
ni, il secondo, più preoccupante, per imporre la pace. Che si 
presenterebbe immediatamente cornee un'operazione ad al
lo rischio.', '!l ''''.', .' " , ' V , '...""' 

• Una cosa é rischiare in Albania, in Somalia o in Mozambi
co- ha aggiunto il generale Canino- mn tull'altra eòsU'«> ri
schiare nella ex Jugoslavia. Quello della Bosnia è il più com
plesso dei problemi: c'è una guerra civile ed e difficile indivi
duare il nemico». Ed ha concluso, ammonendo: «Tulio si può 
fare ma bisogna avere anche la capacità morale di sopportar
ne poi le conseguenze». 

più posto nella Tv di Belgrado 
dove aveva lavoralo per quasi 
trent'anni. Così Djevad fu tra i 
fondatori della prima e unica 
tv indipendente della fu Jugo
slavia: si chiamava Yulel edì ia 
trasmesso per diciannove mesi 
da Sarajevo pagando con le 
entrate della pubblicità l'uso 
delle strutture della tv bosnia
ca, «L'ha uccisa la guerra, giu
sto un anno la» ricorda Dje
vad.«Non solo perchè le entra
te si erano ridotte al lumicino, 
ma perchè nella guerra non 
c'era più spazio per giornalisti 
che volevano restare" indipen
denti». 

«Nessuno di noi è stalo con
tro la Jugoslavia - dice - ma 
certo non pensiamo che si 
possa tornare indietro: sappia
mo che la parola stessa 'Jugo
slavia' non è amala dalla mag
gior parte dei nostri ascoltatori, 
ma la soluzione non può esse
re che il negoziato e la demo
crazia. Perciò ci sforziamo di 
parlare non a serbi, a croati o a 
musulmani, ma a dei cittadini, 
portatori non solo di diritti 

umani ma anche di diritti di 
cittadinanza, e fra questi c'è 
quello all'informazione. Il na
zionalismo ha avvelenato tulta 
l'informazione nella ex Jugo
slavia e questo è l'unico modo 
per combatterlo. Per un gior
nalista significa continuare a 
credere nella sua professione: 
sentire, vedere, capire e dire le 
cose che accadono, fornendo 
sempre il maggior numero di 
punti di vista. Di fronte a que
sta guerra feroce di fazioni 
possiamo sembrare addirittura 
distaccati, quasi come fossimo 
degli stranieri, ma siamo solo 
giornalisti che credono nel lo
ro mestiere. Per uno come me 
in questo momento è l'unico 
modo per continuare a vivere; 
non ho più una casa dove tor
nare: a Belgrado, dove ho due 
figlie e a volte mi scopro ad 
aver paura per la loro sicurez
za, so che non ce posto per 
me, né penso che, siccome ho 
un cognome musulmano, il 
mio luturo sia a Sarajevo: do
vrei essere disperalo ed infeli
ce, invece sono fiero di quello 
che sto facendo». 

^ * * W ™l" B « « M i r t i , , » * 
Una giornata di Tmc dedicata alla Bosnia, finalizzata a un progetto Unicef 

Telecamere sui bambini della guerra accanto 
Non-stop per non dimenticare la «guerra della porta 
accanto». Trasmessa ieri da Telemontecarlo una di
retta sulla Bosnia, ricca di testimonianze giornalisti
che da tutto il mondo centrate sulle vittime più gio
vani. Un mosaico di storie dure come la cattiva co
scienza, in una trasmissione mirata ad una campa
gna Unicef: acqua per i bambini bosniaci (conto 
corrente postale 745000). 

MARINA MASTROLUCA 

• • Le immagini oscillano, 
seguendo il rilmo concitato 
della corsa. La telecamera in
segue Sead, 17 anni, corriere 
per conto dell'armata bosnia
ca. Non ha paura Sead. sa (are 
il suo lavoro. Sa che ci sono in
croci dove bisogna correre. E 
sa che non bisogna mai preci
pitarsi a soccorrere chi resta fe
rito dal tiro di un cecchino o da 
una granata: i colpi arrivano 
sempre a coppia, il primo è 
una trappola. Sead sa che è 

meglio aspettare. Ma non lo fa 
e corre ad aiutare un ragazzo 
colpito da uno sniper. Il secon
do colpo è per lui. 13 febbraio 
'93, 14 e trenta. Un grido: sotto 
l'occhio della telecamera di 
Canal Plus, Sead muore. 

Non una goccia di sangue. 
Solo un ragazzo diventato in 
un attimo un fagotto di stracci, 
inerte. Pochi secondi, nitidi e 
duri, attimi d'acciaio. La Bo
snia, Saraievo, entra in casa 
cóme un macigno sulla co

scienza, racchiusa nell'assur
dità di quel ragazzino in divisa 
annientato, lo stesso che le im
magini prima avevano mostra
lo mentre scherzava con gli 
amici per la strada o con la fa
miglia in casa, con una voce, 
pensieri suoi, gesti, Una perso
na. La non stop di Telemonte
carlo, dedicata alla «guerra 
della porta accanto» e andata 
in onda ieri dalle 12 a notte 
fonda, tocca molte corde. 
Sead e solo una, la più forte. . 

Pensata per non dimentica
re e trasformare l'angoscia in 
atti concreti - aiutare l'Unicef a 
portare l'acqua i bambini della 
Bosnia - l'iniziativa di Tmc 
riassume un anno e poco più 
di guerra in immagini, raccolte 
da reporter di tutto il mondo. 
Frammenti visti e mediti, che 
messi l'uno accanto all'altro 
formano le tessere di un mo
saico del dolore, raccontalo 
nelle sue pieghe più nascoste, 
feroce e inconfessabile come 
gli occhi vuoti delle centinaia 

di bambini catturati dalle tele
camere. 

Enver, 12 anni, appeso ad 
un intrico di fili che si dipana
no da una flebo, urla nel letto e 
chiama sua padre. È stato col
pito da una granata vicino al
l'ospedale di Sarajevo, il suo 
viso resta scolpilo in un repor
tage dell'americana Abc. Ha 
avuto fortuna: quel giorno c'e
ra un equipe di specialisti Usa 
in visita, la sua gamba destra è 
martoriala ma c'è ancora. Con 
un po' di riabilitazione Enver 
potrà camminare. Ma è gonfio 
d'odio. «Mi ha dello che vuole 
uccidere almeno un cetnico -
racconta il padre, disarmato -. 
Gli ho spiegato che non è cosi 
che si risolverà la situazione. 
Ma è difficile». 

Ferite che si vedono e segni 
invisibili, una rete di risenti
menti che cancella lutto e la
scia spazio ad un vuoto enor
me, una voragine che divora. 
Nejad e Jevad sono due ge
melli musulmani di Sarajevo. 

Hanno 12 anni e sono respon
sabili della loro famiglia, i loro 
genitori sono maiali. I due ra
gazzini escono di giorno con le 
ìaniche per andare a prendere 
l'acqua. Sono grandi per lorza 
e ancora bambini quando si 
fermano per la strada a racco
gliere un piccione assideralo. 
Hanno gesti da bambini, mani 
piccole. La sera pregano Allah. 
«Chiedo a Dio di vendicarci -
dice Nejad -. Gli chiedo di to
gliere l'intelligenza e la forza ai 
nostri nemici e di darla ai no
stri». 

Immagini fatte di dettagli, 
dove ogni frammento è una 
storia. Attaccali con le puntine 
sugli alberi dei parchi di Banja 
Luka, città ogni giorno più ser
ba, gli annunci funebri non la
sciano mollo spazio sui tron
chi, Hanno una cornice verde, 
quando sono di musulmani. In 
alfabeto latino se croati e ciril
lico se serbi. Slanno lì ad an
nunciare la morte di combat
tenti. I ragazzini ci passano vi

cino e non li vedono, non vo
gliono vederli. «Della guerra tra 
noi non parliamo», racconta 
una ragazzina musulmana, 
che ha ancora un'amica serba. 
Quella che si comballe è una 
guerra dei grandi, chiudendo 
gli ocelli sparisce. 

Mani appiccicate ai finestri
ni di autobus che partono, sa
luti e occhi pieni di lacrime, in 
un andirivieni di immagini che 
scivolano dal reportage all'in
trattenimento più salottiero 
della trasmissione in studio. 
C'è la guerra dei bambini visti 
con diverse sensibilità e cultu
re giornalistiche, dalla retorica 
snudata alle storie vere, pre
ziose e scarne, preferite dai re
portage stranieri. Bambini che 
agitano le inani, salutando la 
telecamera. E le mani sporche 
e veloci di Suljo, 13 anni, ra
gazzo di strada che pensa a 
suo padre - «deve essere sotto 
assedio»-die dorme nell'orfa
notrofio di Sarajevo e passa le 
giornale cercando qualcosa 

ila mangiare e legna da bru
ciare nella stufa. I la i capelli 
rasati e un unico lungo ciuffo 
che gli spunta dal cappello di 
lana. Salta sui camion, quando 
rallentano in curva e ruba quel 
che trova. Sgrida l'amico per 
che non tiene in ordine la stan
za e quando può scende nella 
stanza dei neonati, bambini 
abbandonati che fioriscono 
davanti all'orfanotrofio. «Guar
da che forte che è questo - di
ce - , È cosi piccolo e non sa 
niente della guerra. Mi piace 
stare qui. almeno imparo qual
che cosa. Mi servirà quando mi 
sposo». 

Non sanno niente della 
guerra neanche i neonati la
sciati all'ospedale di Zagabria. 
Infilato in una tutina blu, un 
piccolissimo sorride con gli oc
chi dalla culla con le sponde di 
vetro. Ha due mesi e non ha 
nome. È bello e sano, ma nes
suno lo vuole. Figlio di una 
donna stuprala. 

Cercano di salvare a Belgrado 
un ragazzo musulmano 
ferito dai serbi a Srebrenica 

M BELGRADO. Ustionalo in 
gran parte del corpo durante 
un attacco serbo, un ragazzo 
musulmano di Srbrenica è 
slato portato in elicottero a 
Belgrado, ove i medici serbi 
dell 'ospedale militare tenta
no, con ogni mezzo, di strap
parlo alla morte. . 

Del caso si è saputo sola
mente ieri, quando sul quoti
diano locale «Borba» è ap
parsa una pressante richiesta 
a donatori per trapianti cuta
nei, affinchè aiutino il ragaz
zo che si chiama Ahmic 
Mehmed Aliju ed ha 12 anni. 

Rimasto ustionato tempo 
fa a Srbrenica. l'enclave mu-
sulamana assediata dai serbi 
nella Bosnia orientale, il ra
gazzo è stato trasportato in 
condizione gravissime nella 
capitale serba con un elicot
tero delle forze di pace delle 
Nazioni Unite. Ahmic Meh
med ha il 65 per cento del 

corpo ustionato ma l'ospe
dale militare della capitale 
jugoslava- considerata dai 
musulmani il «cuore» dei ne
mici- è particolarmente at
trezzato per curare i casi del 
genere. : . . - . • , . • • , 

La Croce Rossa internazio
nale, intanto, è riuscita ieri a 
far uscire dalla «sacca • di 
Bihac», nella Bosnia nord-oc
cidentale assediata dalle mi
lizie serbe 32 persone tra 
bambini e anziani. La mag
gior parte delle famiglie di 
queste persone avevano già 
lascialo la Bosnia e molti di 
loro si recheranno in Germa
nia, Austria e Canada. La 
coordinatrice della Cri per la 
Croazia, Nadja Jagchi, ha af
fermato che quello di ieri è 
stato il quarto convoglio dal
l'inizio del 1993 per cercare 
di riunire il più possibile fa
miglie, sopratutto musulma
ne, divise dalla guerra. 
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Storica sentenza della Corte suprema Anna Johnson s'era poi rivolta ai giudici 
riconosce validità di contratto all'accordo per tenere il nascituro come figlio 
tra due coniugi e una «single » Il verdetto contrasta con la casistica europea 
che accettò di portare a termine la gravidanza L'unica donna giudice ha votato contro 

Legale in California affittare l'utero 
«È l'intenzione, non la genetica, il fondamento della maternità» 
Decisione storica in California- la Corte Suprema ha 
deciso di legalizzare, di fatto, gli uteri in affitto rico
noscendo la validità di un contratto tra due coniugi 
e una donna «affittata» Quest'ultima si era rivolta al 
tribunale per aver riconosciuta la propria maternità, 
ma 'e è stata negata affermando che ciò che conta 
non è la genetica, ma l'intenzione L'unica donna 
presente nella giuria ha votato contro 

ROMEO BASSOLI 

• I 1 contratti di «utero in af
fitto» sono legali in California 
Con una decisione storica la 
Corte Suprema della Califor
nia ha infatti ammesso la vali
dità di questi contratti asse
gnando a una coppia di geni
tori «genetici» un bambino 
cresciuto nell utero di una 
madre «surrogata» 

Una decisione in netto con
trasto con quella presa da giu
dici e politici europei 

La decisione su chi sia la 
madre naturale del neonato 
va effettuata, secondo quanto 
ha sostenuto la Corte califor
niana sulla base di un criterio 
che per la prima volta viene 
adottato in questa area di 
confine del diritto quello del-
I «intenzione II caso è quello 
di un contratto stipulato tra 
due coniugi Mark e Crispma 
Calvert e una donna, Anna 
Johnson II contratto prevede
va che quest ultima, la mam
ma «single» avrebbe portato 
a termine la gravidanza in 
cambio di 10 000 dollari Lo-
vulo di Crispma era stato cosi 
fecondato in vitro con gli sper

matozoi di Mark e poi impian 
tato nell utero di Anna Ma nel 
1990 durante la gravidanza 
Annd Johnson era ricorsa in 
tribunale chiedendo che le 
\enisse riconoscala la mater
nità del nascituro secondo 
purtroppo un copione classi
co in questi casi il contratto il 
pentimento» la richiesta di 

annullare I accordo e di tener 
si il bambino 

Lalta Corte California ha 
deciso di risolvere la disputa 
stabilendo che il riconosci
mento della maternità non e 
legato ne alla genetica né alla 
gravidanza è invece 1 inten
zione delle persone che con
ta In questo modo venivano 
fatti prevalere i diritti dei Cai 
vert La decisione della Corte 
Suprema della California in 
traduce secondo gli esperti 
un innovativo criterio legale 
che potrebbe servire da nuo
vo punto di riferimento per i 
tribunali e gli Stati che devono 
intervenire nell ambiguo ter
reno delle «tecnologie della ri
produzione «L idea è che la 
natura non da più una nspo 

'.Vfèidk 

La piccola Melissa Stern al centro di un famoso caso di utero in affitto 

sta a questi problemi» ha 
spiegato Mar'onc Shultz 'a 
professoressa di diritto a H e 
kelevin California che per pri
ma aveva introdotto in con 
cello di «intenzione in un arti 
colo del 1990 Oggi però 18 
Stati Usa vietano o limitano i 
contratti di affitto dell ulero 
facendo propria una Iradizio 
ne contraria a ridurre i nasci 
turi a «merce di scambio > 

Secondo la nuova sentenza 
il criterio per stabilire chi sia la 
«madre naturale e quello di 
individuare la donna che 'in 

tendeva procreare il bambino 
ovvero colei che intendeva 
determinare la nascita del 
bambino e he lei stessa inlen 
eleva crescere come proprio 
La decisione non e stata però 
unanime su sette giudici I ti 
nica donna ha votato contro 
Una donna incinta e più di 

un semplice contenitore e un 
consapevole" dgente di crea 
zione non meno della madre 
genetica ha scritto nel pro
prio dissenso Jovce Kennard 

In Italia rimane famos ì la 
sentenza di un pretore di 

Monza i hi ale uni anni fa ri 
solse un caso simile a quello 
lalifoinano in modo diame
tralmente opposto ricotto 
sbendo cioè I i preminenza 
del diritto della donna che 
porta avanti la gravidanza 

In Hrancia la legge appro 
vata in prima lettura prima 
delle ultime elezioni prevede 
pesanti sanzioni penali per i 
medici ehe prideano luterò 
in iffilto Ma in realta sarebbe 
ro alcune centinaia ali anno 
in Europa i casi «clandestini 
di ulero in affitto Recente 
mente era stata scoperta a 
Marsiglia una clinica che lu 
erava abbondanti mente su 
questo tipo di contratti 

Il professor Bruno lirumba 
ti ginecologo aiuto alla clini 
e i Mangiagalli di Milano re 
sponsibile del gaippo npro 
duzione della Consulta di 
Bioetica milanese sostiene 
che «si può n iene pensare ad 
una gravidanza che si svolge 
nel corpo di una donna che 
poi non sarà la madre del 
bambino Ma questa donna 
non può essere pagatd per 
questo II suo deve essere un 
atto di generositd un aiuto ad 
una coppia in difficolta Non 
un mestiere sostiene il pro
fessor Bruno Brambau per 
ehe un n estiere di questo gè 
nere 6 a imo parere immora 
le E perdipiu pericoloso Una 
donna su diecimila nuore di 
parto in Italia e molte donne 
ricevono dei danni ddlla gravi
danza lollerare questo com
mercio e ipocrita come la tol 
leranza della prostituzione 

Stabilito per legge 
Le donne spagnole 
mai più femmine 
I H Le donne spagnole d ora in avanti non saranno più fem
mine Lolla deciso il Consiglio dei ministri di Madrid sui docu
menti ufficiali e stata messa al bando la parola «hembra» (fem
mina) da sostituire con la definizione di «donna» Legge valida 
per tutti o meglio per tutte anche le neonate saranno qualifi
cale come donne sin dal primo vagito 

Le ragioni della decisione vanno ricercate, oltre che in una 
strizzata d occhio ali elettorato femminile alla vigilia del voto 
in un antica rivendicazione delle femministe spagnole seccate 
dal sapore animalesco del termine «femmina», tanto più per
che negli alt, ufficiali gli uomini - neonati compresi - sono 
sempre stati chiamati «hombres. uomini appunto E non ma
schi 

Ma e è chi ha avuto da ridire A parte gli esponenti più ag
guerriti del conservalonsmo maschile sono scesi in campo i 
membri della Reale accademia spagnola reduci dall aggiorna
mento del Dizionario della lingua e naturali difensori delle pro
prie fatiche Nemici votali dei cambiamenti imposti per legge 
gli accademici hanno storto il naso di fronte alla novità Ma il 
loro è un tribunale che si preannuncia assai poco imparziale 
Come spiegare altrimenti la definizione che da il vocabolario 
di«mu]er persona di sesso femminile» e quella di «hombre es
sere animato dotato di ragione j7 

Messa nero su bianco sugli scritti ufficiali la differenza è più 
che percettibile anche per un orecchio non troppo allenato 
Su un certificato di nascita tanto per fare un esempio con la 
vecchia terminologia il fiocco azzurro o ro sa - s t ando alle defi
nizioni del dizionario - si traduceva in affermazioni del tipo «è 
nato un essere animato raziocinante» o «è nato un animale di 
sesso femminile- Nessuno ha pensalo ad aggirare la disparita 
di trattamento introducendo il t emine di «macho, maschio 
per il vocabolario significa inglonosdmenle, «dnimale di sesso 
maschile mulo» 

Il professore e la laureanda 

Università di Berlino divisa 
Un braccio sulle spalle 
configura molestie sessuali? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • iJLKUNO Sapete c o s e un 
«sdluio francese» È più u mi
no un modo di congedarsi 
con qualche familiarità tra due 
persone che tan'o in (amili in 
ta non sono Scambiarsi un ba 
ciò sullo guance ad esempio 
o darsi una pacca sulle schie
na o cingere con un braccio li-
spalle dell altro/a l'eri he si 
ihiami proprio saluto «franco 
se almeno in Germania non 
e dato sapere I-orse perche-si 
mili scivolamenti in improvvise 
e poco giustilicatc intimità so 
no abbastanza lontani dalla 
sensibilità e dalld cultura tradì 
zionalc dei tedeschi (e finali 
co un pò sospetti) lorse per 
qualche altro motivo Chissà 
Fatto sta che il «saluto Irance 
se da un mesetto a queste 
parti è al centro di una lormi 
dabile vertenza alla I reie Uni
versità! (FU) di Berlino ate 
neo in altri tempi noto oltre
ché per la serietà degli studi 
che vi si compiono perl impc 
gno politico e civile dei suoi 
studenti e dei suoi professori 

Tutto e cominciato il 26 
aprile scorso Quel giorno Sa 
bine K. (naturalmente non si 
chiama affatto cosi) si reca a 
casa del professore che sta se
guendo la sua tesi Neil ac 
compagnarla alla porta lui la 
congeda appunto con il «sa 
luto francese» In quel caso se 
condo le versioni (comciden 
ti) sue e della ragazza un 
braccio appoggialo lievemen 
te sulla spalla e solo sulla 
spalla Sabine non gradisce li 
confidenza interpreta il gesto 
come una molesti i sessuale e 
denuncia il docente ali incan 
cala per la tutela delle studen
tesse presso I istituto di facoltà 
Otto Suhr (Osi) L incaricala 
provvede a trovare una nuova 
assistente per la tesi di Sabine 
e rende pubblica la stona Che 
diventa subito un classico 
nell incertissima casistica delle 
molestie sessuali sui luoghi di 
lavoro o (come in questo ca 
so) di studio 

Il professore che rischia pa
recchio se le autorità accade
miche dovessero convincersi 
della sua colpevolezza cade 

dalle nuvoli Non ni ga di aver 
i ulto con un b r a m o li spalli 
dilla studi liti ssa in i il gesto 
assicuri nonaveva ileunav i 
It-nz i sessuale ni mi sani 
mai sognato i b i quali uno lo 
potesse interpretare in quii 
modo- lui pritisa voleva 
uizi consolari Sabini perche 
gli ira parso di esseri stato 
troppo duro in 1 proporr! ileu 
nccorre/ioni ìllatesi l/_i da i 
Irondi rie onoso - i hi olili al 
braccio sulla spalla non t i-
stalo litro II I itto i che ani he 
quello le- sembra troppo 

Il punto insomm i e prò 
pno quello il «saluto fr imi-si 
almino quando i come din ' 
«t-si-ri l'alo da un professore 
su una studentessa puoi ssen 
consideralo molestia sessuali7 

l̂ a diseussione investe prini i il 
collettivo femminile d* Ila Osi 
|x>i I insiemi degli studenti e 
infine le autorità aceade-mi 
i he Quando il collettivo pren 
de in esami la vicenda lunedi 
sborso i pareri sono molto di 
.isi ma alla Imi prevale una li 
lu-a soft «Lu di finizione- di ino 
le-stia sessuale i sempre molto 
problematica - dice Erdmute 
llornSaubcr una delle coni 
ponenti del collettivo stesso -
ma quando una donna duina 
ra di essersi sen'ita molestata 
va sempre presa sul seno» In 
questo caso pero la denunci) 
appare davvero un pò spio 
porzionala Dovremmo far 
dipendere una isi tenza prò 
fessionali- da un modo di salu 
tare che nei paesi meridionali 
us ino tutti' 

Ma I argomento che deve 
aver convinto del lutto il rettore 
Manfred Gerlach il quale sa 
rebbe orientato ad archiviare 
la denuncia e venuto dalla 
preside dell Osi Cesine Sdì 
wan k iste ssa mollo impegna 
ta sul fronte della lotta eontro 
'e molestie sessuali In questi 
casi ammonisce la prol Sch 
wan ci vogliono razionalità e-
spinto democratico C soprai 
lutto buon -enso -Anche a ca 
sa mia vengono spesso stu 
denti e anche a me qualche 
volta capita di prenderli sotto 
braccio o consolarli un pò » 

fc^3S,wW~t - ' j L ^ - . - u - * *wl««*hK~ «I >tf -* t»«ì-« Appello all'organismo che difende i diritti umani di due uomini condannati in Inghilterra 

Sadomaso chiede aiuto alla Corte d'Europa 
Il sadomasochismo picchia alla porta della Corte 
europea dei diritti umani Gli atti di violenza fra 
adulti consenzienti per mutua soddisfazione ses
suale costituiscono un crimine o sono parte della 
privata liberta d'espressione libidinosa7 A presenta
re il caso sono due sadomasochisti inglesi (fra cui 
un tecnico missilistico) condannati a quattro anni e 
mezzo di carcere da un tribunale londinese 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDKA Due sadomaso-
chisti inglesi hanno deciso di 
presentarsi davanti alla Corte 
europea dei diritti umani dove 
sperano di provare che le le
sioni inflitte a scopo di piacere 
e col consenso delle pdrti 
adulte costituiscono una for
ma di liberd espressione delld 
libidine scssudle su cui lo stato 
non ha ragione di interferire 1 
loro avvocali faranno I esem
pio di vari sport come il mgbv 
e la boxe durante i quali i gio
catori consentono mutuai 
mente a farsi male o di coloro 
che per farsi piacere si sotto 
mettono di fi-m della chirurgia 

plastica senza che per questo 
io stato intervenga facendone 
una questione di moralità pub
blica Secondo il sociologo Jet 
(rev VVeeks dell università in
glese di West Anglia il caso le
gale dei due sadomasochisti e 
di particoldre interesse- perche 
«concerne il futuro della socie 
la stessa in quanto questa si 
muove al passo con la liberta 
sessuale dei cittadini» L" la pn 
ma voltd ddl 1934 quando un 
tribunale inglese esaminò il 
caso di una giovane che MCV^ 
consentito a (arsi duramente 
sculacciarc ddll amante che il 
sadomasochismo entra in 

Cdmpo legale e legislativo con 
riverberi -ullc prime pagine di 
tutti i giornali e sui media ra 
diote-'evisivi Parte del motivo 
di tanto interesse sembra sia 
dovuto a fatto chi negli ultimi 
anni il discorso sulle liberta e 
generi sessuali si e ampliato fil 
trando gli orientamenti omo 
bi transessuali o lacomponen 
te sadomasochista eteroses 
suale in una miriade di film di 
grande popolarità 

Per rispondere alle crescenti 
esigenze in questo senso an
che di carattere pubblico solo 
a Londri ni gli ultimi due anni 
sono entrate in funzione otto 
discoteche sadomaso Ira cui 
S idie Masic Dcr Putsch Sub 
mission lorture Garden e so 
no stati aperti negozi specializ 
zati in abiti di gomma e pel'e 
che però vendono anche fru 
ste manette e maschere anti 
gas II caso dei due sadomaso 
clnsti (diventato nolo come 
«caso Spannen ovvero cfuai e 
inglese) si trasuna ormai da 
sci anni con un percorso attra 
verso i tribunali le corti d ap 

pello la camera dei Lord ed 
ultimamente la commissione 
di legge dolio slato Lbbe-inizio 
quando la polizia arrestò ìb 
uomini maggiorenni di ogni 
eia e status sociale fra cui un 
vigile del fuoco (sposato ila 20 
anni) uno tecnico missilistico 
ed un inipng ito di Slato in 
maggioranz i omosessuali 
dietro I accusa di essersi inflitti 
•danni corporali» ineluse le 
sioni ai genitali tramite carta 
vetro spille scalpelli e fili elet 
trici Undici furono condannali 
ad una media di quattro anni e 
mezzo di carcere 

I o scorso anno la baronessa 
e awoc ito Ladv Mallalieu nel 
prendere le cliftse di cinque di 
essi nel proci sso d appi Ilo ha 
insistito elle davanti al mutuo 
consenso degli uomini il lato 
legale consiste in tre punti se il 
pubblico sapeva di quanto av 
veniva e ne era affetto se il 
pubblico subiva danni pccu 
man per esempio in spese
mi diche per le- lesioni sosti-
nule se le lesioni erano tali da 
procurare inabilita fisica con 
i ventilali spese pubbliche La 

dv Mallalieu ha dichiarato 
•Dobbiamo vedere se tali attivi 
ta rimangono private nelle ca 
mere da Ietto o se- traboccano 
con degli effetti sulla società 
Pur avendo dimostrato che-
nessuno degli uomini MCVL\ 
dovuto richiedere cure medi 
ehe I appello è stato respinto 
dai giudici l^i Camera del 
Lord ha concordato dicendo 
che gli uomini devono essere 
ritenuti colpevoli di «aggressio 
ne e violenza fisica 

Co! sostegno di alcuni orga 
msmiche a occupano di liber 
ta civili due dei sadomasochi 
sti condannati lonv Brown i 
Roland Jaggard (il tecnico 
missilistico) hanno cosi deciso 
di dire appello alla Corte euro 
pi-1 con riferimento ali articolo 
8 della convenzione europea 
dei diritti umani ehe protegge 
il diritto alla propria vita priva 
ta Una schiera di «esperti e 
pronta a scendere in campo in 
loro dilesa I o si rittore inglese 
Adam Mars Jones ha detto «Si 
tratta di un irgomento che 
concerne il gusto Nel e ìso del 

sadomasochismo i parteci
panti convalidano le loro rea 
ziom attraverso il disgusto La 
condanna implica in qualche 
modo che non siamo padroni 
dei nostri gusti o dei nostri cor
pi Di simile avviso e la scnttn 
ce- americana Pai Calitia cile
ne fa una questione di rivolta 
contro la cultura giudeo-cri
stiana per la quale ogni tra 
Ngressione sessuale e «pecca
minosa» «Ci sono potenti ere 
zioni dietro le tonache dei pre
ti le uniformi della polizia i 
doppiopctti dei presidenti le 
divise dei soldati Ma quel fallo 
0 potente finché rimane na
scosto elevato a simbolo Nel 
contesto sadomasochista le 
uniformi i ruoli e il dialogo di 
ventano una parodia dell auto
rità una sfida alla stessa ed un 
riconoscimento della sua se
greta natura sessuale L vero 
ehe il sadomasochismo fa 
paura ma parte del suo signifi
cato sta precisamele in questo 
Vengono selezionate le attività 
più disgustose inaccettabili e 
trasformate in piacere Si usa

no i simboli proibiti in un con
testo di blaslemia deliberata e 
premeditata» Commentando 
sul «caso Spanner» il professor 
Glenn Wilson dell Istituto di 
Psichiatria londinese ha di
chiarato «Sottomissione e do
minanza sono inevitabilmente 
legate ali evoluzione delle ses
sualità La ricerca scientifica ri
vela che elementi di paura 
possono facilitare I orgasmo e 
che molli possono essere ecci
tati da vari gradi di espressioni 
di potere Allo stesso modo è 
possibile essere eccitati da ele
menti di paura e sottomissio
ne» 

Ma uno dei poliziotti che ha 
seguito il «caso Spanner» ed ha 
esaminato i video girati duran
te le sessioni del gruppo finito 
in prigione nel quale appaiono 
anche chiodi e scalpelli, stru
menti da tatuaggio e sangue a 
profusione ha detto «Se se
guiamo I argomento libertario 
fino al suo logico estremo ri 
maniamo con gente che può 
farsi anche molto male magari 
fino alla morte solo perchè ac
consente» 

Incidente nucleare in Ucraina 

Incendio in un reattore 
Un operaio morto, uno ferito 
Wtt KlhV Incidente nuclear-
in Ucraina dove sette anni fa 
esplose Chernobyl L incendio 
in un reattore nella centrali- di 
Zapon/ha la più grande d Eu 
ropa ha causato ieri la morte-
di un operaio e gravi ustioni a 
un altro Paura tensione e 
preoccupazione hanno scosso 
la citta ucraind pur essendosi 
trattato a quanto sembra di 
un incidente circoscritto che 
non ha provocato conseguir 
ze in termini di radioattività 
Molle persone hanno telefona 
to ad enti pubblici e organi di 
informazione per avere- notizie 
sull accaduto preoccupata di 
cosa dovesse fare Alelcsandr 
Kalukaiev un tecnico della 
centrale - che impiega sei 
reattori ad acqua pressurizza 
ta diversi da quelli di Cernobyl 
- ha detto che al momento 
dell incidente il reattore nume 
ro 5 non era collegato alla rete 
elettrica bensì disattivato per 
lavori di ordinaria manuten 
zione 11 tecnico ha sottolinea
to che non vi è stato aumento 
del ta.sso di radioattività 

Gli operai stavano lavoran 

do a una satddtura quando e e 
stata una perdita (dal cannello 
ossjacetilenico) L erogazione 
di idrogeno e s'ata interrotta 
nel giro di dieci minuti ma so 
no occorse due ore per doma 
re I incendio» ha d ichnn to 
Kalukaiev figli ha iggmnto 
ehe non v i erano mai stati mei 
denti di tale entità ni Ila eentra 
le dalla sua entrata in servizio 
nel 198G 11 direttore dell mi 
pianto Valeri Bronnikov ha 
dichiarato - secondo la lunzio 
nana dei consiglio regionale -
e he non vi 0 stata emissione di 
radiazioni e non vi e pericolo 
per gli abitanti o 1 ambiente in 
torno alla centrale La notizia 
dell incidente e stata data da 
una radio e una televisione lo 
cale ma non dalla tv centrale 
dell Ucraina dove la popola 
zione - c h e ha subito le conse
guenze del disastro di Cerno 
bvl sette anni f a - 0 in maggio 
ranza contraria ali energia nu 
eleare Nel 1991 sono state- re
gistrale 10G interruzioni del 
funzionamento nelle cinque-
centrali atomiche ucraine 1" 
delle quali a Zapon/ha 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA si è costituita sulla nostra 
penisola una cellula di alta pressione non molto 
accentuata ma comunque in grado di assicurare 
un paio di giorni di tempo discreto Con tale si
tuazione I area di cattivo tempo che nei giorni 
scorsi interessava marginalmente I Italia si è 
portata ulteriormente verso nord-est interessan
do più direttamente il settore centro-occidentale 
del continente a nord dell arco alpino La tempe
ratura è destinata ad aumentare leggermente 
specie per quanto riguarda i valori massimi che 
saliranno di poco al di sopra dei valori stagiona
li 
TEMPO PREVISTO sulla fascia alpina e prealpi
na specie il settore centro-orientale sulle Tre 
Venezie e sulle regioni dell Alto e Medio Adriati
co compreso il relativo tratto della dorsale ap
penninica condizioni di tempo variabile caratte
rizzate da ampi rasserenamenti al mattino e nu
volosità cumuliforme durante il pomeriggio o in 
serata Non è da escludere la possibilità di qual
che fenomeno temporalesco ma solo in forma 
sporadica Su tutte le altre regioni della penisola 
e sulle isole maggiori prevalenza di cielo sereno 
o scarsamente nuvoloso 
VENTI deboli di direzione variabile 
MARI generalmente calmi 
DOMANI- la variabilità dovrebbe estendersi a 
tutta la fascia orientale della penisola dove du
rante il corso della giornata si avranno formazio
ni nuvolose irregolarmente distribuite ora ac
centuate ora alternate a schiarite Possibilità di 
qualche temporale isolato specie in prossimità 
dei rilievi 
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Giornata di pausa 
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Sempre forte 
Marco a auota 907,5 
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Le rilevazioni delle otto città campione segnano prezzi 
in crescita dello 0,3%. Milano record:+3,6% annuo 
Produzioni più competitive, potranno scendere i tassi, 
i salari limiteranno i danni. Ma il «prezzo» è la crisi 

Inflazione, soltanto +4% a maggio 
Mcd così bassa dagli anni 60. «Merito» della recessione? 
Nelle città campione in maggio i prezzi sono cre
sciuti dello 0,3%, il 4% su base annua. La discesa 
dell'inflazione rende più competitivi all'estero i no
stri prodotti, è la premessa per una nuova discesa 
dei tassi che alleggeriranno debito pubblico e spin
gerebbe gli investimenti, e aiuta a far «perdere me
no» i salari. Ma la disinflazione rapida è anche frutto 
del crollo della domanda e della recessione. ; 

ROBERTO OIOVANNINI 

• • ROMA. L'inflazione torna .' 
ai livelli degli anni '60. Con un 
incremento di circa lo 0,3 Dcr 
cento • mensile registrato in _ 
maggio nelle otto città cam
pione, il costo della vita su ba- • 
se annua (se. come probabile, 
verrà confermato dai dati di fi
ne mese dcll'lstat) si porta nel . 
nostro paese al 4 percento. In i, 
aprile, ricordiamo, l'aumento * 
dei prezzi nelle città campione '. 
era slato del 4,2*, e nel mag
gio'92 era al 5,7%. .. , . ••„.. 

Vedremo se la rilevazione 
ufficiale Istat confermerà o 
meno questa prima indicazio
ne. La discesa dell'inflazione, < 
affermano tutti gli osservatori, ; 
è ovviamente un fatto positivo: ; 

rafforza ulteriormente la com-, 
petitività dei nostri prodotti sui 
mercati esteri e costituisce una 

premessa per un'ulteriore di
scesa della struttura dei tassi 
d'interesse, con benefici effetti 
sul debito pubblico e - secon
do i manuali - su una ripresa 
degli investimenti. Infine, con
siderando che non c'è più la 
scala mobile, e che da un bel 
po' i salari «camminano» più 
lentamente rispetto all'Infla
zione, una [renata dei prezzi 
contribusce a limitare i danni 
per le buste paga dei lavorato
ri. .• . . . \* . / . - , - \ 

Restano però ' intatte > due 
grandi ragioni di preoccupa
zione, intanto, tutti i centri di 
previsione economica si atten
dono per la seconda metà del
l'anno una nuova fiammata, 
accesa dagli effetti della svalu
tazione della lira sulle importa
zioni. Infine, si la rilevare, la ra

pida disinflaziono è In gran 
parte una spia della massiccia 
riduzione della domanda e 
della grave recessione in atto. 
Insomma, il prezzo pagalo e 
assai pesante, in termini di di
soccupazione e riduzione del
l'attività produttiva. 

Per trovare un tasso d'infla
zione cosi basso occorre tor- , 
nare a circa 25 anni fa. Negli 
anni tra il '66 e il '69 il costo • 
della vita si 6 infatti mantenuto 
stabilmente al di sotto del 4 " 
percento, per toccare un mini
mo dell'I,3% nel 1969. A parti
re dagli anni 70, con i due 
shock petroliferi del 1973 e del 
1981, fino al 1987 si sono regi
strati invece tassi sempre supe
riori al 4% registrato nel mese 
di maggio '93, che batte anche 
il4,l%delgiugnol987 

Le variazioni mensili nelle , 
grandi città campione oscilla
no attorno al + 0.3%, registrato 
a Napoli, comprese fra • il 
+ 0,1% di Torino ed il +0.5% ' 
di Bologna. Genova, Palermo e s 

Trieste sono al + 0.2%, e Mila- ' 
no e Venezia - arrivano al 
+ 0,4%. In sei delle otto città i 
tassi tendenziali annui d'inda- . 
zionc appaiono in diminuzio
ne e la «frenata» risulta partico
larmente accentuata a Torino . 

(da5,6a4,5)cTrieste (da5.2 
a 4,4). A Milano spetta invece 
il tendenziale annuo più bas
so, solo il 3,6%, Bologna al 3,7. 

Esaminando i vari capitoli di 
spesa, quelle per l'alimenta
zione mostrano variazioni di 
scarso rilievo nella metà delle 
città campione. Di modesta 
entità (a Genova e Trieste ad
dirittura nulli) sono gli aumen
ti per il settore abbigliamento; 
(erme o in diminuzione le spe
se per elettricità e combustibi
li. Nessun aumento nel settore 
abitazione, ad eccezione di 
Torino, dove sono state riviste 
le tariffe dell'acqua potabile, 
mentre ci sono stati aumenti 
consistenti per i prezzi dei beni 
durevoli per la casa, (soprat
tutto mobili ed anche qualche 
elettrodomestico). In lieve ri
presa ovunque le spese per 
trasporti e comunicazioni (ta
riffe Re auto, listini autovetture 
estere) ; Irenano invece le spe
se per la salute (calo di alcuni 
medicinali). Invariati i prezzi 
per «tempo libero», mentre se 
diminuiscono i biglietti per la 
partita di calcio, aumentano 
quelli del cinema e delle parti
te di basket. Infine, aumentano 
a Palermo i listini dei bar, e a 
Napoli le tariffe di barbieri e 
parrucchieri. 

1 1992 

Giugno +5,5 

Luglio +5,5 

Agosto +5,3 

Set. +5,2 

Ottobre +5 

La corsa dei 
prezzi 

nel "92 e '93 

Die. +4,8 

l 1993 ì 
Gen. +4,31 

Feb.+4,5 | 

Mar, "+4^ | 

Apr. +4,2 | 

In rosso la bilancia dei p^ 
Ad aprile, meno 3.405 
M ROMA - Torna . il «rosso» 
nella bilancia dei pagamenti. 
In aprile, secondo i dati del
l'Ufficio Italiano Cambi, si 6 re-,- ' 
gislrato un saldo negativo di \ 
3.405 miliardi, contro i 4.554 "• 
dell'aprile '92. Sostanzialmen-. 
te stabile ( + 1 6 miliardi) l a ' 
consistenza delle riserve com- / 
plcssive della Banca d'Italia. •>• 
Nonostante questo - risultalo ,'f 
non buono di aprile, nei primi ?' 
quattro mesi del 1993 il deficit *• 
della bilancia dei pagamenti si -
è comunque dimezzato rispet- >• 
to all'analogo periodo del '92, w 

passando da 5.246 a 2.431 mi
liardi. , l* •'. •«.•".'••> •.•&!••• 

Il saldo negativo registrato in 

aprile si spiega con lo sbilan
cio tra un afflusso di capitali 
per 2.013 miliardi (1.826 mi- ' 
Nardi nell'aprile '92) e un «ros
so» pari a 5.418 miliardi (me
no 6.380 miliardi dodici mesi 
prima) nelle partite correnti. 
Tra gennaio e aprile si e regi
strato un afflusso di capitali pa
ri a 13.029 miliardi (10.430 
nello stesso periodo del '92) e 
un deficit delle partite correnti 
di 15.460 miliardi (15.676). I -
movimenti di capitali bancari, 
in aprile, si sono risolti in un af
flusso netto di 1.599 miliardi ' 
(7.131 nell'aprile '92) che ha . 
portalo l'indebitamento netto 
verso l'estero degli intermedia

ri a 199.078 miliardi. Nei primi 
quattro mesi di quest'anno i 
capitali bancari hanno regi
stralo un deflusso di 12.676 mi
liardi, contro un saldo positivo 
di 30.415 miliardi nei primi 
quattro mesi del '92. • ' . 

Il movimento dei capitali 
non bancari fa registrare, in 
aprile, un saldo attivo di 414 , 
miliardi, contro un deficit di 
5.305 miliardi dell'aprile '92. In 
particolare si è avuto un afflus- . 
so di investimenti esteri per 
7.968 miliardi. 7.022 dei quali • 
di portafoglio, e un esborso 
netto per investimenti italiani 
all'estero di 3.984 • miliardi, 
3.683 dei quali di portafoglio. I 

prestiti esteri sono diminuiti di 
2.505 miliardi, quelli italiani di 
1.065 miliardi. Nel primo qua
drimestre l'afflusso di investi
menti esteri 6 stato pari a 
33.532 miliardi, 31.554 dei 
quali di portafoglio. Gli investi
menti italiani all'estero hanno 
comportato un esborso di 
7.304 miliardi, di cui 2.234 per 
investimenti di portafoglio. 
Quanto ai prestiti, si registra un 
saldo attivo per quelli stranieri 
(414 miliardi) e un passivo 
per quelli italiani (meno 936). 
Le riserve complessive nette di 
Bankitalia ammontavano (ai 
cambi di (ine aprile) a 67.930 
miliardi. 

Presto disponibili titoli 
pubblici in marchi e dollari 
• 1 ROMA I risparmiatori italiani potranno presto acquistare Boi 
in marchi, Cct in dollari e Btp in franchi svizzeri: la novità è conte
nuta in una norma che il governo ha inserito nella nuova versio
ne del decreto legge «interventi urgenti a favore dell'economia» 
entrato in vigore ieri. Le nuove disposizioni autorizzano il gover
no a emettere titoli del debito pubblico in valuta estera. Il decreto 
prevede che il ministro del Tesoro, «In deroga alle norme della 
contabilità dello Stato», possa stabilire con proprio decreto «de
nominazione, durata, prezzi, tassi d'interesse e ogni altra caratte
ristica e clausola accessoria dei titoli da emettere in lire, Ecu, o in 
altre valute, nonché le condizioni e ogni altra modalità relative 
all'emissione e al collocamento» dei nuovi titoli. Un'altra novità 
riguarda le privatizzazioni: «ai fini delle dismissioni di azioni di 
proprietà del Tesoro - afferma il decreto legge - il ministro ha la 
possibilità di stabilire con propri decreti quali titoli di stato po
liennali di nuova cmnissione o già emessi (purché con durata re
sidua non inferiore a cinque anni) possano essere accettati in 
pagamento, anche al prezzo di emissione». , » 

Pulizìe, siglato il contratto 
Mediazione di Giugni 
E dopo 2 anni, finalmente, 
il settore si può «ripulire» 
• • MILANO. Il nuovo contrat
to delle pulizie e stato final
mente firmato, ieri al ministero 
del Lavoro, dopo una trattativa 
non-stop di 24 ore. Scaduto da 
quasi due anni (luglio 1991), 
il contratto aveva subito conti
nui rinvii per il rifiuto delle as
sociazioni imprenditoriali. La 
mediazione del ministro Gino 
Giugni ha sbloccato il negozia
lo. I punti principali riguarda
no: la regolamentazione del 
part-time con l'esame periodi
co dell'orario effettivo pratica
to per l'innalzamento dei mini
mi contrattuali. Una nuova 
normativa per le assunzioni 
con contratto a termine e nor
me di regolamentazione per i 
periodi di lunga malattia. Im
pegno a regolamentare il dirit
to di sciopero nelle aree di in
teresse sociale (sanità, scuole 
materne ed asili nido). Au
menti medi retributivi al quinto 
livello di 150 mila e di 280 mila 

, al primo livello, in tre tranches. 
Il rinnovo interessa circa 350 
mila lavoratori, in gran parte 
donne. Per Aldo Amoretti, se
gretario generale Filcams Cgil, 
si tratta di una «soluzione one
sta, equilibrala, con una carat
teristica spiccata: 0 una solu
zione di transizione, poiché 
scadrà al termine del prossimo 
anno». Hanno firmato per gli 
imprenditori l'Ausitra (Confin-

dustria), Confapi, Movimento 
'" cooperativo. Alle spalle una 

forte mobilitazione della cate-
.' goria, con lo sciopero e la 
> grande manifestazione a Ro

ma il 26 marzo scorso. Amo
retti sottolinea anche il valore 
delle parti politiche dell'intesa. 

' la «convergenza di opinioni 
con l'imprenditoria circa l'a-

: zione da condurre in modo 
congiunto per moralizzare il 

.settore». Un settore a rischio, 
' come più volte hanno denun-
. • ciato Filcams-Fisascat-Uiltucs. 
' ' Terreno di caccia di aziende 
;, pirata, di riciclaggio, di aste 
," truccate. Dove gli appalti si 

combattono abbassando i 
,;, prezzi anche del 40 percento. 
;' Per Pietro Ruflolo (aggiunto 
• Filcams) il rinnovo «avvia una 
• stagione contrattuale molto in-
• tensa, che porterà la categoria 
" ad interpretare i diritti dei lavo

ratori del terziario». Per Renata 
t Bagatin responsabile Cgil del 
i settore «è un passo avanti con-
2 crcto verso il risanamento e la 
r,' trasparenza». Infatti è prevista 
- tra l'altro la istituzione di com-
j . missioni bilaterali nei territori 

per sorvegliare l'andamento 
-.' degli appalti. Il ministro si e im-
J' pegnato a sollecitare la legge 
% di riforma e la istituzione del-
' l'albo delle imprese. La ratifica 

., dell'intesa e in programma 
/ mercoledì 26 maggio. 

Sua Emittenza vuole inglobare nella Elemond i servizi della casa editrice 

Blitz di Berlusconi sull'Einaudi 
«Traslochiamo tutto a Milano» 
Rischia nuovamente di scomparire la casa editrice 
Einaudi. E questa volta non per debiti, ma per le 
scelte commerciali di Berlusconi, che vuol ingloba
re nella Elemond di Milano i principali servizi. Lo ; 
storico «struzzo» diverrebbe un semplice marchio di • 
una società di distribuzione editoriale. A 44 lavora- • 
tori è già stato imposto di trasferirsi a Milano o per
dere il posto. Si mobilita il mondo della cultura. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE - - - • - ' -
MICHELE COSTA 

M TORINO. Il volantino ha 
un titolo ad effetto: «E lo struz
zo se ne va...». Leggendolo, i vi
sitatori del Salone del libro ca
piscono subito l'antifona: lo 
struzzo è l'emblema della casa 
editrice Einaudi, la cui esisten
za e nuovamente in pencolo, 
dopo la cnsi che superò qual
che anno fa. E questa volta 
non sono i debiti ad insidiare 
una delle più importanti istitu- . 
zioni della cultura italiana, ma 
le scelte commerciali di «sua ' 
emittenza». Silvio Berlusconi. • 

Con una burocratica racco
mandata, i sindacati di catego
ria sono stati informati una set
timana fa che dalla storica se
de di via Biancamano scompa
riranno i servizi di amministra
zione, finanza, commerciale e . 
centro elaborazione dati, che 
dal 1" luglio saranno inglobati 
in quelli della Elemond di Mila
no. Ai 44 addetti non viene la
sciato scampo: o trasferirsi a 

Milano, o finire in mobilità. 
Giustificazione del provvedi
mento: «Realizzare tutte le si
nergie indispensabili per con
tenere i costi». In via informale 
è stato detto che questo 6 solo 
l'inizio dello smembramento 
dell'Einaudi. Tra un anno fini
rebbero a Milano pure il servi
zio vendite rateali (28 addetti) 
ed il magazzino (30 addetti). 
A Torino rimarrebbero la reda
zione e l'ufficio grafico, con . 
circa 50 degli attuali 117 occu
pati. '• . •••. -., 

La «Elemond Editori Asso
ciati» ò la società che quattro 
anni fa rilevò il 70% della Ei
naudi (il 30% 6 dell'imprendi
tore Accorncro). Ne 6 presi
dente Silvio Berlusconi, anche 
se la "sua" Mondadori control
la solo il 49% della Elemond (il • 
51% è della Electa di Giorgio 
Fantoni). Dopo vari errori di 
gestione (quattro direttori „ 
commerciali in tre anni) ora si 

Silvio Berlusconi 

pensa di trasformare l'Einaudi 
in un semplice marchio della 
Elemond. 

«Non si tratta di mettere To
rino contro Milano - hanno 
detto in una conferenza stam
pa il consiglio d'azienda del
l'Einaudi ed i segretari torinesi ' 
di categoria Cgil, Cisl, Uil - ma 
della sopravvivenza della casa ' 
editrice. Temiamo che la Ele
mond faccia fare all'Einaudi la 
fine di due case editrici che 
controllava a Bergamo: la Mi
nerva Italica traslocata a Mila
no o l a Signorelli che e stata 
chiusa. Già calano gli investi

menti sul catalogo: contro le 
600 ristampe dell'anno scorso, 
se ne faranno quest'anno solo 
450. Una redazione privata di 
tutti i servizi non potrebbe più 
lavorare, mantenere i rapporti 
con gli autori. Immaginate co
sa significa concordare un'o
pera con un autore e poi dirgli 
che per II contratto deve acco
modarsi a Milano? Il discorso 
delle sinergie non regge: tra
sferire a Milano sei addetti al 
centro dati costerà più che af
fittare una linea dedicata per 
collegarc I sistemi informatici. 
E tra i 44 dipendenti colpiti ci 
sono i 21 ispettori che cono
scono i 6.000 titoli del catalogo 
Einaudi, da anni mantengono 
un legame esclusivo con librai 
e pubblico, ed ora dovrebbero 
fare i piazzisti di una serie di 
editori diversissimi». • 

I sindacati potevano conte
stare la violazione degli accor
di in cui 4 anni fa la Elemond si 
impegnava «a mantenere la se
de dell'impresa, la sua ammi
nistrazione ed il complesso 
aziendale in genere a Torino». 
Hanno preferito entrare nel 
merito -. dei provvedimenti, 
chiedendo garanzie per i tra
sferiti, la maggior parte dei 
quali donne. Ma hanno otte-
nulo un rifiuto. Ora sollecitano 
la mobilitazione delle forze 
politiche e sociali in difesa di 
un fondamentale pezzo di sto
ria e cultura torinese. 

' Sili 
J r B_ 

La sede 
centrale 

' = 5 5 2 ; della 
!- '" • Bundesbank 

ìgtém, a Francotorte 

A Kolding i 12 congelano lo Sme 
e aboliscono la solidarietà monetaria 

«Massima cautela» 
sul rientro 
di lira e sterlina 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • ROMA. Quella ingaggiata 
dai ministri economici europei 
e dai banchien centrali asso
miglia a una corsa a ostacoli 
per tamponare un progelto 
che sembra ormai essersi di
sintegrato sotto la spinta degli 
eventi. Lo Sme, il sistema mo
netario oggi ridotto al binomio • 
marco-franco attorniato da •' 
qualche satellite, non ò più • 
quel volano di un'Europa unita 
nella moneta e, soprattutto, 
unita da politiche economiche 
che vanno nella stessa direzio
ne. Le scadenze previste dal • 
trattato di Maastricht legittima
te dal voto danese e presumi
bilmente legittimate anche 
dalla Gran Bretagna (ieri la • 
Camera dei Comuni l'ha pro
mosso) difficilmente saranno 
rispettate. Ancor prima di na
scere la moneta unica diventa ' 
una mitica Cenerentola. A Kol
ding in Danimarca, i «12+ 12» 
hanno cominciato a discutere 
a porte più sbarrate del solito 
ieri sera a cena e proseguiran
no quest'oggi. Massima caute
la. Nel documento dal titolo 
«Lezioni da trarre dai tumulti • 
sui mercati dei cambi» c'è scrit-, 
to che il ritomo di lira e sterlina " 
nello Sme dovrà essere, ap
punto, studiatocon - «cautela».. 
perchè «richiede un'attenta 
preparazione e deve essere so
stenuto da una politica econo
mica credibile». ' - •'• • • 

Il vero dilemma non riguar- >. 
da la messa a punto di nuove 
regole dello Sme, come aveva
no richiesto gli inglesi. Non ri
guarda neppure quella messa 
a punto meno pretenziosa ma . 
più • importante chiesta . da 
Ciampi quando era ancora go
vernatore della Banca d'Italia: . 
la conferma che al momento ' 
di massima turbolenza, tutti i • 
paesi si dimostrassero solidali 
nell'appoggio alla moneta sot
to il tiro della speculazione. La 

Germania ha fatto blocco con
tro. Il dilemma e come vivran
no le economie europee con 
una coopcrazione monetaria 

' che non prevede alcuna soli
darietà: se una moneta si tro
verà allo sbaraglio sarà soltan
to per responsabilità di governi 
dalla finanza allegra, banchieri 
centrali accomodanti, sinda
cati che esagerano sulle buste 
paga. La Germania ha esporta
to effetti deflazionisti scancan-
do all'esterno una parte dello 
shock dell'unificazione, ma 
non vuole importare incre
menti nella quantità di moneta 
(che viene creata ogni volta 
che la Bundesbank vende la 
propria valuta per alzare le 
quotazioni delle monete sotto 
tiro). 

112 si acconciano cosi a sal
vare il salvabile cercando di di
mostrare ai mercati che d'ora 
in poi i cambi saranno difesi 
perchè le banche centrali ora 
avrebbero la capacità di «anti
cipare le aspettative dei mer-

'. cati». Se si leggono attenta
mente i voluminosi documenti 

- di analisi sulla crisi valutaria 
prodotti dalle stesse banche 
centrali, si scopre che questa 
capacita previsiva e le possibi
lità di capire ciò che avviene 
sui mercati risultano molto n-
dotte. Il problema è che dopo 
tanto discutere l'Europa sta 
scegliendo di fare un passo in
dietro. Niente modifiche alle 
regole, ma i riallineamenti tra 
le monete saranno più . fre
quenti, gli interventi sui cambi 
dovranno essere presi dal pae
se la cui moneta risulta fuori li
nea e «in futuro le norme do
vranno anche prevedere che 
altri paesi membri ritengano la 
parità fuori linea». Non dovrà 
più succedere che la Germa
nia chiede di svalutare e ingle
si e francesi non ci stanno. 
Quanto agli strumenti chi è at

taccato dalla speculazione de
ve arrangiarsi con i tassi di in
teresse e correggendo le pro
prie politiche monetane ed 
economiche interne. «Gli altri 
paesi determineranno di volta 
in volta come affiancare questi 
interventi con azioni volonta
rie». Ecco la vera novità con la 
quale si lasciano alla spalle gli 
accordi precedenti di Basilca-
Nyborg E la fine dell'automati
smo moneta sotto pressione-
banca centrale tedesca che 
vende marchi per difenderla. 
D'altra parte, si sottolinea co
me «le recenti turbolenze han
no confermato che da soli gli 
interventi hanno un effetto li
mitato nel contrastare le ten
sioni e possono addirittura 
avere effetti destabilizzanti». 
Qujndo però si è trattato di di
fendere il franco, la Bunde
sbank è intervenuta accanto
nando per un momento l'e
mergenza inflazione. Come si 
vede, si tratta di decisioni di 
politica europea e non scio di 
politica monetana. Come farà 
a reggere un patto a 12 o a 5 se 
il partner leader antepone i 
propri interessi agli interessi 
comuni? 

I 12 si apprestano a fornire 
la loro firma su un documento 
presentato dal comitato mone
tario europeo nel quale si pre-
senve che «il solo modo di di- ' 
mostrare ai mercati che le 
pressioni su una moneta sono 
ingiustificate è quello di tem
pestivi interventi sui tassi di in
teresse, altrimenti non si farà 
che accrescere il pericolo di 
attacchi speculativi insosteni
bili». . 

II problema è come questo 
, minimo cornun denominatore 

europeo sarà interpretato dai 
mercati: d'ora in poi. ogni pae-

' se divergente rispetto alle con
dizioni di Maastricht e comun
que con il rischio di perdere il 

• controllo dei propri conti si tro
verà più solo con i propri guai. , 
Vale per l'Italia, la Spagna, ma 
potrebbe valere presto anche 
per la Francia con il suo canco ' 
di deficit e di disoccupati, non 
per la Gran Bretagna visto che • 
è l'unica in Europa a segnalare 
una npresa dell'attività econo
mica e con ...l'inflazione 
all'I,3%. Contemporaneamen
te il governo conservatore si in
debita e la domanda interna 
resta debolissima. Più o meno ' 
questo sta succedendo anche 
in Italia: l'inflazione si abbassa, 
l'attività è trainata dalla do
manda estera grazie alla valu
tazione, ma la crescita com
plessiva ristagna nonostante i 
tassi di interesse declinanti. 
Troppo poco declinanti. 

Incontro tra le delegazioni della Cgil e del Pds 

Legge rappresentanza, 
«pressing» sulle camere 

NEDOCANETTI 

• i ROMA ' Democrazia, rap
presentanza e rappresentativi
tà sindacale. Se ne parla da 
tempo. Molte le iniziative per 
una profonda riforma. Sei pro
poste di legge sono all'esame 
della commissione Lavoro del
la Camera, la Cgil recentemen
te lanciato una proposta di leg-, 
gè di iniziativa popolare, è in -
corso la raccolta delle firme, in 
calce ad un referendum, volu
to dai consigli. È stato questo 
giovedì l'oggetto dell'incontro, 
a Palazzo Madama, tra una de
legazione della Cgil. composta 
dai membri della segreteria 
nazionale, Altiero Grandi e Gu
glielmo Epifani e da Giovanni 
Naccaro, responsabile del di
partimento ' giuridico, i vice 
presidenti del gruppo Pds, Gi-
glia Tedesco e Umberto Ranie
ri e i membri pidiessini delle 
commissioni Lavoro della Ca
mera, Giorgio Ghczzi e Anto
nio Pizzinato, e del Senato, ' 
Carlo Smuraglia e Ivana Pelle-
gatti. • . • . „ - - • _ 

Ghezzi ha informato sullo 
stato della discussione a Mon
tecitorio, mettendo in luce i 
molti ostacoli - su questo ha 
insistito anche Pizzinato - che ' 
sta incontrando, anche per la • 
scarsa volontà del presidente 
della commissione Lavoro, il " 
de Orazio Sapienza, di accele
rare i tempi dell'esame. Sareb

be interessante, ha suggerito 
Ghezzi, una sollecita presenta
zione alla Camera della propo
sta della Cgil, non appena rac
colte le prime 50 mila firme (il , 
minimo indispensabile per 
presentare un progetto di leg
ge di iniziativa popolare), in 
modo da abbinare, nella di
scussione, il testo sindacale a 

r quelli di iniziativa parlamenta-
' re. Gli esponenti della Cgil, illu-
• strando la loro proposta e an

nunciando che avrebbero pre-
• sto • incontrato tutti gli altri 

gruppi parlamentari, hanno in
sistito sulla necessità di una 
sollecita approvazione di una 
legge, indipendentemente an
che dall'esito dei prossimi in
contri con il governo sul costo 
del lavoro e gli altri problemi 
aperti tra esecutivo e sindacati 
e dall'accordo sulle Rsu (rap
presentanze sindacali unita
ne) . Una legge, hanno sottoli
neato Grandi ed Epifani, che 
dovrebbe diventare una sorte 
di «rete di sicurezza» all'interno 
delle cui larghe maglie collo
care gli accordi sindacali. 

La commissione di Monteci
torio ha sinora proceduto ad 
una serie di audizioni (Cgil, 
Cisl e Uil; altri sindacati: rap
presentanti dei consigli) ; altre 
si svolgeranno nele prossime 
settimane (quadri, dirigenti, • 

datoti di lavoro di grandi e pic
cole aziende). Poi si formerà 
un comitato ristretto per cerca
re di pervenire ad un testo uni
ficato. I tempi rischiano di al
lungarsi non poco. » 

Com'è possibile, invece, ac
corciarli? Si sono chiesti Ranie
ri e Smuraglia. Con una serie di 
iniziative che il Pds e i suoi 
gruppi parlamentari potranno 
assumere nell'immediato futu
ro, trovando, certo, tutte le sedi 
di incontro, con le altre forze 
politiche e i gruppi parlamen
tari, ma anche con un passo 
ufficiale nei confronti del go
verno, perchè anche questo te
ma sia inserito tra le priorità 
del programma Ciampi. Di 
particolare rilievo, ritengono i 
parlametari della Quercia, po
trà essere un incontro con il 
nco ministro del Lavoro, Gino 
Giugni, presentatore, a suo 
tempo, di un disegno di legge 
in materia, che, prima come 
presidente della commissione 
l-avoro di Palazzo Madama e, 
recentemente, come ministro, 
ha più volte manifestato il suo 
interesse per dotare la legisla
zione italiana di nuove norme 
in matera di rappresentanza e 
rappresentatività sindacale. 
Importante, insomma, è stato 
rimarcato da tutti i partecipanti • 
all'incontro, è, in questo mo
mento, rimettere in moto il 
meccanismo della legge, a li
vello parlamentare. 
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Chiama Cuccia e gli fa gli 
auguri a modo suo: «Ma lei 
conosce la procedura per 
portare i libri in tribunale? » 

Sulla Tv di Stato il presidente 
Iri è duro: «Basta con i gruppi 
monopolistici, per gli impianti 
facciamo una società mista» 

Prodi: «Evitiamo il fallimento 
La Rai? Se comandassi io...» 
«Cuccia mi ha detto "professore, conosce la proce
dura per portare i libri in tribunale9"» Un modo ori
ginale per fare gli auguri al neo presidente dell'In 
che giovedì sera ha fatto la sua prima uscita pubbli
ca in un quartiere di Bologna. «Testa bassa e peda
lare» Primo evitare il fallimento Su Rai e tv «Ci vuo
le più concorrenza Smantelliamo le concentrazioni 
monopolistiche» Una società per gli impianti 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONOI 

M i BOLOGNA Più facile sca
lare lo Stclvio o fare il presi
dente dell In' «Lo Stelvio e una 
passeggiata da signori » Ro 
mano Prodi sa di dovercela 
mettere davvero tutta per vin
cere la scommessa «L altra 
volta - ricorda - dietro ogni 
curva e era uno col fucile pun
tato che mi sparava contro» 
Forse pensa a Massimo Pini 
grande controllore del fti nel 
precederne comitato dell In e 
che appena gualche giorno fa 
in una intervista ha detto che la 
presidenza Prodi e itala un 
bluff- «leggetela bene, in (ondo 
•* stato buono» E oggi che co
sa I aspetta in via Veneto' «Le 
cose sono molto cambiate 
non laccio previsioni Dicia
mo testa bassa e pedalare» La 
metafora ciclistica ritoma 
spesso nelle parole del neo-
presidente dell In appassiona
to come pochi di bicicletta ba
baio scorso quando Ciampi lo 
chiamò per informarlo della 
designazione stava sull Ap
pennino emiliano a (are «alle
namento» con Gianni Bugno 

Ed eccolo qui poche ore 
dopo essere stato eletto uffi
cialmente alla carica del più 
grande gruppo industnal-fi-
rwruidrio italiano nella saletta 

della biblioteca al quartiere Pi 
lastra di Bologna Poco distan 
te e e il cippo che ricorda I as 
sassinio dei tre carabinieri uc
cisi da quelli della «uno bian
ca» «Non potevo mancare 
quando si prende un impegno 
se si può bisogna mantenerlo» 
C è molto di simbolico in que
sta prima uscita pubblica Arri
va Prodi al volante della sua 
auto una Volkswagen Passat 
con accanto la moglie Flavia 
che 0 andata a prelevarlo al-
I aeroporto È al termine di una 
giornata intensissima Prima a 
Firenze a presentare il rappor
to di Nomtsma sull agricoltura 
poi a Roma per I assemblea di 
In spa 1 assedio dei giornalisti 
le interviste in tv «No non so 
no stanco» e si dispone subito 
a rispondere alle domande 
Sono le 22 finirà dopo quasi 
due ore 

Parla un pò di tutto Vorreb 
be rispondere solo sulle cose 
di Bologna Ma non 0 proprio 
possibile È vero che ha acccl 
tato serva entusiasmo di tor
nare ali In' «Sono tornato vo-
Icnlicn ali In Ciampi e stato 
molto onesto mi ha anche 
detto abbiamo bisogno della 
tua faccia C è un momento in 
cui le cose si devono fare an 

che per do\erc civico E poi ci 
si diverte pure» Se lo dice lui 
sarà certamente cosi Ma die 
tro il sorriso Prodi ha chiara la 
drammaticità della situa/ione 
«Ci sono 70 mila miliardi di de
biti Bisogna prima di tutto evi 
tare il fallimento» Glielo lui 
detto anche Enrico Cuccia il 
patron di Mediobanca «Mi ha 
telefonato per tarmi gli auguri 
- rivela - ma non e -tato molto 
incoraggiante Mi ha detto 
professore conosce le proce 
dure per portare i libri in tribù 
naie ' I vecchietti si sa sono 
terribili» La ricetta comunque 
e privatizzare cambiare il rap 
porto stato economia Sono fi 
niti dice i tempi in cui «pubbli 
co e di sinistra e privato e di 
destra Privatizzare oggi signi 
fica allargare la base imprendi 
tonale del Paese «se il pass \g 
gio delle aziende fosse dallo 
Stato alla Fiat dal monopolio 
pubblico a quello privato allo 
ra meglio non farlo» L Italia 
spiega ha lo stesso Pil della 
Gran Bretagna ma delle prime 
100 aziende europee 28 sono 
britanniche e solo <1 italiane 
Che la posta in gioco sia la ca 
pacita competitiva del sistema 
Italia lo spiega con un cscm 
pio -La British lelccom ha 
aperto una sede a Bologna in 
via Indipendenza ecco il livel 
lo della sfida Se non si corre si 
rischia di essere tagliati fuori» 
Non 6 certo di vincere la scom 
messa Oggi però si sente più 
libero meno condizionato9 

«Par fòrza» («per forza») scan 
disce in un bolognese con -ìc 
cento reggiano Lui non lo di 
ce ma sottintende che a via 
Veneto ha trovato parecchie 
stanze vuole Molti dei vecchi 
•boiardi» sono inquisiti tanti 

Sospesi in Borsa i titoli della Fimpar e della Ciga 

Aga Khan, i creditori 
vanno al contrattacco 

DARIO VENEOONI 

H MILANO Con una mossa a 
sorpresa le banche creditrici 
dell Aga Khan hanno chiesto il 
sequestro dei beni della Firn-
par la finanziaria dalla quale 
dipende tutto il gruppo In se
guito a questa richiesta la Con-
sob ha decretato l'immediata 
sospensione delle contratta
zioni sui titoli della stessa Firn-
par e della controllata Ciga, la 
società che controlla I impero 
alberghiero del capo degli 
Ismailiti 

Per I Aga Khan e una doccia 
fredda un segnale di diffiden
za da parte degli istituti di cre
dito in un momento delicatissi 
mo II gruppo ha infatti circa 
1000 miliardi di debiti (150 
dei quali addebitabili alla Firn-
par il resto alla società alber
ghiera) ed è da mesi impegna
to in una disperata lotta per la 
sopravvivenza II patrimonio 
immobiliare della Ciga 6 in
gerissimo ma la sua aliena
zione sanzionerebbe la defini
tiva uscita della società dal 
mercato 

Proprio per impedire che 
qualche creditore potesse mct 
tere le mani su una parte del 

patrimonio di fatto avviando
ne lo smembramento la stessa 
Ciga ha chiesto qualche tempo 
fa il sequestro cautelare della 
Ciga Immobiliare controllata 
al 100i che sovnntcnde tra 
I altro ai vasti possedimenti 
sardi del gruppo 

La mossa delle 16 banche 
creditr.ci della Fimpar però e 
di tutt altro segno Gli istituti di 
credito riuniti in un consorzio 
il cui capofila è I Imi Bank Ag 
di Francoforte agiscono a tu 
tela del prestito di 150 miliardi 
attivato nel 90 e rinnovato an 
nualmente Tale prestito e sca
duto dal <1 maggio e ancora i 
negoziati per il rinnovo sono in 
alto mare II loro sbocco di
pende direttamente da quello 
del piane di salvataggio che 
Mediobanca sia studiando per 
la stessa Ciga 

Le banche creditrici della 
società alberghiera hanno in 
fatti chiesto I intervento dell i 
stiluto di Ma dei Filodrammati
ci nella speranza di una solu 
/ione credibile alla voragine 
dei debili accumulati dall Aga 
Khan La banca di Cuccia po
trebbe insomma trovare nuovi 

candidati alla gestione del 
gruppo più credibili rispetto al 
gruppo che ha fin qui diretto la 
società 

Per I Aga Khan si profila la 
possibilità di un allontana 
mento dalla guida del gruppo 
Uno smacco per uno dei prò 
tagomsti più chiacchierati del 
«let set» internazionale I unico 
estraneo alla famiglia ammes 
so come azionista (con titoli di 
risparmio) nella accomandita 
che raggruppa gli interessi pri 
vati degli Agnelli 

La richiesta di sequestro 
avanzata dall Imi Bank suona 
essenzialmente come un gesto 
di diffidenza nei confronti del 
gruppo Valutando la situazio 
ne della Ciga si manda in so 
stanza a dire a Mediobanca 
non dimenticate il carico debi 
tono della società controllali 
te la Fimpar 

Stando cosi le cose non e af 
fatto chiaro quando i tuoi so 
spesi potranno ricomparire nel 
listino di piazza degli Affari 
Per 1 Aga Khan potrebbe an 
che non essere un male que 
sto in pratica si rende difficile 
la vita di chi volesse liberarsi di 
quei titoli e riprendersi i propri 
soldi 

Ligresti, profondo rosso 
Via all'aumento Premafin 
M MILANO È davvero un an
no nero per Salvatore Ligresti 
Non solo i giudici milanesi 
I hanno tenuto a San Vittore 
per <1 mesi, ma - come se non 
bastasse - le sue attività eco
nomiche hanno accumulato 
una impressionante catena di 
perdite 

Ieri 0 stata la volta del consi 
glio di amministrazione della 
Grassetto a diramare i rendi
conti del bilancio 92 chiuso a 
livello di gruppo con perdite 
che raggiungono il 10% del fat
turato Su un giro d affari di 
661 miliardi le perdite consoli
date ammmontano a ben 66 5 
miliardi 

Anche la finanziaria capofi
la dell impero Ligresti la Pre
mafin non naviga del resto in 
buone acque 11 consiglio di 
amministrazione ha approvato 
un bilancio che annota perdite 
consolidate per 56 1 miliardi 
(da paragonare agli 86 8 mi
liardi di utile del 91) Il patri
monio del gruppo è sceso da 
775 a 663 miliardi e I indebita
mento e salito a oltre 1 400 mi
liardi 

È in questo contesto che Li 
gresil con I «assistenza» di Me
diobanca che gli ha imposto 
un suo uomo alla guida della 
stessa Premafin, ha fatto ap
provare dall assemblea straor
dinaria dei soci una proposta 

di aumento di capitale per un 
totale di 291 miliardi per «fa
vorire il nequilibno delia strut 
tura patrimoniale della socie
tà» Appare evidente che per 
arrivare a un ricquilibno vero 
ci vorrà ben altro Ma I opera 
zione lanciata ieri con la ga 
ran?ia della stessa Mcdioban 
ca ha il valore di un segnale 
persi per strada alcuni dei più 
influenti sponsor politici dopo 
aver assaggiato il tavolaccio di 
San Vittore Ligresti tira fuori i 
soldi e lascia che agli affari 
pensino gli uomini di Cuccia il 
mercato ha elementi nuovi da 
apprezzare per confermare fi
ducia al gruppo nonostante 
tutto 

Efim, i dipendenti 
pronti a comprare 
Si comincia alla Siv 
•TM ROMA I,obicttivo e quello di presentirsi al 
commissario liquidatore Alberto Prodieri come 
potenziali «acquirenti» delle società il vendita I. 
per proporsi come interlocutori in una \este di 
versa i dipendenti delle società dell Ehm inten 
dono costituire delle associazioni che come 
esplicitamente previsto dalla legge di sopprcs 
sionc possano da subito chiedere I acquisto di 
azioni provilegiate dc-ila loro società e in una 
fase successiva una vera e propria partecipazio 
ne al capitale A cominciare ostata la Siv la so 
cictà vetraria del gruppo i cui dipendenti hanno 
costituito I 8 maggio scorso I associazione par 
tecipazioni e sviluppo Siv (Assosiv) al fine di 
«promuovere I acquisizione di partecipazioni 
izionanc alle migliori condizioni ecnomiche 

ed «in particolare la sottoscrizione da parte dei 
propri associati di azioni pr vilegiate della Siv 
Facoltà quest ultima concessa ai dipendenti 
dall articolo 8 della legge di soppressione del 
I Ehm Ogni dipendente aderente ili associazio 

ne si impegna ad acquistare azion in misura 
non in'enore ìd una quota del 20 . del tfr per 
quanto riguarda la Siv si tratta di una cifra vicina 
ai 12 miliardi di lire 11 coordinatore nazionale-
dei dirigenti dell Lfim Paolo lordi assicuracele 
il personale della Siv non rimarra solo «Mi seni 
bra un iniziativa coraggiosa - h ì osservato che 
merilu lUtlo 1 appoggio possibile \ o n e impro 
babile che ne seguano ullrc nell ambito del 
gruppo Efim» Se I Assosiv richiedesse I acquisto 
di azioni privilegiate Predien dovrebbe a quel 
punto fa fare una valutazione della società da 
molti mesi sul mercato I dipendenti puntano 
molto a conoscere la valuti/ione della Siv visto 
che li prezzo su cui si sarebbero attestate le of 
ferte ò ulteriormente calato e sarebbe oramai 
inferiore anche alla soglia dei 200 miliardi di li 
re Obiettivo dell associazione e- infatti anche 
quello di «svolgere un ruolo di conlrollo e di ve
rifica dell operato degli organi preposti alla li 
quidazione c/o cessione delle aziende del 
gruppo Siv 

altri sono smarriti privane omc 
sono dei tradizionali riferenti 
politici Anche questo insom
ma (a parte delia rivoluzione 
•Rivoluzione democratica ma 
vera grossa grossa Oggi ad 
esempio e spanto il Psi» Meri 
to di giudici o dei referendum7 

«Della caduta del Muro di Berli 
no tutto il resto t una conse
guenza di questo» La conclu
sione della rivoluzione e co

munque vicina «Ci penserà il 
voto della gente che qualun 
que sia la riforma manderà a 
casa i 1/5 degli attuali parla 
il cnlari» Intanto pero non si 
riesce a fare la riforma della 
Rai di cui I In e proprietario 
«Anche se in realla con conta 
nulla» Comprende I urgenza 
ma trova «bizzarro che debba 
no evsere i presidenti della Ca 
mere a nominare il consiglio di 

amministrazione della Rai 11 
problema di fondo dice e 
•una regolamentazione ngoro 
sa del sistema dei mass me 
dia per i quali servirebbe una 
normativa anlitrustassai più re 
stridiva dell attuale Perdio 
produrre informazione non e 
la stessa cosa che fabbricare 
automobili e cita la legge in 
glese per la quale «News puper 
is different» per 1 giornali ma 

CONSIGLI PER IL VOTO 

Elezioni del 6 giugno 

ABBONAMENTI 
ELETTORALI 

A rUnità 
Da lunedì 24 maggio a sabato 26 giugno 

«l'Unità» nei luoghi di lavoro, 
nelle fabbriche, nei locali pubblici 

Tariffa speciale 30 numeri, escluse le domeniche a 25.000 lire 

Puoi abbonarti tramite il conto corrente postale n. 29972007 intestato 
a l'Unità Spa via Due Macelli, 23/13 - 00187 ROMA, oppure puoi versare l'importo 

nelle sezioni o federazioni del Pds o presso le cooperative soci de l'Unità. 

soS a** 

ItalìaRadio 
Por iscriverti telefona a Italia Radio 06/6791412, oppure spo-
disci un vaglia postale ordinario intostato a Coop Soci di Italia 
Radio, p z z a del Gesù 47. 00186 Roma specificando nomo 
cognome e indirizzo 

Ogni lunedì 
con 

TUoità 
quattro pagine di 

OTY] 

Il presidente 
dell In 
Romano Prodi 

ogpi soprattutto per la tclevi 
sionc e diverso Si tra» idi una 
«problema fondamentale di li 
berta non di un i questione di 
partito Questo <* un paese do 
ve non c e cultura della con 
correnza E poi bisogna appro 
fittare dell evoluzione tecnolo 
gica per ridurre il peso dei mo 
nopoli a favore di un mercato 
più competitivo» Prodi rilancia 
quindi I idea di una società 
pubblico privata per la gestio 
ne degli impianti di trasmissio 
ne televisiva cui si possono ri 
volgere le diverse reti di tra 
smissiont Per ridurre i costi e 
consentire a un maggior nu 
mero di soggetti di opcnre 
«Certo - ammette - i principi 
sono belli ma applicarli in un 
contesto di battaglia pollile i 
durissima tra Rai e Berlusconi 
e difficilissimo Perche una co 
sa e impedire la nasci! ì di con 
centrazioni altri cosa e scio 
glie rie quando si sono già (or 
male» 

Vendita Sme 
Vietate 
le cordate 
infragruppo 
tm ROMA Non sono amnies 
se cordale «ineestuose- per ri 
levare il 32 della Sme t Gs 
Autogrill Atena) I a clausola 
e contenuta nell avviso relativo 
alla sollecitazione di offe rio di 
acquisto pubblicato oggi su il 
euni quùlidiuhi d ili In 11 nu 
mero degli acquirenti potr ì v ì 
nare da 1 a S I In olfre pac 
chetti pan al 1 o ali H del e ì 
pil ile dell i società M i non 
potranno presentarsi società 
controllate e- controllanti altre 
aziende interessate ali acqui 
sto e nemmeno società «sorci 
le» inserite t IOC in un medesi 
ino gruppo ne aziende clic fi 
nanziano a loro volta diretta 
mente o indirettamente altri 
soggetti interessati ali acqui 
sto Sono escluse dalla gara 
naturalmente la Wasserslem 
Perella (la banca daffari che 
cura gli interessi del. In nell o 
pcruzione) e le sue società 
Chi vorrà iarsi ivunli insom 
ma sappia che potrà rilevare 
solo il A o al massimo I S 
della Sme e che le partecipa 
zioni saranno gestite nell jm 
bito di un patto di sindacato 
con gli altri soci della cordata e 
con I In che manterrà il " 
della società I soggetti mteres 
siti potranno presentarsi fin 
dall inizio della procedura ag 
gregali fra loro Le offerte preli 
minari potranno essere )re 
sentale anche da aggregazioni 
non completamente definite 
purché i presentatori dell offer 
ta coprano almeno i Ire quarti 
del pacchetto in cessione 
(quindi il 2-1 ) La quota resi 
duadovrl essere attribuita pn 
ma della presentazione- del 
I offerta defini'iva >d uno o 
due soggetti che presentino i 
requisiti richiesti Perparteci 
pare alla gara occorre preseli 
tarsi con un patrimonio nello 
di consistenza non inferiore ì 
15 miliardi o con garan'iectic 
1 In ritenga almeno cquivulen 
ti Per quanto riguarda 1 ULM 
successiva ali acquisizione eie I 
32 I IVVISO prescrive che gli 
acquirenti panceiperanno al 
nucleo stabile di contro'lo del 
la sme con un ulteriore 13 
che deriverà loro dall op i ob 
bligatona 

Europrogramme 
Sottoscrittori 
contro 
De Benedetti 
MI MILANO Si conclude-a 
nei prossin i giorni con li li 
quieiaziune dell ullirra rata di 
rimborso la vicenda dei 75 mi 
la sottoscrittori del fondo Euro 
programme Sono nove min 
che ispettunio questo gior 
no ha detto ieri Mario Pretin 
presidente del comitale difesi 
seMte>scrittori Europrogramme 
l( isc 1 nel eorso di una confe 
re-nza stampa Con 1 ultima ra 
ta pan a 180 miliardi I sotto 
scnt'ori avranno cosi incassalo 
un tot ile di KS0 miliardi contro 
i fil 5 investiti d J 70 ali 83 La 
conclusione positiva della vi 
cenda non significherà co 
munque lo scioglimento del 
comitato «Abbiamo deciso di 
continuare I attiviti ha detto 
Pretin per olli'nere un risarcì 
mento dei danni che riteniamo 
I sottoscrittori abbiano subito 
Seguiremo infatti ha prose
guito I iter delle due indagini 
in corso presso i tribunali di 
Milano e di I ugano volte ad 
accertare se almeno una parte 
consistente della violenta cani 
pagna di slampa scatenala fra 

I 82 e I 81 non fosse collegata 
ad interessi del gruppo De Bc 
nedetti 

Il Cise ha infatti ribadito la 
su i convinzione che il vero ac
quirente del patrimonio immo 
biliare del fondo Europro 
granirne fosse il gruppo De Be 
ne detti dietro il paravento del 
II S isea di Florio Fiorini La le 
si del Clse ribadita anche ieri 
e che la liquidazione sia stata 
necessaria in seguito a una 
campagna di stampa «che ha 
attribuito al fondo caratteristi 
che clic non ÓVC\^ e ha scale 
nato il panico Ira i sottosntton 
inducendoli a chiedere il ri 
se itto» I e inchieste in corso 
civile presso il tribunale di Mi 
lano e penale a Lugano do
vranno stabilire se* Carlo De 
Benedetti gli ex ministri Gio 
vanni Goria e Bruno Visentin! e 
un gruppo di giornalisti abbia 
no compromesso la credibilità 
del fondo e quindi ne abbiano 
indirettumcn'e provocato la li 
qindazione In serata il gruppo 
De Benedetti ha respinto ogni 
addebito ìccuse false ci ri 
mutiamo al giudizio dei magi 
strali 

COMUNE DI CORI 
AVVISO Al SENSI DELL ART 20 LEGGE 19/3/90 N 55 

IL SINDACO 
Rende noto che I appallo relativo ai lavori di completamento de' 
Centro Turistico Sportivo di Stoza per I importo a base d Sola di lire 
1 750 000 000 ali impresa PIENNE srl di Napoli Le ditte invitate 
orano 
1) Pienne srl Via Pergnlesi 1 80122 Napoli 2) Silipo Placido 
V le Italia 7 04100 Latina 3) Simone Fiore Via Bramante 3 2 -
04100 Latina 4) Ceci Arcangelo Via Stazione 04010 Con (Li) 
5) Consorzio Coop Costruzioni • Via Serchio 7 - 0019tì Roma 6) 
Gasoltormica Laurentina Spa Via Ston Solari 41 - 00134 Roma 
7) Comage srl • Vie di Vatleranello 1 00128 Roma 8) Zanzi Giu
seppe & Figli Spa via Castel di Leva 116-00134 Roma 9) Man
cini Costruzione srl Via Roma 46 04012 Cisterna (Lt) 10) Frez 
za Geom Walter & C Sas Via Monte Malese 12 67100 LAqui 
la 11) Frezza Ina Armido - V le Aldo Moro 33 67100 L Aquila 
12) Ing Aiello Franco & C srl Via dei Fio-entni 21 80133 
Napoli 13) Cons Coop Consorzio tra Cooperative di Produzione 
e Lavoro • Via Aquiloa 1 47100 Forlì 14) Cons Ravennate 
Coop Produzione Lavoro Via Teodonco 15 48100 Ravenna 
15) Pennacchi Cesare Spa - Via Appin km 49 500 Le Castella 
04012 Cisterna (Lt) 16) Goosud srl Via Guido De Ruggero 71 
00142 Roma 17) Cogei - Piazza Farnese 44 00186 Roma 
Delle imprese invitato hanno partecipato alla gara quelle di cui ai 
numeri 1-4 5 9 12 13 14 15-16 

IL SINDACO 
dr Sfratino Manno Con 24/3/1993 
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Gruppo Lavoro Sanità 

NUOVE TECNOLOGIE 
PER LA PROMOZIONE UMANA 
E IL GOVERNO DELLE CITTÀ 

Servi/i Sanitari e Soeio-Assistenziali e Nuove Tecnologie 

SEMINARIO 25 MAGGIO 1993 
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Cultura Arezzo, 
si aprono 
tre mostre 
d'antiquariato 

• • Aiitnliil.'i, (. 'crainKlu' isli >n.il<' <• Mr unici ili 
M'jciililiii «lei Riiiiisv'iiiH'Mto: tre inoslrc di e*.,e 
/lon. 'ilr v.ilon' storie*i eultiir.ilc si , t | in ino roi i -
It ' iuporaiRMiiu'ii le ,t<] Are/./.u s,ih;ito p r o s s i m o 
<.'iiH]iiant.K|iiiit!ro tr.'i le più ijr.iiK.i t»alh*rìt* .inii-
t |u , inc il.ili...ir ospiti lino al fi g iugno all.i «(.'iti., 
tii Atv/./.u» p r o p o r r a n n o il nteglio del Ir loro col-
Icv.ioni. 

Il Salone fatica a decollare, per l'assenza delle «star», 
per colpa dei tagli, o magari della mancanza di idee nuove 
Vanno bene solo i supereconomici (anche quelli dell'Unità) 
Domattina un convegno sui grandi assenti: i giovani lettori 

E il libro non fa boom 
• I TORINO. In un localo ipcr-
iper-ofi della Torino delle 
quattro di notte una radazza 
inglese canta. Sembra una sce
na della «Moglie del soldato», il 
suo corpo si contonde tra le lu
ci e il fumo mentre intorno i ra
gazzi ballano, bevono, la musi
ca è altissima, metallica, ipno
tica. -Vedi, Torino ha mille di 
posti come questi, frantumati 
per ogni quartiere, per condo
minio» dice il mio accompa
gnatore. Si formano a piccoli 
gruppi di ragazzi, atolli sotter
ranei dove confluiscono band 
musicali che si esibiscono in 
quelli che da cantine, sottosca
la, garage, pian piano diventa
no luoghi «tendenziosissimi", 
appunto «iper-ipcr-off-. Bridge! 
sta cantando allo Zoom, anco
ra troppo nascosto, poco co
nosciuto, ma già ogni sera c'è 
una musica diversa: Beat-club, 
Popsychoindie, Eruption. Pus-
synoisebomb, Assist. I locali 
più famosi dell'iper-out torine
se sono quelli dove si arriva 
verso l'alba, lo Yo Yo ma so
prattutto lo Studio Due e i Mu-
ruzzi di (Mancarlo sulle Rive 
del Po. Una citta sotterranea e 
liquida, irraccontabile come 
un sogno, che di giorno langui
damente svanisce. Un anello 
senza connessione con la città 
luminosa o grigia che corre in 
superficie, quella del Salone 
del Libro, delle iniziative per i 
giovani, per la scuola, per la 
lettura. È difficile, il giorno do
po, respirando l'aria annoiata 
e svaccata del Salone del Li
bro, pensare che questo sia un 
luogo dove si faccia qualcosa 
per i giovani. Ut vera novità 

doveva essere la realtà virtuale, 
un escamotage che avrebbe 
dovuto riavvicinare i figli del
l'informatica, al libro. Ma del
l'assurdità del cubo virtuale 
abbiamo già detto. Una vera 
•bufala", e pensare d i e basta
va un casco e un paio d'oc
chiali e il gioco era fatto. Eve
niamo alle lodevoli iniziative 
degli editori. Sul versante di
battiti, la più importante, an
che perchè proprio l'unica, è 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA FIORI 

l'incontro di domani mattina a 
cura dell'Inserto Libri dell'Uni
tà: -Slang tSi Band. Parole per i 
giovani. Sui giornali, con i libri, 
alla tv, alla radio» (ore 11, sala 
E), con il direttore dell'Unità 
Walter Vetroni, Alessandro 
Bergonzoni, Gianfranco Betlin, 
Goffredo Foli. Giulio Marcon, 
Michele Serra, Sandra Petri-
gnani. Marino Sinibaldi. Un in

contro che verrà riprese e tra
smesso nella puntata di Babele 
di domenica sera, preceduto 
da un intervista al prix:uratore 
di Palermo Giancarlo Caselli e 
a Luciano Violante. Prenden
do spunto da un'inchiesta del
l'inserto Libri del giornale, si 
tenterà di capire quanto l'atol
lo e meglio gii atolli dei giovani 
siano distanti da quelli della 

comunicazione attraverso li
bri, giornali tv. Distantissimo 
da questa prospettiva, avvilup
pato nelle chiacchiere sui falsi 
•avvisi di garanzia» a editori e 
imprenditori, il Salone del Li
bro (figlio della T'orino in su
perficie), quest'anno ha dav
vero «lìoppalo». I tagli hanno 
penalizzato anche gli incontri 
nelle scuole con gli scrittori, 
mentre al Lingotto a nessuno è 
venuto in mente di creare uno 

Salotto & JLJ 
Wm E tramontato il decennio 
della cattiveria e della concor
renza, è iniziato il decennio 
della collaborazione e della 
solidarietà. Ore 13: allo stand 
della Garzanti arriva trafelata 
una signorina: "Sono della Ru
sconi libri, potete imprestarci il 
cavatappi?» Diciamola la verità nuda e cruda: al Salone si beve, 
basta a confermarlo l'assalto che tutte le sere viene portato al 
"Cenacolo del vino» condotto da Portinari con ospiti illustri e otti
me bottiglie. Se trasferiscono il Salone da un'altra parte, voglio 
vedere dove lo trovano del vino cosi buono. Quest'anno nell'edi
toria va di moda il corto e il breve: sono rimaste solo la Treccani e 
la UTET a fare quei bei librazzi rilegati che quando ti scivolano di 
mano ti fratturano il piede. È la rivincila degli scrittori di racconti 
che dopo decenni trascorsi a farsi respingere financo dagli lisce-
ri, ora vengono corteggiati e blanditi: "Ci faresti un Millelire? Guar
da, bastano 20 cartelle, ne facciamo subito un trecentomila co
pie, non c'è fretta, pensaci, basta che ce lo dai domattina non più 
tardi delle 8, al massimo 8 e 30, cosi facciamo in tempo a presen
tarlo prima che chiuda il Salone.» Scrivere un bel racconto è mol
to difficile, soprattutto l'inizio è un ostacolo insormontabile. Gian 
Luca Favello e Gabriele Romagnoli («Navi in bottiglia") hanno ri
solto il problema alla radice: domani alle IS, presso lo stand Più-
verso, si faranno dare dai volonterosi lettori inizi di racconti e si 
impegneranno (si fa per dire) a finirli. Bel colpo! 

ingotto 

BRUNO GAMBAROTTA 

Quella di ieri sarà ricordata 
come la giornata dei due presi
denti: Scalfaro e Pedullà. Dal
l'alba T'orino è stata percorsa 
da cortei di auto blu a sirene 
spiegate, ai semafori si sono ri
visti i vigili che erano scompar
si da decenni, il cielo era sol

cato da elicotteri. 
Meno male che la visita del presidente della Repubblica era 

privata. Se fosse stala pubblica avrebbe raso al suolo il quartiere. 
Però, una volta al Salone, lutti sono stati liberi di seguire il cor

teo presidenziale. Tutti meno i giornalisti, rinchiusi in un recinto 
e guardati a vista perchè non facessero danni. 

Waller Pedullà. presidcntedclla Rai, ha presentato il libro di 
Aldo Grasso: "Il libro e la televisione» della Eri, pronunciando una 
coraggiosa autocritica; "E colpa nostra se le cose tra libro e televi
sione ancora non funzionano come dovrebbero.» Abbiamo latto 
l'appello dei dipendenti Rai presenti al Salone: c'eravamo tutti. 

Al convegno sulle letterature del Mediterraneo, quando 
T'aliar Ben .Idiomi parlava i giornalisti non si sono messi le cuffie 
per non far vedere che il francese non lo studia più nessuno e se
guivano l'intervento sul testo tradotto. 

Claudio Magris ha rivelato che il suo primo libro l'ha scritto a 
sei anni; era un libro sui cani, composto ritagliando 320 illustra
zioni dai libri del padre, appassionato cinofilo; è stato quindi un 
precursore de; libri di citazioni. 

spazio, non dico giovani, ma 
ragazzi. Qualcosina, merito 
dei singoli, ovviamente c'è, ad 
esempio l'iniziativa del Grup
po Abele del Libro per la Pace, 
in cui ogni bambino è invitato 
a scrivere una sua frase per la 
pace che poi verrà raccolta in 
volume. Carino, ma «già senti
to» il referendum di «Cuore», 
per «il libro da salvare» (e non 
si capisce perchè, sbirciando 
le quattro schede spiegazzale 
nell'urna ci deve sempre esse
re, ahimè, il solito «insostenibi
le» Kundera). Mentre, rivolto ai 
giovani, va bene, benissimo 
tutto quello che fa «Millelire». 
(decollati oramai anche quelli 
dell'Unità, presente con uno 
stand che forse ieri ha avuto il 
primo posto per affluenza di 
pubblico ) , e anche le «Pillole 
Comix» di Panini Editore (sta
sera alle 2) segnaliamo un in
contro alla Sala E con France
sco Guccini, Freak Antoni, 1 
Gemelli Ruggcri, Giobbe Co
varla). Un fenomeno parago
nabile solo a quello delle ma
gliette, tante, troppe, per un 
Salone trasformato, senza esa
gerare, in un attaccapanni di 
T-shirt, con la (rase, il libro, la 
battuta, la vignetta da indossa
re da esibirei Partiti dai giovani 
di Torino ritorniamo a Torino 
per parlare di giovani, segna
lando «Racconti?». 24 scritti 
inediti di giovani torinesi pub
blicati dalle edizioni «Scnpto-
rium». 2-1 narratori, in stile «pa-
pergang» che raccontano la 
notte, il buio, la vita di una città 
soprattutto interiore. E rispetto 
alla noia mortale del Lingotto, 
l'effetto è davvero da sballo: 
verysuper-iper-off. 

«Detenuti eccellenti» raccontano. Un diario di Sofri sulla sua esperienza carceraria 
In libreria anche un manuale per sopravvivere dietro le sbarre e le testimonianze dei «tangentisti» 

Benvenutiiati Grand Hotel Galera 
M Chi può dire: a me non 
capiterà mai? Forse solo i creti
ni, dice Saverio Lodato nel suo 
Vademecum per l'aspirante de
tenuto in uscita da Garzanti. 
Lui, giornalista esperto di fatti 
di mafia, in galera c'è stato per 
ragioni «d'ufficio». E non l'ha 
dimenticato, visto che da quel
l'esperienza ha tratto questo 
amaro «ammaestramento», un 
manuale sarcastico-brillante. 
Come dimenticare del resto? 
Adriano Sofri. arrestato dopo 
le confessioni di Marino sul de
litto Calabresi, trascorse alcuni 
mesi in carcere per la seconda 
volta nella sua vita: ne ha tratto 
un diario, ora pubblicato da 
Setlerio, dove il titolo allusivo, 
le prigioni defili altri, rinvia 
l'intenzione generosa di spen
dersi per quelli che dentro ci 
sono rimasti. Il suo è un carce
re affollato d'uomini e di sogni, 
di piante e animali fantasticali, 
ha persino una colonna sono
ra: I puritani ù\ Bellini. È un ter
ritorio estremo dove si misura
no sentimenti che inevitabil
mente mettono in gioco l'es
senzialità di ciascuno: istinto 
di sopravvivenza e rabbia, tra-
gilità e durezza, vergogna e 
paura. 

Questi due testi hanno un 
loro curioso «doppio» nei rac
conti di altri «detenuti eccel
lenti», finiti al Grand Hotel Ga
lera nel tourbillon di Tangen
topoli. Roberto Mongini, ex 
presidente della De milanese 
(ma anche ex vice-presidente 
della società che gestisce gli 
aeroporti di binate e Malpensa, 
nonché «concussorc» reo-con
fesso dopo 17 giorni di gatta
buia) , dedica al carcere un ca
pitolo del suo libro uscito da 
Sperling&Kupfer, Gli impuniti, 
storie di ordinaria corruzione. 
Poche pagine che consacrano 
San Vittore nella topografia 
mondana della capitale mora
le: Mongini è infatti nella nu
merosa lista di quelli che co
munque, come lui stesso scri
ve, restano vip. Solo che da ve-
ry importali! persoti sono di
ventati very importarli priso-
ner. Non a caso, a lui San 
Vittore evoca il foyer della Sca
la. E passa subito a descrivere 
parterre e palchi: quanta bella 
gente! La lista naturalmente è 
autentica ma. come dire?, suo
na assai sconveniente il tono 
per cui vorrà dire che se non ci 
si è trovati dentro almeno qual
che giorno, in questo scorcio 
d anni Novanta, signora mia 
non si è proprio nessuno. 

Tra le figure del parterre di 
Mongini c'è anche Enzo Papi, 
l'amministratore delegato del
la Cogefar-Imprcsit descritto 
come un lord inglese anche 
dietro le sbarre, Impeccabile 
nella tuta grigio-verde come se 
indossasse uno smoking. Ma 
Papi è qualcosa di più di un fi
gurante del teatro di Mongini. 
Se non altro perchè in prigione 
ha investito il tempo in rifles
sioni un po' più impegnative di 
un'autoaccusa presto rove
sciata in autoassoluzionc. se
condo il noto sofisma per cui 
se tutti sono colpevoli nessuno 
lo è. 

Le lunghe lettere scritte alla 
moglie dall'ingegner Papi (e in 
parte anticipate dal Corriere) 
saranno anch'esse presto un li
bro, dove la detenzione diven
ta l'angolo attraverso il quale si 
guarda la fine della Prima re
pubblica: «Siamo agli inizi -
scrive Papi - più che di azioni 
di moralizzazione, di protessi 
pubblici dove la condanna la 
fa l'assemblea». E l'eccitazione 
della piazza sembra favorire 
rotolamenti di teste come fu a 
suo tempo dove, come si sa, si 
cominciò dal re per finire a 
Danton, Saint-Just e Robe
spierre: «Finché andava giù 
una testa, esisteva la speranza 
che il cambiamento fosse in 
corso...Solo quando, uccisi gli 
affamatore la fame si fece più 
forte, l'illegalità più grande e 
iniziò la guerra tra ì diparti
menti, si capi che non bastava 
il grande inquisitore». 

Eccellente o no, incarcerato 
per buone o cattive ragioni, il 
detenuto è un oggetto in mano 
d'altri. È una sensazione d'im
patto che accomuna tutti, e al
la quale difficilmente ci si ade
gua. Privati della libertà, dei lo
ro abiti e dei loro effetti perso
nali, gli esseri umani regredi
scono forzatamente a una 
condizione semi-infantile, 
umiliante, di totale dipenden
za. Come in un film di Blister 
Kcaton. nel libro di Lodato si 
vede un omino senza lacci e 
senza cintura, che cammina 
con circospezione per non 
perdere i calzoni: "Strappate 
l'etichetta della giacca e divi
detela in due - suggerisce lui 
in questo manuale dell'assur
do - Utilizzatela per farne un 
rudimentale anello che leghe
rete da un lato all'ultimo pas
sante dei pantaloni e dall'altro 
all'ultimo bottone della fila. 
Stringete al massimo, funzio-

Questa sera alle 20, al Salone del Libro, Adriano So
tri presenta Le prigioni degli altri, diario di un'espe
rienza carceraria appena uscito da Sellerie Ma il 
carcere torna ne! racconto di altri «detenuti eccel
lenti». Esce da Garzanti un vademecum di Saverio 
Lodato. E poi ci sono le testimonianze dei tangenti
sti: ne parla Roberto Mongini e sarà presto in libreria 
anche un carteggio di Enzo Papi. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

L interno di un vecchio carcete italiano 

Ospite di una caserma, in at
tesa d'essere tradotto in carce
re, Sofri racconta crudamente 
un se stesso piegato in due su 
una turca - nel cuore di una 
notte afosa - con la porta spa
lancata e due carabinieri che 
vigilano, mitraglietta in mano. 
«Non crediate che in ciò inter
venga una preoccupazione 
per il proprio pudore - annoia 
- o per il possibile disagio di 
quei poveretti. Si prende tran
quillamente cura di sé, in quel
la corporalità esposta c'è qual
cosa di santo. Decisi, questo sì, 
che fra me che ero 11 miserabil
mente ranicchiato e loro che 
mi sorvegliavano bellicosa
mente, dovessero essere loro a 
vergognarsi e a distogliere lo 
sguardo». 

Del resto, in carcere come 
nell'infanzia, il corpo occupa 
un posto ossessivo. Come il 
tempo, che in quella sospen
sione dev'essere ordinamente 
scandito e sapientamente oc
cupato per non perdersi. Sofri 
descrive acutamente l'asceti
smo atletico dei carcerati di 
Bergamo: quel loro sudare in 
palestra, riempire tenacemen
te di passi l'ora d'aria, giocare 
partite esageramente combat
tute. L'igiene e la pulizia della 
cella diventano consuetudini e 
gesti che consentono agli 
umani di conservare una casa 
anche in cattività, di mantene
re una normalità: «I lo pulito la 
cella perchè si deve pur vive
re», dice Papi. E Lodato evoca 
la cura maniacale per l'am
biente clic sviluppano gli erga
stolani. 

Gli intellettuali hanno il pri
vilegio di un altrove. Chi è lega
to a un'eccessiva concretezza 
del vivere, in carcere probabil
mente è ancora più povero. I 
libri sono piccoli scrigni che 
contengono mondi. Papi sta in 
compagnia di Voltaire e di Sol-
genitsin. studia Braudel. Solri 
legge Silvio Pellico e fa conget
ture sullo scandalo di quel te
sto cosi distante. Che sia nella 
remissività femminea del pri
gioniero, nell'aver minato l'al
io senso asbrugico della gerar
chia uccidendo l'onnipotenza 
dell'imperatore al cospetto di 
Dio? Il suo scenario interiore 
tuttavia non è 11, si direbbe abiti 
nell'OWowou di Goncarov, 
nella musica di Bellini che ac
compagna la sua disavventura. 
Un ricordo tenero è riservato al 
detenuto «Tiriamo a campar», 
il ragazzo che ripete quella 

battuta come un tormentone. 
e che vorrà ricopiare su un 
quaderno il testo completo 
dell'opera. 

Gli altri uomini dietro le 
sbarre, che posto hanno? Si di
rebbe molto grande. L'inge
gner Papi è uno che sta sulle 
sue: l'amicizia con un compa
gno di detenzione arriva come 
una resa, ma quanto è libera
toria! «Sono diventato "amico" 
del carceralo che occupa la 
cella vicino alla mia - scrive al
la moglie - Si chiama Agosti
no, faceva il pizzaiolo ed è 
dentro perchè nel suo locale 
sono accadute storie di droga 
e di armi. Lui giura che non 
c'entra, ma il giudice non gli 
crede...Tre giorni fa mi ha 
chiamato alla finestra del "ba
gno" che è contiguo. Doveva 
parlare! Stava crollando, stava 
impazzendo. Abbiamo parla
lo, l'ho confortato e.soprattutto 
l'ho ascollato...Ora, qualche 
volta, lo chiamo anch'io. Ho 
scoperto che serve anche a 
me». 

In carcere non cercate la lo
gica perchè non c'è, avverte 
Lodato. Nell'universo a-logico, 
organizzato attraverso «la' do
mandina» a un'eccellenza invi
sibile, i detenuti sviluppano 
una sorta d'intuitività materna 
per i bisogni dell'altro. Il popo
lo del carcere è generoso, 
pronto a offrire cibo, indumen
ti, fornelli, conforto. Sofri rac
conta di una piantina esile do
no di Corrado Alunni, ex terro
rista. E di quel giorno in cui 
scrissero tutti insieme, in più di 
trecento, «una domandina» per 
contemplare le stelle cadenti, 
la notte di San Lorenzo, e 
esprimere ciscuno «il desiderio 
che sa luì». È l'unico, tra gli ex 
detenuti «eccellenti» a porsi la 
domanda cruciale: ma il car
cere serve? 

Sofri ha ormai consumato 
una distanza non solo anagra
fica da quando «immaginava
mo una società senza classi, 
senza sfruttamento, senza in
giustizia e violenza - dunque 
senza galere». Sa bene che «il 
carcere è in larga misura inevi
tabile». Ma, sia chiaro, a scopo 
di contenimento del crimine: 
non si dica che redime o che fa 
bene, mentre è certo che l'u
manità e la civiltà di un paese 
si misurano sulla qualità del vi
vere dietro le sbarre, E dovrem
mo poter specchiare lo sguar
do negli occhi di vive di là dal
le sbarre senza provare imba
razzo e vergogna. 

S.~ . 

Fantasmi in biblioteca 
firmati Hawthorne 

«Chiacchiere & fantasmi»: con questo titolo Theoria 
ha organizzato a Torino un convegno in programn-
ma oggi alle 15 (sala Gj a cui partecipano Grazia 
Cherchi, Frutterò e Lucentini. Giorello, Orlando, 
Skey e Placido. In questi giorni Theoria pubblica i 
«Racconti dell'ombra e del mistero» di Hawthorne, 
che contiene anche alcuni inediti. Ne anticipiamo 
uno: «Il fantasma del dottor Harris» 

NATHANIEL HAWTHORNE 

• • Temo che questa storia di fantasmi as
sumerà un aspetto molto sbiadilo, una volta 
portata sulla pagina. Qualsiasi effetto abbia 
su di voi, o qualsiasi fascino conservi nella vo
stra memoria, si deve forse attribuirli alle fa
vorevoli circostanze sotto le quali in origine fu 
raccontata. (...) 

Parecchi turni fa (dovevano essere una 
quindicina, forse più, quando ero ancora sca
polo) risiedevo a Boston, negli Stati Uniti, Esi
ste in quella città un'ampia biblioteca di vec
chia istituzione, chiamata l'Athcnacum, con 
sala di lettura annessa, ben fornita di periodi
ci e quotidiani americani e stranieri. Uno 
splendido edificio è stalo eretto, dopo di allo
ra, dai proprietari della fondazione: ma nel 
periodo di cui parlo, la biblioteca era conte
nuta entro un ampio vecchio edificio, a suo 
tempo abitazione urbana di un eminente cit
tadino dì Boston. Li stila di lettura non era 
frequentata che da qualche anziano mercan
te ritiratosi dagli altari, da preti e avvocali, e 
da quei letterati come ce n'erano tra noi. (...) 

Una di queste persone, che vedevo di tanto 
in tanto, era il reverendo dottor Harris, un pa
store unitariano di considerevole lama e rilie
vo. Era molto in là negli anni, non meno di ot
tanta, e probabilmente di più; e risiedeva, 
credo, a Dorchesler, un sobborgo nelle im
mediate vicinanze di Boston. Non avevo mai 
conosciuto di persona questo bravo vecchio 
pastore, ma ne avevo sentito parlare tutta la 
vita come di un uomo assai degno; sicché, 
quando mi lu indicato la prima vòlta, lo guar
dai con particolare attenzione, e in seguito lo 
fissavo sempre con un certo interesse dovun
que mi capitava di incontrarlo, all'Athc-
naeum o altrove. Era un piccolo, vizzo, debo
le, ma vispo gentiluomo, con i capelli bianchi 
come la neve, la figura un po' curva, ma an
cora di notevole prontezza nei movimenti. Ri
cordo che fu per la strada che lo notai la pri
ma volta. Il dottore avanzava a fatica con un 
bastone, ma si voltò rapidamente al saluto 
del signore che era con me, e rispose con 
molta vivacità. 

- Chi è ? - chiesi, non appena se ne fu an
dato. - Il reverendo dottor Harris di Dorchc-
s tc r - rispose il mio compagno; e da allora lo 
vidi spesso, e non ho mai dimenticato il suo 
aspetto. Il suo speciale rifugio era l'Athe-
naeum. Di solilo lo vedevo là quotidianamen
te, e quasi sempre con un giornale, il "Boston 
Post», che era il foglio principale del partito 
democratico negli Stati del Nord. Poiché il 
dottor Harris era stato un noto democratico 
durante la sua vita più attiva, era un fatto mol
to naturale che ancora gli piacesse leggere il 
•Boston Post». La sua reverenda figura sedeva 
di solito, giorno dopo giorno, nella stessa 
identica sedia accanto al caminetto; e a poco 
a poco, vedendolo là in permanenza, comin
ciai a rivolgermi nella sua direzione appena 
entrato in sala di lettura; e sentivo che, alme
no da parte mia, si era stabilita una specie di 
conoscenza. Non che ci fosse un qualche 
motivo (finché-questa venerabile figura rima
se nel suo corpo) di supporre che mi avesse 
notato; ma tuttavia, per qualche sottile con
nessione, questa piccola, canuta, debole, ep-
pur vivace figura di vecchio prele si associò a 
poco a poco alla mia idea e al mio ricordo 
del luogo. Specialmente un giorno (circa al 
tocco, in genere quella era la sua ora) sono 
perfettamente sicuro di aver visto questa figu
ra del vecchio dottor I larris, e di averla notala 
come d'abitudine, sebbene non rammenti 
niente nel suo aspello di diverso da quello 
che avevo visto in molte precedenti occasio
ni. 

Ma, proprio quella sera, un amico mi disse: 
- Hai sentito che il vecchio dottor Harris è 
morto? - No - dissi in tutta tranquillila - . non 
può essere vero; perché l'ho visto oggi all'A-
thenaeum. - Devi esseni sbaglialo - rispose il 
mio amico- , È certamente morto! -econfe r 
mò il fatto con tali minuzionsi particolari, che 
non potei dubitare più a lungo. (...) 

I! giorno dopo, salendo le scale dell'Athe-
naeum, ricordo che riflettei tra me: .Ebbene, 
non vedrò più il vecchio dottor Harris!». Con 

3ueslo pensiero in mente, aprendo la porla 
ella sala di lettura rivolsi un'occhiata verso il 

posto e la sedia dove il dottor I larris sedeva di 
solito, e là. con mio stupore, se ne slava la gri
gia, debole figura del trapassalo dottore, che 
leggeva il giornale come di consueto, l-a sua 
morte doveva essere stata menzionata, quella 
stessa mattina, in quello stesso giornale! Non 
ricordo di essere rimasto particolarmente 
scombussolato al momento, né. per la verità, 
di aver provato una straordinaria emozione in 
qualsiasi altro. Probabilmente, se i fantasmi 
avessero l'abitudine di venire tra noi, capite
rebbero nell'ordinario ritmo degli avvenimen
ti, e si mescolerebbero a noi con tanta disin
voltura che non saremmo impressionati dalla 
loro presenza. A ogni modo, in questa circo
stanza fu cosi. (...) 

L'apparizione non fece caso a me. né si 
comportò sotto ogni aspetto in maniera diver
sa da uno qualunque dei giorni precedenti. 
Nessuno, eccetto me. parve notarlo; eppure i 
vecchi gentiluomini intomo al fuoco, accanto 
alla sedia, erano le sue conoscenze di tutta la 
viia. e stavano forse |x-nsando alla morte di 
lui, e tra un giorno o due avrebbero conside
rato la cortese opportunità di partecipare al 
suo funerale. 

Mi sono dimenticato di come il fantasma 
del dottor Harris in quell'occasione prese 
congedo dell'Athenacum. o se ad andar via 
per primo lui io o il fantasma. Questa sereni
tà, quasi indifferenza, da parte mia è qualco
sa che adesso mi sorprende come qualsiasi 
altra cosa in questa storia. 

Da quella volta, per un lungo periodo mi 
abituai a vedere la figura del dotlor Harris con 
la stessa frequenza di prima della morte. Ciò 
divenne cos) normale che alla fine considerai , 
il venerabile defunto né più né meno come 
qualsiasi altro vecchio parruccone, che si cro
giolava davanti al fuoco e si appisolava sui 
giornali. Non era che un fantasma non palpa
bile né percepibile, e non richiedeva alcuna 
attenzione da parte di un uomo in carne e os
sa! (...) 

Dopo un certo periodo - in realtà non so 
quanto-cominciai a notare, o a immaginare, 
una particolare considerazione da parte del 
vecchio gentiluomo nei miei confronti. A vol
le lo sorpresi a guardarmi e. se non m'ingan
nai, c'era nel suo volto una sorta dì attesa. Gli 
occhiali mi pare fossero sollevati, in modo 
che i suoi occhi annebbiati incontrassero i 
miei. Fosse stato vivo, mi sarei lusingato che 
al bravo dotlor Harris interessasse, per un 
motivo o per un altro, conoscermi personal
mente. Essendo uno spettro, e soggetto alla 
legge dei fantasmi, era logico concludere che 
stèsse aspettando che gli si rivolgesse la paro
la prima di esprimere un qualsiasi messaggio 
che desiderava comunicare. Se era così, tut
tavia, lo spettro aveva mostrato il cattivo di
scernimento comune alla confraternita degli 
spirili, riguardo sia al luogo dell'incontro, sia 
alla persona che aveva scelto come destina
taria delle sue informazioni. Nella sala di let
tura dell'Alhenaeum la conversazione è seve
ramente proibila, e non avrei potuto rivolger
mi all'apparizione senza attirare su di me l'at
tenzione istantanea e gli sguardi indignati dei 
vecchi signori mezzo addormentati intorno a 
me. Anch'io, a quel tempo, ero timido come 
qualunque fantasma; e seguivo la regola de
gli spettri di non parlare per primo. E che figu
ra assurda avrei fatto, se mi fossi indirizzato 
con solennità e timore a quella che doveva 
apparire, agli occhi del resto della compa
gnia, una sedia vuota! Inoltre, non ero mai 
stalo presentato al dotlor Harris, vivo o morto 
che (osse, e non sono certo che il galateo do
vesse essere abrogato dal fortuito incidente 
per cui una delle due parti aveva attraversalo 
l'impercettibile linea di separazione dal mon
do spirituale. Se gli spettri buttano all'aria tra 
di loro le convenzioni, non ne segue di neces
sità che possano impunemente esserne di
spensati coloro i quali sono ancora gravati di 
carne e di sangue. (...) 

Per quanto mi ricordi, non vidi mai il vec
chio signore entrare o uscire dalla sala di let
tura, oppure muoversi dalla sedia, o posare il 
giornale, o scambiare un'occhiaia con una 
qualsiasi persona dela compagnia, a meno 
che non si trattasse di me stèsso. Non era 
sempre invariabilmente al suo posto. Di sera, 
ad esempio, sebbene mi trovassi spesso nella 
sala di lettura, non lo vidi mai. Era alla più vi
vida luce dì mezzogiorno che lo osservai d'a
bitudine, seduto nel punto più confortevole 
del fuoco fiammeggiante, retile e naturale og
getto (a parte che era così vecchio, e di car
nagione cinerea) come chiunque altro nella 
sala. Dopo una lunga fase di questo strava
gante rapporto, se così si può chiamare, ri
cordo uno sguardo triste, ansioso, contraria
to, che lo spettro mi lanciò da dietro le lenti; 
uno sguardo malinconico e impotente, che. 
se il mio cuore non losse stato duro come 
una pietra di selcialo, sarei difficilmente riu
scito a sostenere. Invece lo sostenni: e credo 
di non averlo più visto, dopo quest'ultimo 
sguardo supplichevole che abita ancora nella 
mia memoria con la stessa nitidezza di quan
do i miei occhi incontrarono gli occhi incerti 
e velali dello spettro. E ogniqualvolta mi ram
mento di questo singolare trascorso della mia 
esistenza, vedo la piccola, avvizzita figura del 
dottor Harris, seduta nella sua sedia abituale, 
il «Boston Post» in mano, gli occhiali sulla 
Ironie, che mi guarda mentre chiudo la porta 
della sala di lettura, con quello sguardo an
sioso, supplichevole, disperato, indifeso. 
Adesso è troppo tardi; sulla sua tomba è cre
sciuta l'erba da anni e anni; e spero vi abbia 
trovato riposo senza alcun aiuto da parte mia. 
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«Costruito» 
un vitello 
con quattro 
genitori 

Un gruppo dì bioingegneri giapponesi ria creato un vitello 
chimenco. facendo gestare a una vacca un ovulo nel quale 
era stato fuso il patrimonio genetico di quattro genitori. E' la 
prima volta che un esperimento di manipolazione genetica 
riesce su un animale di grandi dimensioni, il vitello, ha an
nunciato oggi il professor Tatsuyuki Suzuki dell' Università 
Yamaguchi, nel Giappone meridionale, e nato il 12 marzo, 
pesa ora 78 chilogrammi e non ha ancora accusato alcuno 
dei malanni tipici dei bovini neonati come la diarrea. Finora 
la biologia chimerica aveva permesso di generare una capra , 
in Gran Bretagna e una vacca in Germania in cui i biologi 
avevano combinato il patrimonio genetico di tre individui. 
La manipolazione dei geni di quattro individui, stando a Su
zuki, era riuscita solo su topi e altre cavie da laboratorio. Nel 
giugno del 1992, ha spiegato Suzuki, i ricercatori della sua 
equipe avevano fertilizzato in vitro due ovuli di vacca di raz
ze diverse con due spermatozoi di tori di razze diverse per 
poi fondere le due uova 48 ore dopo la fecondazione e im
piantarle nel!' utero di una delle due vacche usate per I' 
esperimento. 11 metodo di fusione di ovuli già fertilizzati che 
ha portato alla nascita del vitello con caratteristiche da tutti 
e quattro i genitori senza scompensi, secondo Suzuki, apre 
nuove prospettive alla bioingegnerìa zootecnica gettando le 
basi per la creazione di nuove razze di elevata qualità. 

Scienza&Tecnologia Siibnio 
22 nia«ui(> 1993 

,! (• 1- .. » 

Aurora - Pds . 
«Un presidente 
di alto profilo 
per l'Enea» 

La nomina di Umberto Co
lombo alla guida del mini
stero dell'Università e della 
Ricerca scientifica lascia l'E
nea senza una guida. Un 
vuoto che il Pds chiede ven-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ga colmato immediatamen-
" " • " ^ « — • — ^ — t e a n c n e perchè e ancora 
inapplicata la recente riforma dell'ente che ne modifica pro
fondamente competenze e caratteristiche. «Occorre un nuo
vo presidente- afferma Alberto Silvani, portavoce della presi
denza nazionale dell'associazione Aurora/Pds - di alto pro
filo e di elevate capacità di direzione, affinchè venga portata 
a termine l'attuazione della riforma». In questo quadro, se
condo Silvani, c'è bisogno di ripensare il funzionamento 
dell'attuale consiglio di amministrazione. Un Cda, sottolinea 
l'esponente pidiessino, «che non ha dato prospettive al pro
cesso di ritorma avviato con la legge, preferendo rifugiarsi in 
vecchie logiche che appartengono a una stagione politica 
che l'Italia vuole superare». 

Inaugurato 
a Bologna il primo 
impianto con pile 
a combustibile 

Il primo impianto italiano 
con pile a combustibile 
(>fucl-cells») è stato inaugu
rato ieri a Bologna, nella se
de dell'Acoser, azienda mu
nicipalizzata gas e acqua. È 

' un sistema di produzione di 
"^™*"^™"^""^""^"^™ energia elettrica e calore -
hanno spiegato alla stampa i responsabili del progetto - a ri
dottissimo impatto ambientale per inquinamento atmosferi
co e rumore. Già utilizzata in Giappone, Canada, Stati Uniti 
e qualche paese europeo, questa tecnologia fu sperimenta
ta nei programmi spaziali Gemini e Apollo. L'impianto di 
Bologna, realizzato in collaborazione con l'Enea e l'Ansaldo 
Ricerche e con un contributo della Cee, può già fornire ener
gia pulita alla sede dell'Acoser, coprendo il 5U% del fabbiso
gno di energia elettrica e l'80% di acqua calda, e ad alcuni 
istituti universitari limitrofi. L'energia elettrica producibile in 
un anno (un milione e mezzo di kilowatt) corrisponde a 
quella richiesta da un migliaio di famiglie. La pila a combu
stibile è analoga alle batterie delle auto, ma i reagenti utiliz
zati - ossigeno atmosferico e idrogeno ricavato dal metano -
non sono contenuti all'interno in quantità limitata, ma ven
gono introdotti dall'esterno in un flusso continuo, senza prò-

i cessi.di combustione: cosi il calore prodotto dalle reazioni 
può essere,recuperato. L'impianto, che misura soltanto due 
i.ruetri.per, seinèòostato circa due miliardi: 350 milioni a cari
co dell'Enea, 670 della Cee e il restòdell'Acoser.. 

14 milioni 
i sieropositivi 
nel mondo. 
Morti per Aids 
500.000 bambini 

Quattordici milioni di perso
ne sono attualmente infette 
dal virus hiv dell'Aids. Sono 
gli ultimi dati sulla malattia 
resi pubblici dall'Organizza
zione mondiale per la sani
tà. Già mezzo milione di 
bambini sono morti per Aids 

pediatrico dall'inizio dell'infezione ad oggi. Nella sola Africa 
i bambini che rimarranno orfani a causa dell'infezione sa
ranno 1S milioni. Verso il 2000. afferma l'Oms, i portatori sa
ranno tra i venti e trenta milioni. La zona con la più alta per
centuale di sieropositivi è l'Africa sub-sahariana, con otto 
milioni di infetti. Nelle principali capitali di questa fascia, 
una persona su tre è sieropositiva. «Scoraggianti», secondo 
l'Oms, le prospettive per la regione, considerato che nono
stante le campagne di prevenzione lanciate dalla stessa or
ganizzazione, il virus si diffonde a ritmi inquietanti. Si preve
de che entro fine secolo il numero di persone con l'Aids 
conclamato, attualmente intorno ai due milioni, sfiorerà la 
soglia dei cinque milioni. Anche nel Sudest asiatico, con un 
milione e mezzo di sieropositivi accertati, l'Oms rileva dati 
preoccupanti. «Tra qualche anno -afferma Michel Merson 
dell'organizzazione mondiale • ci saranno più persone infet
te in Asia che in Africa, dove più che ad una diffusione del-
l'Hiv stiamo assistendo all'esplosione dell'Aids in persone 
che ne avevano contratto il virus una decina di anni fa». In 
America Latina e nei Caraibi si riscontrano un milione e 
mezzo di siieropositivi. Sono 750 mila i portatori del virus nel 
medio oriente e nell'africa settentrionale. Migliori i dati rela
tivi all'Europa orientale e all'Asia centrale, dove si rilevano 
SO mila sieropositivi. ,. .. 

MARIO PETRONCINI 

.Ricostruita una catastrofe di 106mila anni fa 
Un cedimento del fondo marino provocò un maremoto 
Muri d'acqua alti trecento metri viaggiavano a 750 km Torà 

Un'onda volò sul Pacifico 
Nel 104mila Avanti Cristo un improvviso cedimento 
del fondo marino nei pressi delle isole Hawaii pro
vocò un maremoto gigantesco: l'energia viaggiò at
traverso le correnti del Pacifico e si presentò con 
muri d'acqua alti decine o a volte centinaia di metri 
davanti alle coste. Uno studio americano rivela i 
particolari di un'antica catastrofe, che ogni tanto, 
anche se in forma minore, si ripete. 

FEDERICO PBDROCCHI 

ira Possiamo immaginare 
che fosse un 29 febbraio, in 
modo da acuire i possibili ef
fetti delle negative coinciden
ze. Dunque: alle 21.30 circa di 
quel 29 febbraio dell'anno bi
sestile 104mila a.C. il fondale 
dell'Oceano Pacifico, all'altez
za del ventesimo parallelo 
nord e a una trentina di miglia 
dalle isole Hawai, sprofondò 
per qualche chilometro. Da 
tempo l'incessante attività vul
canica del Mauna Loa e del 
Mauna Kea stava minando la 
stabilità del fondo marino: rag
giunta una soglia critica, que
sto collassò poderosamente 
per una lunghezza di 25 km e 
lOdi larghezza. 

Decine di milioni di tonnel
late d'acqua precipitarono in 
un gorgo di immani proporzio
ni. Poi tutto riacquistò i norma
li livelli. Ma nulla poteva ormai 
fermare l'energia liberata nel
l'Oceano. 

L'onda di maremoto rag
giunse in pochi minuti le coste 
hawaiane, devastandole. Ma 
non è in quella direzione, nord 
est. che volgeremo ora la no
stra attenzione. È a sud ovest, 
verso il mare aperto, che l'on
da manifestò anche in questo 
caso la sua natura di fenome
no tra i più subdoli - la defini
zione 6 appropriata, come ve
dremo subito - fra gli eventi 
catastrofici naturali. 

Un'onda, sarà bene ricor-
. darlo, non è acqua che si spo
sta, che corre nel mare in una 
certa direzione. È l'energia li
berata da qualche agente 
estemo - il vento, normalmen
te; molto più raramene i terre-
moli - che utilizza l'acqua per 
spostarsi. C'è una bella diffe
renza. E vediamo quale, tor
nando alla cronaca di quel 29 
febbraio, ormai già diventato il 
1 marzo del lWmila a,C. Alle 
3,10 del mattino, cinque ore e 
quaranta dopo il gorgo ha
waiano, l'onda si abbatte sul
l'arcipelago delle attuali isole 
Gilbert: alle 5.20 sono le Isole 
Salomone e le Nuove Ebridi ad 
essere raggiunte. Poco più a 
sud, venti minuti più tardi, toc
ca alla Nuova Caledonia. Pas
sano circa due ore: sono le 
8.30 del mattino. Se tutto ciò 
avvenisse oggi, un abitante di 
Batcman's Bay, 277 chilometri 
a sud di Sidney, intento a sor
seggiare un succo d'arancia 
sul balcone della sua casa co
stiera (fa caldo a febbraio in 
questa parte del pianeta), for
se troverebbe quel distacco 
che nasce dal percepire un 
ineluttabile destino e non in
terromperebbe la sua colazio
ne, pur accorgendosi che un 
argine d'acqua alto 40 metri 
sta raggiungendo la riva. 

Alle 8.30, dunque, l'onda di 
maremoto ha raggiunto l'Au

stralia. In undici ore sono stati 
percorsi 8.250 chilometri circa. 
Ecco la differenza di cui si di
ceva: l'onda ha viaggiato ad 
una media di 750 chilometri 
orari. Ma è l'energìa che può 
propagarsi a velocità cosi ele
vate, e l'acqua che si abbatte 
sulle coste è «materia liquida» 
prelevata solo nelle ultime ore 
centinaia di metri, al termine 
del lungo viaggio. 

Dobbiamo forse immaginar
ci un'onda di 40 metri che at
traversa l'Oceano Pacifico? No, 
assolutamente. Percorrendo 
gli alti fondali del mare aperto, 
l'energia crea onde alte poco 
meno di un metro, e tra una 
cresta e l'altra di due onde 
consecutive possono intercor
rere cento chilometri. Insom
ma, se fossimo a nuoto, in 
mezzo al mare, verremmo at
traversati da un'onda di mare
moto senza accorgerci di al
cunché. Quando il fondale, av
vicinandosi la costa, incomin
cia ad abbassarsi, è come se 
esso premese l'acqua dal bas
so verso l'alto; l'onda rallenta 

Disegno di 
Mitra Divshali _ */ 

considerevolmente la sua cor
sa ma si alza. È a questo punto 
che si forma la muraglia d'ac
qua. Bob Young e Ted Bryant, 
due ricercatori del Dipartimen
to di Geografia dell'Università 
di Wollongong, una cittadina a 
pochi chilometri da Sidney, so
no arrivati alla conclusione 
che un'onda di maremoto di 
enorme intensità devastò le 
coste sud orientali dell'Austra
lia circa lOOmila anni fa. Non 
hanno le prove che si trattasse 
di un 29 febbrario, ma è un fat
to che in quella parte della co
stiera australiana sono visibili 
delle tracce geologiche che 
paiono inequivocabili. In un 
primo luogo le dune di sabbia. 
Esse si spingono verso il mare 
lungo gran parte della costa, 
ma nella regione compresa in 
un intervallo di qualche centi
naio di km a Sud e a Nord di 
Sidney, queste dune si ferma
no nel'entroterra. Non baste
rebbe questo indizio a far pen
sare che l'enorme pressione di 
un'onda da maremoto sia la 
causa dell'arretramento. Infat
ti, le rocce della costa presen
tano in più punti fenditure e 
canali del tutto simili a quelli 
riscontrati come effetti del 
crollo di grandi dighe. In questi 
casi, e in modo del tutto equi
valente alle onde da maremo
ti, fronti d'acqua alti più di dic
ci metri investono a forte velo

cità le rocce di una valle in cui 
scorre un fiume. Young e 
Bryant trovano conforto alla lo
ro tesi anche in un altra ricer
ca, svolta proprio alle Hawai. 
Da prelievi fatti sul fondale 
sembra confermarsi l'ipotesi 
che lOOmila anni fa ci fu vera- , 
mente il colossale smottamen
to, 25 km per 10 di larghezza. 
Verso le vicinissime Hawaii -
sembra incredibile - si calcola 
che l'onda arrivò con un'altez
za di 375 metri. Nell'altra dire
zione raggiunse l'Australia. Ma 
le isole della Nuova Caledonia 
e la barriera corallina che cor
re molto più a nord di Sidney 
ridussero significamente l'e
nergia dell'onda. Qui le dune 
in prossimità del mare sono ri
maste. La parte meridionale, 
invece, priva di barriere e sen
za isole di fronte, fu investita in 
pieno. 

Anche nel gergale scientifi
co è diventato usuale chiama
re l'onda di maremoto con il 
suo termine giapponese: Tsu
nami, che vuol dire molto sem

plicemente «la grande onda». 
L'Oceano Pacifico è un'area 
tradizionalmente interessata 
da questo fenomeno e qui le 
intensità raggiunte sono sem
pre le massime possibili. 11 
grande smottamento del fon
dale hawaiano non è affatto 
un fenomeno consueto. A me
moria d'uomo non si ha noti
zia di eventi di tale portata. Ma 
il 29 dicembre del 1868 non 
dovette essere un semplice 
«cavallone» da cui farsi traspor
tare con la tavola quello che 
investi le coste peruviane, e 
che depositò una cannoniera 
statunitense alla fonda del por
to di Arica a mezzo chilometro 
nell'entroterra. 

Il 15 giugno del 1836duemi-
lasettecento persone persero 
la vita per uno tsunami che 
raggiunse trecento chilometri 
di costa giapponese. Trenta
seimila vittime, invece, è il tra
gico bilancio di quello che vie
ne considerato il più violento 
tsunami di cui si ha testimo

nianza. Fu generato in prossi
mità dell'isola vulcanica di 
Krakatoa e sommerse comple
tamente la città di Merak, sulla 
punta orientale di Giava. Ma 
non dobbiamo ncorrere al se
colo scorso per trovare reso
conti di maremoti. Il 2 settem
bre del '92 ci furono duemila 
morti in Nicaragua; il 12 di
cembre dello stesso anno circa 
200 persone morirono a 
Riangkrok, in Indonesia. Né 
dobbiamo pensare che solo gli 
oceani generino tsunami. L e-
splosione del vulcano di San-
torino nel mare Egeo, avvenu
ta nel 1400 a.C, creò quelle 
onde che distrussero definiti
vamente le città cretesi, insie
me alla pioggia di cenen pro
dotta dalla stessa esplosione. 

Hiroo Kanamori svolga le 
sue ncerche presso il Califor
nia Institute of Technology; 
Masayuki Kikuchi lavora pres
so il Dipartimento di Fisica del
l'Università di Yokohama. Lo 
scorso febbraio i due ricercato
ri hanno presentato i primi ri

sultati di una loro ricerca, e da 
essi è impossibile non trarre 
qualche motivo di inquietudi
ne. Tradizionalmente, infatti, si 
è sempre sostenula una con
nessione stretta fra l'intensità 
del movimento tellurico e 
quella dell'eventuale tsunami 
ad essa connesso. Kikuchi e 
Kanamori portano validi cle
menti per concludere che le 
cose non stanno cosi. Si pos
sono verificare movimenti si
smici molto lenti, durante i 
quali anche l'energia viene li
berata lentamente: e questo 
procedere genera scosse di 
terremoto che quasi non ven
gono avvertite, ma può creare, 
tuttavia, tsunami di notevole 
portata. La diversità dipende 
dal fatto che la materia che de
ve mettersi in moto non ò la 
stessa, per dirla in breve; e cosi 
delle frequenze sismiche che 
non vanno bene per far ballare 
le case di una città, possono 
trovarsi in perfetto accordo 
con le masse d'acqua. 

Tutto ciò porta a indicazioni 
precise per la sicurezza delle 
popolazioni costiere, ma certo 
non sempre facile da mettere 
in pratica. Se si avvertono scos
se di terremoto anche molto 
lievi è de! tutto consigliabile al
lontanarsi dal mare. Un'azione 
preventiva veramente efficace 
consisterebbe nella installazio
ne generalizzata di strumenti 
di nlevazione; molte esperien
ze sono già in atto ma il qua
dro complessivo è certamente 
insufficiente. 

Infine il numero delle onde, 
giusto per sancire definitiva
mente la già accennata natura 
subdola del tsunami. Quante 
ne arriveranno? Non si può di
re. Una. due, dieci. Possono ar-
nvare insieme o separate an
che da intervalli di alcune ore. 
E la più distruttiva può essere 
l'ultima. 

Il Comitato di bioetica: se soffrono, smettano le gare 

Niente ormoni agli sportivi 
anche se ne hanno bisogno 

RENÈNEARBALL 

§ • PARIGI. Sulla condanna 
dell'uso di ormoni per miglio
rare le prestazioni sportive so
no tutti d'accordo. Su un'altra 
questione però il dibattito tra 
gli scienziati è acceso: è o non 
è lecito compensare i deficit 
endocrini che possono essere 
provocati da un'attività sporti
va particolarmente intensa e 
dalle continue gare che non la
sciano il tempo per riparare 
eventuali danni? Il comitato 
nazionale di bioetica francese 

• (nell'esatta traduzione: Comi
tato nazionale di etica per le 
scienze della vita e della sani
tà) , presieduto da Jean Pierre 
Changeux, ha detto di no. • 

I medici del servizio di endo
crinologia e di medicina della 
riproduzione • dell'ospedale 
Neckcr di Parigi e a quelli del 
centro di medicina dello sport 
dell'Ile de France chiedvano la 
somministrazione di progeste
rone ed estrogeni alle donne e 

di testosterone agli uomini per 
prevenire possibili disturbi do
vuti a carenze ormonali (co
me amenorrea, disturbi della 
crescita negli adolescenti e 
osteoporosi) in chi pratica 
sport a livello agonistico. Ma il 
Comitato ha dato parere sfavo
revole. Secondo il comitato, 
infatti, questi disturbi costitui
scono dei «segnali d'allarme 
che potrebbe essere pericolo
so non prendere in considera
zione». L'allenamento intensi
vo porta con sé rischi a corto e 
lungo temine per i muscoli, i 
tendini, le ossa e il sistema car
diocircolatorio e, secondo 
quanto afferma il Comitato, «la 
frequenza e la gravità di questi 
disordini potrebbe essere ac
cresciuta da quelle misure che 
permetterebbero di proseguire 
l'allenamento e le competizio
ni malgrado quei segnali d'al
larme». In altri termini, colma
re i deficit ormonali potrebbe 
mascherare segnali d'allarme 

fondamentali e far crescere 
perciò i rischi di vedere sorgere 
in seguito danni più gravi. 
Questo atteggiamento di pru
denza, dice la nota del Comi
tato, è giustificato anche dal 
fatto che i deficit endocrini so
no reversibili quando l'attività 
sportiva diminuisce d'intensi
tà. Inoltre, le conseguenze a 
lungo termine dei deficit endo
crini negli sportivi non sono 
mai stati oggetto di studi con
trollati. Tantomeno le eventua
li conseguenze di una loro 
compensazione endocrina. 

C'è poi stata un'altra spinta 
alla valutazione negativa: am
mettere una pratica di questo 
genere avrebbe infatti ridotto 
le differenze tra un vero e pro
prio doping e una «compensa
zione» endocrina: «Mettersi su 
questa strada - dice il docu
mento - condurrebbe a una si
tuazione in cui non ci sarebbe
ro accusati di doping, ma solo 
sportivi che compensano i loro 
deficit endocrini». 

Un seminario a Roma dello psicoanalista Amedeo Limentani sui pregiudizi dei freudiani nei confronti dei gay 
Gli omosessuali sono da curare? «No; se non presentano patologie, sì se sono angosciati e smarriti» 

La psicoanalisi in aiuto all'omosessualità 
Gli omosessuali sono da psicoanalizzare o meglio 
da curare? No, se non presentano patologie, sì se si 
tratta di persone smarrite e angosciate, con patolo
gie specifiche. Lo psicoanalista e psichiatra Ame
deo Limentani, in un seminario tenutosi a Roma, 
parla dei pregiudizi che gli stessi seguaci di Freud 
hanno nei confronti degli omosessuali, i «pervertiti» 
geniali ma «incurabili». Il rapporto con l'Aids. 

ROBERTA RUSSO 

•f i Nel clima di permissività 
degli ultimi anni, altri luoghi 
comuni si sono aggiunti ai pre
giudizi morali, sociali e religio
si che ruotano attorno alla 
omosessualità soprattutto ma
schile. Oggi è diffusa per esem
pio l'idea che essere bisessuali 
è un modo per «godersela me
glio» in linea con l'efficienza e 
Piperprodutlività mitizzata dal
la cultura occidentale. 

Il risultato è che viene igno
rata la disperazione sottostan
te ad alcune condotte sessuali. 
Del resto i rapporti tra il mon
do della medicina e quello de

gli omosessuali sono da tempo 
piuttosto difficili e l'Aids li ha 
complicati. Dunque in una si
tuazione che richiede una 
onesta riflessione cade bene il 
seminario di Amedeo Limen
tani, psichiatra e psicanalista, 
a Roma presso l'Istituto di neu
ropsichiatria infantile, su «La 
cura della omosessualità». 
Molte resistenze hanno intral
ciato il cammino della scienza 
in questo ambito. «Ancora nel 
1969», dice, «un anziano colle
ga amencano si mostrò stupito 
che io perdessi il mio tempo 
analizzando i cosiddetti de

viami per quanto interessanti e 
brillanti potessero essere! Del 
resto anche gli psicoterapeuti 
dalle vedute più aperte diven
tano ostili quando si suggeri
sce di spiegare l'omosessualità 
ai bambini in età scolare». Ri
corda come già nel 1915 Freud 
scrivesse: «l'indagine psicana
litica si rifiuta con grande encr- , 
già di separare gli omosessuali 
come un gruppo di specie par
ticolare rispetto ad altre perso
ne... Tutte le persone sono ca
paci di scegliere un oggetto 
sessuale dello stesso sesso e 
hanno fatto questa scelta nel
l'inconscio». 

Benché l'atteggiamento del 
fondatore delle psicanalisi fos
se di ammirazione per la crea
tività espressa da molti omo
sessuali ed egli ritenesse che 
nell'essere omosessuali «seb
bene non vi sia alcun vantag- t 
gio, non vi è nemmeno nulla di ' 
cui ci si debba vergognare», il 
lavoro clinico sull'omosessua
lità ha risentito della disappro
vazione che gli psicoanalisti 
spesso hanno avuto per il 
comportamento dei propri pa
zienti. Si continua a voler igno

rare, sottolinea Limentani, che 
vi sono diversi tipi di omoses
sualità, che vi sono casi pato
logici e casi non patologici. Da 
indagini fatte con le tecniche 
della psicologia sperimentale 
non risulta, negli omosessuali 
nspctto agli eterosessuali, una 
maggiore percentuale di ne
vrosi, psicosi o disturbi della 
personalità. Sulle cause che 
possono determinare l'omo
sessualità non vi è accordo; gli 
studi impostati sulle ipotesi di 
un base biologica dell'omo
sessualità • hanno messo in 
dubbio la bisessualità come 
entità clinica. Diversamente la 
bisessualità psicologica è una 
realtà originata dal fatto che 
quasi ogni individuo, dalla na
scita in poi, é esposto all'in
fluenza di entrambi i genitori e 
alle identificazioni che ne con
seguono. Ma allora l'omoses
sualità è da curare oppure no? 
No, nei casi che non presenta
no patologie. SI, in quelli che 
le presentano. Purtroppo spe
cie negli Usa la lobby degli 
omosessuali è fortemente cnti-
ca nei confronti della psicana

lisi, atteggiamento che ne osta
cola l'uso. La terapia psìcanali-
stica potrebbe essere utilizzata 
dai giovani che sempre hanno 
dubbi sulla propna identità e 
orientamento sessuale: c'è 
una forte resistenza sociale ad 
accettare che l'identità sessua
le in adolescenza è un lungo 
processo e che un giovane 
possa infine decidere libera
mente l'oggetto del proprio 
amore, 

La psiconalisi può essere di 
aiuto per quegli uomini confu
si e angosciati, che addirittura 
negano totalmente le loro pul
sioni omosessuali e che posso
no manifestare una forte avver
sione per l'omosessualità. Lo 
stesso vale per i bisessuali, le 
cui incerte mete sessuali com
portano problemi nella vita 
sentimentale, nel lavoro e nel
le creatività. Per Limentani, 
quali che siano le concezioni 
dell'analista, egli può solo col
laborare con i pazienti perché 
realizzino una migliore cono
scenza di sé, cosa che può 
portare o no all'abbandono 
della condizione omosessua
le. In genere si verifica una di

minuzione della depressione e 
dei disturbi psicosomatici. 

Gli omosessuali palesi, cioè 
quelli che hanno accettato la 
loro omosessualità, di solito 
chiedono aiuto a causa di pro
fonde depressioni e vanno aiu
tati senza la pretesa di modifi
carne la scelta sessuale. 

Limentani sottolinea le diffi
coltà del controtransfert, cioè 
delle emozioni che questi pa
zienti possono suscitare nell'a 
nalista, ma ritiene che gli anali
sti debbano assumersi un ruo
lo nel sostenere sia quegli indi
vidui che temono il test per 
l'Hiv sia i positivi o i negativi al 
test. E conclude che chi ha la
vorato con pazienti di questo 
tipo ha scoperto con sorpresa 
che «l'essere Hiv positivi o aver 
contratto l'Aids è una prospet
tiva gradita. Questo desideno 
di suicidio indiretto e malcela
to è una chiara indicazione 
sulla natura primitiva dell'an
goscia da cui ci si difende, 
quella paura di disintegrazio
ne e follia che, in alcuni casi, 
può essere temuta più della 
morte». 

* 



Kenneth Branagh e Emma Thompson 
vincitrice dell'Oscar con «Casa Howard» 
parlano di «Molto rumore per nulla» 
«L'ho ambientato in Italia, terra di passioni» 

« 

M K il niorno di Michael Douglas e delle sue vendette 
meliopolitane. Arriva m concorso Fai/mg Down di Joel 
Schumacher, ma il film più atteso della selezione uffi
ciale 6 ancora una volta un cinese, Il Maestro di mario
nette & Hou Hsiao Hsien, autore del celebre La atta dò-
tenie, Leone d'oro a Venezia nell'89. Vi si narrano qua
ranta anni di stona di Taiwan attraverso dal vita di Li 
Tien Lu, predente fisicamente a Cannes con i suoi vispi 
SA anni e le sue marionette. "Un ccrtain Regard» propo
ne il cortometraggio Lesilence de l'Èie A) Veronique Au-
bouy e // presentimento di Valeriu Jereghi, nonché De
sperate Hemedies di Stewart Main e Peter Wells. Alla 
•Quinzane»: Angeli in paradiso di Evgeni Lounguine, fra
tello del più celebre Pavel, lo luan, tu Abraham di Yolan-
deZaubcrmpn. . ,. . * 

Shakespeare? 
Come il Padrino » 

La famiglia Branagh al completo ha portato sulla 
Croisette Molto rumore per nulla, film ispirato alla 
commedia di Shakespeare. È il quarto film da regista 
di Branagh dopo Enrico V, Dead Again e Peter's 
Friends, in attesa di una nuova versione di Franken
stein con Robert De Niro nel ruolo del mostro. «Ma 
quella parte la volevo io», scherza la moglie e diva 
Emma Thompson, fresca di Oscar per Casa Howard. 

' ' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

• 1 CANNES. Ecco la squadra 
shakespeariana, al gran com- ' 
pleto. Kenneth Branagh arriva 
alla conferenza stampa di Mol
to rumore per nulla accompa
gnato dalla signora Branagh, 
ovvero una Emma Thompson 
fresca di Oscar, e dagli attori. 
Denzel Washington. Keanu 
Reeves e Robert Sean Léonard., 
Nei giorni scorsi hanno mono
polizzato, o quasi, l'attenzione 
della Croisette. Lui scherzando • 
quando qualche bello spirito • 
lo paragona a Orson Wellcs ' 
("Dio mio. si rivolterà nella • 
tomba1»), lei riciclando di tan
to in tanto la battuta pronun- • 
ciata a Hollywood subito dopo 
aver ricevuto la statuetta per .-
Casa Howard («Nessuna illu
sione, ho vinto perché non c'e
rano grandi ruoli femminili in 
giro»). Forse si, signori Brana- . 
gh. avete ragione tutti e due: • 
dopo aver visto Molto rumore ; 
per nulla viene da pensare che . 
le vostre battute siano sincere. 
Anche se Kenneth, sempre 
scherzando, dice che sua mo
glie Emma adesso «si da un .„ 
sacco di arie». E forse anche 
questo e vero, chissà. 

Ovviamente Branagh non ri
tiene di aver impaginato una 
versione «turistica» di Shake- . 
speare. Sull'ambientazione in • 
una villa della campagna to- -
scana, dice: «Ho sempre pen
sato che Molto rumore per nul
la andasse girato in estemi. E " 
sono voluto venire in Italia per 
trovare certi sapori e certi odo- s 
ri che mi sembravano funzio
nali alla storia. Certo, Shake
speare lo aveva ambientato in 
Sicilia, ma non c'era mai stato! 
Quindi non credo di averlo tra
dito trasferendolo in Toscana, 
anzi. Ho preferito una stilizza
zione fedele, • piuttosto che 
un'improbabile ricostruzione 
filologica». Anche le scene se- ; 

xy, naturalmente, fanno parte 
di questa lettura: «Qui si parla 
del piacere e del terrore che 
l'amore può suscitare. I perso
naggi si innamorano come 
nelle fiabe, ma sono anche 
pieni di passione e di esube
ranza sessuale. Cosi, ho voluto 
che il film fosse sexy, carnale.. 

sensuale: ci ho messo l'uva, il 
vino, il formaggio, il sudore. Vi
sto che eravamo in Italia, ho 
cercato di dare ai personaggi 
un sangue il più caldo possibi
le: ho chiesto agli attori di reci
tare come se fossero nel Padri
no'. D'altronde, quando si met
te in scena Shakespeare biso
gna tener presente due cose: la 
prima e che, non importa 
quanto i suoi testi siano "fanta
stici", ma le sue parole sono 
sempre intensamente realisti
che: la seconda è che nei suoi 
testi la sessualità e onnipresen
te, é il filo conduttore. In tutto 
questo, mi ha molto aiutato l'i
dea di contrapporre la tecnica • 
degli attori britannici a quel
l'audacia, ' quella :disinvoitura 
innata che hanno gli attori 
americani». • • 

A proposito di America, e 
noto che II prossimo impegno 
di Branagh sarà un attesissimo 
Frankenstein, prodotto . da 
Francis Coppola e interpreta
to, nel ruolo della «creatura», 
da Robert De Niro. Al riguardo, 
Emma Thompson la butta, 
nuovamente, sul ridere: «Final
mente in questo film non reci
terò con mio manto. E comun
que, se me l'avesse chiesto, 
avrei voluto essere il mostro». 
Scherzi a parte, un pizzico di 
competitività familiare fra i co
niugi Branagh "ci dev'essere. 
Sentite: «Sono molto felice per
che dopo l'Oscar non mi co
noscono più come la signora 
Branagh, ma come me stessa». 
Perfetto, signora Thompson. E . 
l'Oscar, ora. dove sta? «Su una 
mensola in camera di mia ma
dre. L'ho dedicato a lei quan
do l'ho vinto e mi 6 sembrato 
giusto regalarglielo». 

Va bene, basta con Shake
speare. Passiamo a Buddha. 

• Ovvero, a due parole scambia
te in Iretta e furia con Keanu 
Reeves, che in Molto rumore 
per nulla ha il ruolo seconda
rio di Don Juan, ma che nel 
Piccolo Buddha, il prossimo 
film di Bernardo Bertolucci at
tualmente al montaggio, e il 
protagonista. «Grande espe
rienza - dice - grande film, 

\W 

Una scena del 
film «Molto 
rumore per 
nulla» e sopra. Il 
regista Kenneth 
Branagh 
A destra, gli 
attori del film 
«Broken 
Highway» 

grande regista. La partenza è 
stata difficile, ho dovuto girare 
subito la scena dell'illumina
zione ed 0 stato assai arduo, 
ma poi mi sono sbloccato e ho 
avuto con Bertolucci un gran
dissimo feeling. Mi capitava, la 
notte, di sognare delle cose 
che riguardavano il film, e il 
mattino dopo sul set non gliele 
dovevo nemmeno dire: le anti
cipava lui, come se avessimo 
fatto lo stesso sogno... Telepa
tia? Chissà. Devo dire di avere 
imparato tanto da Bernardo. 
Mi ha raccontato moltissimo 
della sua esperienza di psicoa
nalisi. Penso di saperne molto 
di più su Freud, che su Bud
dha. Ma va bene cosi». 

Il tìtolo giusto 
per un film 
troppo ambizioso 

• I CANNES, ' Molto rumore 
per nulla, mai titolo fu più pro
fetico. La coppia Branagh-
Thompson ha messo a soq
quadro la Croisette - e un po' 
ci siamo cascati anche noi -
per un film shakespeariano in
finitamente inferiore al prece
dente Enrico V. che diede la fa
ma a Branagh e che già era, di 
suo, ampiamente sopravvalu
tato. 

Certo, dopo un testo famoso 
come Enrico V, già portato al 
cinema da un gigante come Laurcnce Olivier, la scelta di Mollo 
rumore per nulla aveva una sua originalità. Si tratta di una com
media poco frequentata in generale, e pochissimo in Italia, ri
spetto ad altri testi comici quali l& bisbetica domata, La dodicesi
ma notte o Misura per misura, Shakespeare la scrisse ispirandosi. 
come in altri casi, a testi italiani: un episodio dcU'Orlando Furio
so e una novella del Bandello. Ambientando il tutto in un'Italia 
da favola, più precisamente una Messina del tutto «inventato». Le
cita, quindi, l'operazione registica di Branagh, che sposta il tutto 
in Toscana, in un'epoca imprecisata (ma i costumi sembrano al
ludere, di tanto in tanto, più all'Ottocento vittoriano che al Rina
scimento) . 

In breve, da un lato Branagh punta ad un film del tipo «inglesi 
in vacanza», quasi una versione giocoso-shakesperiana di Came
ra con vista. Dall'altro confeziona un prodotto chiaramente indi
rizzato al mercato Usa, mostrando un po' di nudi sudaticci che in 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Shakespeare ci risulta fossero 
solo allusi, non previsti, e re
clutando nel cast alcuni divetti 
hollywoodiani « dell'ultimora: 
Denzel Washington (il bravo 
attore afro-americano di Mal-
cairn X) nel ruolo di Don Pc-
dro d'Aragona, reso quindi, 
più esplicitamente che nell'ori
ginale, un moro: e poi, Keanu 
Reeves, Michael Keaton e Ro
bert Sean Léonard, il brunetto 
dcW'Altimo fuggente. Ne risulta 
il corrispettivo cinematografi

co dcW'Aidaall'Arena di Verona: roba da tunsti frettolosi. La regia 
e elegante, ma la fotografia di Roger Lanser è da codice penale 
(sembra un technicolor andato a male, con tutti i rossi e i verdi 
•sparati»), e gli attori, Branagh e la Thompson per primi, fanno 
un sacco di smorfie (primeggia Michael Keaton, da rispedire a 
Golham City nei panni di Batman: ò quello il suo posto) 
• La stona dell'amore felice fra Ero e Claudio, e di quello con

trastato, fonte di mille equivoci, fra Beatrice e Benedict conserva 
naturalmentc'TTsuo (ascino. Ma quello è Shakespeare, e funziona 
sempre. Anche in Splitting lleirs di marca Monty Python si cita 
Amleto, quando i due protagonisti ne vanno a vedere una versio
ne pomo in un locale-bordello di Soho. «Non ho capito l'uso del
la banana», dice Eric Idle; «Un'interpretazione tropicale», rispon
de Rick Moranis. Resta quella la scena shakespeariana migliore 
di Cannes' 93. . UAI.C. 

Diario minimo del giorno più lungo al festival: prima la conferenza stampa di Liz Taylor 
poi la proiezione di «Cliffhanger» con Sylvester Stallone e la cena di beneficenza per. Vip , 

Ma il vero Rambo è il cronista 
La giornata per l'Aids, con Liz Taylor e Sylvester 
Stallone, ha riportato Cannes al delirio divistico di 
altri tempi. Folle di fans hanno bloccato la Croisette. 
È stato il giorno più lungo anche per i cronisti co
stretti a performance degne di altre cause. Fragorosi 
applausi per Cliffhanger, che mescola improbabilità 

' e violenza in uguale misura. La sera 370 invitati alla 
cena di beneficenza. Costo: quasi 4 milioni a testa. 

• DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 

• 1 CANNES, ' Delirio per Liz. 
delirio per Stallone, delirio per 
gli schizzi di sangue che mac
chiano la candida neve delle 
Dolomiti, dove e stato girato 
Cliffhanger, ultimo -prodotto 
dell'ex Rambo in versione alpi
nistica. Atmosfera da curva 
sud all'arrivo degli artisti, col ti
mido Stallone che si mescola 
alla folla, stringe mani, bacia 
ragazze, prende in braccio i 
bambini. Con Liz, che nascon
de dietro la lenta camminata i 

dolori alla schiena che la co
stringeranno a un'altra opera
zione. Atmosfera da Colosseo 
dentro il cinema, dove fragili 
signorine in abiti di tulle, ap
plaudono forsennatamente 
quando il Nostro, allo stremo 

. delle forze, infilza in una stalat
tite il cattivo di turno. Ma la 

-' giornata da Rambo è stata so-
pratutto quella dei cronisti. 

Prima la conferenza stampa 
della Taylor al Martincz, con
vocala per le cinque, orario già 

sul filo del rasoio per i giornali, 
poi la proiezione alle 19,30 del 
film di Stallone nella serata di 
beneficenza che ha portato 
2.400 spettatori a pagare 300 
franchi (novantamila lire cir
ca) per conquistare un posto 
alla sala Lumiere. Usciti dal 
terrificante pigia-pigia della 
conferenza stampa, dove si è 
rischiato lo svenimento, via di 
corsa in bicicletta cercando di 
sfondare il muro umano per 
raggiungere il computer e 
mandare il pezzo in tempo uti
le. E per scoprire che il collega, 
incaricato di seguire il film dì 
Stallone, meditava di rivender
si il biglietto pcrchó quasi cer
tamente non sarebbe stato 
ammesso al gran gala: non 
aveva la tenue de soiree, ovvero 
smoking e papillon. E non vo
leva correre il rischio di percor
rere sotto ì riflettori tutta la sca
linata del Lumiòre e di doverla 
ignominiosamcntc ripercorre
re a ritroso di fronte allo sbar

ramento dei cerimonieri di tur
no. Punizione inflitta lo scorso 
anno a un'elegante collega 
che calzava scarpe verdi rito- • 
nule troppo fuori tono. E allo
ra, via di corsa a buttare giù il 
pozzo, cambio d'abito alla Fre
goli (noi donne si sa, più pre
videnti o più vanitose, abbia
mo sempre l'abito da sera in 
valigia), di nuovo in bicicletta 
sotto la pioggia, di nuovo il 
muro umano da sfondare 
mentre le lancette dell'orolo
gio marciano inesorabilmente 
verso le 19,30. 

Con un'ansia e una volata 
degna di cause ben più nobili, 
eccoci in fila davanti alla guida 
rossa, sotto la neve linta che 
piove dall'alto del Palais, tra le 
urla della folla che accoglie le 
star, poi su su, fino agli ultimi 
gradini del Lumière, a trenta 
metri circa d'altezza rispetto 
allo schermo. Come stare in 
piccionaia a teatro, tanto che 
si aveva la sensazione di esse

re davvero dei Cliffanger, ap
pesi sulla cima di una monta
gna. Intorno colleghi che sfog
giano cravattini «rubati» ai ca-

1 merieri dell'albergo, improba
bili giacche rimediate chissà 
dove, pantaloni pesanti da 
sauna, messi in fretta e furia 
solo perche di colore scuro. -

Ma l'Aids è lontano ora, 
malgrado i fiocchetti rossi ap
puntati sugli smoking, cosi co
me e dimenticata la commo
zione del discorso di Liz. La 
violenza e la morte che com
paiono sullo schermo sono di
vertenti. O almeno cosi pensa
no in molti. Partono le prime 
immagini del film di Renny 
Harlin: inquadrature da capo
giro alpinistico. Situazioni ad 
alta improbibilità, ma ad alta 
produzione di adrenalina. Syl
vester che in t-shirt, in mezzo 
alla tormenta, scala la vetta a 
tremila metri o su di 11; Sylve
ster che cade nel lago ghiac
ciato e imperturbabile ne esce 

«Frauds» e «Broken Highway» 

Dall'Australia 
con cattiveria 
11 Quinto Continente va di moda al cinema. Due 
esordienti australiani ieri in concorso al festival do
po la neozelandese Jane Campion: Stephan Elliott 
ha portato un gustoso thrilling con Phil Collins inti
tolato Frauds, Laurie Mclnnes un'ambiziosa medita
zione in bianco e nero sui temi dell'anti-eroismo 
battezzata Broken Highway. un vero e proprio infor
tunio, che tra i critici ha provocato l'effetto-esodo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 

• 1 CANNES Doppia cartolina 
dalla terra dei canguri. Mai co
me quest'anno il Quinto Conti
nente va forte a Cannes, in un 
gemellaggio ideale con la vici
na Nuova Zelanda di Jane 
Campion, già data per vincitri
ce ancor prima che il festival 
cominciasse. Ma non e l'Au
stralia di talenti noti del calibro 
di Peter Weir, Bruce Beresford 
o Gillian Armstrong, quasi tutti 
poi accolti a Hollywood, bensì 
l'Australia di due esordienti 
con gusti molto diversi tra loro: 
Stephan Elliott e Laurie Mcln
nes. Il primo fa ben sperare per 
il futuro, la seconda dovrebbe 
ripassare per gli esami di npa-
razione. 

Per riassumere il senso del 
suo Frauds. Elliott cita nelle in
terviste la storiella della vec
chietta che cade sul marcia
piede: correre ad aiutarla o 
spiare la scena ridendo? Non 
ha dubbi sul da fare il protago
nista del film, Roland Copping 
alias Phil Collins, un diabolico 
detective delle assicurazioni ' 
che incarna per il regista «il 
bambino di otto anni che al
berga in ciascuno di noi» E 
quindi: dispettoso, vorace, 
vendicativo. In una parola, pe
ricoloso. Frauds ce lo presenta 
a una ventina di minuti dall'ini
zio, quando si presenta alla fa
miglia Wheats per svolgere la 
sua indagine. La donna, Beth, 
ha ucciso per legittima difesa 
un amico che s'era intrufolato 
in casa con la faccia masche
rata, e ora non riesce a npren-
dersi dal senso di colpa nono
stante le attenzioni del marito 
Jonathan. È stalo un inciden
te? Non per l'implacabile Ro
land, che sente subito puzza di 
bruciato: ma invece di denun
ciare la coppia . (era stato il 
marito a orchestrare il colpo) 
comincia a ricattare i due, spo
gliandoli pezzo per pezzo dei 
loro beni. 

Più adatto per chiudere il 
MystFest di Cattolica che per 
concorrere a Cannes, Frauds 6 
tuttavia un thrilling curioso, 
bizzarro, che trascina lo spet
tatore in un clima d'angoscia 
crescente. Il meccanismo, non 
proprio originale (basti pensa
re a Uno sconosciuto alla porta 
dì Schlesinger), è bene oliato: 
si prende una famiglia all'ap
parenza normale e la si proiet
ta in un incubo ad occhi aperti 
che sbullona ogni certezza; 
l'unico modo per uscirne e 

Elizabeth Taylor 
e Sylvester 
Stallone 
acclamate star 
al gala 
per raccogliere 
tondi contro l'Aids 

senza neppure un brivido di 
freddo; Sylvester che malgrado 
botte da orbi, mascelle marti
rizzate, calcioni in tutte le parti 
del corpo (debitamente am
plificali dal Dolby stereo) ri
sorge intatto. Alla fine uragani 
di applausi. 

Dopo gli strippamenti. il ga
la dei veri Vip, che hanno pa
galo 13 mila franchi (quasi 
auattro milioni di lire) per 
conquistare l'ingresso al Mou-
lin de Mougin, dove c'era la ce
na di beneficenza. Privilegio n-
servato a 370 persone, tra le 
quali un ignoto benefattore 
che ha versato un milione di 
dollari. Si dice fosse il petrolie
re Kashoggl, giunto alla cena 
con il suo codazzo di accom
pagnatori. E qui la cronista si 
affida ai racconti di chi c'è sta
to. Allora, dicono che il menù 
fosse rniserello: branzino fred
do e filetto di manzo con salsa, 
poi qualche altra cosuccia di 
scarso rilievo; spiegano che la 

reagire alla sfida con le stesse 
armi dell'avversario. Ma quali 
sono le armi dell'avversario? 

È qui che il film perde un po' 
della sua originalità, facendo 
di Copping una specie di bam-
binone soave e minaccioso, 
naturalmente traumatizzato da 
un incidente d'infanzia, che vi
ve in una casa dei giochi col
ma di pupazzi, scivoli, trucchi 
e botole. Se l'esercizio della 
cattiveria gratuita e malefica 
(come cospargere di colla a 
presa rapida la cornetta di una 
cabina telefonica in modo da 
fregare l'incauto utente) strap
pa più di una risata in platea, a 
mano a mano che si viaggia 
verso lo showdown finale il 
contesto si fa patologico, in un 
crescendo grottesco di scherzi 
che ricorda un po' il vecchio 
Magic di Atlenborough. Ma 
Phil Collins, leader dei Genesis 
con la passione del cinema, 
non è stato mai cosi in palla. 
Con i dadi sempre tra le dita e 
quel suo sguardo volpino, il 
cantante fa di Roland Copping 
un amorale regredito allo staio 
infantile (o forse mai cresciu
to) , un giocatore incallito che 
conosce gli scarti della natura 
umana, una versione bnllante-
mente allbntish del nostro Pie
rino. 

Accolto freddamente dalla 
slampa./vauds fa comunque 
la figura del capolavoro in 
confronto all'altro titolo asu-
traliano selezionato per il con
corso. Un autentico infortunio 
che si spiega forse solo con il 
desiderio tutto francese di pre
miare una cineasta che oro-
pno a Cannes si rivelò ne. )37 
con il cortometraggio Palisade. 
Laurie Mclnnes definisce Bro
ken Highway «una meditazio
ne sull'antieroismo»: bello a 
dirsi, meno a vedersi. Immerso 
in un bianco e nero ultrama-
nierato. il film intreccia sulla 
spiaggia degradata di Honey-
field, ai bordi di una discarica 
colma di carcasse d'auto, i de
stini di un mannaio di nome 
Angel. di una ragazza enigma
tica, di due vecchi uomini ri
sentiti e di un picchiatore creti
no. Su tutti grava la presenza di 
un ex pugile oppiomane dal
l'esistenza avventurosa. Sen
tenzioso e ridicolo, Broken Hi
ghway applica l'estetica del vi
deoclip ai grandi temi dell'esi
stenza, con un surplus di am
bizioni autoriali. Non e mai 
bello dormire al cinema, ma 
Laurie Mclnnes se l'è cercata. 

Cardinale vestita a pois bian
chi e neri sfoggiava una sola 
spalla nuda, clic la più bella 
della serata era Geena Davis, 
con una scollatura posteriore 
mozzafiato nell'abito violetto, 
che Michael Douglas (oggi il 
suo film Falling down è in con
corso) era con la moglie, men
tre è nmasto insoluto il mistero 
Liz: ha portato con sé il suo ot
tavo marito? Noi non sappia
mo rispondere. Sappiamo pe
rò che, a un certo punto della 
serata, il signor Diego della 
Valle ha messo in palio qual-
che.paio delle sue Todd's per 
una specie di riffa tra ì com
mensali: ogni biglietto costava 
500 franchi sempre da devol
vere alla lotta conno l'Aids. Pa
re che un paio le abbia vinte il 
corrispondente di Variety. Pec
cato che non fossero mocassi
ni lucidi. Sarebbero stali più 
adatti alla serata. Ma forse ì ce-
nmonieri di turno non se ne 
sono accori:. 

»_ 



Hou Hsiao Hsien presenta il suo film dedicato a Li Tien Lu, maestro dei «pupi» cinesi 

«La politica? Un teatro di marionette» 
// maestro di marionette, del cinese di Taiwan Hou 
Hsiao Hsien, celebre per La città dolente, entra oggi 
in competizione. Dopo Addìo mìo concubina, un al
tro film cinese sceglie il teatro per raccontare la sto
ria degli uomini. Si narra la vita di Li Tien Lu, cele
berrimo marionettista. A 84 anni il vero maestro del
le marionette, dotato di una vitalità stroardinaria, 
spiega il suo'rapporto con questa antica arte. 

• *•< DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 

• • CANNES. Se Chcn Kaige • 
racconta gli sconquassamenti 
della Cina popolare attraverso , 
le vicende di due attori dell'O
pera di Pechino, un altro gran
de regista cinese, Hou Hsiao ' 
Hsien, ci conduce lungo qua
ranta anni di storia di Taiwan 
usando la vita di Li Tien Lu, ce
leberrimo Maestro di marionet
te. Con questo titolo si presen
ta oggi in concorso il lungome- ' 
traggio dell'autore di La città . 
dolente premiato con il Leone , 
d'oro alla mostra di Venezia . 
dell'89. È curioso che due regi-, 
sti cinesi abbiano scelto, per ri
flettere sui mutamenti dei loro 
paesi, due tradizioni culturali 
cost tipicamente cinesi, cosi in 
via di estinzione: l'Opera di Pe
chino, le Marionette. E, se non 
bastasse, anche il < prossimo 
film di Zhang Yimou. regista di 
Lanterne rosse, sarà centrato 1 
su un'altra forma di spettacolo 
tradizionale, ovvero le ombre • 
cinesi. La si direbbe una no
stalgia, un tentativo di riafferra- . 
re e consegnare allo schermo , 
un mondo che sta scomparen- . 
do, o meglio uno sforzo, come 
dice Hou Hsiao Hsien, di trat
tenere qualche frammento di 
una «cinesità» cancellata da 
una malintesa modernizzazio
ne. •,. • - . tr • 

Se l'Opera di Pechino peri 
sotto i colpi della rivoluzione -
culturale, le Marionette di Tai
wan passarono brutti momenti, 
durante la dominazione giap
ponese: "Le storie tradizionali < 
- racconta il regista - furono 
bandite. Al loro posto i giappo
nesi imposero storie di arti 
marziali, storie giapponesi, ap- , 
punip;.Jn, un.,cqrtoj sènso il 
maestro di marioneAtadivenne 

lui stesso una marionetta del 
potere politico, senza perdere 
nulla del suo talento artistico». 
Ma chi è il mitico Li Tien Lù 
che nel film fa l'io narrante di 
se medesimo? Un piccolo si
gnore di 84 anni, dal volto sor
ridente e scavato, sprofondato 
in una poltrona di finta pelle 
rossa, nella orripilante hall del 
Noga Hilton, sfavillante di pla
stica bianca e di metalli. Tiene 
in mano una delle sue mario
nette: è la ragazza, vestita di ra
si bianchi e azzurri, i lunghi ca
pelli neri che le scendono fin 
quasi ai piedi. Poi dal borsone 
tira fuori il giovane, mantello 
grigio sotto il quale si intrave
dono scie rilucenti, nonché 
una bellissima tigre. Piccoli 
personaggi che si animano in 
quel teatrino millenario che ha . 
punteggiato la vita di Li. Storie 
antiche, legate ad antiche leg
gende, un po' come i nostri 
pupi siciliani, storie di re scim
miotti e dì demoni, figure cosi 
lontane e cosi vicine: «No, non 
riesco a sentire le marionette 
come miei figli, sono cosi anti
chi che li sento legati a me tan
to profondamente, ma non sa-

• prei spiegare il sentimento che 
mi provocano». Poi gioca con il 
giovane aggredito dalla tigre e 
fa il verso di mangiarlo. 

Li Tien Lu ha avuto una vita 
avventurosa. Allevalo da una 
matrigna che lo maltrattava, e 
stato avviato dal padre all'arte 
delle marionette. A 9 anni co
minciò a studiare e a 14 anni 
diede il suo primo spettacolo. 
Da allora è diventato uno dei 
più importanti marionettisti del 
suo paese. Il mondo lo scopri 

i nel 79 quando un gruppo di ' 
francesi, die .poi [ondarono il , 

Un'immagine del film «Il maestro di marionette» 

Thódtrc du petit rniroir rimase 
affascinato da quel mondo fia
besco: «Da noi questi spettaco
li non sono più popolari - spie
ga il Maestro - la gente preferi
sce stare in casa a vedere la te
levisione, ma nel mondo susci
tano un grande interesse». Da 
allora il vispo Li - che attribui
sce la sua vivacità e la sua lon
gevità al fatto che fuma un 
pacchetto di digarette al gior
no e beve molto te - e stato in 
Francia, in 'Italia, negli Stali 

Uniti, Qui ha conosciuto Bill 
Clinton al quale ha regalalo 
come augurio la marionetta di 
Sun Wukong, il leggendario re 
scimmia. Augurio efficace se 
nel 1992, secondo il calenda
rio cinese anno della scimmia, 
Clinton è stalo eletto presiden
te: «Deve essere stato nelle stel
le dalla felicità - dice Li - mi 
piacerebbe esibirmi ancora 
per il mio vecchio amico Clin- r 
ton». Intanto farà spettacolo 
domani sulla Croiscltc alle 12 ' 

insieme alla sua equipe com
posta di 12 persone. Cerio non 
riuscirà a ricreare la magia 
profonda di questi spettacoli 
che nascevano da una ritualità 
oggi smarrita: «Tradizional
mente prima di ogni rappre
sentazione si teneva una ceri
monia di purilicazionc, molto 
emozionante - racconta i' re
gista - ma oggi questa funzio
ne etica del teatro sta moren
do. E questa e una perdita gra-

' ve per tutti i cinesi». 

Gli amori che finiscono 
di Anne Fontane 
seducono la «Semaine» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 

• • CANNIiS. Si chiama Lesili-
slotrrs d'amour fmissent mal 
eri Renerai: titolo lungo ma elo
quente, che non ha bisogno di 
traduzione, nel quale ognuno 
ci si ritrova un po'. Sarà per 
questo che l'ultimo film della 
«Semaine de la Criliquc» s'è 
trasformato in un piccolo 
evento extracinematografico, 
con spingi spingi prima della 
proiezione e strascico di di
scussioni all'uscita. Non ci so
no dubbi: i francesi hanno un 
tocco inconfondibile quando 
parlano d'amore, sanno essere 
leggeri e allusivi, spiritosi e uni
versali. Non sfugge alla regola 
la regista esordiente Anne 
Fontane, ballerina passata al 
cinema dopo una breve paren
tesi teatrale accanto a Fabrice 
Luchini. 

Il gusto per l'impaginazione 
teatrale risalta nell'ambienta
zione che fa da sfondo alla vi
cenda. Zina, la protagonista, 
lavora infatti come «maschera» 
in un teatrino nel quale ogni 
sera fa il tutto esaurito il giova
ne divo Frédéric. Innocente e 
bugiarda, cleptomane e gene
rosa, la ventenne sta per spo
sarsi con un tassista nero che 
studia da avvocato. I due sem
brano uno coppia perfetta, av
viata a un luminoso futuro ma
trimoniale, ma Zina non ha fat
to i conti con la propria irre
quietezza di artista mancata: 
chiaro che l'incontro occasio
nale con l'attore si trasforma in 
una relazione difficile da com
binare con le nozze ormai 
prossime. - • - . 

Assimilabile, per sensibilità 
e andamento, al vecchio Lola 
Darlingóì Spike Lee, Les histoi-
res d'amour fmissent male en 
generati! una commedia senti

mentale che nasconde dietro 
la brillantezza dei dialoghi una 
sincerità d'ispirazione che po
trebbe far colpo anche sul 
pubblico italiano. Un po' co
me succede con Marnar 2, si fi
nisce con il fare il tifo ora per 
l'uno ora per l'altro, e tutti e tre 
hanno ragioni da vendere: Zi
na si sente poco amata dal fi
danzato e cerca nell'attore un 
antidoto al suo bisogno di 
creatività; Slim, il tassista one
sto e concreto, non riesce più a 
sintonizzarsi con la ragazza ed 
esige solo fedeltà; il bel Fròde-
rie irova in Zina un aggancio 
con quella vita vera alla quale 
s'è sottratto attraverso la reclu
sione teatrale. - ' 

•Il tragitto naturale dell'amo
re? Partire dall'aneddoto e fini
re nel sangue», teorizza il co-
sccneggiatore Claude Arnaud, 
presentando il suo film alla 
stampa. In effetti, Les lustoires 
d'amour fmissent mal eri gene
rai scandisce le tappe di que
st'amore con un occhio atten
to al precipitare delle emozio
ni, mischiando episodi comici 
e contrappunti drammatici: 
come la fuga dalla cerimonia 
nuziale, un attimo prima del 
fatidico «si». 

Se i due avversari maschili, 
Alain Fromager -(l'attore) e 
Sami Bouaiila (il tassista), re
stituiscono bene i dubbi dei ri
spettivi personaggi, è l'esor
diente Nora (si, senza cogno
me) a regalare l'intonazione 
giusta al film: sexy e fragile, 
con quei lineamenti irregolari 
che rimandano a origini africa
ne, questa «petite salope» por
ta nel suo sguardo il senso di 
un'indecisione cronica, alla 
quale risponderà alla fine nel 
modo più saggio. «L'uomo del
la mia vita,1 perora, sono io». 

Il pronostico finale? 
Tutti per Jane 
e le sue «Lezioni» 
• • CANNES. Meno 2 Scriviamo questi pronostici sulla Pal
ma d'oro senza avere ancora Visio due film che potrebbero 
anche farcela (// maestro delle marionette di Hou Hsiaoh-
sien, che passa oggi, e HammgStonesd\ Ken Loach, doma
ni) e la pellicola americana più attesa e controversa del 
concorso, Un giorno di ordinaria folliacon Michael Douglas. 
Finora il favore della stampa e la chiacchiera di «Radio FcsU-
val» sembra concentrarsi su due favoriti e un ouLsider Lezio
ni di piano di Jane Campion e Addio mia conaibmadi Chen 
Kaige si dividono i favori della critica, con il possibile insen-
mento di Ubera medi Alain Cavjher. piaciuto moltissimo ad 
alcuni, poco ad altri. 

La cntic.i Irancese. che vede i propri giudizi sintetizzati 
nelle famigerate «stelline» pubblicate ogni mattina sul quoti
diano del festival Film francai*, avrebbe già scelto: Jane 
Campion ha quattro stellette (il massimo dei voti) per quasi 
tutti, mentre Chen Kaige riceve anche qualche pollice verso 
(una sola stelletta da Daniele Hcymann di U-Monde, per 
esempio). Si difende molto bene Masaisonprefereedi Te-
chine, ovviamente piaciuto molto alla cntica di casa che. in
vece, non è per nulla compatta su un film impervio e ano
malo come Libera me. Buoni anche i giudizi complessivi su 
Nakeddì Mike Ixigh M Fiorile àe\ fratelli Taviani. 

Il discorso non vale per gli altri due italiani in gara. Sia La 
scorta di Kicky Tognazzi, sia Magnificat di Pupi Avati hanno 
totalizzato diverse «palle nere» (il massimo del disdoro) nei • 
giudizi francesi, superati solo da Bodv Snalctiers e dal russo 
Douba Douba. La critica italiana, nel suo complesso, confer
ma i favori del pronostico per Jane Campion, con un paio di 
eccezioni meno entusiaste (Fabio Ferzetti del Messaggero, 
Valerio Caprara del Mattino), e per Chen Kaige. E anch'essa 
si divide su Littera me, che si conferma il film più controverso 
del festival, o capolavoro, o ghiribizzo intellettualistico. Ma 
per saperne di più dovremmo essere nella lesta di Louis Mal
ie e dei suoi giurali: sapremo tutto lunedi sera, in diretta (per 
la prima volta quest'anno) su Canal Plus. 

Festival a Bari 
Darling 
il violoncello 
di Godard 
• 1 BARI. «Sono Godard», la 
bella rassegna dedicata alla ri
cerca sonora e musicale nel ci
nema di Jean Lue Godard, pro
mossa nell'ambito del festival 
«Time Zones», chiude stasera i 
battenti con un concerto: quel
lo del violoncellista David Dar
ling, 52 anni, nativo dell'India
na, musicista «frontaliero» cre
sciuto nella scuderia della 
Ecm, - etichetta discografica 
mobile ed esploratrice per an
tonomasia, e poi sposato dal 
cinema attraverso lo stesso Go
dard, che gli ha affidato le mu
siche del suo Nouvelle Vague, 
e da Wim Wenders, che lo ha 
voluto ospite, con Talking 
Heads, Rem, Nick Cave, U2, 
della colonna sonora di Fino 
alla fine del mondo. •"-,*• 

Darling, che si esibirà al 
Teatro Kismet (e che il 24 farà 
tappa al teatro del Parco di Me
stre), sarà presente anche alla 
tavola rotonda che si terrà que
sta mattina presso l'Associa
zione culturale italo-francese 
di Bari, Tema; «Godard, uomo-
orchestra». Nel corso dell'in
contro sarà proiettato anche lo 
«Speciale Sono-Godard» mon
tato e realizzato dalla redazio
ne di Fuori Orario. La sera, Da
vid Darling presenterà le musi
che della colonna sonora di 
Nouvelle Vague e le sue ultime 
composizioni incise su disco 
per la Ecm con il titolo Cello (e 
con un fotogramma di Passion 
di Godard sulla copertina a 
mo' di citazione-omaggio). 
David Darling ha alle sue spal
le una formazione classica, 
una particolare predilezione 
per la musica elettronica, uno 
stile che spazia dal jazz al 
country, ha scritto musiche per 
i balletti della compagnia Pilo-
bolus, ed ha un curriculum 
che vanta collaborazioni con 
Bobby McFerrin, gli Oregon, 
Jan Garbarek. Con la sua per
formance sichiude la prima 
parte di «Time Zones»; la se
conda parte del festival si svol
gerà dal 7 al 9 giugno, presso il 
circolo Renoir di Bari, ed ospi
terà concerti del sassofonista 
John Surman, del Time Zones 
Ensemble. Harmonia Ensem
ble, il musicista tunisino 
Anouar Brahem, i chitarristi 
Paolo Giordano, Gianni Roton
do e Silvio Sada, il «cantattore» 
Marcello Murru, il grande Ral
ph Towner. chitarrista degli 
Oregon, e una session afro-la
tina finale. . ,„ . 

Luca De Filippo parla di «Tuttosà e Chebestia» di Coline Serrau, da mercoledì a Genova 
Una favola che lo consacra a cavallo tra la tradizione di Eduardo e la nuova drammaturgia 

«Addio Napoli, scelgo la Francia» 
• • GENOVA. Sta per andare 
in scena al Teatro di Genova 
con la regia di Benno Besson, 
una delle colonne del mitico 
Berliner Ensemble di Bertolt 
Brecht, Tuttosà e Chebestia, 
scritto da Coline Serrau, con 
Luca De Filippo e Lello Arena 
protagonisti. «Un testo dirom
pente, strano, dalla costruzio
ne complessa», lo definisce De 
Filippo. 

Alla base della scelta di Lu
ca De Filippo di lavorare in 
questo spettacolo sta. però, la 
voglia di lavorare - lui che è un 
attore formatosi a una delle 
tradizioni più pure del nostro 
teatro, quella legata a suo pa
dre Eduardo - con un regista 
come Besson. «Dunque - dice 
- con un regista di grande ca
rattere e cansma. Cosi ho ini
ziato il 6 aprile una avventura 
che 0 stata per me come entra
re In un altro mondo e cono
scere altri metodi di lavoro, al
tri modi di affrontare perso
naggi e psicologie». 

Un attore della sua forma
zione che cosa riceve e che 
cosa dà a un regista cari
smatico come Besson? 

Certamente c'è fra noi uno 
scambio, lo sono un attore che 
tende ad essere estremamente 
duttile: mi metto completa
mente a disposizione della re
gia perché so che uno spetta
colo e un insieme di cose che 
solamente la regia può costrui
re compiutamente, avendone 
la piena responsabilità. E la 
collaborazione vuol dire voglia 
di capire, di entrare in sintonia 
con un altro, anche umana
mente. Non e un atteggiamen
to che ho scoperto adesso: so
no sempre stato cosi, fin da 
quando ho cominciato a fare 
teatro con mìo padre perche 
anche 11 il meccanismo era 
identico: entravo da attore a 
far parte di un meccanismo 
che era quello di Eduardo. 

Che cosa l'attrae maggior-
' mente nel modo di lavorare 
di Besson? 

È un regista estremamente co
sciente di quello che fa. Mi dà 
sicurezza lavorare con lui, c'è 
uno scambio reale fra di noi: si 
parla, si discute su ogni singola 
battuta cercando di compren
derla per rendersi conto dove 
può arrivare un personaggio, 
ma sempre all'interno di un di
segno mai campato in aria, in 
modo che poi ci sia un'univo
cità di intenti. È chiaro che dal-

«Una favola dove i personaggi sono necessariamen
te simboli». Luca De Filippo così descrive Tuttosà e 
Chebestia, lo spettacolo di Coline Serreau a giorni in 
scena allo Stabile di Genova, in cui recita ancora 
una volta accanto a Lello Arena. E racconta il suo 
conquistato equilibrio tra la tradizione di Eduardo e 
le drammaturgia contemporanea: «Lavoro su due 
fronti perché sono egocentrico e curioso». 

MARIA GRAZIA GREGORI 

Lello Arena 
e Luca 

De Filippo 
interprete 
e regista 

di «Tuttosà 
e Chebestia» 

che andrà 
in scena 
al Teatro 

della Corte 
di Genova 

l'altra parte lui ha bisogno di 
un «materiale», dunque di un 
attore che sia dotato di espe
rienza e di sensibilità. E Besson 
sa utilizzare quello che uno e 
per la funzionalità dello spetta
colo senza costringerti più di 
tanto senza spingere all'unifor
mità. Ognuno, insomma, ap
porta le proprie esperienze al
l'interno di un disegno e que
sto a me sembra un gran bel 
modo di lavorare. 

Può dirci qualche cosa su 

questo testo? 
Personalmente lo considero 
una favola, in cui ci si può tro
vare quello che si vuole. E co
me in tutte le favole i perso
naggi non hanno un carattere, 
un modo di vivere, quanto 
piuttosto un modo di essere 
per cui si diventa simboli di un 
modo di pensare, ultosà e Che-
bestia non è una favola che va 
verso la quotidianità. . 

Al centro di questa «favola» 
c'è una coppia. Ci troviamo, 

per caso, di fronte ad un te
sto di ispirazione beckettia-
na? 

La coppia formata da me e da 
Lello Arena e una coppia di 
sempre, a partire da Don Chi
sciotte e Sancho Panza, da 
Don Giovanni a Sganarello È 
una coppia classica del teatro, 
ma senza sudditanza, senza 
dialettica servo-padrone, dun
que senza Beckett. Piuttosto 
sono due facce di uno stesso 
essere. 

Un lavoro di scavo, dunque. 
Nella ricerca del suo perso
naggio usa più la riflessione 
ol'istintualltà? _ 

Ce l'approfondimento ' degli •' 
stati d'animo. Il gioco islintua-. 
le sarebbe troppo facile. 11 gio
co che c'ò fra Tuttosà e Chebe
stia e più profondo: un gioco al 
massacro. Ma riguarda ì perso
naggi, non gli atìori. 

L'aiuta in questa ricerca 11 
suo essere un attore che si 
muove su due fronti, quello 
della tradizione e quello del
la nuova drammaturgia? , . 

Certo che mi aiuta lavorare su 
due fronti. Sono legato e ripro
porrò sempre una tradizione, ' 
quella di Eduardo e della farsa 
napoletana. Quando interpre
to una farsa napoletana mi di
verto moltissimo in scena per
ché, per mia fortuna, ho anco
ra un'età in cui mi piace diver
tirmi. D'altra parte c'è la curio
sità di confrontarmi con me 
stesso che mi ha spinto a fare 
Don Giovanni di Molière ma 
anche La casa al mare di Cera
mi e un lesto nuovo di Lina 
WertmUller che ha il titolo 
provvisorio di L'Esibizionista. 
Mettiamoci il mio desiderio, 
magari un po' egocentrico, di 
fare parte di un successo di og
gi e aggiunga che ho la fortuna 
di essere un attore che crea un -
buon rapporto con il pubblico 
e che il pubblico, proprio per 
questo mi perdona gli eventua
li sbagli che posso compiere. , 

Per stare come lei di fatto 
sta su di uno spartiacque fra 
ieri e oggi le serve di più la -
riflessione o l'emozione? , . 

Sono essenzialmente un attore 
razionale che cerca di cono
scere i suoi personaggi attra
verso l'intero arco dei loro 
comportamenti. - Ma cerco ' 
sempre di recuperare le sensa
zioni che ho avuto la prima 
volta quando ho letto il testo; e 
quello che ho immaginato al
lora scopro essere anebe l'a
spettativa del pubblico. • •• 

Al Luca De Filippo che cerca 
una strada autonoma, tutta 
sua, è mai capitato di vivere 
l'eredità di Eduardo come 
ingombrante? 

È un'eredità, appunto, e un at
tore deve sempre avere un po' 

' paura del suo futuro. Ma per 
come sono andate le cose le 
sembra che la mia sia un'ere
dità pesante7 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO 3 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen
ti della mattina/musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 

della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv 
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi delia scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 

Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto -
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 

delle maggiori testate 
Ore 21.05 Una radio per cantera 
Ore 22.05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani 
Oro 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre

schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 



S . i l i d l i i 

~2 nui«j>i<> l i , ; , . Spettacoli i).iyin<j 21 "fu 

Gad Lerner ha vinto tre «Oscar tv» 

Assegnati a Naxos gli «Oscar tv» 

Raitre fa razzia 
Lerner superstar 
• • NAXOS. (Missina) ! l uc i 
l-erner il campione della io 
edizione del l 'renno rei^ia teli 
visiva che ocni inno .ivsco,n.i 
uji «Oscar t\» secondo il i;usr.o 
ed il if iucli/ io dei critici telcvisi 
vi Al p o l l a r e (giornalista clic 
ha condotto con un successo 
sempre crescente Villano Ita 
liei sono andati i premi per il 
personaggio tv il programma 
e il programma tjiornalistico 
dell . inno A Raitre sono stati 
assegnati nove v3sc.ii sui cium 
dici in palio I ra questi e stato 
premiato Paolo Kossi come ri 
vela/ ione dell anno con i>a la 
resi ' Piero Clnambrett i per il 
programma più innova!ivo con 
Ti; '/.ero b. ancora Avanzi ha 

vinto come varietà lìeiMe per i 
prcHiMinmi culturali Dintlej di 
replica fra i talk show e Mi 
manda Uibrano per 'a tv di ser 
V I / I O Insomma la rete di Gu 
gl icini completamente snob 
baia dai lclce,.itti e la preferita 
dai critici t\ ( inc|ue Oscar so 
no andati poi a Ramno, (ira 
zie alla Piai ni C bri comtmssa 
ne) a Rama Seeiriimclttarna 
tilt'' e Volle rock (a pan meri 
t ocon KuraolucU Italia I unica 
rete I uunvest premiata qui 
s tanno a Naxos anche con il 
proKramni.i sportivo Mai dire 
noi) Infine un solo premio a 
Raidue i i ra/ ie al programma 
per bambini L albero azzurro 
coprodot tocon Ramno 

Su Raitre una lunga notte dedicata al programma. Ne parla Zavoli 

«Tv7 », il coraggio del video 
Toma Tv? Per una notte Fuori orano piopone in
fatti su Raitre dall una di stanotte alle 9 di domenica 
mattina una maratona con una scelta dei servi/i che 
hanno fatto storia, i fiori ali occhiello del rotocalco 
televisivo che ancora og£>i viene preso a modello Le 
otto ore sul filo della memoria avranno una guida 
d'eccezione Sergio Zavoli, che racconterà aneddoti 
e storia della trasmissione 

• • K O M A No stop con Fu7 

una maratona per nottambuli 
(dal l una di stanotte alle nove 
di domenica mattina) propo 
sta da Fuori orano per riscopri 
re dieci anni d Italia dal bJ al 
71 attraverso una trasmissio 

ne ijiornalistica che ha fatto 
stona 'luT che era realizzata 
da un gruppo di movani ijior 
nalisti coordinati d il condirci 
tore Sergio Zavoli in quegli an
ni realizzò una sene di servi/i 
che hanno fatto della trasmis 
Mone un •mito» un punto di ri 
ferimento per tutti quell i che 
fanno giornalismo televisivo 
Nella maratona verranno ri 
proposti tra uh altri i servi/i 
•L armata della vall i ' sui parti 
Ulani della valle del Po -I qiur 
dini di Abele sulla realtà degli 
istituti psichiatrici «Lora del 
I assemblea» sulla contesta
zione studentesca e poi il ser
vizio sulle bistecche gonfiate 
agli estrogeni con la cerne 
guente denuncia e il processo 
per la trasmissione Ma anche ì 
funerali di piazza hontana le 
inchieste sugli emigrati a lo r i 
no sul lavoro minori le sugli 
stagionali itali ini in Svizzera 
siili allora -nuovo fenomeno' 
della diffusione di droghe e 
sulla riforma dei Codici (altra 
trasmissione che provocò chi-
nvsime polemiche) 

A fare da "guida' a questa 
maratona sarà proprio Zavoli 

che racconterà la nascita del 
rotocalco sulle orme di un al 
tro settimanale Ri di Enzo Bla 
gì esperienza di una sola sta 
gione -Era un rotocalco di rol 
tura rispetto agli schemi del 
I informazione - racconta in tv 
I attuale presidente di t i le San 
M a r m o - si indulgeva poco sui 
temi celebrativi e era una ri 
cerca dell effetto ma i n d i e 
dello scoop Poi nasce /( " 
siili abbrivio di questo rot inul 
co 11 pr imo caporedattore era 
Savonuzzi chiamato ci il direi 
torc d allora Giorgio Vecchie l 
ti Savonu/zi portò un tipo di 
approccio con la realtà Dalia 
nu che rifiutava a priori 11 ren 
dita dei palazzi non e più prò 
tagonista il potere ma la soc le 
la Con le telecamere si va a in 
dagarecos e il paese che cosa 
vuole le cose di cui ha biso 
gno C per questo motivo loT 
diventa la rappresentazione di 
qualcosa a cui in tv la gente 
non era abituata 1 inchiesta 
veniva fatta coinvolgendo il cit 
tadmo il quale per la prima 
volta poteva parte, iparc .il giù 
d i / io fornire testimonianza Di 
qui una serie di approcci con 
la realtà che la televisione non 
aveva mai conosuu lo affron 
tato tanto meno approfondito 
Sono i grandi temi della sexie 
ta civile che scoppiano - conti 
nua Zavoli - sacche d i mise 
ria di disoccupazione ma ni 
Sicilie anche un grande dina 

Sergio Zavoli uno dei londaton del «mitico- «Tv7» 

niismo sociale che ai c o m p i 
glia qucslu uscita d i II Italia d il 
dopoguerra Incornine lanio a 
occuparci dal! interno de i prò 
b i n i l i dell immigrazione dei 
problemi della diversità del 
I omosessualità della malattia 
mentale la condizioni le mini 
mie il lavoro nella ( ibbnca [ 
poi gli avvenimenti dell attuali 
ta stretta andiamo a Battipa 
glia andiamo ad Avol i india 
ino d i \i is igli i Ci (ne upia 
ino di Ctisi ibnorni i i scandi) 
losi oppure per converso di 
quanto e v i lato da reticenze e 
nascosto ambiguo non detto 
non abbastanza chiarito L 
questo modo di affrontirc la 
re iltii questo ha dato I unpres 

suine al pie se che noi stessi 
ino facendo una piccola rivo 
luzione per lo me no nel Ini 
gu iggio 

/ « o l i sottolinea soprattutto 
il lavoro di quel gruppo di gior 
nalis'i che 11.i dato vita ad una 
esperienza televisiva che resta 
un model lo anche t rentanni 
dopo -Cen i un dato molto 
torte che era la composizione 
nel ìzionule li 1 doravano per 
soni come 1 imo Colombo co 
mi ( i amp niella c o m i L i 
\ illc B tri) i lo Guise ppe Plori 
la l idnnghi r Cune celila Se 
si I ito Mazzarcll ì Andalmi 
DcS-inhs rise Ino d i dimenì i 
carni tanti naturalmente La 
liberta che i ru stai iconeess i 

a l ineila r i dazione secondo 
/avo l i nasceva proprio dalla 
contrapposizione con con il 
telcgiomile -Il telegiornale 
era I ufficialità la voce del pò 
lerc potrei dire la lunga mano 
del p ilazzi ti 7 invece uvevu 
il compi to di rappresentare 
questa società con le sue pul 
sioni le sue difficoltà la sua 
voglia di uscire dal convenuto 
die sse re I 

L i notte di Ìv7i si it i rcaliz 
z i ta da Ciro l.mrgini e Paolo 
I uèi ini con ta collaborazione 
di Sar 1 C ipnani e insie ine alle 
redazioni delie Ir isnussioni 
che 1 ivorano sul recupero e la 
i iproposiz ioncdc! •patr imonio 
Rai Se/ze^gc e JOanmpritna 

240RE 
GUIDA 

RADIO & TV 

ITALIA. ISTRUZIONI PER L'USO (Ramno 11 501 Spe 
e i ile sulla compilazione del 710 in studio con Fmanuela 
I i l . e tu per svel ire lutti i segreti degli oneri deducibi l i e 
del ri ddi lomctro Annibale Dodc-o e Manangc la Caini 
mli ( funzionari del ministc r>> delle Finanze j Vittorio Da 
Kold (giorn disia) e qu litro contribuenti 

AMICI f i anale 5 USO) Mariangela 18 anni ha scel to 'a 
t\ p. r die hi irarc apertamente la sua omosessualità Oggi 
e ospi t i d i Maria De I i l ippi insieme ai compagni d i clas 
se 

A T U T T O V O L U M E IItalia I 17 00) Dopo le confessioni 
di Mario Chiesa nel libro di Marcel l i Andreol i Andava 
nio in piazza Duomo il programma culturale di Alessan 
dra C ise Ila prosegue con due cl ip una pagina nie'eoro 
logica d i L uomo senza anali la di Robert Musil e la leno-
inenologia dell uomo al volante secondo Willv Pasini 
psic hi lira e sessuologo 

TG3- INSIEME INeutri 19 r,0) Un decalogo alit i imbrogli 
per turisti «fai da te e per chi si rivolge alle agenzie di 
vi ìggio s icunzza stradale e obbl igo del casco sui mo lo 
nm esperenze di cura della malattia mentale le asso 
naz ion i di base per la lotta contro la mafia inquinamen 
to ambientale in Campania e infine I obiezione fiscale 
al i . spese militari beco la scaletta del rotocalco d mfor 
inazione acurad iS le fanoGent i lon i 

ROXY BAR (Videomusic J0 SO) In compagnia di Bracco 
Di Graci cantautore bolognese si parla di amicizia e 
scuoi,i n i I salotto di Red Ronnie In studio altn giovani 
cantanti Antonella Bucci Laura Pausmi Rosario Di Bel 
la Pino Pavone e inoltre due insegnanti del Centro Pro 
fessione Musica di Mil ino 

L'APPUNTAMENTO ( Memoiitecarlo 2115) Alain El 
kann faccia a faccia con Paolo Mieli direttore del Come 
re della sera e r ìpprcsentante de! giornalismo rampante 
d i i quarantenni Si parla del Sessantotto di Scalfari e Za 
ne Iti dell esperienza alla Stampa ma anche di famiglia e 
amori 

PROSTITUZIONE. RAGAZZI I N AFFITTO (Raitre 
22 151 Un documentano di Mireille Dumas su'la prosti 
tuzionc maschile Alain e Ih ie r rv due giovani gay d i 
buona famiglia 'accon'ano la loro esperienza di idgazyj 
n Jflitto 

UN ITALIANO IN SICILIA (Canale r, 23 00) Nel pr imo 
inniversario della strage di Capaci il Tg5 propone uno 

speciale girato a Palermo da Marco Risi su Falcone e sul
le indagini de Ila magistratura attualmente in corso 

UNA NOTTE C O N . . . C U N T EASTWOOD (Italia 1 1 50) 
II duro dagli occhi di ghiaccio incoronalo da Hol lywood 
col massimo riconoscimento per il suo western crepu 
scolare Gli spietati ò il protagonista della maratona di Ita 
I n 1 in programma Filo da torcere del 78 un road ino 
vie con Clini camionista alla ricerca della countrv singer 
Sondra Locke Segue versole i meno un quarto Luomo 
nel mirino 

( Cristiana Paterno ) 

CRAIUNO RAIDUE RAITRE 8 SCEGLI IL TUO FILM 
6.00 MUSICA POP E JAZZ 
7.20 PRANDI MOSTRE 
7.S0 IL RAGAZZO DAI CAPELLI 

VERDI. Film di J Losey 
9.10 LA PENISOLA DELTESORO 

10.10 VEDRAI. Anticipazioni e notizie 
10.40 UNA TROUPE RACCONTA 
11.30 SPECIALE ITALIA ISTRUZIONI 

PER L'USO. Attualità 
12.20 CHECK UP. Prima parte 
12.30 TELEGIORNALE UNO 
12.35 CHECK-UP. Conduce Annalisa 

Manduca Seconda parto 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEOIORNALEUNO 
13.55 TOUHO-TRE MINUTI D I -
14.00 PRISMA. Settimanale di spctta-

colo a cura di G Raviele 
14.30 TO UNO AUTO 
14.45 COLF. Open d Italia 
15.10 GINNASTICA ARTISTICA 
15.20 7 GIORNI AL PARLAMENTO 
16.50 DISNEY CLUB 
18.00 TELEOIORNALEUNO 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.15 QUELLI DEL GIRO, talk-show 

sul Giro d Italia ideato e condotto 
da Oliviero Beha 

19.25 PAROLE E VITA 
18.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEOIORNALEUNO 
20.30 TG UNO SPORT 
20.40 LUNA DI MIELE. Varietà con 

Gabriella Carlucci Gianfranco 
D Angelo 

23.00 TELEOIORNALEUNO 
23.03 SPECIALE TG UNO 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.35 IL MATRIMONIO DI LADY 

BRENDA. Film di C Sturridge 
2.35 TCUNO. Replica 
2.40 KING KONG. Film con FayWray 
4.10 TCUNO. Applica 
4.15 QUASIADULTI. Telefilm 

6.55 MATTINA 2. Varietà 

10.00 TG 2 FLASH 

10.03 GIORNI D'EUROPA 

10.35 DOOOIEHOWSER. Telelilm 

11.00 TUA BELLEZZA E DINTORNI. 

Con Viviana Antonini 

12.05 MEDICO ALLE HAWAII 

13.00 TG2 Telegiornale 

13.20 T02 DRIBBLING-METEO 2 

14.00 SEGRETI PER VOI. Rubrica 

condotta da Antonella Clerici 

14.10 QUANDO SI AMA. Serie Tv 

14.35 SANTABARBARA. Serie Tv 

15.20 VEDRAI. Anticipazioni e notizie 

sui programmi televisivi della 

prossima settimana 

15.50 SPAZIOLIBERO 

16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

16.15 TO 2 TRENTATRE 

16.35 PALLACANESTRO. Oa Forlì 

18.45 MIAMI VICE. Telefilm 

19.45 TO 2 TELEGIORNALE 

20.40 ORE 10: CALMA PIATTA. Film 
di Philippe Noyce conSamNeill 

22.25 DALLA PARTE DEL CUORE. 
Film di John Boorman con Dab-

ney Coleman Nel corso del film 

alle23 30 TG2NOTTE 

0.30 TGS NOTTE SPORT. Tennis 

Torneo ATP Oa Bologna 

2.00 TG2 DRIBBLINO. Replica 

2.35 UNA VITA SPEZZATA. Film 

4.10 ILRAGAZZOSELVAGGIO. Film 

5.30 VIDEOCOMIC 

6.25 TG3. Oggi in edicola ieri in TV 

6.45 TCR. Agricoltura Regioni 

9.00 TG3 Oggi in edicola ieri in tv 

9.20 NEONEWS. Replica 

9.35 VEDRAI. Con M Mirabella 

10.05 I CONCERTI DI RAI 3. Concerto 
dei vincitori del Premio UER Cai 

San Carlo di Napoli 

11.00 SCHEGGE 

11.30 GOLF. Open d Italia 

12.00 TG3 ORE DODICI 
12.15 QUANDO LE NUVOLE SE NE 

VANNO. Film mulo di Victor Fle-
ming 

13.20 20 ANNI PRIMA 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TQ3 POMERIGGIO 

14.50 TOR AMBIENTE ITALIA 

15.15 BASEBALL DaRimmi 

16.30 TENNIS. TorneoATP 

17.50 GOLF. Opend Italia 

18.10 TGS SCUSATE L'ANTICIPO 

19.00 TG 3 Telegiornale 

19.30 TELEGIONALI REGIONALI 

19.50 CAROSELLO CAROSELLO 

20.30 LA PIÙ BELLA AVVENTURA DI 

LASSIE. Film di Don Challoy 

con James Steward Mickey Roo-
ney 

22.30 TG3VENTIDUE ETRENTA 

22.45 PROSTITUZIONE. "Ragazzi in 

aftitto- film di Mireille Dumas 

23.45 MAGAZINE 3 II meglio di Rai3 
Di Massimo De Marchis Regia di 
Sergio Duichin 

0.45 TG3. Nuovo giorno Edicola 

1.15 FUORI ORARIO 

6.30 PRIMA PAGINA. Afualitd 

8.35 UN DOTTORE PER TUTTI 

6.30 CARTONI ANIMATI 

9.15 I MIEI DUE PAPA Tolefilr-

9.03 SABATO 5. Al iat i la 

10.30 N0NSOLOM0DA. Telefilm 

11.00 ANTEPRIMA. Rubrica 

11.30 ORE 12. con Jerry Scotti 

13.00 TG5 Telegiornale 

13.25 SCARSI QUOTIDIANI. Rubrica 

13.35 FORUM GIOVANI. Rubrica 

14.30 AMICI, Rubrica 

16.00 CARTONI ANIMATI 

17.55 TGS FLASH 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Qui/ 
conlvaZamcchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 

20,00 TG5 Telegiornale 

20,25 STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 

20.40 LA CORRIDA. Varietà condotto 
da Corrado 

23.00 UN ITALIANO IN SICILIA. «In 
ricordo di Giovanni Falcone con 
Fnnco Mentana 

23.45 TG5 NOTTE 

24.00 IL GIORNO DELLA CIVETTA. 
Film di Damiano Damiani con 

Franco Nero 

1.50 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 

3.00 TG5 EDICOLA 

3.30 PARLAMENTO IN. Replica 

4.00 TGS EDICOLA 

4.30 REPORTAGE. Rubrica 

5.00 TG5 EDICOLA 

5.30 L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 

9.45 SUPERVICKY. Telefilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOCAN 

10.45 PROFESSIONE PERICOLO!. 

Telefilm Castelli di sabbia

l i .45 A-TEAM. Teletllm 

12.45 STUDIO APERTO, Notiziario 

12.50 AUTOMOBILISMO. Gran Prc-

miodi Monacodi'ormuta 1 
14.15 NON È LA RAI. Varietà II meglio 

della settimana 

16.00 UNOMANIA. Varietà 

16.05 TOPVENTI. Con E Folliero 

17.00 A TUTTO VOLUME. Ruprica 

17.30 MITICO'. Vanda 

17.55 STUDIO SPORT 

18.05 BAYWOTCH. Telefilm Caccia 
allo squalo 

TARZAN. Teletllm -Remi la sol 
vaggia con Wolt Larson 

MA MI FACCIA IL PIACERE. 

Varietà con Gigi e Andrea 

20.00 KARAOKE. Varietà con Fiorello 

20.30 UNA MAGNUM PER MCOUA-
DE. Film di Steve Carver con 
ChuckNorris 

22.40 PRONTA A COMBATTERE. 
Film di Michael Milehan 

1.00 STUDIO APERTO 

1.20 RASSEGNA STAMPA 

1.30 STUDIO SPORT 

1.50 FILO DA TORCERE. Film di Ja
mes Fargo con Clini Easlwood 

3.40 L'UOMO NEL MIRINO. Film 

5.40 I MIEI DUE PAPÀ. Teletllm 

6.10 MITICO!. Replica 

6.30 RASSEGNA STAMPA 

6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS 

6.50 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.40 I JEFFERSON. Teletllm 

8.10 GENERAL HOSPITAL Teletllm 

8.40 MARILENA. Telenovela 

9.30 TG4 Telegiornale 

9.55 INES, UNA SEGRETARIA DA 
AMARE. Telenovela 

10.50 LA STORIA DI AMANDA. Tele 
novela 

11.35 IL PRANZO È SERVITO. Gioco 
quiz con D Mengacci 

12.35 CELESTE. Telenovela 

13.30 TG4 Telegiornale 

13.55 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con P Rossetti 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

15.05 NATURALMENTE BELLA 

16.05 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Telenovela 
17.00 IO,TU E MAMMA Quiz 

17.30 T04 FLASH 

17.35 TRA MOGLIE EMARITO. Quiz 

18.15 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-

PIE. Gioco a quiz 

19.00 TG4 Telegiornale 

19.30 LA SIGNORA IN ROSA 
20.30 CIRCO SOTTO LE STELLE. Va

rietà con Moira Ortei Regia di 
Marina Rabissi 3* puntata 

22.30 FLASH GORDON. Film di Mike 
Hodgos con Sam Jones Ornella 
Muti Neil intervallo del lilm alle 
23 30 TG 4 NOTTE 

0.30 MUSICALE. Concerti dell Or 
ches'ra Filarmonica della Scala 

1.50 AVVOCATI A LOS ANGELES. 
Teletllm D amore e d accordo 

2,40 TOP SECRET. Teletllm 

3.30 VERTIGINE. Film di Otto Pre 
minger 

5,00 LA PICA SUL PACIFICO. Film 

6.00 STREGA PER AMORE. Teletllm 

(gfSKK ODEOn ® TELE *Jl RADIO 
9.00 QUALITÀ IN ITALIA 

10.45 BATMAN. Teletllm 

11.15 HEARTCLIFF. Cartoni 

11.45 UE ISOLE PERDUTE. Teletllm 

12.15 CRONO. Tempo di motori 

13.00 SPORT SHOW 

15.00 CICLISMO. Classica delle Alpi 

17.00 NBACTION 

17.50 AUTOMOBILISMO. Gran Pre 
miodi Monacodi formula 1 

18.30 TMCMETEO-TMCNEWS 

19.00 CARTOUCHE. Fi l r di Philippe 
De 8roca con Jean Paul Bclmon 
do 

21.15 L'APPUNTAMENTO. Alain El-
kann intervista Paolo Mieli 

22.00 TMCNEWS. Telegiornale 
22.30 ATLETICA. Gran Prix IAFF Da 

New York 

0.30 TURNO DI NOTTE. Varietà con-
duce Umberto Smalla 

1.35 NBA ACTION. Replica 

2.05 CNN. Collegamento in direna 

10.00 RADIO LAB. Con Monti e Loren-

Zini Prima parte 

12.30 SOTTERRANEI ITALIANI 

13.30 RADIOLAB. Seconda parte 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap
puntamenti alle 15 30 16 30 
17 30 16 30 

15.35 AEREOSMITH. Special 

16.00 VIDEO NOVITÀ 

17.00 CHRIS ISAAK. Special 

18.00 INDIES. Rubrica dedicata alle 
nuove tendenze musicali che 
coinvolgono il pubblico più -alter
nativo» 

14.30 WEEKEND CINEMA 
15.45 EMOZIONI NEL BLU 
16.45 SOGNAND013 
17.15 L'ALBERO DELLA SALUTE. De-

dicato alla salute 
18.00 SENORA. Telenovela 
19.00 NOTIZIARI REGIONALI 
19.30 HE MAN. Cartoni 
20.00 ICARTONISSIMI 
20.30 CAMERA CON VISTA. Film di 

James Ivory con Maggie Smith 
23.00 LE RAGAZZE DI GRENOBLE. 

Film 

14.30 VALERIA. Telenovela 
15.15 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.30 SETTE IN ALLEGRIA 
18.10 CARTONI ANIMATI 
18.25 USA TODAY GAMES 
18.30 CARTONI ANIMATI 
18.50 7 IN ALLEGRIA DAL MONDO 
19.00 BROTHERS. Teletllm 
19.30 HEARTBEAT. Teletllm 
20.30 LA SCHIAVA IO CE L'HO E TU 

NO. Film di Giorgio Capuani 
22.25 AGENTESECRETO Telelilm 
23.23 CAPITAN FRACASSA. Film di 

P Gaspard Huil 

Programmi codificati 

18.30 CACCIATORE BIANCO, CUO-
RE NERO. Film 

20.30 PENSAVO FOSSE AM0RE...IN-
VECE ERA UN CALESSE. Film 

22.30 TUTTE LE MANIE DI BOB. Film 
__ con Bill Murray 

0.13 GIUSTIZIA A TUTTI I COSTI. 
Film con Steven Seagal 

TELE 

<& 
^ CII(ltSttll! 

17.30 LUNGOMETRAGGI 

20.30 VIAGGI ESCOPERTE. (DI 

18.30 

19.30 

MAU MAU. Concerto 

VM GIORNALE 

20.00 ROXY VIDEO 

20.30 ROXY BAR. Con Red Ronme 
Argomenti di attualità e tanta mu-
sica per un sabato sera tra amici 

23.30 VM GIORNALE 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 SPECIALE MOTOMONDIALE 
20.30 FOLLIE DELL'ANNO. Film 
22.30 BUTTERFLY AMERICANA'. 

Film di Lloyd Bacon 
23.00 QUELLA SPORCA DOZZINA 

Varietà 
23.30 TUTTOFUORISTRADA 
24.00 PERCENTOCHILIDIDROGA. 

14.30 POMERIGGIO INSIEME, 
17.00 CULLI VER Norvegia 

18.00 ITALIACINQUESTELLE 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 CLUB DEL CRIMINE. Film di 

David lowell con Lloyd Bndges 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.00 NEON-LUCIESUONI 
20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno 

vela con Diana Bracho 

21.15 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 

RADIOGIORNALI GR1 6 7 8,10,12, 
13,14 15,17,19,23 GR2 6 30,7 30, 
8 30, 9 30, 11 30, 12 30, 13.30, 15 30, 
16 30.17 30, 18 10,19 30, 22 30 CR3 
6 45 8 45 1145 13 45 15 45 18 45 
20 45 ?3 15 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
18 56 22 57 8 40 Chi sogna chi chi 
sogna che 9 00 Week-end 10 15 
Black out 1145 Cineleatro 14 30 
Stasera (e domani) dove 15 33 Habi
tat 18 Ribalta 22 22 Una notte con 
Giordano Bruno 22 52 Bolmare 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 2b 
8 26 9 26 10 23 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 15 19 26 2127 
22 37 8 46 Verranno a te sull aure 
9 56 Setlimanalia 11 03 Dedalo Per 
corsi d arte 14 15 Appassuliatella 
15 00 Richard Wagner 15 53 Dedalo 
19 55 Radiodue sera jazz 21 Concor
to sinfonico 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1142 18 42 6 00 Preludio 7 30 Pri
ma pagina 8 30 Alfabeti sonori 
14 05 Speciale terza pagina 16 00 
Documentari di Radiotro 1812 II 
senso e il suono 20 Radiotre suite 
RADIOVERDERAI 12 50 24 musica 
e informazioni sul traffico in MF 

1 2 . 1 5 QUANDO LE NUVOLE SE NE VANNO 
Regia di Victor Fleming, con Douglas Falrbanks, Ka-
thleenCllttord Usa ;1919). 65 minuti. 
Il regista di Via col vento» qui al suo pruno f i lm pro
dotto dal divo Fairbanks por I al lora neonata United 
Artists Agli in i / i del secalo il dottor Metz è ossessio
nato dall idea di poter spiegare al vita umana attra
verso la scienza La sua cavia 6 un giovano superst i
ziosissimo spinto ali or lo del suicidio 
RAITRE 

2 0 . 3 0 LA PIÙ BELLA AVVENTURA 01 LASSIE 
Regia di Don Chatfey, con James Stewart, Mickey 
Rooney, StephanleZImbatlst. Usa (1978). 
Seratma pe- famigl ie grazie alla sempreverde Las-
sie qui in versione lungometraggio Vive con due fra
tell ini e un nonno (James, Stewart in una del le ult ime 
apparizioni) Un proprietario terr iero vuole comprare 
la loro vigna e li ricatta portandosi via I amato coll ie 
fvla Lassie stremata ritrova la via di casa 
RAITRE 

2 0 . 3 0 UNA MAGNUM PER MCOUADE 
Regia di Steve Carver, con Chuck Norrls, David Car-
radine, Barbara Carrera. Usa (1983). 107 minuti 
Nella scuola di Roger Corman, il regista Carver si è 
svezzato a Juria di gangster-movie AI mondo dei ma
lavitosi torna con questo fi lm storia di un poliziotto te
xano noto per il suo eroismo che si r i trova invischiato 
nella malavita Grazie ad un agente dell Fbi ingaqgia 
una battaglia ali ult imo sangue con perfido Wilkes e si 
riscatta della debolezza dimostrata 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 CAMERA CON VISTA 
Regia di James Ivory, con Helena Bonham Carter, 
Maggie Smith, Denholm Elllott Gran Bretagna (1985) 
120 minuti 
A Firenze nel 1907 la bella Lucy è in vacanza con la 
zia Conosce in albergo un inglese suo coetaneo La 
simpatia ó immediata e la ragazza si concede un r i
sveglio dei sensi A casa lui l aconegg ia ma lei e già 
fidanzata e la società vittoriana incombe Romperà gli 
i ndug i ' Grande sloggio di interni e costumi 
ODEON 

2 0 . 4 0 ORE 10 CALMA PIATTA 
Regia di Philip Noyce, con Nicole Kidman, Sam Nelli, 
BHlyZane Australia (1988). 96 minuti. 
L oceano la bolla lotografia di Dean Semler una bar
ca tre attori Uguale un f i lm dd alt issima tensione l i
neare ma non scontato I coniugi Ingram sono a bordo 
del loro yacht cercando di r iacquistare la serenità do
po la morte del loro bambino Recuperano in mare un 
uomo scampato a indescrivibi l i orrori Ma non appe
na la donna r t s t aso laco l naufrago 
RAIDUE 

2 2 . 2 5 DALLA PARTE DEL CUORE 
Regia di John Boorman, con Urna Thurman, David 
Hewlett, Joanna Cassldy. Usa (1990) 105 minuti. 
Un ricco uomo d affari newyorkese caccia di casa il f i 
glio e dup fighe ritenendoli troppo artistoidi e bizzarri 
per il suo spirito tradizionalista I tre ragazzi si uni
scono ad una comunità bohèmienne II papà non può 
non ravv ic inars i Film insolito per Boorman abituato 
ad altri generi 
RAIDUE 

2 2 . 3 0 FLASH GORDON 
Regia di Mike Hodges, con Sam Jones. Ornella Muti. 
Max von Sldow. Gran Bretagna (1980). 100 minuti 
Gran mix di attori al di qua e di là della Manica por 
questa ennesima trasposizione di Flah Gordon al c i 
nema L eroe inventato dal diseg~alore Alex Ray
mond accompagna qui lo scienziato Zarro dal perfido 
Ming che sta cercando di soostare la luna dal suo as
se Il piano è sventato grazie alla bella Aura (la Muti) 
f iglia del cattivo 
RETEOUATTRO 

2 4 . 0 0 IL GIORNO DELLA CIVETTA 
Regia di Damiano Damiani, con Franco Nero, Claudia 
Cardinale, Serge Reggiani. Italia (1967). 112 minuti 
Dal romanzo di Sciascia la lotta dura e ama 'd di un uf-
ticiale dei carabinier i contro la mafia Dopo un delitto 
mafioso in Sicilia il comandante Bel lodi, settentrio
nale cerca di trovare un varco nell omertà di tutti 
Trova aiuto in una tiora donna del popolo ma saranno 
i cr iminal i ad dverla vinta 
CANALE 5 
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FINANZA E IMPRESA 

• EDISON. Il consiglio di ammini
strazione della società Edison (grup
po Femizzi Montedison). ha esamina
to ieri l'esercizio '92. L'utile consolida
to del gruppo Edison ha superato i 152 
miliardi eli lire con un miglioramento 
del 2<\% rispetto al '91; i ricavi netti 
consolidati del gruppo ammontano a 
572 miliardi ( * 7'.V,j. 
• COOP COSTRUZIONI. La Coop 
costruzioni ha chiuso il '92 con un uti
le netto di 5,5 miliardi dopo aver incre
mentato la riserva indivisibile di 5 mi
liardi, contro 13,4 del '91. Il fatturato si 
e attestato a 105,4 miliardi (+ 19%) 
mentre per il '93 si prevede un giro 
d'affan di 114 miliardi. 
• OTOTRASM. Claudio Dragagnae 
il nuovo presidente della Oto Irasm 
spa di Bari. Lo ha nominato il commis
sario liquidatore dell'Elim Alberto Pro
dieri, «inviando istruzioni vincolanti al
l'amministratore delegato per esigere 
il rispetto del contratto di collaborazio
ne produttiva vigente con la Graziano 
Trasmissioni». Tale contratto • prose
gue la nota- -impone di saturare la ca

pacita produttiva di Ototrasm- Predio-
ri ha conseguentemente disposto «di 
sospendere ulteriori richieste di collo
camento in cassa integrazione di unita 
della Ototrasm che erano state propo
ste dall'amministratore delegato» 
• CONSOB. L'assemblea dei lavora
tori della Consob, convocata dalle rap
presentanze aziendali e dai sindacati 
di categoria Kisac-Cgil. Fiba-Cisl, Uib-
Uil, ha proclamato lo stato di agitazio
ne e ha prcannunciato scioperi. «L'ul
teriore ritardo nell'approvazione del 
piano di ristrutturazione della Consob 
• rileva una nota sindacale • rischia di 
compromettere il puntuale assolvi
mento di tutela del pubblico rispar
mio, La realtà odierna è caratterizzata 
da duplicazioni, sovrapposizioni, con
flitti di competenza tra uffici, dalla 
mancata definizione del ruolo della 
sede di Milano, che ricadono intera
mente e quotidianamente sul persona
le della Consob determinando notevo
le confusione e un perenne stato di in
certezza anche sono il profilo della re
sponsabilità individuale». 

Piazza Affari segna il passo 
in attesa della «manovrina» 
EMI MI1ANC) Piazza Affari 
incerta All'indomani del ca
lo di un altro mezzo punto 
del tasso di sconto, calo che 
si sia estendendo a tutto il si
stema, il mercato oltre che 
incerto e apparso anche sliti
co negli scambi (l'altro ieri 
hanno sfiorato i 550 miliardi 
di lire), anche se un buon 
volume di conlrattazioni ha 
sostenuto ancora i titoli pri
vatizzabili. A questo compor
tamento c'è la solita risposta 
del mercato che anticipa le 
mosse valutarie e scommette 
in anticipo. Ma forse l'incer
tezza era dovuta sopratutto 
all'attesa di conoscere i con
tenuti della «manovrina». Il 
Mib per metà seduta e rima

sto fermo attorno a una per
dita dello 0,50",,, verso la line 
e SCC.NO a -0,2"" Fra i titoli gui
da il calo più consistente e 
stalo quello delle Stet, che 
hanno ceduto il 2".., seguite 
sul telemalico dalle Sip (-
0,75j con un calo dell'I,35"u. 
Fiat e Ifi privilegiate hanno 
prerso rispettivamente l ' I , 13 
e l'I,96",, mentre le Generali 
hanno chiuso con un risicato 
-> 0,23",. Invariate sui livelli 
precedenti le Mediobanca. 
Olivetti sotto aumento di ca
pitale sono apparse ancora 
in ripresa toccando le 1495 ' 
lire con un progresso 
dell'l,42"i.. in progresso an
che le Cir con -> 1,36'", men
tre le Cofide hanno ceduto 

l'I.41"... Positive sia pure fru-
zionalmenle anche le Monle-
dÌNon. Sul telematico i titoli 
privatizzabili sono apparsi 
poco variati, in flessione le 
Sip (-0,75"!.), mentre calano 
di nuovo le Fondiaria (• 
1,48'S,). 

Con provvedimento ur
gente la Consob ha sospeso 
a tempo indeterminato i titoli 
del gruppo Aga Khan, Firn-
par e Ciga, dopo aver appre
so notizie sul grave dissesto 
del gruppo. Prcmafin e Gras
setto del gruppo Ligresii han
no annunciato perdile nel 
'92 per 52.6 miliardi e per 
66.5 miliardi, ma il gruppo 0 
determinalo a darsi... un co
dice elico. I ÌR.G. 
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3790 

915 

0 49 

0 98 

-148 
2 9 4 

0 0 0 

•0 73 

3 93 

1 43 

-591 

•0 82 

8 6 6 

1 31 

0 00 

• 161 

CENTfl08-8AGM968.5% 

CENTR0B-SAF 958.75% 

C6NTR08-CAFH98e.7S% 

CENTROB-VALT9410% 

EURMET-LM!94CV10% 

EUROMO8IL-86CV10% 

FtNMECC-S8/93CV9% 

IMMK/9330COIND -

IMI-8679330PCOIND . 

IMI-NPIGN93WIND 

IRI-ANSTRAS95CV8% 

100,5 

94 

92.2 

109 

98.3 

122 

93.8 

103.25 

93.2 

91,8 

111 

98.8 

99,5 

104,2 

100,2 

100,2 

123,5 

93,5 

MONTEFIBRI 

PÉRLIER 

RECORDATI 

RECORO R N C 
SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAI AG 

SAIAGRIPO 

SNIABPD 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

660 

450 

8820 

4550 

5330 

3570 

5300 

1419 

782 

1139 

695 

1145 

599 

2300 

7020 

9950 

2570 

-7 94 

0 67 

0 1 1 

-1 09 

ODO 

0 65 

0 00 
-2 47 

4 27 

2 0 6 

2 21 

3 62 

-0 17 

0 00 

-0 14 

0 00 

-3 38 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANDA 

STANDARIP 

9350 

4180 

4150 

30300 

9640 

-0 21 

0 48 

-1 19 

0 5 0 

3 82 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

ITALCABLE 

ITALCA8 R P 

NAI NAV ITA 

SIRTI 

979 

679 

730 

9090 

1035 

7700 

3920 

1939 

7150 

4900 
404 

9730 

0 20 

-1 07 

ODO 

•0 66 

0 68 

0 00 

3 16 

•0.05 

1 8 5 

2 19 

0 75 

-0 82 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO 
EDISON 

EOISON RI P 

GEWISS 

SAES GETTER 

3460 

5000 

3480 

12280 

6000 

1 47 

0 00 

0 00 

0 66 
-0 17 

FINANZIARIE 
AVIRFINANZ 

BASTOGI SPA 
BON SI RPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I SPA 

CAMFIN 

COFIDERNC 

COFIDE SPA 

COMAUFINAN 

OALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FIDIS 

FI AGR R NC 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTE SPA 

FINARTERI 

FINMECCAN 

FINMECRNC 

FINREX 

FINR6X R NC 
F ISCAM8HR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

GAIC R P CV 

GEMINA 

GEMINAR PO 
GIM 

GIMRI 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IF ILRFRAZ 

5185 

92 

6250 

14500 

3330 

312 

6260 

3730 

2540 

506 

1050 

2138 

415 

1961 

26000 

1960 

965 

3880 

4725 

5820 

650 

575 

2790 

730 

1800 

510 

1750 

1660 

991 

825 

2900 

4100 

260 

360 

22800 

1165 

1050 

1445 

1148 

2650 

1350 

14215 

6080 

3300 

•0 29 

2 22 
0 81 

-2 68 

-0 60 

77 97 

•0 32 

-2 10 

1 6 0 

2 22 

-1 41 

-0 33 

-1 19 

1 34 

0 00 

0 51 

0 3 1 

-102 

0 96 

-2 18 

0 00 

-1 88 

•0 33 

-2 01 

•0 78 
-0 97 

0 00 

0 00 

0 6 1 

2 48 

1 58 

2 50 

-13 26 

-1 64 
•0 04 

-1 27 

-7 78 

-0 69 

-103 

3 92 

0 82 

• 1 96 

0 66 

1 23 

CONVERTIBILI 

ITALGAS-90/96CV10% 

MAGNMAR-95C06% 

ME0I0 B R0MA-94EXW7V. 

MED10B-BARL94CV6% 

MEDI0B-CIRRISCO7% 

MEDI0B-CIRRISNC7% 

M60IOB-FTOSI97CV7% 

MF.0IOB-ITALC6MEXW2% 

ME0IOB-ITALG95CV6% 

MEOIOB-PIR»8CV6,S% 

116,5 

119,25 

97 

100,5 

91,5 

95,35 

126 

102.5 

116.5 

91.7 

123,1 

96.6 

93,1 

100.4 

92.5 

95,5 

126,5 

103,6 

INTERMOBIL 

ISEFI SPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALMRINC 

KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL 

MONTEDISON 

MONTEDRNC 
MONTEDRCV 

PARTRNC 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 
P I R E L E C R 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMIRI PO 
S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STET RI PO 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

2000 

745 

7500 

44500 

24300 

475 

278 

1030 

1161 

640 

1275 
739 

1570 

3840 

1450 

4950 

880 

880 

5160 

835 
425 

318 

5360 

970 

486 
438 

3140 

7015 
3200 

3033 

7500 

1595 

585 

2220 

5280 

1478 

-7 44 

0 5 4 

0 0 0 
3 49 

6 91 

366 

1 09 
-0 48 

0 69 

0 79 

• 1 21 
1 73 

-0 63 

6 08 
3 57 

•100 

-4 44 

1 15 

0 19 

-1 76 

1 19 

•0 63 

2 9 8 

0 21 
0 4 1 

• 1 13 

•0 32 
-1 71 

1 11 

-7 00 

-7 15 
3 57 

0 86 

-1 55 

•2 22 

-0 881 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDESRI t 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DELFAVERO 
FINCASA44 

GABETTI HOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSFTTO 
R ISANAMRP 

RISANAMENTO 
SCI 

VIANINIIND 

VIANINI LAV 

13450 

4950 
7688 

13490 

1930 

1555 
7700 

1530 

1645 

1820 

1450 

1570 
1761 

5850 

17000 

48000 

1330 

890 

2630 

-0 37 

-1 00 
0 67 

0 75 

0 00 

0 0 0 
0 00 

-1 23 

0 61 
1 11 

0 35 

0 6 4 
1 04 

-0 85 

0 59 

2 13 
-0 75 

-1 11 

0 00 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSYS 

FAEMA SPA 
FIARSPA 

FIAT 

F1SIA 

FOCHI SPA 
GILARDINI 

G I L A R D R P 

IND SECCO 

1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 
NECCHI R NC 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 
PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

RODRIQUEZ 

SAFILORISP 
SAFILOSPA 

SAIPEM 

S A I P E M R P 

SASIB 

SASI8PR 

10860 
6001 

1505 

3301 

8550 

6575 
1171 

13550 

3360 
2427 

1179 

110? 

954 

958 
4140 

3505 

1130 

1030 
1435 

1495 

1449 
1130 

8410 

9132 

6850 
41700 

4780 

11640 

8795 

3165 
7090 

6060 

51110 

-2 60 
3 47 

0 0 0 

1 88 

1 18 

-1 13 
147 

150 
-0 97 

0 71 

0 00 

1 94 

1 49 

-0 05 
0 00 

0 46 

1 35 

•0 96 
0 0 0 

142 

-0 07 
-1.74 

0 11 

-0 25 
-1 44 

0 00 

7 6 6 

-0 09 

•0 05 

243 

-0 48 
100 

1 19 

MEDIOB-SIC95CVEXW5% 

MEDI08-SNIAFIBRE6% 

ME0I0B-UNICEMCV7% 

MEOIOB-VETR95CV8.5% 

OPERE BAV-87/93 CV6% 

PACCHETTI-90/95CO10V, 

PIRELLI SPPA-CV 9.75% 

RINASCENTE-86008,5% 

SAFFA 87/97 CV 6.5% 

SSRFI-SSCAT95CV8% 

91.35 

97,2 

95.6 

108 

99 

93.2 

99,4 

93.5 

101.9 

98.5 

98.5 

107,8 

95,6 

100.1 

98.05 

95 

106.5 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

4400 

3140 

607 

41? 

7700 

2800 

7 33 

-0 3? 

-0 49 

1 23 

-0 83 

0 00 

MINERARIE METALLURGICHE 
FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

4760 

4010 

7580 

3300 

0 65 

0 71 
-7 77 

7 14 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

5590 

3325 

1750 

733 

935 

1890 

950 

740 

590 

4800 

8750 

3000 

7100 

3700 

8000 

4960 

0 00 

0 00 

6 7 1 

-0 85 

-1 06 

0 0 0 

-?06 

-7 50 

172 

0 00 

-1 ?0 

0 0 0 
-0 71 

4 73 

-1 54 

4 86 

DIVERSE 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

COMMERZBANK 

CON ACO TOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

6700 

1889 

23S300 

256000 

10000 

192000 

7200 

12770 

295 

286000 

9 73 
-0 84 

-1 53 

3 43 

0 00 

0 42 

0 00 

0 00 

-3 91 

3 81 

MERCATO TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLE ASSRISNC 

BCAC ITAL R N C 

BCA COMM IT 

BCATOSCANA 
BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI R P N C 

BENETTONG SPA 
BREDAFIN 

CARTSOTT-BINDA 

CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO 

CIR-COMPINDRIUN 

CRED ITALIANO 
CREDITAL RISPP 

17273 

13231 

3840 

5456 

2820 

1976 

1251 

18945 

283,5 

341,8 

554 

1088 

1117 

3074 

1691 
EUROPA METALLI-LMI 516 

FERRUZZIFIN 

FERRUZZIF INRNC 
FIAT PRIV 

FIATRISP 
FONDIARIA SPA 

110? 

621,7 

3431 

3593 

29293 
GOTTARDO RUFFONI 1243 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 

NUOVO PIGNONE 

PARMALATFINAN 

PIRELLI SPA 

1452 

11278 

5754 

3638 

7946 

5590 

16933 

1476 

PIRELLI SPA RISP NC 1071 

RASFRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

SIP 
SIP RISP PORT 

SME 

SONDELSPA 

SORIN BIOMEDICA 

RASFRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

SIP 
SIP RISP PORT 

SME 

SONDELSPA 

SORIN BIOMEDICA 

26103 
15342 

2825 

1992 

1757 

672D 

1418 

4252 

26103 

15342 

7825 

1992 

1757 

6720 

1418 

4252 

0,41 

-0,66 

0,55 

0,39 

-1,84 

-1,00 
-1,34 

-0,19 

0,00 
5,07 

0.24 

-1,00 

1,36 

•0,55 

0,12 

-1,58 

1,75 

-0,43 

-1,04 

-1,67 

-1,48 

-1 74 

1.04 

2,59 

2,33 

0,36 

1,62 

0,32 

0,88 

0,68 

1,4? 

-0,31 

-2,12 
2,76 

-0,75 

-1.35 
-0,74 

-0,70 

0,26 

-0,31 

-2,12 

2,76 

-0,75 

-1,35 

•0.24 

-0.70 

0,26 

Titolo 

CCT-GN93 

CCT-18C.N93 

CCT-LG93 

CCT-17LG93 

CCT-AC93 

CCT-19AG93 

CCT-ST93 

CCT-18ST93 

CCT-OT93 

CCT-20OT93 
CCT-NV93 

CCT-16NV93 

CCT-19DC93 
CCT-GE94 

CCT-FB94 

CCT-MZ94 

CCT-15MZ94 

CCT-AP94 

CCT-ST94 

CCT-OT94 

CCT-NV94 

CCT-GE95 

CCT-FB95 

CCT-MZ95 

CCT-MZ95 

CCT-AP95 

CCT-MG95 

CCT-MG95 

CCT-GN95 

CCT-LG95 

CCT-LG95 

CCT-AC95 

CCT-ST95 

CCT-ST95 

CCT-OT95 

CCT-OT95 

CCT-NV95 

CCT-NV95 

CCT-DC95 

CCT-DC95 

CCT-GE96 

CCT-GE96 

CCT-GE96 

CCT-FB96 

CCT-FB96 

CCT-MZ96 

CCT-AP96 

CCT-MG96 

CCT-GN96 
CCT-LG96 

CCT-AG96 

CCT-ST96 

CCT-OT96 

CCT-NV96 

CCT-DC96 

CCT-GE97 

CCT-FB97 

CCT-18FB97 

CCT-MZ97 

CCT-AP97 

CCT-MG97 

CCT-GN97 

CCT-LG9/ 

CCT-AG97 

CCT-ST97 

CCT-MZ98 
CCT-AP98 

CCT-MG90 

CCT-GN98 

CCT-LG98 

CCT-AG98 

CCT-ST98 

CCT-OT9S 

CCT-NV98 

CCT-DC9B 
CCT-GE99 

CCT-FB99 

CCT-MZ99 

CCT-AP99 

CCT-MG99 

CCT-GN99 

CCT-AG99 

CCT-NV99 

CTS-18MZ94 

CTS-21AP94 

CCT-LG94AU 709,5% 

CCT-18GN93 8,75% 

CCT-17LG938.75% 

CCT-19AG93 8.5% 

CCT-18ST93B,5% 

prozzo 

99 90 

100,05 

100.30 

99.95 

100 15 

100.30 

100,30 

100 35 

100.30 

100 80 

100.55 

101,55 

102,00 

100.75 

100 50 

100.35 

100 40 

100.35 

100 40 

101,00 

100,10 

100,70 

101,40 

100 20 

100 20 

99 45 

99.65 

100.20 

99 65 

99 65 

100,10 

99.00 

99,05 

100,15 

99.35 

100 05 

100,00 

100,15 

100.60 

100.35 

100.30 

100.50 

100,05 

100,20 

99,90 

100.20 

99,40 

99,65 
99,60 

99 00 

98,45 

98 30 

98.85 

99.60 

100.60 

100,05 

99.65 

100,00 

99.50 

98.60 

98.75 

99.50 

98.80 

98.45 

90,85 

98.50 

98.20 

98.50 

98.70 

98,40 

98,40 

98,30 

98,15 

98,75 

98.60 

98.40 

98,10 

98,10 

98,00 

98 15 

98.40 

98,05 

98,05 

95 30 

94,80 

99 50 

99,50 

99,60 

101.00 

99,90 

var % 

. 
• 

• 

• 

. 

. 

. 

• 

-
. 
-
• 

-

• 

-

-

-
-

. 

. 
-

CCT-GE94 USL 13.95% 

CCT-GE94 BH 13.95% 

RENDITA-355% 

REDIMIBILE 1980 17% 

CASSADP-CP97 10% 

BTP-1LG9312.5% 

BTP-1AC931?.5% 

BTP-1ST93 12,5% 

BTP-10T93 12.5% 

BTP-1NV9312.5% 

BTP-1NV93EM89 17.5% 

BTP-17NV93 17.5% 

BTP-1DC931?.5% 

BTP-1GE9412.5% 

BTP-1GE94EM9012.5% 

BTP-1FB94 12.5% 

BTP-1MZ94 12.5% 

BTP-1MG94EM9012,5% 

BTP-1GN94 12.5% 

BTP-1LG94 12.5% 

BTP-1ST94 12.5% 

BTP.1NV94 12.5% 

BTP-10',9512% 

BTP-1GE9612,5% 

BTP-1MZ<"612,5% 

BTP-1GN9612% 
BTP-1ST9612% 

8TP-1NV9612% 

BTP-1GE97 12% 

BTP-1MG97 12% 

BTP-1GN97 12.5% 

BTP-16GN97 12.5% 

BTP-1ST97 12% 

BTP-1NV97 12.5% 

BTP-1GE9812,5% 

BTP-19MZ9812,5% 

BTP-20GN98 12% . 

BTP-18ST98 12% 

BTP-17GE9912% 

BTP-18MG9912% 

BTP-1MZ01 12,5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1ST01 12% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1MG0212% 

BTP-1ST02 12% 

CCTECU85/939% 

CCTECU 88/93 8,75% 

CCTECU93ST8,75% 

CCTECU 88/93 8.65% 

CCTECU 85/93 B.75% 

CCTECU 88/938.5% 

CCTECU 93 DC 8.75% 

CCT ECU 86/94 8.75% 

CCTECU 87/94 7.75% 

CCT ECU 89/94 9.9% 

CCT ECU 86/94 6,9% 

CCTECU 89/949,65% 

CCT ECU 30AG94 9.65% 

CCTECU 89/94 10.15% 

CCTECU NV9410.7% 

CCT ECU 90/95 11.15% 

CCTECUeO/9512% 

CCT ECU 89/95 9.9% 

CCT ECU 90/95 11.55% 

CCT ECU-90/95 11,9% 
CCTECU91/9611% 

CCT ECU 91/96 10,6% 

CCTECU 92/97 10.2% 

CCT ECU 92/97 10.5% 

CTO-GN9512,5% 

CTO-19GN9512.5% 

CTO-18LG9512.5% 

CT0-18AG9512.5% 

CTO-20ST9512.5% 

CTO-190T95 12.5% 

CTO-20NV95 12.5% 

CTO-18DC9512.5% 

CTO-17GE9812.5% 

CTO-19FE9612.5% 

CTO-16MG9612,5% 

CTO-15GN9612.5% 

CTO-19ST9612.5% 

CTO-?0NV9612.5% 

CTO-18GE9712,5% 

CTO-17AP97 12,5% 
CTO-19GN97 12% 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20GE9812% 
CTO-19MG9812% 

CTO-DC96 10,25% 

101 05 

101.10 

57.10 

106 70 

97.50 

99 85 

99.95 

100.00 

100.05 

100.20 

100,30 
100 40 

100,15 

100.40 
100 15 

100.10 

100 25 

1O06O 

100,55 

100.65 

100,65 

100,80 

100,60 

101.35 

101.50 

100.50 

100.45 

100.60 

100.65 

100.70 

101,80 

102.10 

100.65 

102.05 

10? 10 

102 30 

100.65 

100,20 

100.05 

100,05 

101.70 

99 65 

99,55 

99,65 

99,75 

99,50 

99,10 

98.90 

98,60 

97,70 

98,80 

99,50 

98,60 

98,50 

97,75 

100,60 

98,05 

99,00 

103,90 

102 90 

103,60 

105.90 

107,20 

104 70 

106,00 

104 90 

102,95 

104,70 

103,50 

106.00 

101.00 

100.80 

100,70 

100.75 

100,70 

100,90 „ 

101 95 

100.80 

101.25 

100.90 

101.20 

101.30 

101.15 

101,35 

101.35 

101.60 
100.70 

100.80 

101.00 

101.45 
9/.50 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

ENTE KS 85-952-IND 

ENTE FS 87/93 2-IND 

ENTE F S 90/9813% 

ENEL 85/95 1A IND 

ENEL68/20O1 INO 

ENEL 67/94 2-

ENEL 89/951-IND 

ENEL90/981AIND 

MEDI08 89/9913.5% 

IRI86/95 IND 

IRI88/952AIND 

EFIM 86/95 IND 

ENI91/95IND 

tori prec 

-
- 100.30 

- 101.80 

- 109.50 

- 107,40 

- 106,20 

- 104,70 

- 103,10 

- 104,30 

- 99,40 

- 99,25 

- 97,00 

- 98.65 

(Prezzi Inlormalivi) 

CARNICA 

ELECTR0LUX 

BCAS PAOLO BRESCIA 

C RISP BOLOGNA SPA 

BAI 

4600 

35100 

2240 

23400 

13000 

BSGEMSPROSP 125000-130000 

BCA NAZIONALE C0MUN 

FINC0MID 

IFITALIA 

WAR ALITALIA 

WAR GAIC RISP 

1750 

1900 

1570 

19 

75 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICLWAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUNICAZ 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1233 

989 

1312 

1075 

1347 

1296 

1094 

1157 

1351 

1236 

1216 

1029 

1454 

1183 

1320 

916 

1236 

973 

1311 

1076 

1344 

1272 

1116 

1155 

1360 

1235 

1223 

1022 

1461 

1187 

1317 

907 

var ' 

-0 24 

164 

008 

•009 

022 

189 

•197 

009 

-0« 

008 

•0 57 

068 

•0 48 

•034 

023 

099 

denaro/ le t tera 

O R O F I N O I P E R G R I 

ARGENTO (PER KG) 

S T E R L I N A V C 

STERLINA NC (A 74) 

STERLINA NC IP 741 

KRUGERRAND 

20 DOLLARI LIBERTY 

50 PESOS MESSICANI 

MARENGO SVIZZERO 

MARCNG0 ITALIANO 

MARENGO BELGA 

17700/17900 

198400/213100 

126000/138000 

128000/141000 

126000/138000 

540000/580000 

570000/680000 

650000/700000 

101000/113000 

103000/117000 

101000/113000 

MARENGO FRANCESE 101000/113000 

MARENGO AUSTR 

2 0 0 O L S T G A U D E N S 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANI 

101000/113000 

580000/700000 

260000/355000 

450000/570000 

AZIONARI 
ADHIATIC AMEBICI" 
ADHIATIC EUROPE F 
ADHIATIC FAR EAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 7000 
AURLO GLOBAL 
A7IMUT BORSE INT 
AZIMUT TREND 
BAIGFSTAZ 
BNMONDIALFONDO 
CAPITALGFSTINT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CI NTRALE AMELIRF. 
CENTRALE AME DLR 
CENTRALFEORLIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
CPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 7000 
FIDEURAMA7IONF 
FONDERSELAM 
FONDERSELEU 
FONDEHSELOR 
FONDICRIINT 
GENERCOMITCUR 
GENERCOMITINT 
GENERCOMITNOR 
GEODE 
GESTICHEDITAZ 
GESTICREDITEURO 
GESTIELLEI 
GESTIELLES 
GESTIFONDIAZINT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVCSTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ A 
ORIENTE 70O0 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 
PHARMACHEM 
PHIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMFMEDITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
SPAOLOHFINANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
S PAOLO HINTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESO 
CAPITALGEST AZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
FUROALDEBARANA 
EUROJUNIOR 
EUROMOBRISKF 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSELIND 
FONDERSELSERV 
FONDICRISELIT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMITCAP 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITBORS 
GESTIELLEA 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTtRB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGEST AZIONARIO 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANOAZ 
SOGESFITFIN 

Ieri 
15 360 
13 9/0 
17 77B 
15 179 
17 607 
10 375 
10 108 
9 608 

10 060 
1? 398 
11 /54 
11 999 
17 476 
11 084 
7,53? 

10 613 
797,19 
13 73? 
7,437 

14 139 
13 876 
17 82? 
10 746 
10 047 
10711 
17 070 
14 05? 
15 8B1 
16 465 
13 09? 
14 381 
12 336 
17 778 
17 038 
17 494 
13 145 
17 255 
12 873 
13415 
15 503 
17 016 
11 880 
13 988 
17 7B3 
11 80? 
IO 084 
17 179 
11 770 
13 065 
11 50B 
14 678 
14 867 
16 003 
13 977 
11 964 
14 777 
17 565 
17911 
17 909 
17 827 
14 078 
11 430 
13 096 
11 65? 
13 995 
17 721 
13 538 
14 154 
14 171 
15 678 
13 04/ 
13 92? 
13 389 
1/715 
15 450 
11 358 
11 350 
1? 799 
15 043 
16 004 
13 496 
45 037 
11 7/2 
30 866 

8 34? 
11 17? 
14 746 
13 370 
0414 

U 603 
11 186 
13 38? 
11 0B6 
9 675 

28 594 
11 14? 
14 88". 
10 209 
19 575 
12 773 
174 /0 
15018 
10 76? 
35 66? 
11 866 
17 011 
13 304 
13 148 
11 415 
10 900 

Prec. 
1531? 
13 965 
17 7 1 / 
15 097 
17 567 
10J64 
10046 
9 670 

10 056 
17 373 
11 694 
17 011 
17 441 
10 990 

7,45 
10 564 

796,0?1 
13 730 
7,437 

14 14/ 
13 853 
17 796 
10 719 
10 076 
10 70? 
16 967 
14 016 
15 850 
1641? 
13 064 
14 364 
12 330 
17 791 
17 054 
17 475 
13 135 
1???7 
17 636 
13 39? 
15 47? 
12 003 
11 662 
13 951 
12 766 
11 615 
10 090 
17 166 
11 695 
12 996 
11 501 
14 676 
14 876 
16 005 
13 898 
11 959 
14 647 
17 536 
12 883 
12 892 
12 836 
13 980 
11 40/ 
13 058 
11 607 
13 962 
17 704 
13 533 
14 138 
14 15? 
15 671 
13 075 
13 914 
13 375 
17 194 
15 474 
11 379 
11 359 
12 777 
16 057 
16 019 
13 491 
45 047 
11 274 
30 604 

8 303 
11 175 
14 774 
13 302 
6 394 

11 66? 
11 1B1 
13 362 
11 094 
9 705 

28 6/3 
11 12/ 
14 849 
10 140 
19 578 
17 683 
17 459 
14 96? 
10 774 
35 567 
11 633 
11 973 
13 279 
13 125 
11 385 
10 885 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
EPTA9? 
FPROFESSIONINT 
GFPOWORLD 
GtSFIMI INIEHNAZ 
GESTICREDITFIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO LAN 
COOPRISPAHMIO 
CORONA FERREA 
CT LANCIATO 
FPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOBCPITALF 

16 060 
17 561 
16 14? 
15 81? 
13 669 
14 76? 
I l 635 
1? 517 
14 689 
17 576 
13 981 
17 944 
13 888 
17 665 
77 413 
72 605 
15 969 
?? 116 
11 616 
15 781 
15 090 
17 850 
19 987 
24 0?7 
16 076 
11 023 
13 967 
134/7 
13 545 
??366 
15 771 

15 054 
17 563 
16 112 
16 740 
13 666 
14 757 
11 670 
17 489 
14 683 
17 514 
13 954 
17 924 
13 828 
1/666 
? /403 
72 649 
15966 
27 070 
11602 
15 757 
15 081 
17811 
19 967 
74 038 
15 999 
11 004 
13 964 
13 468 
13 63? 
77 378 
15 /?6 

FPROFCSSIONRIS 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRIDUE 
rONDINVEST DUE 
TONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GFSTIELLEB 
GIALLO 
GRITOCAPITAL 
INTERMOLIAREF 
INVESTIRE L 
MIDAL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
OUADRIFOGLIOL 
RFDDITOSETTE 
RISP ITALIA L 
ROLOMIX 
SALVADANAIO L 

OBBLIGAZIONARI 
ADHIATIC BONDF 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 
AZIMUT REND INT 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
EUHOMOBBONDF 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GLOBALRFND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
INVESTIRE tìOND 
LAGESTOBBINT 
MEDICEO OBB 
OASI 
PERFORMANCE OBB 
PERSONAL DOLLARO 
PERSONAL MARCO 
PRIMARY BOND LIRE 
PRIMARY BOND ECU 
PRIMEBOND 
SOGESFIT BOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOB RED 
BNHENDIFONDO 
CAPITALGEST REND 
CARIFONDO ALA 
CENTRALC REDDITO 
CISALPINOREDD 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROB REDDITO 
FPROFFSSION RED 
FONDERSELREDD 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIECO 
FONDINVESTUNO 
GENERCITREND 
GEPOREND 
GESTIELLEM 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGEST OBBLIGAZ 
MIDAOBB 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUND DUE 
PHIMECASH 
PHIMECLUBOBBL 
QUADRIFOGLIO OBB 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITATIA RED 
ROLOGFST 
SALVADANAIOOBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
BAI GCST MONETA 
BNCASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO LIREPIU 
CENTRALE CASH CC 
EPTAMONEY 
ELIROVCGA 
EUROMOB MONETARIO 
H D t U R A M MONETA 
FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTb 
GENERCOMIT MON 
GESFIMIPRtVIDEN 
GESTICREDITMON 
GESTItLLEL 
GESTII-ONDI MONETA 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTbRB RENDITA 
INVESTIRE MON 

17 338 
11 156 
36 76? 
17 576 
70 7G6 
19 076 
74 617 
13 713 
11 345 
10 963 
15 477 
15 056 
17 47B 
10644 
77 700 
17 910 
17 963 
14 099 
77 843 
14 969 
71 160 
19 800 
17 4?? 
14B73 

16 867 
17 797 
15 145 
10 14? 
9 635 

11 ?34 
15 187 
17 888 
11 555 
13 895 
17 13? 
15 065 
11 985 
IO 115 
' 3 020 
10 176 
11 914 
11 756 
10,081 
10.005 
11 741 
6,599 

1 '?58 
9 92B 

17B26 
13 946 
14 804 
10 950 
13 38? 
17 690 
14 471 
11 405 
13 478 
17 630 
18 676 
13 716 
17 04? 
12 035 
19 976 
13 629 
13 001 
13 005 
17 48? 
11496 
17 995 
17 645 
I l 618 
10 998 
10 8/6 
28 400 
17 896 
14 707 
70 843 
18 458 
16 467 
12 880 
13 030 
15915 
11 540 
15 573 
12 437 
18113 
14 648 
11 541 

12 67 
?1 417 
16 7»5 
15 078 
12 768 
16411 
17 65? 
15 171 
11 687 
16 860 
13 008 
13 582 
10 236 
17 963 
10 631 
11 03? 
14 930 
10 604 
15 766 
11 615 
11 397 
15 940 
15136 
11 347 
13 106 
17 778 
14 077 
13 3 1 / 
10 371 
11 763 
18 716 
73 136 
10 083 

_ 12 375 
11 157 
36 ??? 
1? 501 
70 744 
19 001 
24 613 
<3o87 
11 44? 
10 957 
16481 
15 047 
17 388 
10 834 
7? 196 
17 885 
12 974 
14 107 
77 874 
14 966 
23 157 
19 800 
17416 
14 646 

16 862 
17 796 
15 147 
10 148 
9 638 

11 738 
15 18? 
17 889 
11 558 
13 888 
1? 119 
15 048 
11 987 
10 176 
13 611 
10 173 
11 908 
11 ?55 
10.078 
10.003 
11 73? 
6.595 

17 770 
9 924 

17 819 
13 935 
14 79-1 
10944 
13 397 
17 719 
14 496 
11 404 
13 431 
12 640 
10 695 
13 774 
12 057 
17 063 
19 940 
13 652 
13 033 
13 078 
17 495 
11 5D6 
18 039 
17 648 
11 675 
11 007 
10 891 
78 455 
17 911 
14 715 
70 869 
18 465 
16 571 
17 87? 
13 037 
15 970 
11 653 
15 593 
17 450 
18 133 
14 658 
11 557 
17 686 
21 435 
16 816 
15 04? 
17 7B1 
16 472 
1/670 
15 185 
11 596 
16 657 
13 903 
13 679 
10 278 
12 965 
10 676 
11035 
14 940 
10 601 
16 769 
11 630 
11 395 
16941 
15 143 
11 339 
13 109 
12 78? 
14 033 
13 308 
10 370 
11 7/1 
18 725 
73 159 
10 086 

MONFTAR ROM 
11 700 
13 470 

11 717 
134 /6 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITAL1A 
INTERFUND 
INT StCURITI tS 
ITALFORTUNEA 
ITALFORTUNtB 
ITALFORTUNEC 
ITALFORTUNED 
ITALUNION 
MEDIOLANUM 
RASFUND 
ROM ITAL BONDS 
ROM SHORT TbRM 
ROM UNIVERSAL 
FONDO TRER 

DOL 
DOL 
DOL 
ECU 
DOL 
DOL 
DOL 
ECU 
DOL 
ECU 
ECU 
ECU 
ECU 
ECU 

37.50 
B0.10 
41,06 
78.15 
44,99 
11.35 
11.45 
m,77 
77.48 
70.59 
78.14 

105.65 
163.6? 
25.73 

LIT 54674,00 

5544? 
117867 
60470 
50084 
66484 
1677? 
16970 
19161 
3333/ 
36634 
4130? 

1B/971 
791111 

45/79 
54674 

http://scc.no
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Lo sfascio Iacp potrebbe costare molto caro Costosissimi per le famiglie ma non 
a tutte le giovani coppie in cerca di un nido per i grossi gruppi finanziari 
Ci sono 10.600 alloggi pubblici da alienare Un settore dove dominano regole selvagge 
per colmare il buco in bilancio dell'ente E 250mila appartamenti restano vuoti 

Casa, l'esercito dei «dannati» 
lOOmila gli sfratti e sul mercato impera la speculazione 
Sfratti e demolizioni di caseggiati abusivi, giovani 
coppie che non trovano un tetto e, contemporanea
mente, molti appartamenti vuoti. È la fotografia 
squallida e paradossale del problema casa a Roma 
Per non parlare degli inquilini dello Iacp, vittime di 
arditi giochi finanziari dell'ex presidente Massa Un 
marasma esplosivo, quello dell'abitazione, che ri
schia di smembrare il tessuto sociale cittadino 

BIANCA DI GIOVANNI 

M Gente senza tetto o a ri 
scino di sfratto Abitazioni sen
za fogne in periferie abbando
nate a se stesse da un decen 
nio In più inquilini delle case 
popolari vittime di oscuri RIO 
chi finanziari architettati cial-
I ex presidente dello Iacp Leo
nardo Mavsa, arrestato per tan
genti La situazione dell Istituto 
e talmente deteriorata che se 
il commissario Concetta Insen-
ga non riuscirà a recuperare 
con la vendita di una parte del 
patrimonio la somma di 250 
miliardi prestata a Massa dal-
l'allora Cassa di Risparmio di 
Roma (oggi Banca di Roma) 
I istituto di credito romano 
metterà a segno il colpo del se
colo diventerà proprietario di 
5 000 appartamenti ( polccati 
da Massa), tutu a ridosso del 
centro storico pacandoli al-
I incirca SO milioni ciascuno 
Questi si «prezzi stracciati,, e 
non quelli (come ha scritto un 
quotidiano della capitale*! che 
la commissione regionale La
vori pubb! ci ha proposto agli 
inquilini per I acquisto di 
10 600 alloggi, da alienare per 
colmare la -voragine- del bi
lancio -massacrato» da Massa 

Quello dello Iacp 6 soltanto 
un tassello dello squallido mo
saico di cui si compone la 
-questione abitativa- romana 
in cui non mancano avsurdi 
paradossi «Nonostante che la 
popolazione residente dimi
nuisca ormai da anni progres
sivamente, e che il numero 
delle abitazioni esistenti superi 
quello delle famiglie, ci sono 
oltre lOOmila sentenze di sfrat
to tri cui 20mila esecutivi e 
7 500 con autorizzazione di in 
tervento della forza pubblica-
dichiara Mario Schima re
sponsabile casa e periferia del 
Pds romano che ha già messo 
il problema abitazione tra i 

punti chiame della sua campa 
glia elettorale per le comunali 
d autunno Schina va avanti 
con le cifre -Oltre 25mila nu
clei familiari di nuova forma
zione sono senza casa e 
165mila famiglie cercano mi 
gliori condizioni di residenzia-
lita» 
Un gioco senza regole In que
sta situazione cosa succede 
nel mercato immobiliare della 
capitale'' Esattamente il con 
trarlo di quello che richiede 
rebbero i bisogm della popola 
zione «Ogni anno si terzianz 
zano 4mila alloggi, che cam
biano destinazione d uso» In
somma uffici e negozi al posto 
di appartamenti Non basta 
Anche il fisco qui gioca la sua 
parte Con le nuove «gabelle» 
imposte dalla crisi si sta deter
minando una situazione spe
culativa di megaproporzion 
entrano nel mercato gli alloggi 
«a nuda proprietà», cioè acqui
stati dalle agenzie a prezzo 
basso che -concedono» il di
ritto ali ex propnctatio di soli 
to molto anziano di abitarvi fi 
no alla morte Per non parlare 
degli oltre 250mila apparta
menti che restano sfitti, vuoti e 
chiusi proprio a causa dell an
damento selvaggio che le re
gole del gioco hanno assunto 
eliche i cosiddetti -patti in de
roga, alla legge sull equo ca
none appaiono completamen
te inefficaci a migliorare la si-
tuazione Anzi non hanno fat
to allro che mettere in difficol
ta migliaia di famiglie con ri
chieste di aumento che in 
molti casi superano il 600 per 
cento Sulla grande scacchiera 
del mercato immobiliare poi 
ci sono dei -pezzi» che posso
no permettersi qualsiasi mos
sa Enti pubblici, assicurazioni 
e Enti previdenziali A Roma 
dispongono di parecchie mi-

Palazzoni 
nella 
periferia 
romana 

dolo 
Alberto 
Paisl 

gliaia di alloggi ma pochissimi 
entrano nel giro di compra 
vendite Esperti e smdacat. in 
quilini hanno calcolato che se 
solo si volesse se ne potrebbe 
ro liberare dal 3 ai 400 al mese 
per aflronlare le emergenze 
più drammatiche 

Le «sviste» della legge 
Chi si appresta in questi gior 
ni a versare 1 lei (Imposta co 
munalc sugli immobili) alle 
casse cittadine, avrà non pò 
che sorprese Un abitante dei 
Parioli pagherà meno di uno di 
Torre Spaccata e i «fortunati, 
cittadini che abitano alla Ma 
gliana sborseranno quanto 
quelli dell Eur Come mai ' 
Semplice il valore delle case e 
stabilito in base alle tariffe di 
estimi catastali detcrminate 
con Decreto ministeriale nel 
91 II fallo e che la «revisione 
delle zone censuanc di due 
anni fa presenta delle «sviste» a 
dir poco grossolane ile ui «uni 
co filo logico e ne'lo svalutare 
gli appartamenti centrali e ri 
valutare gli altri - ha dichiarato 
Nicola Galloro coordinatore 
regionale del Sunw - peccato 
che tali valutazioni servano 
soltanto per pagare le lasse e 
non si riflettano sul mercato 

immobiliare L ironia di Gallo 
ro e forse I unico mezzo per 
giudicare un sistema che cai 
cola per un appartamento di 
100 metri quadrati in zona San 
Basilio categoria A/2 (civile) 
cioè m una palazzina a non 
più di quattro piani con 
ascensore con massimo due 
appartamenti per piano un 
valore inferiore (136 milioni) 
di quello di un alloggio dello 
stesso quartiere ma di dimen
sioni più piccole (86 metri 
quadrati) e di una categoria 
più economica (A/3) valuta 
to a 2! 1 milioni <• 250mila lire 
Anche gli abitanti di Casal Bru
ciato scopnrannno all'improv
viso di essere più «quotati» al
meno per il fisco di quelli resi
denti in piazza Bologna e con 
temporaneamente «godranno, 
di un insperato -livellamento, 
(versoi alto) di classe chi vive 
in un appartamento di tipolo
gia economica (cat A3) ri 
sparmia poche migliaia di lire 
rispetto ai tenutari di alloggi 
classificali come «civili, (cai 
A/2) Il sindacato degli inquili
ni ha denunciato la cosa al 
commissario Alessandro Voci 
chiedendo la revisione degli 
estimi come prevede la legge 

Il racconto di Isabella: 
«Non accetto l'indifferenza» 
Sembra ancora una liceale, Isabella Azevedo, la 
donna brasiliana di 28 anni aggredita mercoledì se
ra dall'uomo che aveva còlto sull'autobus mentre 
molestava una ragazza Accusata a sua volta di es
sere una ladra perché straniera, Isabella in questa 
intervista dice- voglio continuare a battermi perché 
vengano capite le differenze, non mi rassegno alla 
solitudine, alla diffidenza 

NADIA TARANTINI 

• I «Dove comincia la vio
lenza' Lui non mi ha picchiato 
sull autobus, ma tutto quel che 
d'avvenutoli per meo già stata 
una violenza Sembra che la 
genie ormai se non vede scor 
rere il sangue non percepisca 
la violenza, I aflronto Le don
ne, specialmente tra ieri e oggi 
moltissime sono venute a dir
mi, Isabella ò capitato anche a 
me ma non vale la pena de 
nuneiarc tanto Invile no io 
credo ancora che a Roma in 
Italia ci possa evscrc una vita 
diversa Molto dipende da 
noi» Isabella Azevedo la regi 
sta brasiliana picchiata dal-
I uomo che <\\cva smascherato 
sull autobus mentre molesta 
va una ragazza a due giorni 
dall affronto il viso aperto il 
sorriso che quando si lascia 
andare la illumina tutta e fa an 
cora pm vivaci e intensi gli oc
chi neri neri Isabella non di
mostra i suoi 28 anni ha 1 aria 
duina ragazza che attenda an 
Cora I esame di maturità i ca 

pelli mossi che oltrepassano le 
spalle e incornici.ino tutto il 
volto nonostante gli occhiali 
da sole usati come un cerchici 
to Una bella ragazza mora 
potrebbe essere sarda o cala 
bresc (-a volle me lo chiedo 
no se vengo da uno di quesli 
posti») invece e brasiliana na
ta e vissuta a Rio familiarizzala 
con la violenza nelle strade sin 
da piccola (-non riesco a gira 
re con la borsa se non la metto 
a tracolla di traverso-) e tutta
via con la voglia intatta di voi 
gere la diffidenza in solidarie
tà di capire e di impegnarsi 
per cambiare la vita di ogni 
giorno 

Come va. Isabella? 
Bene posso dire bene Mi e 
passata un pò la rabbia sto 
meglio In questi due giorni 
tante donne mi hanno detto di 
aver avuto esperienze simili al
le mie mai raccontate per aver 
avuto in precedenza dei rifiuti 
per non essere stale credute 

I lo I impressione che debba 
succedere Ma Poma perche 
la gente s impressioni 

Com'è stato l'Impatto con la 
polizia, con l'ospedale? 

l.*i polizia con me ò stata genti 
lissima L ospedale no Hanno 
scritto sul referto la signora n 
ferisce I lo chiesto ina non lo 
vede come ho le labbra le 
guance ' Che non sento nean 
che le punture dell ago che 
sono 'utta addormentata' Mi 
hanno risposto e che ne sup
pliamo noi di come 0" successo9 

Cos'è che da più fastidio, a 
ripensarci? 

Sempre la stessa cosa I indif 
fcrenza della geni. Quando 
lui mi ha picchiata sono uscita 
fuori di me ma poi quando 
pensavo e ripensavo non mi 
veniva m niente lui ma la gen 
te mi rendevo conto che lui 
forse non ci stava tanto la gcn 
te invece non la capisco per 
elio non riusciamo mai a met 
terci nei panni degli altri7 

Cos'è stato più forte, il razzi
smo contro una straniera o 
la discriminazione e il di
sprezzo contro la donna? 

I lo sentito più forte il razzismo 
sono sicura che se non fossi 
stata straniera qualcuno mi 
avrebbe chiesa Lui ha usato 
I argomento che ero straniera 
e quindi una ladra mi ha fallo 
veramente male sentire che 
questo argomento passava 
era recepito mi era già capita 
to altre volle di sentirlo anche 

se non contro di me Mi h.i fat
to molto male vedere che sul-
1 autobus cerano parecchi 
stranieri ho visto una filippina 
un marocchino sicuramente 
ce n erano anche altri nessu
no ha parlato 

In questi cinque anni a Ro
ma, questa è stata la prima 
volta? 

No c'ò il luogo comune dello 
straniero borseggiatore I ave
vo già sentito tn questo caso 
I argomento 6 stato usalo con 
Irò di ine per screditare la mia 
protesta verso il molestatore 
So cos è vivere nel! i paura co
stante a Rio non puoi reagire 
perdio li ammazzane) perù è 
una cosa diversa In Brasile e la 
faine e I abbandono totale la 
vita non vale menle tanto me 
no quella degli altri Qui ho co
nosciuto il razzismo che nasce 
dall indifferenza da'lu solini 
dine Se penso a Roma vedo 
bei parchi luoghi bellissimi 
ma 1 immagine elle resta e di 
e ise piccole buie con i vicini 
ognuno chiuso nella sua casa 
senza privai v vera ma soli iso
lati Quando abitavo a Roma 
da dentro casa non vedevo 
mai il cielo senlivo però i tele
visori dei vicini sempre accesi 
Ho avuto bisogno eli mare di 
luce e sono andata ad abitare 
sul litorale 

Quello che è accaduto è 
sembrato un segno di gran
de coraggio da parte di una 
donna cosi giovane, e «per 
di più» straniera. E' possibi-

75/93 Se [operazione di «rias
setto» degli estimi funzionerà 
si potrà ottenere il rimborso 
delle tasse pagate in più, con 
una legge governativa a effetto 
retroattivo 
Una valanga di appelli In
somma il panc-ama abitativo 
a Roma sta assumendo i con
notati di un marasma esplosi
vo che rischia di frantumare il 
tessuto sociale cittadino In un 
paio di mesi il numero verde 
messo a disposinone del grup
po Verde al Consiglio comu
nale ù stato subissato di chia
mate (circa 200) soprattutto 
da parte di persone anziane e 
malate a «rischio» di sfratto In
tanto 1 Unione borgate chiede 
la riqualificazione delle perife
rie la soluzione della «questio
ne abusivi» con una nuova leg
ge sul condono e lancia un 
grido d allarme sul neo-abusi-
vismo che sta riemergendo in 
un periodo di «gestione selvag
gia» del territorio 11 Pds chiede 
al commissano Voci di istituire 
un osservatorio cittadino per il 
diritto alla casa Una sequela 
di appelli rimbalzano nel «vuo
to» ammistrativo 
( / -continua) 

La regista Isabella Azevedo 

Itolo Alberto Paisl 

le che la gente si sia spaven
tata di una reazione cosi for
te? 

Ci ho pensato che mi abbiano 
vista troppo autosufficiente V 
vero io sono una persona au 
tosufficienle ci tengo alla mia 
professione non mi sono mai 
vista come figlia di madre di 
moglie di insomma solo in 
rapporto ad un uomo Sono re 
gista ho crealo un associazio 
ne culturale Sono cosi forte a 
reagire posso dire formati ma 
ho bisogno che gli altri dicano 

questo non va fatto i una ver 
gogna fatelo scendere Cosi 
lui non si sarebbe sentilo lanto 
forte d ì sic nde re dopo di me e 
picchiarmi 

Passa sul vollo di Isabelli 
una minuta contrazione un 
tremito solioculaneo un guiz 
zo di rabbia impotente Intanto 
il cortile a s impietrini del cen
tro culturale un vecchio frigo 
abbandonato da un lato rose 
appena fiorite alle sullo stelo 
dentro una piccola aiuola co
mincia ad animarsi di preseli 

ze surreali Grandi donne-uc
cello alte sui trampoli una 
bianca una nera camminano 
e alzano le «ali» intonando una 
canzone nasale Le raggiunge 
un uomo in rosso dopo aver 
scambiato con la regista due 
parole in portoghese «Ho 
sempre lavorato con italiani e 
sudamencani insieme » 
mormora Isabella raccoman
dandosi che la denuncia del 
sopruso non diventi una inde
bita pubblicità per il «teatro di 
strada» che sta allestendo 

E' difficile, camminare sul 
trampoli? 

Ci vuole molto equilibrio co
me sugli sci 

Capita di sentirsi sul tram
poli anche nella vita? 

Si mi capita nel senso di ritro
vare sempre I equilibrio ma in 
più c e qualcosa di rischioso 
hai sempre paura ma hai il co
raggio di farlo 

Cosa, in particolare? 
Continuare a dire che sono im 
portanti le differenze battersi 
perche la gente si avvicini alle 
culture diverse s interessi co
sa mangiano, come vivono 
perché fanno una cosa e non 
l'altra Non 6 interessante la fu
sione ma vivere insieme le dif
ferenze I portoghesi sono stati 
gli unici conquistatori che si 
sono mischiati al popolocon-
quistato perciò il Brasile è il 
più grande miscuglio di razze 
che e e Per me e spontaneo 
ragionare cosi 

Quel milione 
di romani 
senza cittadinanza 

UGOVETERE 

i V Non è c h i avessi un gran desiderio di ritrovarmi in C ani 
pidoglio nelle stanze dove da assessore o da sindaco ho la\o 
rato per nove anni ma 1 impegno assunto alla lini di un in 
contro a Castelverde con una associazione di cittadini della 
periferia, era preciso Cercare di fare qualcosa in una situozio 
ne - quella delle borgate - dove vecchi e nuovi problemi de 
terminano crescenti tensioni 

Con il commissario prefettizio Voci e poi con il sub coni 
missano sostituto procuratore della Corte dei conti dr Cana 
le il discorso 6 stato chiaro e le cose che avevo ascoltato per 
ore da cittadini della periferia trovavano conferma 280nula 
domande di condono avanzate in base alla legge IT del 
1985 (molte perché molte furono le speranzeche legiunledi 
sinistra accesero nelle borgate) giacciono inevase e solo bnn 
la circa sono state fin qui esaminale Nelle casse dello Stale, 
entrarono più di 800 miliardi, in quelle del Comune zero 

Il Comune però se avesse attivato in questi anni le proci-
dure necessarie avrebbe potuto cominciare ad incassare 
qualcosa dei 1200-1500 miliardi che si e ìlcola dovranno esse 
re versali dagli interessati quale lomspettivo per le opere di 
urbanizzazione 

Ora il sub commissario ha messo in moto una struttura am
ministrativa ad hoc sganciata dalla XV ripartizione Speriamo 
che funzioni 

Più complessa ò la situazione per circa SOmilu lostru.-.oni 
abusive sorte dopo il 1985 ci sono proposte di legge che pre 
vedono la sanatoria del periodo 83/85 poiché- ,a legge 17 
ancorché approvata nell 85 sana le situazioni sino al 1983 
Una situazione dunque più complessa ma non nsolubik 
se il Parlamento affronta 1 argomento 

E soprattutto se si organizza una procedura che ani l.e dal 
punto di vista giundico-normatico ved organizzu'no) inler 
viene subito quando 1 abuso inizia e non quando la costnizio 
ne è finita 

Ma ancora più complessa è la situazione determni.it i d i 
ordinanze sindacali che per queste costruzioni e per qn< IV 
successive ali 85 stabiliscono pnma la demolizione e poi in 
assenza di questa 1 acquisizione al patrimonio comunale e d 
infine I invito a corrispondere il corrispettivo di ailirto 

Un pretore è giunto in alcuni casi a comminare gli irr-sti 
domiciliari 

Scnonché - a parte ogni altra considerazione - le ordinali 
ze di acquisizione fanno erroneamente riferimento id un de 
cretoche tratta altre materie 

Il semplice errore (è citalo il decreto legge 387 del 21 se-li 
1992 invece del decreto 388 della stessa data) ha procurato 
grande gioia agli avvocati cui i cittadini si rivolgono per un ri 
corso vinto in partenza E se la situazione non fosse vip da 
mente sanata con una nuova ordinanza dalle borgate diverse 
decine di miliardi si liasfenrebbero nelle tasche deg'i avvi», a'i 
che naturalmente fanno il loro mestiere 

Il discorso fatto (e mi pare recepito) al commissano e sub 
commissano è semplice se non si comincia a fare seriamente 
qualcosa finirà che si saldano tutti gli interessi anche quelli 
meno difendibili con conseguenze immaginabili Quel che 
farà ora I attuale amministrazione commissariale lo vedremo 
ma quello che dovrebbero fare le forze politiche mi pare e Ina 
ro 

L osservazione che leggevo nell articolo di Amendola e 
cioè vediamo prima le cose e poi le persone od il sugger mcn 
to di Salvagni su una apposita -convenzione democratica» mi 
sembrano interessanti 

Il destino di questa città è legalo alla sua complessila al 
sua passato ed al suo presente alla dimensione di un (errilo 
no che rende più complesso il rapporto tra centro e periferia 
alla sua funzione di capitale ed al governo metropolitano ne
cessario alla solidaneta e alla tolleranza ali efficienza del 
I amministrazione e dei servizi ed altro ancora Se non si avrà 
sufficiente capacita di ascolto ma solo sicurezza dell' prò 
prie idee sarà difficile venirne fuori 

Nella periferia di un comune troppo vasto vivono oggi più 
di un milione di cittadini Se cominciamo da qui sarà possibi 
le arrivare al centro ed agli straordinari problemi che esso ci 
propone 

Autobomba ai Paridi 
Un'anziana è morta lunedì 
Era entrata in coma 
per il boato dell'esplosione 
• • L autobomba di via Fuu-
ro ha fatto uria vittima Sen
tendo il boato e vedendo la 
nipote catapultata contro una 
finestra dallo spostamento 
d aria, quel venerdì sera 
un anziana signora ha avuto 
un colpo Fernanda Rinaldi 
70 anni non ha più ripreso 
conoscenza ed è morta lunedì 
scorso 

«Sembrava la sora Leila 
mia zia, era una persona cosi 
simpatica e poi lucida intelli
gente Non stava neppure ma
le di cuore Aveva un tumore 
alla mammella si però pote
va durare ancora anni aquel-
I età il male avanza lentamen 
te La sua ora non era ancora 
arrivata» Gabriella Natale 32 
anni neercatnee della Manna 
mercantile è arrivata in via Ni
no Oxilia tre anni fa quando 
si è trasferita a Roma dalia 
provincia di Salerno Sono po
che centinaia di metri dal 
punto in cui è esplosa la bom
ba La sera del 14 lei e la zia 
vedevano la tv 

«Quando e è stato il boato 
io mi ero appena alzala - rac 
conta Gabriella - e lo sposta
mento d aria mi ha spinta 
contro la finestra La zia ha vi
sto che mi ero fatta male e ha 
cominciato a urlare Poi si è 
accasciata sulla poltrona e ha 
perso il respiro lo le ho subito 
messo 1 ossigeno lo tenevo in 

casa per ogni evenienza da 
quando due anni (a le era mi 
ziato il tumore Poi ho chiù 
malo il pronto soccorso ma 
era sempre occupalo Anceira 
non sapevo cosa era successo 
in strada se e era pencolo e-
bisognava scappare via Al 
lora sono uscita Era andai i 
via la luce La genie diceva 
che era un attentalo al 1 e-atro 
Panoli Sono tornata su Alla 
line verso le undici e r.ezza il 
numero del pronto soccorso 
era libero K la guardia medi 
ca è arrivata dopo tre quarti 
ci ora Mia zia era sempre mi 
mobile con la pri-ssionc i 
250 I lo il medilo I ha wsit i 
tu ed e rimasto Imo a t udì l'i i 
sono cominciati ad armale g'i 
altri parenti ed e mdalo M I 
La mattina 1 ha visitala uno 
speci tlista e ha oidinaln il ri 
coverò al Policlinico Ma noi. 
iuv\j ancora ripreso eolio 
scenza II dottore u ha spie-' i 
lo che era in coma che no 1 
e era niente da fare- 1 e mali 
da Rinaldi e mori i il pouieng 
giodi lunedi nell astanteria 

«Ci siamo un pò stupiti che 
nessuno lo scrivesse in realta 
- aggiunge la sorella Ada Ri 
naldi - C vero t h e non e- slata 
lenla però è morta per 'o sp,i 
vento della bombi ioli i 
puòeoutinuare adire elle non 
ci sono st ite viti ime 
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. \ ' Nei ventuno municipi della provincia di Prosinone 
si sono costituiti ben settantacinque raggruppamenti. Si profilano 
molti duelli rusticani in centri con appena settecento abitanti 
De alle urne lacerata. Il Psi ha il suo simbolo solo a Anagni e Ferentino 

Ciociaria, l'arcipelago delle liste 
È partita la campagna elettorale per le amministrati
ve del 6 giungo. È nella provincia di Fresinone si 
contanto già le liste: 75 in tutto. Sono infatti 21 i Co
muni della Ciociaria chiamati alle urne. La De in più 
zone si ritrova senza potere di coalizione. In crisi an
che il Psi. Qualche curiosità: la lista «Cinghiale» di 
Scurgola e la «s(ida»'tutta al maschile di Vicalvi, un 
paesino di nemméno 700 abitanti. 

MONICA FONTANA 

^>:-

M KKOSINONK. Siamo ormai 
nel pieno della campagna 
elettorale per le amministrati
ve del 6 giugno. Ventuno i co
muni della Ciociaria chiamati • 
alle urne di cui solo quattro 
superano la soglia dei ISmila 
abitanti. Per tutti ci sarà una 
riduzione delle poltrone nei 
consigli comunali; per i co
muni fino a Smila abitanti la 
riduzione e di tre consiglieri. . 
Quattro consiglieri in meno 
per i comuni fino a 1 Ornila 
abitanti e al di sopra di questa 
soglia i consiglieri passeran
no da trenta a venti. La prima 
risposta alla nuova legge elet
torale non e andata proprio 
nel senso della semplificazio
ne del quadro politico. C e 
stato un vero boom di liste ci
viche ma anche un ridimen
sionamento notevole delle li
ste con i simboli tradizionali. 
Per i ventuno comuni in pro
vincia di (-'rosinone sono state 
presentate ben 75 liste. Per i 
piccoli centri al di sotto dei 
limila abitanti clic già votava
no col sistema maggioritario 

poche le novità. A Vicalvi un 
paesino di 700 abitatiti due li
ste civiche si confrontano te-

' sta a testa, una d'ispirazione 
democristiana l'altra di area 
socialista. L'unico dato da ri
levare e l'assenza totale di 
candidati donne. A Trevi nel 
Lazio 1.800 abitanti sembra 
proprio che il tempo si sia fer
mato. Paolo D'Ottavi sindaco 
del piccolo comune da più di 
venti anni si ripresenta al suo 
elettorato, Da una parte D'Ot
tavi, chiaccnieratissimo sin
daco socialdemocratico re
centemente balzato alle cro
nache per un episodio di cor
ruzione e dall'altro il resto del 
panorama politico di Trevi. 
Insomma D'Oliavi contro tutti 
e sono davvero tanti gli oppo
sitori dell'attuale sindaco di 
diversa estrazione: dal Pds al
la Democrazia cristiana. Nella 
scorsa tornata elettorale D'Ot
tavi vinse per soli venti voti. 
Sul filo del rasoio anche la 
competizione a Sgurgola. 
paese dì poco meno di 2.500 
abitanti, con un'amministra-

Il municipio di 
Arpino, uno dei 
paesi della 
Ciociaria dove 
si voterà il 6 
giugno 

zione storicamente di sinistra. 
Questa volta perù l'esito della 
consultazione si fa meno 
scontato dal momento che 
saranno tre le liste; il Pds con 
al suo interno esponenti so
cialisti, una lista civica chia
mata Insieme per Sgurgola e 
un'altra lista civica dal nome 
suggestivo: Il cinghiale. Il per
fetto bipolarismo tra destra e 
sinistra si ripresenta a Colle-

pardo. 81)0 abitanti arroccati 
su una montagna che da qua-
rant'anni danno la loro fidu
cia ad Oreste Cicale e alla sua 
giunta di sinistra inossidabile 
per quasi mezzo secolo. Sono 
addirittura quattro le liste a 
Pastena 1750 abitanti due li
ste civiche la De e la Rete; 
quattro i candidati a sindaco. 
Inaspettata presenza della Le
ga a Viticuso un paesello di 

500 anime che oltre ai fedeli 
di Bossi schiera la lista del Pds 
e della Democrazia cristiana 
che si presenta sotto il nome 
di Unione democratica. L'uni
ca lista ad avere superato la 
quota del 30 per cento riser
vata alle donne e proprio la 
Lega. Complessivamente la 
percentuale delle donne in li
sta nella provincia di prosino
ne è inferiore al 30 per cento 

ma la percentuale e comun
que aumentata in proporzio
ne agli anni passali. Siamo in
torno al 20 percento. 

Più complessa ed .indie 
problematica la situazione 
nei comuni con abitanti com
presi fra i 3mila e i 1 Smila. La 
semplilicazione non c'è slata. 
A Roccasecca. citlà natale del 
noto flautista Severino Gaz-
zelloni. su una popolazione 

di tl.tìdO abitanti le liste pre
sentate sono addirittura sei: 
Democrazia cristiana, Alter
nativa per la città, La svolta, 
Rifondazione comunista. Re
lè, Rinnovamento democrati
co. Cinque le liste nella città 
natale di Cicerone Arpino do
ve l'unica lista tradizionale è 
quella della De il resto solo li
ste civiche che raccolgono 
consensi cii diverse ispirazio
ni. Tre liste civiche anche a 
Ceprano 8.300 abitanti più Ri-
fondazione comunista. Lo 
slogan più usato in questa 
campagna elettorale e «più 
potere ai cittadini». Da regi
strare una grossa difficoltà dei 
parliti tradizionali con in testa 
la Democrazia cristiana stori
camente egemone in Ciocia
ria che in più zone si ritrova 
senza potere di coalizione e 
con una situazione esplosiva 
al suo interno. Gli autoconvo
cati hanno chiesto l'azzera
mento delle tessere per un 
rinnovamento dei dirigenti. 
Le contraddizioni esplose in 
casa democristiana riguarda
no proprio il rinnovamento. 
Dove la De ha tentato di rin
novarsi sono sorti con la vec
chia classe dirigente, laddove 
il cambiamento non c'è slato 
il consenso democristiano si 
è travasalo in liste civiche. An
che il Partito socialista non 
gode di ottima salute. Su 21 
comuni soltanto due hanno 
una lista con il simbolo del 
Garofano: Anagni e Ferenti
no, dove i candidati sindaci 
sono in comune con il Pds. 

«Spiagge pulite» a Ostia 
M Parte domattina l'operazione «Spiagge 
pulite» della Legambiente. L'appuntamento è 
dalle 9.30 in poi a Capocotta, ma saranno 
120 in tutto le spiagge italiane che saranno li
berate dai rifiuti. Ed il punto in cui fermarsi, 
per i cittadini che volessero partecipare, sarà 
segnalato da una grande mongolfiera: 

Insieme alla Legambiente, promotrice del
l'iniziativa è l'Associazione nazionale degli 
industriali del vetro. A chiunque pa r t ec ipe rà 
verrà regalata una maglietta con la scritta: «lo 
gioco pulito». E tra i volontari ci saranno an-
cher i campioni italiani di beach voley An
drea GHirghi e Dionisio Lequaglie, che rap
presenteranno l'Italia ai prossimi campionati 
del mondo. • -.--• 

Capocotta è una spiaggia che si stende per 

M chilometri da Ostia a Tor Vajanica, con al
le spalle le dune e cerri, sugheri, mirti: tutta la 
macchia mediterranea. Ma ci sono anche le 
capanne abusive, cumuli.di rifiuti e il «contri
buto» inquinato del Tevere, del canale dello 
Stagno e del canale di Pantanello. 

È questo lo scenario che la Legambiente 
chiama domenica a ripulire. Perche i mirti 
tornino a profumare e si possa riprendere a 
passeggiare sulla sabbia senza rischiare il ta
glio di un vetro né vedere ogni angolo invaso 
dalla plastica. Per la pulizia, l'Amnu fornisce 
gli strumenti. La buona volontà ce la devono 
mettere i cittadini. L'appuntamento e al can
cello Vili della litoranea, collegato ad Ostia 
dall 'autobus della linea «07». 

Avviata la sperimentazione «Telefono verde». Dal 31 un seminario 

636619, la linea telefonica 
per «vigUantes» ambientalisti 
Vigilantes dell'ambiente? Si può. L'associazione 
«Telefono verde», in collaborazione con l'Istituto su
periore della Sanità, organizza dal prossimo 31 
maggio dei corsi di formazione per volontari am
bientali. Alla fine delle lezioni prima prova pratica a 
piazza Mazzini il 12 giugno per fare un monitorag
gio ambientale. Chi non va a lezione può telefonare 
segnalando al 636619 i degradi di tutt'ltalia. 

LILIANA ROSI 

• • Quante volte abbiamo 
visto giardinetti pieni di car
tacce, lattine, residui di pie 
nic oppure laghetti soffocati 
dalle buste di plastica? Oltre 
a sbuffare e criticare il mal
costume dei nostri concitta
dini oggi possiamo fare 
qualcosa di più, d ipende dal 
tempo che vogliamo dedica
re alla salvaguardia dell 'am
biente. 

Il tempo di una telefonata, 
se si ch iama il 636619. Il «Te
lefono verde» è un'associa
zione di informazione e con
sulenza ambientale che 
mette a disposizione dei cit
tadini una linea telefonica 
per segnalare degradi, danni 
e rischi di inquinamento in 

tutto il territorio nazionale. 
Si tratta di un vero e proprio 
«pronto soccorso» dell 'am
biente che opera in stretta 
collaborazione con altre as
sociazioni ambientaliste 
(Wwf, Legambiente. Italia 
Nostra). 

Se una telefonata vi sem
bra poco e volete fare di più. 
«Telefono verde» insieme al
l'Istituto superiore della Sa
nità ha organizzato a partire 
dal 31 maggio dei corsi gra
tuiti di formazione per vo
lontari ambientali. Si può 
iscrivere chiunque, dai 18 ai 
90 anni. Le lezioni di Am
biente, le prime che siano 
mai state organizzate, dura
no tre settimane ed hanno lo 

scopo di fornire conoscenze 
specifiche ai cittadini, coin
volgendoli in prima persona 
in un 'azione mirata e orga
nizzata a difesa del territo
rio. L'obiettivo è anche quel
lo di avvicinare il volontaria
to a livelli professionali al fi
ne di creare un corpo di vigi
lantes ambientali legalmen
te riconosciuto. 

Al termine del corso, i 
partecipanti, muniti di sac
chetti di carta, penna biode
gradabile, prontuario di nu
meri utili e maglietta «segna
letica», si riuniranno a Piazza 
Mazzini da dove si scanda-
glieranno per un primo mo
nitoraggio ambientale di al
cuni quartieri della città. 
«Telefono verde» racoglierà 
le segnalazioni prendendo i 
necessari provvedimenti. 

1 corsi di informazione 
avranno un seguito con del
le lezioni di formazione che 
approfondiranno i temi già 
trattati nella prima fase e 
avranno la durata di ! 50 ore. 

Nella prossima edizione 
di Tevere Expo, troverà uno 
spazio anche lo stand di 

«Telefono verde» che si chia
merà «Area ecologica». Oltre 
ad esporre i cinque tipi di 
contenitori per la raccolta 
differenziata dei rifiuti (ve
tro, plastica, batterie esauste 
e pile scar iche) , saranno a 
disposizione dei visitatori 
della esposizione ( l 'anno 
scorso furono circa 400 mi
la) le informazioni relative a 
quel tipo di raccolta. 

Gli operatori dello sland 
distribuiranno anche un 
questionario sull'uso e l'ubi
cazione dei raccoglitori. 1 
dati verranno elaborati stati
sticamente e messi a dispo
sizione delle amministrazio
ni comunali per incentivare 
la raccolta differenziata che 
incontra cosi tante difficoltà 
nel prendere piede. Sia per 
la diseducazione dei cittadi
ni, sia per inadempienze or
ganizzative. Un esempio. Da 
tempo l'Amnu ha stabilito di 
fare la raccolta differenziata 
delle lattine. A causa di un 
conflitto di competenze , pe
rò, l'impianto per la tritura
zione dei barattoli di latta 
non è stato realizzato e la 
raccolta non è mai iniziata. 

Piazza anonima 
di Trastevere 
intestata dai verdi 
a Claudio Villa 

Con una «cvriuxmi.i» fui 
lumno piirUvipiitu circi IR- di 
iibilunli di Tr.i.'.irvrri', i lit;li r 
l.i moglie di Claudio Vill.i. il 
(.•animile scomparso nel 'SV. 
il consigliere verde Athos De 
Luca, ha posto ieri una tarila 

^ * M ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ — ;ill;i t l K . n , o r j a m u n a piiizZC't-

ta (inora senza nume. 'M) mila le firme che chiedevano di in
titolare una piazza al famoso «Rei ice io della canzone , 

La metropolitana 
«taglia» l'acqua 
ai Prati 
e al Trionfale 

L'Aera ha reso noto che 
martedì 25 mat^io, per i la
vori della metropolitana in 
via C'andia sarà necessario 
spostare alcune condotte 
idriche, pertanto potrà man-
care l'acqua nel quartiere 

^ — ^ — - ^ Prati-Trionfale dalle ti alle 
2-1), Inoltre nella slessa fornata tK-21l. verrà sospeso il 
flusso d'acqua nella condotta di via Osteria del Finocchio. 

Controlli Atac 
su bus e tram 

Impennata di malie, soprat
tutto a uomini e donne r<> 

, mani di mezza età ed in par-
«POrtOgheSi» licolare in periferia, è il risul-
f nnn ! w\m-»ni lato del lavoro dei contrullo-

sono i romani ri jn ,wri,hc,s,. dt.|rA,,,r dl,., 
confusi tra la gente, cercano 

^ " — " — — ^ ™ " m ^ ~ ^ ~ ~ ™ ' i viaggiatori sprovvisti di bi
glietto. In 20 giorni (dal !> maggio) i passeggeri senza bi
glietto sono saliti sino all'S",, i 1.06 nel'!L' ). 

Organi donati 
Nel Lazio 
record negativo 
e banca chiusa 

Non solo il Ui/.io ha il record 
negativo per numero di do
natori di organi ( 12 nel '92, 
2 por milione di abitanti. 3 la 
media nazionale), ma an
che quando ci sono. l'op|x>-
sizione dei parenti non per-

"•"~™™™'"™""™"""•"™^^— mette i trapianti. Dall'inizio 
dell'anno, al Sant'Eugenio, 5 i trapianti di legalo eseguiti. 9 
quelli «persi». E la banca-cornee non funziona per problemi 
burocratici: in llalia ne servono MIO, le donate sono 100(1. 

Valle dei Casali 
Sfrattato l'asilo 
per far posto 
a un residence 

cani. L'asilo è nella della v; 
biande destinazione, diventi ometto di una 
zione. 

Sfratto esecutivo per i cento 
bambini tra i zero e i sei anni 
della casa "Anna» Montesso-
ri. asilo-nido attivo da 20 an
ni in via del Casalctto. L'asi
lo ha tempo lino al 9 luglio 
per restituire la villa e parco 
al Collegio dei padri messi

le dei Casali, si teme che. cani-
mova specula-

All'asta Caritas 
vassoi brasiliani 
farciti di cocaina 
pagati 30mila lire 

Avevano in casa un chilo di 
cocaina purissima (valore 
un miliardo), nascosto nel 
doppio londo di tre vassoi 
comperati |>er beneficenza 
a un mercato della Caritas. 
Tre anziane sorelli- li aveva-

~™"m"^^~mm"•"""" no acquistati per 30mila lire: 
provenivano dalle valigie che, abbandonate a Fiumicino, 
sono poi consegnate alla Caritas. 

Capannelle, la 
nostalgia galoppa 
Domani «al prato» 
500 aristocratici 

Domenica «belle epoque- a 
Capannelle. giorno del pre
mio Ben Marshall di galop
po: la società del conte Mei-
zi d'Eril. balzalo agli onori 
della cronaca per lo sfratto 
alle «fettuccine della sora 

" " • " ^ — ^ ™ " ™ — ™ " " " Mimma», ha invilalo 500 ro
mani a un di'jeuiH'ursur rherbr, con cesli «di cibi ( fave e in
corino?) che l'aristocrazia romana mangiava allecorse». 

Rischi catacombe 
Per il Vaticano 
in troppi visitano 
il ventre di Roma 

di salute delle 60 catacombe, 
me quelle di Domitilla e S.Ca 

Dopo poco più di un mese 
dall'allarme lanciato per la 
cappella di Michelangelo, il 
segretario dello Pontificia 
commissione archeologica 
lancia l'allarme catacombe: 
«Il massiccio flusso di turisti 
riscNa di aggravare lo slato 

in particolare le più grandi, co-
lislo ( 1500 visito al giorno ). 

LUCACARTA 

AGE& AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE Dl ENERGIA ELETTRICA 

Per consentire urgenti lavori di manutenzione alla rete 
di distribuzione, il giorno 23-5-1993 dalle ore 8.30 
alle ore 15 verrà sospesa l'erogazione di energia elet
trica nelle vie sottoelencato: 

Via Marmorata edi f ic io postate, dal c iv. 1 al 15 
(VV.FF.); Viale Piramide Cestia dal civ. 19 al 55 e 
dal 63 (sc.A) al 73; Piazza Porta S. Paolo dal civ. 1 
all'8, chiosco bar, semafori e chiosco Atac, abita
zioni sulla porta San Paolo; P.le Ostiense semafo
r i ; Largo M. Gelsomini semafori e chiosco bibite; 
Via P. Caselli dal civ. 2 al 14 e dal l i a l n i ; Via Caio 
Cestio dal civ. 7a l l ' 11 ; Via O. Leoni civ. 4 e 6; Piaz
za Albania giostre; V.le Giotto dal civ. 1/A al 3/C; 
Via S. Saba dal civ. 16/A al 24; Via Annia Faustina 
dal civ. 4 al 36/H, dal 46 al 64; dal 5/A al 31. 

L'azienda, scusandosi per i possibili disagi, precisa 
che gli interventi sono finalizzati al miglioramento del 
servizio e consiglia gli utenti interessati di mantenere 
disinserite le apparecchiature durante il periodo di 
sospensione. Raccomanda inoltre, un attento uso del
l'ascensore anche negli orari immediatamente prece
denti e successivi ai previsti periodi dì interruzione di 
elettricità. •••••...-•• 

FESTA NAZIONALE 
SINISTRA GIOVANILE 

FESTA CITTADINA 
DE L'UNITÀ 

Roma 1-25 luglio 1993 
Via Cristoforo Colombo 
(di fronte Fiera di Roma) 

Costruiamo insieme 
la Festa cittadina de l'Unità 
Un grande appuntamento 

politico, culturale e spettacolare 
Le tue idee, le tue proposte, 

la tua disponibilità 

TEL. 6786236 - 6789574 

1 Per gli spazi espositivi e commerciali 1 
1 rivolgersi presso la Federazione romana 1 
1 ai numeri 6 7 8 6 2 3 6 - 6 7 8 9 5 7 4 | 

Annoluce 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Dall'Argentina con simpatia 
quando il tessuto diventa moda: capi artigianali 

. a cura di GIULIA R I O N D I N O 

e M. T E R E S A A N T O N E L U 

M O S T R A - M E R C A T O - M I N I - D E F I L É 

I M M A G I N I E M A T E R I A L E I N F O R M A T I V O 

R I N F R E S C O 

S A B A T O 22 M A G G I O 1993 - D A L L E O R E 17 

D O M E N I C A 23 M A G G I O 1 9 9 3 - O R E 10-13 

Via La Spezia, 48/a - Tel. 7015609 - INGRESSO LIBERO 

Lunedì 

con 

ranità 

quattro 

pagine 

di 

NUOVA LEGGE ELETTORALE 
PER LA CAMERA DEI DEPUTATI 

Roma 

I N C O N T R O P U B B L I C O 

Martedì 25 maggio - Ore 17 

• Residenza di Ripetta - Via di Ripetta. 231 

PRESIEDE: 

B a r t o l o C I C C A R D I M - Pres. Corel Roma 

Partecipami al dibattilo: 

O t t a v i o Lavagg i . Pri - Raffael lo More l l i . Pli - T o n i 

Mu/.i Fa l con i . Sinistra dei Clubs - C e s a r e Salvi . p d s -

C e s a r e S a n M a u r o . Ppr - P i e t r o Scoppo la , storieo 

Coordina i lavori: 
Agos t ino O t t a v i , segretario Corel Roma 

COREI. - Cornila!» 4 Giugno di Roma c/o KNDAS 
Via Cavour. 23S Roma • Tel. 4KW).SI 

Abbonatevi ci 

milita 

SOSTIENI SOSTIENE 
LA TUA 

VOCE 

ItallaRadlo 
Por iscriverli telefona a dalia Radio: 
06/6791412, oppure spedisci un 
vaglia posiate ordinario intestato a: 
Coop Soci di Italia Radio, p.zza del 
Gesù 47, 00186 Roma, specrltean-
do nome, cognome e indirizzo. 



Le ardue vicende 
di Herlitzka 
scimmia integrata 

AGGEO SAVIOLI 

M Dal Mittellest di Cividale 
del Friuli, a lui dedicato l'estate 
scorsa, lino a questi giorni, il 
nome di Franz Kafka e stato 
presente come non mai nei 
nostri cartelloni di prosa (e lo 
sarà ancora con lo spettacolo 
di Giorgio Barbeno Corsetti, ' 
ispirato ad America, che avrà 
svolgimento, il 29 e 30 maggio, 
in vari luoghi, all'interno del
l'Università >La Sapienza»), 
Dei testi narrativi del grande 
scrittore praghese, il più fre
quentato, per diversi adatta
menti, sulle scene non solo ita
liane e romane, risulterà esse- -
re, comunque, Una relazione 
all'Accademia. E non ci riferia- < 
mo solo a tempi recenti: nel 
pieno degli Anni Sessanta, fu 
Vittorio Gassman a offrircene 
una sbalorditiva interpretazio
ne. • / . , , , . . . .,- , , 

Ora, ecco il breve racconto, 
ribattezzato Una scimmia al- • 
/Accademia (traduzione e ri
duzione di Melita Poma), ri- > 
proposto alla Comunità (repli
che fino al 30 maggio) da Ro
berto I lerlitzka, con la regia di 
Jean-Paul Denizon, assistente 
e collaboratore, in Francia, di • 
Peter Brook. e pertanto esperto ,' 
d'un teatro non macchinoso, • 
non abbagliante, non frastor
nante, centrato in massimo , 
grado sull'espressività vocale, ' 
gestuale, corporea degli inter
preti. . . - » • - • 

Il che puntualmente si vcrifi- • 
ca, qui, nella ristretta ma incisi- ' 
va misura d'un onc-man-show, 
della durata d'una cinquantina 
di minuti. L'attrezzeria si ridu
ce a una sedia o poltroncina, a 
un tavolo con sopra una botti

glia e un bicchiere. In abito da 
cerimonia, Roberto Herlitzka 
inalbera sulla faccia un vistoso 
naso finto, dalle narici dilatate, 
e sopra lo zigomo destro mo
stra una Cinta cicatrice rossa
stra: indici, rispettivamente, 
delia natura originaria della 
scimmia fattasi uomo, e delle 
ardue vicende (ferimento, cat
tura, prigionia) •• attraversate 
dall'animale per acconciarsi al 
mondo dei nostri simili, e 
adesso argomento d'una con
ferenza che si suppone rivolta 
a un'udienza addottrinata; ma 
quei due segni ci attestano pu
re, dichiaratamente, quale sia 
stato e sia il posto scelto dallo 
strano essere, nella società che 
lo ha accolto, cioè quello del
l'artista di varietà. 

Vi è dunque, nel caso, 
un'accentuazione del lato iro
nico e propriamente comico 
della storia kafkiana (il che, 
poi, a Kafka non sarebbe di
spiaciuto), e insieme una ri
flessione beffarda sul mestiere 
dell'attore, sulla componente 
istrionica di esso, e forse, per
ché no, sulla guitteria inevita
bilmente connessa a ogni mo
do e motivo di esibizione al 
pubblico (su una cattedra, su 
una ribalta, sul palco di un co
mizio, in una qualche tribuna 
televisiva...). .. -.- i 

Questo pur ennesimo ap
proccio teatrale alla pagina 
kafkiana ha insomma un suo 
tratto di originalità, ed é in se 
godibilissimo; come provano i 
lunghi, cordiali applausi che 
salutano la fatica serale di Her
litzka, e il solidale lavoro regi
stico di Denizon." 

Da ieri alla Sala Umberto 
Il film di Angelopoulos 
con Mastroianni 
un uomo senza più sogni 

* M *Ì ^ %ì * --; 
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L^i3Z^Tt ' Un occhio attento allo schermo e alla sala 
quello di Gianni Ippoliti, forse il più assiduo frequentatore 
dei «matinée di film italiano d'autore» promossi dall'Unità 
«Immagini nascoste e dibattiti esaltanti: rifacciamoli» 

L'emozione in platea 
GIULIANO CESARATTO 

• i È un bei momento per 
Marcello Mastroianni. Da sem
pre molto amato all'estero. 
Fattore sta vivendo una maturi- , 
tà internazionale. Negli Usa ha 
girato Used people di Bccban * 
Kidron nel ruolo di un attem
pato italo-americano che rivo
luziona l'esistenza sentimenta
le di una vedova. In Argentina 
l'ha chiamato Maria Luisa 
Bemberg per 
il ruolo ma
schile di De 
eso no se1 ha-
bla, storia 
dell'amore • 
scandaloso 
tra un signore 
italiano un 
po' misterio
so e una na
na (l'hanno 
presentato in 
questi giorni 
a Buenos Ai- -
rcs e pare che la critica abbia 
accolto con entusiasmo l'inter
pretazione di Marcello). 

Intanto sugli schermi italiani 
esce // passo sospeso della ci-
cognadì Theo Angelopoulos. il . 

lato da profughi che sognano 
di attraversare la linea di fron
tiera per rifondare la propria 
esistenza. Un'immagine ricor
rente, un Leit-motiv di questi 
anni di guerre locali e di inar
restabili flussi migratori. Ma 
quest'uomo non cerca più il 
movimento, vive semplice
mente lungo la frontiera, forse 
senza più sogni, in compagnia 

di una donna 
(Jeanne Mo-
reau). Coltiva 
un pezzo di 
terra e cerca 
di cancellare 
il suo passato 
di uomo poli
tico. Che riaf
fiorerà invece 
con l'arrivo di 
un giovane 
reporter . 
(Gregory 
Karr). Girato 

due anni fa in coproduzione 
tra Italia (Angelo Rizzoli-Rai-
due), Francia (Arena Film), 
Grecia (Theo Angelopoulos 
Production) e Svizzera (Vcga 
Film) e presentato a Cannes 

grande cineasta greco che già ; '91. Il passo sospeso della cico-
qualche anno prima l'aveva ..—.K« «,.!„... ..,. 
voluto come protagonista di , 
un altro suo film, // volo. Se 11 " 
Mastroianni era un apicultore ,' 
che nel giorno del matrimonio ' 
della figlia decide di fuggire • 
dalla sua storia familiare e per- -
sonale, nel Passo sospeso della 

Una ha faticato non poco a tro
vare un suo spazio nelle sale 
italiane. Da ieri é in program
mazione alla Sala Umberto, di
stribuito dalla Dare. Gli appas
sionati di questo autore visio
nario e rigoroso (basta ricor
dare due titoli: io recita del 75 

• I Innanzitutto un appello: 
«Giovanni, ho perduto il tuo 
numero di telefono: mettiti su
bito in contatto con la redazio
ne àcW'Unita. Dobbiamo par
lare, incontrarci, Fai presto». 
Giovanni e un «esperto» di ci
nema, assiduo frequentatore, 
sino a qualche domenica fa, 
della rassegna sui «film d'auto
re italiano»; l'appello 0 invece 
di Gianni Ippoliti, istrione a tut
to campo, conduttore televisi
vo, attore di cinema e teatro, 
ideatore di programmi, ricer
catore e scopritore di «talenti», 
Gianni cerca Giovanni, insom
ma, forse per le sue trasmissio
ni qullurali, forse per qualche 
cosa d'altro, magari mirato sul 
cinema che li ha messi l'uno 
sulla strada dell'altro, • 

Si sono incontrati al Mignon, 
nelle «mattinate di cinema ita
liano», tutti e due dalla parte 
degli spettatori. Giovanni in 
prima fila nel dibattito post 
film, curioso di sapere, ansioso 
di capire, di confrontarsi con 
Salvatorcs e Verdone, con Ar
chibugi, Amelio, Carici. Gianni 
no: estroverso e chiaccherone, 
irruento e trascinatore, era 11 
soltanto per vedere il film, 
spesso in piedi, e per osservare 
poi la gente del Mignon tutta 
presa da quel bisogno di inter
rogare, di esprimersi nell'ora e 

mezza di scambio diretto col 
regista. Un incontro un po' ca
suale ma molto «a pelle»: Gian
ni scopre nelle non-domande, 
nella partecipazione appassio
nata di Giovanni, lo -.lottatore 
tipo del cinema d'essai. Una 
folgorazione quella mattina. 
Lo cerca tra le fila, si alza per 
vedere meglio, riafferra il mi
crofono e lo fa parlare ancora. 
Cosi per buona parte del dibat
tito. Dice la sua Giovanni e 
Gianni lo guida, lo sostiene. La 
scena si ripete la domenica 
dopo, Gianni si fa dare il nu
mero poi perduto. E da II ripar
te col bilancio di 16 settimane. 
16 film, 16 «incontri» in quella 
sorta di «salotto della domeni
ca» durato quasi quattro mesi. 

Proiezioni vecchie o recenti, 
film dimenticati o nascosti, 
persino un'anteprima, Manila 
Paloma Bianca, e autori dispo
nibili, simpaticamente «legge
ri», magari un po' snob o palu
dati più del necessario. Ippoliti 
però ha gradito, l'ora era quel
la giusta, «magari ce ne fossero 
iniziative del genere, spero pe
rò che questa vada avanti, che 
non si fermi proprio sul più 
bello». E si prenota per la pros
sima volta «molto per i film, per 
le opere da riscoprire, da rileg
gere al di là delle ragioni dei 
produttori e degli incassi. Ma 
molto anche per amore della 

Gianni Ippoliti con Mino Reitano nel televisivo «Q come cultura»; a sinistra Roberto Herlitzka; sotto Ennio Mar
chetto: in basso a sinistra Marcello Mastroianni nel tilm di Angelopoulos 

gente che guarda, si commuo
ve, si alza, tira fuori un giudi
zio, una domanda». 

Ma 0 tutto cosi solare, spon
taneo, impegnato in quella vo
glia di partecipazione che si 
scopre al Mignon e che in Ip
politi è una sorta di vocazione 
a «fare spettacolo» purchessia' 
Non ci sta Gianni a prendere 
troppo sul serio la dietrologia, 
le analisi. Contano le sensazio

ni, le immagini di un momento 
che scatenano qualche senti
mento. Echi riesce ad alzarsi li 
trasmette anche agli altri, giusti 
o sbagliati che siano, Così Ip
politi, la domenica mattina lui 
conosciuto anche qualche de
lusione. Ma non ù stata quella 
donna a deluderlo, quella che 
lo ha rimproverato di «prende
re in giro» Giovanni. 

No. la delusione e-, e l'esu

berante presentatore di Q co
me cultura la confessa candi
damente, che, nonostante gli 
sforzi, l'assiduità, il darsi da fa
re, «proprio non piaccio: sono 
sempre andato in bianco. Ho 
tentato ogni domenica. Niente 
da fare: stasera non posso, va
do a letto presto, sono impe
gnata. Î u verità ò che le donne 
non mi vogliono. Mi sono con
solato coi film». 

L'attore al Parioli nelle spericolate vesti di oltre quaranta personaggi 

LAURA DETTI 

MI Quella fantasia nasce 
dalle mani. Mani che hanno 
fatto scorrere la lama sulla 
carta per dar vita a curve e li
nee rette. E mani che «ritaglia- ' 
no» nell'aria «parole» e circoli 
di grazia. Sono fondamentali 
le dita per Ennio Marchetto: 
infilate nei fori delle forbici 
trasformano fogli di carta in 
forme vivaci; mosse, insieme 
con braccia, gambe e parti 
del viso, parlano di ironia e 
leggerezza. Nessuna sorpresa 
per il nuovo show dell'«uomo 
di carta» che si veste di «fogli» 
colorati, di parrucche carta
cee e di «delicatezza descritti
va». Nessuna sorpresa, perché 
si conferma anche stavolta la 
genialità di questo mago del
la carta, allievo di Lindsay 
Kemp, legato all'aria parigina -
dei cabaret e dei night clubs. 
Ma la sorpresa, anzi la mera
viglia, per questo mondo cu
cilo con la colla e la spinatrice 
rimane e si rinnova, e il già 
noto non suscita noia, E quin
di non sono né la noia né l'in
soddisfazione verso lo spetta
colo di questo giullare della 
corte di un castello di carta 
che non fanno riempire la 

platea del teatro Parioli. Ma 
stavolta é solo la «sorte» ad es
sere stata ingenerosa. Una 
sorte maligna davvero, visto 
che la causa dell'assenza di 
pubblico è lo choc ancora dif
fuso, dopo l'esplosione di 
un'autobomba piazzata pro
prio dietro al teatro. E cosi c'è 
più polizia che pubblico da
vanti al Parioli che dà stasera , 
e domani sera le ultime due 
occasione per assistere all' 
«Ennio Marchetto show», sot
totitolato «Cartadiva», il nome 
dello spettacolo che fece co
noscere l'artista al pubblico 
italiano. 

Marchetto si cuce addosso 
circa quaranta personaggi, 
scomparendo per pochi se
condi, alla (ine di ogni inter
pretazione, dietro ad un telo
ne nero. Ma sono davvero po
chi ì secondi di assenza sul 
palco, perché è con una velo
cità incredibile che Marchetto 
riesce a posare sulla sua tuta 
nera, fissa sul corpo, la molti
tudine di abiti, E cosi sfilano 
sulla scena le varie Mina, Rita 
Pavone, Caterina Caselli. Tina 
Turner, Biancaneve, Liza Min-
nelli e i vari James Bond, Lu

ciano Pavarotti, Elvis Presley, 
Elton John. Sembra predomi
ni una passione particolare 
per gli anni Cinquanta e Ses
santa, soprattutto per quelli 
italiani. Raffella Carrà che agi
ta la testa a destra e a sinistra, 
mentre balla il tuca-tuca, fa
cendo andare da una parte 
all'altra le striscioline di carta 
Rialle che ciondolano dalla 
testa di Marchetto, fa «agitare» 
dalle risate il pubblico, poco 
ma buono, sulle poltrone ros
se del Parioli. '. Ì. '; 

Ma Marchetto non «ammic
ca» mai agli spettatori con 
battute gratuite (non dette a 
parole, ma pronunciate con 
gli occhi e con tutta la delica
tezza dell'universo mimico in 
cui l'attore si muove), anche 
se le citazioni da personaggi e 
motivi musicali sono parte di 
uno sfondo culturale comune 
e non certo originale. L'origi
nalità, per un materiale che 
non lo 6, la rappresentano 
proprio la grazia dei gesti, l'i
ronia che aleggia su ogni mo
vimento, la genialità di una 
vera e propria arte del «nta-
glio», le idee che si fanno con
crete attraverso l'apparente 
semplicità di costumi di carta, 
di giochi e di sorprese celate 
sollevi ricami di fogli colorati. 

Sabato 
22 maggioJ 983 

cicogna lo troviamo rifugiato in' • e Megalexandros dcll'80) sono 
una villaggio di confine popò- avvertiti. . , OCr.P. 

Quel «Cervello a Sonagli» fa altra musica 
MASSIMO DE LUCA 

M Breve incontro con Fabri
zio Spera, batterista atipico e 
membro attivo del Cervello a 
Sonagli, associazione culturale 
alla cui caparbietà si devono 
alcuni dei concerti meno omo
logati visti a Roma negli ultimi 
due anni. Stiamo parlando di 
musica «altra» (definizione 
molto cara a questo giornale) 
concepita per infrangere più 
barriere possibili, usando gli 
strumenti della ricerca e della 
sperimentazione per raggiun
gere lo scopo. Grazie al lavoro 
dei tipi del Cervello a Sonagli 
nella capitale è passato il fior 
fiore della ncoavanguardia: Et-
liott Sharp, Chris Cutler, Steve 
Buchanan, Tone Dogs, The 
Work, Ikue Mori, Mike Cooper, 
Roberto Zorzi, B-Shops For 
ThePoor... 

Innanzi tutto raccontaci 
quando e perché avete dato 
vita a questa avventura. 

L'esordio del Cervello risale al 
1991 con il concerto degli 

olandesi Blast al Villaggio Glo
bale, ma l'idea del progetto 
nasce alla fine degli anni Ot- ' 
tanta quando ci siamo resi 
conto dell'assenza di spazi per 
quella che a noi piace chiama
re musica innovativa, ambito 
in cui siamo cresciuti sia come 
musicisti che da ascoltatori. 

Voi tenete molto al valore 
del metodo lmprowisativo: 
qual è la risposta del pubbli
co a scelte così difficili? 

Siamo realmente soddisfatti, 
non vogliamo organizzare 
concerti per i soliti, fidati ap
passionati. Il fatto di avere un 
rapporto diretto con i centri so
ciali ci ha permesso di raggiun
gere un vasto pubblico giova
nile: molti ragazzi, dapprima 
un po' scettici, adesso ci chie
dono maggiori informazioni, 
schede tecnico-teoriche sui 
gruppi più dettagliate. 

Sei anche un musicista: che 
differenza vedi tra i creatori 

istintivi e coloro che svilup
pano il talento attraverso 
procedimenti più accademi
ci? 

L'improvvisazione ò una scelta 
musicale che rispetto alla 
composizione ha una maggio
re possibilità di rischio e senza 
rischio non esiste ricerca. È, 
inoltre, un modo diretto, spon
taneo di entrare in comunica
zione con altri artisti quando si 
suona insieme. Ecco perché 
tutti i musicisti con cui lavoria
mo sono affascinati dal meto
do improwisativo, 

Esiste, secondo te, un futuro 
per quella che possiamo an
cora definire musica d'avan
guardia? -

La scena newyorkese (forse 
l'ultimo esempio di avanguar
dia creativa) ha raggiunto la 
sua fase di massima espressio
ne da cui sarà difficile andare 
oltre; mentre é mollo interes
sante il ritorno di alcune for
mazioni europee allo spinto 
hcnrycowiano nel campo del

la sperimentazione musicale 
con implicazioni teoriche che 
hanno valenze anche socio
politiche. 

Date grande spazio a artisti 
stranieri: c'è una motivazio
ne precisa o in Italia non esi
stono gruppi in linea con le 
proposte del Cervello? 

Nella penisola, purtroppo, so
no pochissime le band interes
sate a seguire un certo discor
so: a parte gli ormai storici l-a 
1919, solo ultimamente a Bolo
gna all'interno dell'area del 
Darns si sta muovendo qualco
sa di lealmente concreto 

Il cronico problema degli 
spazi a Roma avrà di certo 
influenzato il modo di sele
zionare gli spettacoli. , -

E qui nlorniamo'dl discorso del 
rischio: infatti, oltre ai centri 
sociali, nessun locale della ca
pitale fi disposto a rischiare su 
una musica ritenuta ostica. Al 
di là degli spazi autogestiti il 
Cervello praticamente non esi
ste e ciò comporta parecchi 

problemi soprattutto di carat
tere tecnico, 

Rassegna di cinema indi
pendente, presentazione in 
anteprima della produzione 
video del collettivo catane** 
•Famiglia Sfuggita»: qual è il 
vostro rapporto con il mon
do dell'immagine? 

Un rapporto molto stretto, spe
cialmente con quanti in quel 
mondo, ad esempio la Fami
glia Sfuggita, si muovono sulla 
nostra lunghezza d'onda, L'a
pertura verso molteplici aspetti 
artistici à una prerogativa a cui 
leniamo parecchio, pur rima
nendo più vicini a una sensibi
lità di tipo musicale. 

Mettere in contatto le varie 
organizzazioni, - sparse nella 
penisola, che si occupano di 
musiche di ricerca per un se
minario da tenersi a metà giu
gno a Roma, rappresenta il 

. prossimo passo del Cervello; 
nel frattempo godetevi il vio
loncellista Tom Cora, domani 
in concerto alla Maggiolina. 
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AGENDA 

Ieri 
minima 13 

massima 21 

OQQ] ilso!esorgealle5,'13 
e tramonta alle 20,30 

i TACCUINO l 
Vivere la villa. Oggi, ore 16, visita guidata nel parco di via 
Ramazzmi 31. L'iniziativa ò a cura della Lipu e dell'associa
zione per il parco di Villa Maraini. Alle 17.30, percorso atleli-
co-culturale. -
Per non dimenticare. È il titolo di una mostra fotografica 
sulla mafia organizzata nei locali della Società operaia di 
mutuo soccorso di Cerreto Sannita. Da domani al 28 mag
gio. 
Punto e Alice. Festa, video e mostre nei locali della casa . 
de! popolo di via di Valle Aurelia (capolinea autobus 595 o 
51 ) . Domani, a partire dalle ore 10. È una iniziativa del grup-
po culturale «Punto d'incontro», in collaborazione con il 
centro sociale autogestito «Alice nella città». 
L'otto per mille non vi diamo, lo stato vaticano non finan
ziamo. Oggi, ore 10.30. sit-in davanti alla sede della Cci in 
piazza S. Giovanni in Laterano promosso dal Comitato S 
marzo. 
Educazione elementare alla musica e al movimento. Se
minario organizzato da Ciac per oggi e domani, ore 10-15, 
presso la sede di Via Tripoli 60 (tei. 83.15.056). Costo lire 
60mila. 
La banda in piazza. Domani, ore 17.30, in piazza San lx>-
renzo in Lucina, terzo appuntamentro con i concerti bandi
stici organizzati dal Centro europeo per il turismo: in scena 
la banda della Guardia di Finanza diretta da Gino Bergami
ni. In programma musiche di Caikovski, Mussorgski, Saint 
Saens, Massenet. 

MOSTRE) 
Suite Vollard, cento disegni di Picasso. Accademia spa
gnola, piazza San Pietro in Montono 3, ore 10-13 e 16-20, lu
nedi chiuso. Ingresso libero, fino al 1 giugno. 
Moda e ritratto: fotografie di Helmut Newton. Centro cul
turale francese, piazza Navona 62, ore 16-20 (sabato e do
menica 10-20) e Villa Medici, Viale Trinità dei Monti 1. ore 
10-13e 15-19 (lunedichiuso).Finoa!13giugno. 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S Michele 22. 
Orario: 9-14. 
L'esercizio del disegno: i Vanvitelli. Tre artisti e tre ge
nerazioni nei disegni restaurati. Accademia di San Luca, 
piazza dell'Accademia di San Luca 77. ore 9.30-12.30 e 
15.30-19.30 (chiuso sabato pomeriggio e festivi). Fino al 31 
maggio. 
Roma di Sisto V. Città, arte, cultura tra Rinascimento e Ba
rocco. Palazzo Venezia. Orario: 9-19, lunedi chiuso. Lire 
10,000, ridotti 6.000. Per le scuole appuntamenti al 
72.59.42.93. Fino al 31 maggio. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

XVI Unione circoscrizionale: ore 17.30 congresso di se
zione (Leoni). 
Mercoledì 26 ore 17.00 c/o Scz. Campo Marzio (salita dei 
Crescerai, 30) attivo dell'area comunista romana. 
Martedì 25 c/o Residenze Ripetta (via di Ripeto, 231 ) in
contro pubblico su: «Nuova leggc.pcrteCa«eni.<lel-deputa-
ti». Presiede: Ciccardini. P*ecipano*firiflg8fi*R'eire1R; Muzi 
Falconi, Salvi, San Mauro, Scoppola, Ottavi. 
Festa de l'Unità: Festa nazionale Sinistra Giovanile - Festa 
cittadina dell'Unità. Roma 1/25 luglio 1993, via Cristoforo 
Colombo (di fronte Fiera di Roma). Costruiamo insieme la 
Festa cittadina dell'Unità. Un grande appuntamento politi- ' 
co, culturale e spettacolare. Le tue idee, le tue proposte, la . 
tua disponibilità. Rivolgersi a! Pds di Roma, tei. 6780236-
6789574. 
Festa dell'Unità. Per gli spazi espositivi e commerciali n-
volgersi ai seguenti numeri 6786236-6789574. 
Avviso urgente: i nuovi numeri della Federazione romana 
sono i seguenti: .6711325/326 - 6711267/268 -
6786236/6789574. 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Castelli: Montelanico ore 18.00 assemblea 
(Cacciotti): Colleferro c/o p.za Italia ore 18.00, comizio 
(Strufaldi, De Santis. Ficola) ; Colleferro, p.za Mazzini ore 
19.00 comizio (Zanghi). • > . . . 
Federazione Tivoli: Rignano Flaminio ore 17.30 (Fred
da). 
Federazione Latina: Apriha ore 15.30 Unione comunale 
(Di Resta); Sonnino ore 18.00 assemblea pubblica (D'Ar
cangeli) ; Privemo ore 17.00 dibattito pubblico su legge elet
torale comuni (Vetere); Pontinia ore 20.30 assemblea (Sid-
dera). 

All'Hilton 
Riuniti 
i sommelier 
del Lazio 
• i Oggi e domani verrà fe
steggiata all'Hotel Cavalieri 
Hilton l'undicesima «Giornata 
del Sommelier». Tutti i somme
lier del Lazio sono invitati ad 
incontrarsi per parlare e degu
stare. I «lavori di questo parti
colare appuntamento si apri
ranno stamattina alle 10, ora in 
cui avrà inizio una grande «de
gustazione coperta»: i vini sa
ranno presentati in forma ano
nima, ogni degustatore sarà 
munito di una scheda grafica 
su cui dovrà scrivere il nome 
del vino assaggiato. Domani 
invece verrà organizzata una 
tavola rotonda su «Capire il vi
no attraverso l'individuazione 
e l'analisi delle sue compo
nenti per un giudizio di quali
tà». Dalle ore"l3 alle 18.30. in
vece, verrà organizzata la de
gustazione dei vini dolci e li
quorosi che saranno accom
pagnati da dolci caratteristici 
del Lazio prodotti da artigiani 
ed aziende delle varie provin
ce della Regione. Alla fine del
la giornata verranno premiati i 
vincitori. La manifestazione è 
aperta a tutti i soci, ad amici 
appassionati o clienti. Il costo 
della partecipazione è di 6.000 
lire a persona, quota che com
prende l'ingresso in sala di de
gustazione per l'intero ciclo 
dei temi proposti. 

Pittura 
Indetto 
il «Premio 
Cesano» 
• • Quest'anno il premio 
«Cesano», indetto dall'«Arci 
Borgo», l'associazione che 
opera nel paese in provincia di 
Roma, verrà intitolato al pittore 
Nino Rosso, già socio del Cir
colo. 11 premio é destinato ad 
opere di pittura che, eseguite 
con tecnica libera, dovranno 
trattare il tema «Ambiente ed 
atmosfera di Cesano». Chiun
que potrà partecipare, iscn-
vendosi al Circolo e versando 
una quota di 1 Ornila lire. L'o
pera (dimensione massima 
80x50) dovrà essere eseguita a 
Cesano e dintorni in questo 
week-end e dovrà essere pre
sentata alla sede del Circolo 
domani entro le ore 18. I qua
dri verranno esposti da lunedi 
prossimo fino al 0 giugno nei 
locali siti in Borgo di Sotto 68. E 
il 30 maggio, alle ore 10. si pro
cederà all'assegnazione dei 
premi, secondo il giudizio 
espresso dai giurali Adriana 
Bucciano, Francesca Lombar
di, Mano Quattrucci, Mano 
Sasso, Silvano Spaccesi e Ren
zo Vespignani I premi consi
stono in buoni da 500.000 lire. 
300.000 e 200.000 lire. All'in
terno del concorso ò stata or
ganizzata anche una sezione 
dedicata ai ragazzi delle scuo
le medie di Cesano. Gli studen
ti sono invitati a consegnare al 
Circolo una loro opera sul te
ma del premio. 
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PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHALL L 10000 Toys giocattoli di Barry Lcvinscn con 
ViaStamira Tel 44237778 Robin Wilhams-F 

l'S 30 '7 bO-20 10 P? 30l 

AOMIRAL L 10 000 Swing kids. Giovani ribelli di Thomas 
Piazza Verbano 5 Tel 8541195 Carter con Robert Soan Léonard OR 

115-18 10-20 10-22 301 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Un giorno di ordinarla (olila PRIMA 
120 10 22 30I 

ALCAZAR 
ViarYierrydolVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Lezioni d i plano di Jane Campion -
SE 116-1815-20 30-22 301 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati, 57 

L 10 000 Proposta Indecente di Adrian Lvne con 
Tel 5408901 RobortRedtord Domi Moorc-SE 

115 30-17 45-20 10-22 301 

AMERICA L 10 000 La scorta di Ricky Tognazzi con 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 

OR 116 30-18 30-20 30-22 301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

La moglie del soldato di Neil Jordan 
DR (1630-1830-2030-22301 

ARISTON L 10 000 La scorta di Ricky Tognazzi con 
Via Cicerone 19 Tel 3212597 Claudio Amendola Enrico Lo Verbo • 

DR 117-18 45-20 30-22 301 

ASTRA L 10 000 Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
VialcJomo 225 Tel 8176256 con KurtRussel RayLiol la-DR 

116-22 301 

ATLANTIC L 10 000 Proposta Indecente di Adrian ,.yne con 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Robert Redlord Oemio More-SE 

116-1810-20 10-22 301 

AUGUSTUSUNO 
C s o V Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Mr sabato sera di e con Billy Crystal -
BR 116-18 10-20 20 22 301 

AUGUSTUSOUE L 10 000 Belle epoque di Fernando Trueba con 
CsoV Emanuele 203 Tel 6875455 Penelope Curz Miriam Diaz-BR 

116 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO L 10000 Unglornodl ordinarla lollla PRIMAiSO-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Toys giocattoli di Barry Levi nsort con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Robin Wil l iams-F 

(15 30-17 50-2010-22 30) 
llngresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Madadayo II compleanno di Akira Ku 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 rosawa-DR (17-19 40-22 30) 

llngresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL L 10 000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 RobortRedtord Demi Moorc-SE 

115 30-18-20 10-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 
Piazza Capranica 101 Tol 6792465 

• Magnificai di Pupi Avali con t uigi 
Oiberti Arnaldo Nmchi-ST 

(16 30-18 30-20 30-22 301 

CAPRANICHETTA L 10 000 
P za Montecitorio 125 Tol 679695' 

L'accompagnatrice di Claude tVmer 
con Richard Bohringer • SE 

(16 30-18 30 20 30-22 301 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Un giorno di ordinarla Ionia PRIMA 
(20 20-22 30I 

COLA 01 RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo t 

L 10000 
1 Tel 6878303 

Biade runner con Marnson Fcrd • A 
(17 30-20-22 301 

OEI PICCOLI 
Via della Pineta. 15 

L 6000 
Tel 8553485 

Le avventure di Peter Pan • D A 
(15 30-17-18 301 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

In viaggio verso Est di Beppe C, no • DR 
(20 30-22 30) 

DIAMANTE L 7 000 Accerchialo di Robert Harmon con 
ViaPrenestina 230 Tel 295606 Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar-

guaite-A (16-22 30) 

EDEN L 10 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 

Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte- BR (17-18 50-20 40-22 301 

EMBASSY L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
Via Sloppani 7 Tol 8070245 Dustm Hollman Greena Davis • BR 

(17 30-20 10-22 301 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redlord Demi Moore • SE 

(15 30-17 45-2010-22 301 

EMPIRE 2 L 10 000 
V le dell Esercito 44 Tel 5010652 

i GII spietati di e con Clini Eastwood 
W (17-22 301 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L 8 0 0 0 
Tel 5812884 

Notti selvagge di Cynl Collare • OH 
(17-20 22 301 

ETOILE L 10 000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 Robert Redlord Demi Moore • SE 

(16-18 10-20 20-22 30) 

EURCINE L 10 000 GII occhi dal delitto di Bruce Robinson 
ViaLiszt,32 Tel 5910986 con Andy Garcia Urna Thurman-DR 

(17 30-20 05-22 301 

EUROPA L 10 000 Finché dura slamo a galla di T Ebe 
Corsod Italia 107'a Tol 8555736 rhardt con Kurt Russell -BR 

(16 30-18 40-20 35-22 30) 

EXCELSIOR 
ViaB V del Carmelo 2 

L 10000 
Tel 5292296 

Mr, sabato sera di e con Silly Crystal -
BR 116-18 10-20 20-22 30) 

FARNESE 
Campo do Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

Casa Howard di James Ivory con Anto-
nyHopkins-DR (17 30-20-22 30) 

FIAMMA UNO L 1 0 0OO Un incantevole aprile di Mike Ncwel 
Via Bissolati 47 Tel 4827100 con Miranda Richardson Polly Parker 

SE (16 30-18 30 20 30 22 30) 
(Ingresso solo a inizio spellatolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 I I Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani -
ViaBissolati 47 Tel 4827100 DR (15 30-18 2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

La moglie del soldato di neil Jordan -
DR db 15-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 In mezzo scorre II llume di Robert Red-
Via IMomentana 43 Tel 8554149 lord con Craig Shetlor Brad Pilt-SE 

(16-18 10-20 15-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Toys giocattoli di Barry Levinson con 
Robin Wil l iams-F (17 30-20 15-22 301 

GREENWICH UNO 
ViaG Bodom 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Helmal 2 (L'epoca delle prime canzoni) 
-OR (16-18 10-20 20-22 301 

GREENWICH DUE L ' 0 0 0 0 Abisslnla di Francesco Martmotli con 
ViaG Bodom 57 Tel 5745825 EnricoSalimbem-G 

117-18 40-20 30-22 30) 

GREENWICHTRE L 10000 Ambrogio di Wilma Labalo con Fran-
ViaG Bodom 57 Tel 5745825 cosca Antonclli Roberto Citrati- SE 

117-18 45-20 30-22 301 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Mr. sabato sera di e con Billy Crystal -
3R 116-1810-20 20-22 301 

HOLIDAY L 10 000 GII occhi del delitto di Bruc» Robinson 
Largo B Marcello. 1 Tel 8548326 con Andy Garcia Urna Thurman DR 

11 '•-20 22 30) 

INDUNO L 10 000 Amore per sempre di slevo Mmcr con 
ViaG Induno Tol 5812495 Mei Gibson Eli|ahWood SE 

(16-18 30 20 30-22 301 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Soia con l'assassino con Sean Young • 
DR (16 45-18 50-20 40-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrora 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

! Fiorilo di P?olo e Vittorio Taviani 
OR {'6-18 10-20 20 22 30) 

MADISON DUE L 10 000 Alive Sopravvissuti di Franck Mar 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 shall con Ethan Hawke Vincent Spano 

-_DR 116-18 10-20 20 22 301 

MADISONTRE L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 dustm Hotlman Greena Davis-BR 

116-18 10-20 20-22 301 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrora 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Il viaggio di Fernando Solanas -DR 
116-18 10-20 20-22 301 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Biade Runner con Harnson Ford - A 
(17 30 20 22 30) 

MAESTOSO DUE 
ViaAppiaNuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Sola con l'assassino di Sean Young -
DR (15 45-18-20 15-22 301 

MAESTOSO TRE L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Dustm Hollman Greena Davis BR 

(17 30-20-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 
Via 4ppia Nuova 176 Tol 786086 

Libera di Pappi Corsicalo con laia 
Forle-BR (15 45-18-20 15-22 301 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

I Lezioni di piano di Jane Campion • 
SE (15 30 17 50-20 10-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 Massima copertura di Bill Duke con 
Via del Corso 8 Tel 3200933 Larry Rishbumo-A 

(1545-18-20 15-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

I Lezioni di piano di Jane Campion -
SE (16-18 10-20 20-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Un glornodl ordinaria (olila PRIMA 
(20 10-22 30) 

D OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A : A v v e n t u r o s o BR: B r i l l an te D.A.: Dis a n i m a l i 
DO: D o c u m e n t a n o . DR: D r a m m a t i c o . E Ero t ico F: Fantast ico 
FA: Fan tasc ienza , G : G ia l l o . H: H o r r o r M : Mus i ca lo SA Sat nco 
SE: S e n t i m e n t . S M : S tonco -M i t o l og ST: S to r i co W: Wes te rn 

NUOVO SACHER L '0 000 
Largì se angli 1 Tel 5818116 

Antonia e Jane 1 B, < b in K d'on eu 
l - i l d t S iri'on DR 

1 I ' t i »L b ? i< 

PARIS L '0 000 
Via M ig u Grecia 112 Tol "04%568 

Proposta indecente di Adn 1i1 v i i e 
Robul Hi d'ord Oi ni Mor r i SI 

I 5 30 ', 45 20 0 22 30 

PASQUINO L 7 000 
Vicolodoi Piede 19 Tel 5803622 

Sommcrsby (versione originalo) 
(16 18 15 20 30 22 401 

QUIRINALE L 8 000 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 

Il cattivo tenente di Abet Fe-rara con 
Vic lor^rgo Paul Calderoni,-G 

117 '8 50 20 !0 22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 
ViaM Ming»ctti 5 Tel 6790012 

Il grande cocomero di F- Archibugi 
con Sergio Castellino DRCGI5 1830 
20 30 22 301 

REALE L 10 000 
Piazza Sonnmo Tel 5810234 

Proposta indecente di Adrian Lyno con 
Roborl Redlord Dem Moorc SE 

116 18 '0 20 20 22 301 

RIALTO L 10 000 
Via IV Novembre 156 Tel 6/90763 

La moglie del soldato di Neil Jordan 
DR (16 15 18 20 20 25 22 301 

RITZ L 10 000 
Via'cSomalia 109 Tol 86205683 

Un glornodl ordinaria lollla PRIMA 
120 10-22 30) 

RIVOLI L 10 000 Due sconosciuti, un destino di Jona-
ViaLombardia 23 Tol 4880883 man Kaplan con Michelle Pleillcr DR 

(1630-1830 20 30 22 30) 

ROUGEETNOIR L 10000 
ViaSalana31 Tel 8554305 

Wmd più lorte del vento di Carroll Bui 
lard con Matthew Modino A i r 30 20 
22 30) 

ROYAL L 10 000 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 

La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 
DR (16-18 20 20 25 22 301 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Il passo sospeso della cicogna 
I T 20-20 22 30] 

UNIVERSAL L 10 000 La scorta di Hicky Tognazz con 
Via Bari 18 Tel 44231216 Claudio Amendola Enrico Lo Verso 

DR (16 30-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGal laeSidama 20 Tel 8620e806 

Il danno di Louis alle con J c e m y 
Irons JulictteBinoche-DR 

l"6 30 18 25-20 25 22 201 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L 6 000 
Tol 4402719 

Codice d'onore |1t> 8 30 211 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiollo 24/B 

L6 000 
Tel 8554210 

Slster A d Una svitata in abito da suora 
(16 30 18 30 20 30 22 3C) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Codice d'onore 

TIBUR 
ViadeqliEtruschi 40 

L 5 000 i 000 
Tol 4957/62 

Spettacolo teatrali. 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Guardia del corpo 
(16 18 10 20 20 22 301 

CINECLUB I 
ASS CULT A R C I 
ViaNomenlana17b Tel 8840692 

AZZURRO SCIPION! 
Via degli Scipiom 84 Tel 3701094 

AZZURRO MELtES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

SALA DEL GRAN CAFFÉ Film di Geor
ge Melies (20) Aurora I20 30) Nosfera-
tu il vampiro (22 30| 
SALETTA DELLE RASSEGNE Film di 
George Melies [20l Proiezioni di qua
dri di pittori moderni con musica d'a
scolto (20 30) Nosleratu II vampiro 
(22 30) 

BRANCALEONE 
Ingrosso a sottesero one 

V iaLcvannaT Tel 899115 

Chameleon di Jon Jos' (20) Trust-fidati 
d H Hari l iylSSi 

CINECLUSE CERUSICO 
Via A DeGaspen 13/15 Campino 

Tel 79846531 

Amarcord di Feder co Follim I !<• 30 22) 

GRAUCO L b 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199 7822311 

Il pranzo di Babette di Gabriel Axel 
(19) Decalogo 7 di K Kieslowski |21| 
Decalogo8diK Kicslowski I22I 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

Rassegna Lal t ro schermo II e noma 
delle donne II buio si avvicina di Kath-
rm Bigelon (18 30-22 301 Ragazze Vin
centi di Penny Marshall 120 30) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

POLITECNICO L 7 000 
ViaGBTiepo lo 13/a Tel 3227559 

SALA A La crisi di Coline Serrau 
(16 30-18 30-20 30-22 30i 
SALA B Jona che visse nella balena di 
Roderlo Faenza I'6 30 "8 30 20 30 
•y 10) 

Tra due risvegli di Amedea Fago 
118 30 20 30 22 30) 

FUORI ROMA I 

COLLEFERRO 
ARISTON L ' 0 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbuCci Lezioni di piano 
(1545-16 20 22| 

Sala Do Sica Sola con l'assassino 
(1545 18-20 22) 

Sala Sergio Leone Un giorno di ordina
ria lollla (15 45-18 20 221 
SalaRossel lni Fiorilo (15 45-18 20 221 
SalaTognazzi Proposta Indecente 

(1545 18 20 221 
Sala Visconti La scorta 

11545-18-20 22) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

L 10 000 
Tel 978'015 

SALAUNO Wlnder più torte del vento 
(16 18-20-22 15) 

SALA DUE Accerchiato 
(16 18 20 22 15) 

SALA TRE Un eroe piccolo piccoloO 6-
18 20-22 15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LarqoPan zza 5 

SUPERCINEMA 
e za del Gesù 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10 000 
*ol 94?OJ-O 

L 10 000 
Tel 9420193 

L 6 000 
Tol 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale l 'Maggio 86 Tel 0411301 

SALA UNO Un giornodl ordinarla lollla 
[16 18 10 20 20 22 30) 

SAI A DUE Proposta indecente 
(16 18 '0 20 20 22 301 

SALA TRE GII occhi del delitto 
(16 18 '0 20 20 22 30) 

Toys giocattoli '16 18 10 2020 22 30) 

Eroe per caso 

Proposta indecente 
(1630 1830 20 30 22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaC Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottmi 

L 10 000 
Tel 5603186 

Toys giocattoli 1b 18 05 20 10 2. 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 56'0750 

Proposta Indecente 
116 18 10 20 10 2<>3U> 

SUPERGA L 10 000 
V ie della Manna 44 Tel 5672528 

Un giornodl ordinaria follia 
l l b 18 05 20 15 22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI L 7 000 
PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

Un giorno di ordinaria lollla 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Profumo di donna 
Via Garibaldi 100 Tol 9999014 

LUCI ROSSE I 
A q u i l a , v i a L A q u i l a 74 - Te l 7594951 M o d e r n o l t a P i a z z a d e l l a 
R e p u b b l i c a 44 - To l 4880285 M o d e r n o P i a z z a d e l l a R e p u b b l i c a 
4 5 - T o l 4880285 M o u l i n R o u g e V ia M C o r b i n o 23 • Te l 5562350 
O d e o n P i a z z a d e l l a R e p u b b l i c a 48 - Te l 4884760 P u s i y c a l v i a 
C a i r o l i 9 6 - T o l 446496 Sp lend i c i v i a d e l l e V i g n o 4 - Te l 620205 
U l i s s e v i a T i b u r t i n a 380 - Te l 433744 V o l t u r n o v ia V o l t u r n o 37 
Te l 4827557 

L'Incidente di J Losey '20 30 2? 30) 

SALA LUMIERE Zazlo nel metro l '8 i 
Giochi proibiti 20 11 ragazzo selvag
gio (22) 
i A L A CHAPLIN Slolano Quanlestone 
(18 301 Manti e mogli (20 301 Puerto 
Escondldoi2?30i 

= PROSA '" 'I nini 5 
AUACO ui gì 11 vi n Mi I i Ja / 

051 
/ I I , 1 La tinto ammalata il i 
l , i G o i ' i i Adat t i l i , lo i • 
I n i H u d ì C i v il io 

AGORA 80 Vo l i l i Ila IVn i i cn i o3 
Ti I 087116' ! 
Allo 21 Paola e l leoni di Aldo [ > 
Bcnodott Reqia di Salvatore Di 
Mattia con Anna Draqoni Nicola 
Di Foqqia P inoLo io t i 

AL BORGO IVia di ' i Penitenzieri 
' i Tel 686*1261 
Alle 2 ' Noie paranoie, piccole 
manie tosto o roqui di Camil la Mi 
ql ior i con S B O J I A Si ' r rano A 
Scara l i ro M Napoli 

ARCES TEATRO (Via Napoleone III 
1 E Tol 1I6WJ69I 
l uned i al le 2 - PRIMA L'amicizia 
di Cinzi i . Berti con Stephen Me 
Phee e Laura Marehino Reqia di 
Cinzia Berti 

ARGOT (Via Nat ile del Grande 2 ' 
Tel 5318*11) 
Al lo 21 Ultimi Frcaks di Rioerto 
Citran regia di Fabio Sartor co 
slumi d Massimo Barz iAmade i 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Granao 2 Tel 58981111 
Alle 21 Socrate Una quest ione 
morale eoo Cesare Apoli lo Mas 
Simo De Lorenzo Francesca 
Giordani Reqia di Cesare Apoli 
to 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tol 44553321 
Alle 20 30 Analol i j Vasil ev pre
senta Ciascuno a suo modo di L 
Pirandello Prove aperte r iservate 
iql i abbonati 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
07972-T-) 6785879) 
Alle 1 /e allo 21 La lar ina del dia
volo con il Laborator io del Tea' ro 
di Roma a cu*a di Dacia Marami 
Reqia di Roberto Gandini 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 21 La signorina Else scritto e 
dirotto da Teresa Pedron, con 
Stelano Graqmnt Mara Tr i visan 
Sandra Franzo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via C i p o 
d Alno 15/A Tel 7004932I 
S a l i A Al 'e 21 II mar t ino di San 
Barto lomeo scritto e diretto da 
Salv i tore Torn i i con Fttoro C i p 
nielli bly Syosopulos Rosario 
T 'onnolone 
S i l a B Alle 27 Tra strument i e 
canti regia di I v i no De Matteo 
con U l n a Draqo o I v i no Do Ma' 

ti o 
DEI COCCI (Via G i lvani ti" Tel 

5,83502) 
Alle 2 ' 15 Due dozzine di rose 
scarlatte di Aldo De Benedetti 
con Franco Abba Mauro Stante 
fab iana Ganql io Regia di Rober 
to Perici ^enqa 

DEI SATIRI (Piazza di Groltapinta 
•9 Tol 68-16391 
A l l o ? ' Sulle labbra se potessi 
con Michael Aspinal l KarenCnr i 
stenleld 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Crottapin'a 19 Tel 68716391 
Allo 18 e alle 2 ' 30 Zuppa di pi
sel l i scritto e dirotto da Claudio 
G n o m j s con Pesacane Gnomus 
Marco Di Buono Katia Bizzaglia 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6-84380) 
Alle 2 ' Ct moi et moi di V a n a 
Pacone con Valer ia Valeri Elei 
tra Bisottt Maroco Bolqonesi -e 
qia Ennio Coltorl i 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 
Al le 21 Diario d i un pazzo di Ma 
rio Moretti da Gogol Reqia di 
Flavio Buco 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
91-10601 
Al le 21 15 Napoli profumi d i 
donna con Alessandra Borgia e 
Daniela Airoldi Coordinatore ar 
tistico Antonio Ferrante 

DE SERVI (Via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 
Alle 20 30 Processo a Gesù di D 
t - i ohn req i di Federico Oe F .in 

11 
DUE e Ir Du. M ice I 3 ' i 

b '682591 
A lo 21 Parole scritte in cartol ina 
di Gianni Guardigl i con Gabriel la 
Borri Mescla Musy e V viana Po 
ho Roqiad i Fi l ippoOttoni 

FLA IANOIV iaS Stelano del Cacco 
•5 Tol 0796406) 
Alle 21 Zot di Duccio Camerin i 
con Angel i l lò Atti l i Ingrassi.! 
Noschese 

FURIO CAMILLO (Via Camil la 44 
Tol 7887721 482b919] 
Alle 22 30 La lorza del l 'abi tudine 
di Thomas Bernhard con Bruni 
Palucci Stil lo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
63722911 
Allo I 7 e a l l e 2 1 Gli al ibi del cuore 
con Athina Cenci Delia Bartoluc 
ci Patrick Rossi Castaldi Anna 
C i ca l i no Lorenzo Gioiel l i Regia 
di Marco Mattol ini Scene e costu 
m i d i Paolo Bernardi 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5300189) 
Al le 22 30 Onesti . Incorrutt ibi
l i prat icamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavolo Anna Gri l lo 
Roqi i di Landò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR IVia Ta 
ro 14 Tel 8116057 85489501 
Allo 21 Riso alla Irancese di 
Goorgo Coui te l inc con Daliela 
G i a n a l i Biodo Toscani Massimo 
Cimaql ia Alessandra Russo Re 
qui di Silvio G oidani 

LA CAMERA ROSSA (Largo ~ab ic 
chi 104 Tel b55593b> 
Laboratorio t e i ' r a l o Anton n Ar 
laud pi r al l ievi atto- Corso di 
dizione e o r t o l o n n 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A l e i 187316-1) 
Alle 19 10 e alle 22 30 Aumm c i 
ba r r i n due tempi di Claudio Tor 
tor i e I i Comp La Rotonda 

LA COMUNITÀ (V i G 7 . lazzo Tel 
j e ' ' 3 
/ i U n i scimmia ali accade 
mia i n i li ren io d Katk i e n 

'u " Il k i eyi i J, i I I 
J , n / o n 

L ARCILIUTO f, itro Mu ica r> , 
za Menteveceio 5 Tel G879419I 
A l l e a i L amore lol le con F Ales 
sandr ni N D e r i m u G Varr . i 
sta regi i d i Man ino Aprea 

LA SCALETTA (Via del Col legio Ro 
m i n o 1 Tel 6/831481 
Alle 21 Apologia di un Imperatore 
di Paola Scollo di Tolla interpre
talo e di re*to da Giovanni Nardoni 

LE SALETTE (Vicolo del Campani le 
14 Tel 6833867) 
Alle 21 15 Contrast i di Leonardo 
Giustiniana e Bl lora di Ruzzante 
con M Faraoni M Adons io R 
Mosca A Mosca F Sala Reqia 
di A Duso 

META TEATRO (Vui Mamel i 5 Tel 
58958071 
Al le21 Mlche lange locon l aCom 
pagnia La Famigl ie de',lo Orl i 
che 

NAZIONALE ,Via del Viminale 51 

i i ' , il l i 21 Napoli ml l io-
nana ' l i r 'o do I l ipao con 

1 l I I J l l i II Hi 1 i d 
i . 1 i ' n Gri l ' i 

OROI OGIO - i di I ini i 1 i 
I 1)8 <0H J j 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 L'Blba 
del terzo mi l lenio di Pietro Do Sii 
v i eonP De S i l v i e P Fosso 
SALA GRANDC Alle 21 Diamo I 
numeri di Monti Storti Cantora 
con Gianqi lberto Monti e Toni Rul 
lo Reqia di Cosare Gal larmi 
SALA ORTEO Alle 21 15 II sotto
suolo d t- Dostoevskij d u o l o ed 
interpretato da Valentino Or 'eo 

PARIOLI iVia Giosuè Dorsi 20 Tol 
80835231 
Al e 21 30 Carta Diva con Fnmo 
Marchetto 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
•83 Tel •18850051 
ULTIMA RECITA Alle 20 45 Ras 
seqna Alti d Fine Stagione 
Cerco donna di A ..a Capra a cu 
ra di A L i Capr i e F Scarpa L'a
spirapolvere di b Monleleone a 
cura di G Toi lonia 

QUIRINO (Via Mmqhot l i ' Tel 
e M1S85I 
Alle 20 15 Cale Chantant di Tato 
Musso d u E S r a r p r t t i Reqia T ito 
l-usso 

ROSSINI (Pia/za S Chiara t Tol 
68802-70! 
A'Io 17 e i l i o 21 Mia f igl ia baro
nessa d ' Giqqi Spaducci adatta 
mento di Al l iero Alt ieri Interpre 
l i t o e d i r e t ' o d a Alt iero Alt ieri 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sia 
taper 3 Tel 8530009561 
Aia 20 30 (peccat i del la gioventù 
di P M Rosso di San Secondo 
con G Lizzani M Messina L Al 
Cini Roq iad Anna Lezzi 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolalo 10 Tel 6880465'I 
Alle 2 ' Vitt ime di Katia Ippaso 
con Tizi i n i Borqamaschi Roqia 
di Donien co Polidoro 

SPAZIOZEROIViaGalv . in i 65 T r i 
S-4J089I 
Alle 21 Gas Station di e con Dario 
i R C C T L ' O Cassini mus che ori 
q i m l i esequite dal vivo da Paolo 
Vivaldi 

SPERONI (Via L Spe 'un i 3 Tel 
4 ' ->?&-[ 
Giev i 'd ia l l i 20 46 PRIMA U n p e -
sco luor d acquod i John Muir con 
Ceeitid Ca 'ern Fnzo De Marco 
Req a di Gianni Calviel lo 

STABILE OEL GIALLO iVia Cassia 
8"1 Tel 3031'0"8 30311*07) 
Allo 21 30 II mest iere del l 'omic i 
dio di R i c h i ' d Harris con Nino 
D Agata Riccardo Barbera Anna 
Masullo Reqia di Marco Beloc 
ehi 

TEATROTENDA CLODiO (P ie Ciò 
d o Tel S 4 , J 5 2 1 I 

Allo 21 Rodono Laqana presenta 
Non solo gonne 

TORDINONA (Via degl i Acquaspar 
•a 16 Tel 6B805890I 
Alle 20 30 Maklng Hlstory di 
Brian Friel con A Callaway 
D Conwav J Hun'er C Mack 
B Mart in C Smilh Reqia Brian 
Br.idy Spettacolo in l ingua ingle 
se 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 
-2 -8 Tel 58093891 
Alle 21 Quel l i che restano di P 
Musio con T Bagntella F Mi 
l i accio r- p j r en t i P Musio K"f-
q i a d i W NM^ 

VITTORIA IPiazza S Maria Libera 
Ir ce 8 Tel 5740698 5740170) 
Alle 21 Camere da letto di Alan 
AycKbourn con gli Attori del cen
no Sperimentale di Cmematogra 
'ia Regia di Giovanni Lombardo 
Radico 

• PER RAGAZZI • • • 
ANFITRIONE (vtd S Sabd ?4 tei 

1T5CIB27) 
Spettacoli per le scuole Cappuc
cetto rosso di Leo Surya conGui 
do Pdlo'-nesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurti Regia di Patri 
z a Par ibi 

fcNGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
I (. C tt I I lt 1 Ti I t-H^h^O 

o^b^O i 
Tulle le domeniche al le 1? Ceci
no alla r icerca del le uova d 'oro 
VaUina'e per le scuole in versio 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 3<i Tel 
^822311 70300*991 
Oggi a le 16 JO La fiaba del lo z in
garo barone di Atti la Dargay 
Domani alle 16 30 La tempesta di 
Shakespeare Diseam animat i 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1215 Tel 2005892 
2005268) 
T ut ie le domeniche al le 14 Le av
venture del le bol l ic ine spettacolo 
di buratt ini 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
c '949t16 Ladibpoli l 
"""utte le domeniche ai ln 11 II 
c lown del le meravig l ie di G Tatto 
ne Spettacoli p-^r le scuol»1 il gio 
vedi a l le 18 su prenotazione 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
T e l 581700*1 5814W2) 

Spettacoli per le scuole su preno
tazione Shlsh Mahat 11 Castel lo 
del la prospenta testo e mgia di 
Tiziana Lucattmi con la Compa 
qma Ruotal ibera 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA iTeatro Ol impico P i a ^ a C 
d a F a b r i a n o f Tel 32348901 
Alle 1o e alle 20 30 Metropol i» 
musiche or ig inal i eeguite dal 
Maesiro A l ioschaZ immermann 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA i \ 11 Vi ' tona bl 
Domani alle ' . 30 lunedi al le 21 e 
niarted a l l e ' 9 30 presso I Audi 
io- io di via Golia Conci l iazione 
Concerto dire ' to da Danieli» Gatti 

> proqr irnina musiche di Bach 
ARCUM 

Anello seri , ioni corsi musical i 
u n ' o r t o vici no flauto r h i l i r 

i j i ' t . ' i 1 
AbSOCIAZIONE CHITARRISTICA 

ARS NOVA l e i I.B80 3r '0l 
i IOTI ii cors d i e h i l a i r a pia 

io ole viol ino l lau'o e mater ie 
li orict ie 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO
GETTO SUONO IVia Fiume del lo 
Perle 146 Te, 5201801) 
Gioved al le 21 presoO la Sala 
Baldini piazza Campitel i ! Con 
.,1 rto del eh tarnsta Antonio De 
Rose in proqramma brani celebr i 
por chitarra 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (i/ iale 
Adriat ico * Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porla S beb i s m n o ? Tel 
J?4?366l 
A l l e ' / Gran Concerto selezione 
ope ' s ' i rà a cura di Carmen Gì 
Olio beguira un repertor io di can 
/on i napoletane a cura di Aldo 
R o r i Ingresso l ibero 

ASSOCIAZIONt GIOVANILE MUSI 
CALE 

n «'< 
ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN 

ZA» l i I J^ajb17j 
l i on i i j ' a ' u i l r di l lauto traverso 
i mio dr i l lo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Viqno 
la ' 2 - te i 3201160) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO-
MENICO CORTOPASSI" Itel 
99160*0) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (V le delle Province 184 
Tel 4429 I b i , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU 
TERPE IVia di Vigna Murala l 
Tol 5912627 5O23034I 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT(Tel 5118500-50187691 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI
LIPPO (Via Sette Chiese 101 Tel 
5674527) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILOIV iaS Prisca 8 57437971 
Allo PI presso la Chiesa S Pri 
sca Rasseqna Con sud Avent ino 
in programma musiche di Pale 
strin i Da Victoria Bruskner 
Hairston Ingresso l ibero 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel 4957628 76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti 
na 2Manz ianaì 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscr iz ioni ai corsi 
di tutti qli strumenti e matene 
complementar i 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAM8ER ENSEMBLE (Inlorma 
7iom86800125i 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI-
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Ban' i 34 Tel 3742769I 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivio del le Mura Valicane 23 

Tel 32664421 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel 6880297b 
6896G401 
Giovedì al le 20 30 presso il Mu 
seo degl i Slrumenti Musical i 
piazza S Croce in Gerusalemme 
9 a concerto del Duo Eleonora 
Orlando-Andrea Sammart lno 
(piano'orte a Quattro mani ! In 
proqramma musiche di Schubert 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA ( IntormazioniTel 68684411 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 3 4 - T e l 37427691 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4404161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta 16 Tel 
6869928) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATA(ViaA Bar 
bosl 6 Tel 232671531 
Lunedi alle 19 Saggio della Scuo 
la di Canto Corale della A P C T 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
ha 352-Te l 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
i P i J ^ z i d e B o s i s Tel 58186071 
Al le 2 ' Concerto sintonico Pub
bl ico diret tore Edoardo Mata pia 
nista S'elano Arnaldi In program
ma musiche di L Van Beethoven 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Laigo l-rancesco Vito 1} 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(V iaAure l ia720 Tel 6b4 '8571| 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5 A -
Tel 70049321 
Lunedi alle 21 Concerlo di Gin-
tranco Tl lone (llauto) e Lucia Ven
tur in i (viola) In programma musi 
che di F Devienne J S Bach C 
Dehussv 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 

DEI 
PICCOLI 

SERA 
«In viaggio 
verso Est 

s'incontra la 
nostalgia» 

alia 4? T. I 5"*H0-580 5".'2479, 
Hiposo 

DELLE MUSE IVia Tor 43 Tel 
442313001 
Lunedi al le 21 L Improvvisazione 
poesia musica <• 'ealro Tf>s1i di 
Majakovsky B u c a t i Adgh e ' 
uuciani voco rpcitante G Luci ini 
porcu5Siome A Tnpodo piano 
torte A Taqqoo 

EUCLIDE {Piazza E j c l i de i 
Riposo 

EURMUSE {Via del l Architettura 
Tel 5922260) 
Riposo 

EPTA ITALY (Via Piyrtrancesco Bo 
netti 88 Tel 5073889) 
Riposo 

EIS-EUROPEAN INCOMING SERVI
CES (Via Monterone 3 Tel 
687"051) 
Riposo 

F 4 F MUSICA (Piazza S Agost ino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via del le Fornaci J7 Tel 
6372294) 
Mercoledì al le 21 Conc^Mo di Al i - ' 
eia De Larrocha (pianolorte) 'n 
programma musiche di Soler 
Schuman De Falla 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 
tei "577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto 
mche4814800j 
Oggi al le 21 presso piazza Cam 
piteMi 4 • Moment i musical i in 
Russia concerto di Maria Luisa 
Nicelli In programma musiche di 
SkrjaDm Rachmaninov Proko 
liev 
Domani al le 17 45 p res jo piazza 
campitel i) 9 II pianoforte di Stra-
vinski j concerlo di Stefano Brgoni 
(pianoforte) In programma musi 
che di Slravmskj Prokotietf Sk 
napin Rachmamnov 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informa» ioni c/o lue 
Tel 3610051 2l 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1 b Tel 
6875952) 
Giovedì al le 21 Concerto del so
prano Adel ina Scarabel l i e dei 
I Orchestra da Camera del Gonfa
lone d i r ige Federico Amendola In 
programma musiche di Luigi Bor 
chermi 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
A l l e i 7 3 0 Tra Barocco e Classici
smo i r l e rp r e t i Veneziani Ir 
programma musiche di Vivaldi 
Galuppi Mozar* Ingresso l ibero 

PILGERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Alle 20 30 presso la Chiesa S 
mar ia del l Anima v a della Pace 
20 Concerto per v io l ino e orche
stra solist i Y Fukazaki (sopranol 
C Paryla e N Hyunf; , lenore) A 
Tapia (passo) direttore Karl 
Kronthaler In programma musi 
ched i Mozart Bach 

ROME FESTIVAL (Informazioni tel 
5561678) 
Campaqna abbonamenti 22" Edi 
zionp Rome Festival ( '2cì iugno 10 
aqos'o) Spettacoli di musica da 
camera sinfonica corale opera 
balletto poesia Informazioni dal 
\f, or<» Q i l i o 11 e dal lo 16 al lo 
17 30 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 

Gigli l e i 481/00^481601) 
Martedì al e 20 30 PRIMA La tra
viata di G Verdi 

VASCELLO I V H G Cann . 72 TH 
'.8CW389I 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Os tu 9 Tol 3729398) 
Alle 22 S ian Guido Quartetto in 
concerto 

ALPhEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5T47826I 
Sdla Mississippi Alle 22 Herbie 
Golns and the Soul t lmers Segue 
discoteca r o n Daniele Franzon 
Sala Momotombo Al le 22 Caribe 
in concerto Segue discoteca con 
CdsonSanlos 
Sdla Red Rivcr Alle 22 Cabaret 
con Riccardo Cassini begue 
'•marwma mia che impress ione" . 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551. 
Alle 22 Concerto rock con il grup 
PO Latte e 1 suol der ivat i 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Appuntamento con la 
Cr l ssyN l teBand 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monle Testacelo 36 Tel 
5745019) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
The Br idge di Federico Troiani 

CASTELLO (Via di Porla Casiol lo 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tol 73161961 
Alle 21 30 Concerlo dei Mond 
Wa l t zed isco rock 

CLASSICO (Via Liberta l Tel 
5~J59B9I 
Alle 2" 30 Concer todegl i Stormo 

DEJA VU (Sora Via L Sertembrin' 
tel 0776/8334721 
Al le22 Gu thneThomas 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
trio 28 Tel 6879908) 
Alle 22 Concerlo del qruppo Cruz 
del Sur 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tol 4871063) 
Alle 21 30 Serata straordinar ia 
con la chitarra t lamenca di Tho
mas De Los Reves 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 a 
Tel 6896^021 
Riposo 

MAMBO (Via dei Fienaroh 30/a 
Tel 58971961 
Alle 22 Musica ital iana con Enr i 
co senesi 

MUSIC INN (I qo dei Fiorentini 3 
Tel 688049341 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza C da Fabriano 
•7 Tel 3234890 32349361 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bd«o lomeo 
Romano 81 
Alle 22 Serata con il o iamaicano 
Shebba Ranks 

OUEEN LIZARO (Via del la Madonna 
dei Monti 28 -Te l 6786188) 
Alle 21 30 Attenti ali onda d ur 'o 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardel lo13/a Tol 47450761 
Alle 22 Roberto Ciotti Quarte! T I 
concerto 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 
Jia Galvani 20) T»l 5750376 

Riposo 
STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 

~R402"*B) 
Alle 22 Cel lu lold discoteca musi 
ca lechno 

a l TEATRO DI SATIRI 
( P i a z z a di G r o r t a p i n t a ) 

e di scena MICHAEL ASPINALL 

con lo spettacolo 

I BACI DELLE DIVE 

Per gli spettatori che presenteranno 
questo tagliando de l 'Unità 
il biglietto costerà 5 . 0 0 0 l i re . 

SALA UMBERTO S LUCI 

La DARC. per la 

••Festa del Cinema» 

e orgogliosa di presentare il nuovo 

capolavoro del grande maestro 

THEO ANGELOPOULOS 

Jjjì£_ ^.,o„,„i, 
M A R C E L L O M A S T R O I A N N I 

J E A N N E M O R E A U 

G P E G O R Y K A R R 

Jd. 

IL PASSO SOSPESO 
DELLA C I C O G N A 

— LABIRINTO 
FINALMENTE UN UOMO SULL ORLO DI UNA CRISI DI NERVI 

r ^ r t A B U C e RAFFAELLO MONTEVEROE p resen tano 

LA CRISI! 
d i .' 

COLINE SEKKEAO 
VINCENT LINDON »»T»ICK TIMSIT 

file:///w./ii


L'anticipo 
della 
serie A 

Giocatore Cardiff 
cacciato: vendeva 
al doppio biglietti 
Coppa Inghilterra 

Rossoneri in versione d'emergenza con una difesa indebita 
soffrono per tutta la gara: subito sotto dopo il gol a freddo 
di Francescoli, rimediano con una prodezza di Massaro 
Botte sugli spalti, rissa in campo: espulsi Evani e Festa 

• • t ' i t i , i l . Mt<in'<jHC.iu!ilM'it\ M|ÌM<1I,I pi.-. 
MMiss.i .ill.i sct'i iinl.t UIUSIUIH' ill^li 'V r slatti 
i .u i Min (.Uil Min pres iden te Ku'k V1. ridili peri he 
lui vendi i lo .1 | n e / / o in.iunior..lu dei l>lie'.ii per 
l.i Ini.ile bis <U*ll,i Copp. i d'In^hilt-Tr.i Arvii . i l -
Slu'tlieltJ [I e ti U* Ultori' lui .ili in lesso di aver */c 
dillo .il d u p p u i biglietti in vent l iU ,i H5 sterline 
(H(i mil.i lire) . Wrìght lui de t to c h e pres los \ p ele 
r.i il n o m e del e. ik ' idlore 

Zoratto 
professore 
all'Università 
di Parma 

111,1 i \ i.n.:iuinrre h.i li •nulo un.i le/n »ne su1! e 
\ o l i i / in i le dei Ilio* Iti II e del Li 1 i t t ic i In I Cile io 
,ill.i l.u oll.i di bc-oi,oniLi '• l 'o i i imeri ' i ' ) .ili uni 
\ersit.i di i'.inu.i A o n .ivrei in e ni ,» i ' ,.itvn'* ,M ' ' ' 
entr-ire in un'.iul.i e tenere una )e/.i«>ne» M.i 
spiegato i modul i di S M I . I e S-iechi, h.i solloh-
I H M I O il bue ni Livori> di Xem.iti .i F O S ^ M e inu. i tn 
tnvc ia l ine a Tr.ip.it loni 

i ' :«*r«;^.;v '-' iw 

Venerdì di passione 
CAGLIARI-KULAN 1-1 

CAGLIARI: lelpo 6.S. Napoli 5.5. Festa 6,5. Bisoh 6.5. Fcncano 
6, Puseeddu 7. Monoro 6. Herrora 6, Francescoli 6.5. Matteoli 
6. Cappioli 7 12 Di Bitonto, 13 Bellucci, USanna, 15 Teiera, 16 
Criniti 
MILAN: Rossi 4, Tassotti 6. Gambaro 5, Eranio 5,5. (80' Dona-
doni s.v.) Nava 5. Maldini 6. Lentim 6. Rijkaard 5.5, Papln 5. (63' 
Evani s.v). Boban 7, Massaro7 12 Cudicini. 13 F.Galli, 16 Simo-
no 
ARBITRO: Baldas di Trieste 5 ' 
RETI: 3' Francescoli, 33' Massaro 
NOTE: cielo sereno, serata fresca, terreno in ottime condizio
ni. Espulsi Festa e Evani per scorrettezze. Ammoniti Eranio, 
Nava. Lentim, Napoli e Moriero. Spettatori 35.000 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

tm CAGLIARI 11 M ìlari sbanda 
da (ar paura ma resiste anche 
a Cagliari: uno a uno. e lo scu
ciono ò suo. Nienti* da lare per 
l'Inter, malgrado il stiramento 
di Francescoli e Hcrrera ("Bat
teremo i rossoneri») all'amico 
Ruben Sosa. I punti di distac
co, in caso di vittoria di Zenga 
& Co. domani sul Foggia, di
venteranno tre: sempre troppi, 
a due giornate dalla line. Ma 
non e stato certo un bel Milan, 
in prospettiva-Marsiglia: • pe
sante, nervoso, irriconoscibile, 
il Diavolo è stato salvato da 
uno scandaloso Baldas. L'arbi
tro. sull'1-0 per il Cagliari, non 
ha avuto il coraggio di espelle
re Nava secondo regolamento: 
in un secondo ha avuto il cam
pionato in mano, e ha deciso 
per lo status quo, Il resto 0 det
taglio, al termine di una gara 
furibonda e terribile che il Ca
gliari ha tentato di vincere in 
tutti i modi. , , , 

Neanche il tempo di consta
tare che Capello ha tenuto fuo
ri in extremis Filippo Galli pre
terendogli Nava in coppia con 

Maldini al centro di una dilesa 
•a 4» tradizionale (banditi gli 
esperimenti ipotizzati in setti
mana) , che il Cagliari e già in 
vantaggio. È il 4': Napoli lancia 
lungo per Francescoli. Nava si 
distrae un attimo facendo sal-

' tare il fuorigioco, l'uruguaiano 
sferra un diagonale e siamo 
sull'uno a zero. Sotto di un gol, 
il Milan mostra tutti gli impacci 
di questo tremebondo finale di 
stagione: la manovra è tutt'al-
tro che fluida e, non bastasse, 
la sqaudra di Mazzone si pro
duce in un forsennato pressing 
a tutto campo che impedisce 
ai milanisti ogni più elementa
re ragionamento; Festa e Hcr
rera mordono le caviglie di Pa-
pin e Lentini. Bisoli e Puseeddu 
chiudono i varchi a Boban e 
Eranio. solo Napoli È in diffi
colta su Massaro, Matteoli am
ministra il gioco. Cappioli va ai 
mille all'ora e per il Rijkaard di 
questi tempi e dura; Moricro si 
batte alla pari con Gambaro 
sulla fascia; il solo Francescoli 
gioca di punta, fra Nava e un 

Capello sorride 
«A Monaco 
con lo scudetto» 
• • CAGLIARI L'aereo partirà tra pochi minuti, ma il 
pensiero e già rivolto alla (male di Monaco. Negli occhi 
dei giocatori del Milan e di Capello la paura per una '*, 
sconfitta evitata solo per un colpo di classe della coppia ì 
Lentmi-Massaro. La centesima come allenatore di Ca
pello ù stata (un'altro che tranquilla. «Abbiamo avuto 
grossi problemi difensivi. Il primo gol è stato assolutamente in
credibile. Non c'oravano con la testa. È stata una dormita genera
le - ha detto Capello - ed e assolutamente incomprensibile che 
queste cose accadano dopo pochi secondi di gioco. L'importan
te però e esser riusciti a portare a casa un risultato positivo. I J 
squadra fisicamente ha nsposto bene alle sollecitazioni dell'in
contro, 'l'assolti e cresciuto notevolmente; Maldini ha avuto si 
qualche problema ma ha tenuto bene il campo. Mentre Papin ha 
giocato più di un ora a buon livello». Con questo pareggio il dia
volo ha praticamente messo le mani sullo scudetto. A questo 
punto anche Capello ci crede. «Il punto che abbiamo strappato è 
l'ideale per suggellare lo scudetto ormai il primo traguardo e rag
giunto. Adesso resta - conclude Capello - solo la Coppa Cam
pioni». 

Il Cagliari anche attraverso il direttore sportivo Longo, conte
sta invece l'arbitraggio, troppi fischi e un'interpretazione della 
gara giudicata non equa. Da parte sua Mazzone invece e conten
to della partita. Il pareggio gli consente di sperare ancora nella 
Coppa Uefa. I.a cinquina di Torino non e stata dunque ne un fuo
co di paglia n t una gara troppo facile. «Abbiamo commesso 
qualche errore di troppo ma questo e la dimostrazione che il pa
reggio non era certo annuncialo. Non abbiamo avuto i lempi giu
sti; ma se dobbiamo fare il conto delle occasioni la gara l'abbia
mo avuta in mano noi pralicamente per più di settanta minuti. Il 
pareggio alla fin fine e il risultato più corretto». Al termine dell'in
contro sono continuati gli incidenti dal lato della tribuna stampa. 
Coinvolti poliziotti, carabinieri e un centinaio di tifosi milanisti. 
C e stato qualche contuso e si registrano alcuni termi in questura. 
È la seconda volta consecutiva che incidenti accadono durante 
rincontro Cagliari-Milan, lo scorso anno altri tafferugli sempre tra 
tifosi e forze dell'ordine avevano funestato l'incontro e il fine-par
tita. r i C C 

Maldini visibilmente in difficol
ta per l'infortunio alla spalla. 
Uno sciagurato disimpegno di 
lelpo (9') mette Massaro in 
condizione di pareggiare, ri
media Festa in extremis. 

Furiosa sul campo, la partita 
è ancora più terribile sugli 
spalti: nella tribuna laterale oc
cupala dagli ultra rossoneri 
scoppia il finimondo, volano 
cazzotti, seggiolini, fumogeni, 
manganellate e chissà cos'al
tro, C'è ruggine fra le tifoserie, 
dal 2 febbraio del '92, quando 
ii Milan vinse <t-l al «S.Elia»: 
non paghi, i tifosi rossonen 
«scipparono» uno striscione ai 
rivali Ieri la «vendetta»: striscio
ne rubato alle «Brigate rosso-
nere», esposto rovesciato nella 
curva del tifo sardo e infine 
bruciato... Intanto continua il 
calvario milanista- Puseeddu 
colpisce una traversa ' (13 ' ) ; 
Rossi para un tiro di Bisoli 
(18'); Fincano calcia una pu
nizione dal limite sulla quale 
interviene Puseeddu, Rossi si 
salva alla disperala. E arriva il 

momento-top; si ri|>ete l'azio-
ne-gol sarda. Francescoli lan
ciato a rete viene afferralo per 
il collo da Nava e messo giù, ci 
starebbe l'espulsione ma Bal
das non se la sente e ammoni
sce soltanto scatenando la 
rabbia di Mazzone, richiamato 
più volte dal fischietto triestino. 
Sentendosi probabilmente in 
colpa, Baldas sorvola (33') su 
un rigore più che sospetto a fa
vore del Milan. Eranio messo 
giù in area da Bisoli. Ma il pa
reggio e cosa falta due minuti 
dopo: Gambaro ha un guizzo 
felicissimo, lancia Lentini che 
arriva sul fondo dell'out sini
stro e crossa, Massaro beffa 
Napoli e lelpo con una girata 
l>erfetta sul palo più lontano. 
Uno a uno. Il Cagliari non ci 
sta: al 41', su corner di Puseed
du e uscita a farfalle di Rossi. 
Napoli spreca, . . . 

Il Milan ora bada solo a con
tenere e rilancia qualche pal
lone per Papin, in serata di 
scarsa vena tanto da indurre 
Capello (64'j a rimpiazzarlo 
con Evani. La difesa rossonera 
sbanda da far paura. Su un 
cross di Puseeddu, Francescoli 
va a colpire di testa, si scontra 
con Maldini e Nava, chiede 
inutilmente il rigore, Ancora 
Puseeddu. incontenibile, met
te in mezzo (83') , Rossi sba
glia il tempo dell'uscita ma 
Moriero lo grazia incredibil
mente. Scoppia il caos per un ' 
brutto intervento di Festa, futu
ro interista, su Evani che ha un 
gesto di reazione: espulsi en
trambi. Baldas non recupera 
nemmeno un secondo, e chiu
de la gara sul pareggio che il 
Milan voleva. 
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Milan e Cagliari una partita in 
più 

Masaro autore del 
gol del pareggio 
rossonero 
Al centro nella foto 
piccola 
l'uruguaiano 
del Cagliari 
Francescoli 

Accusato di corruzione 
Marsiglia nella bufera 
• • MARSIGLIA. Una clamorosa denuncia ha 
scosso l'ambiente del Marsiglia a pochi giorni 
dalla finale in programma mercoledì prossi
mo a Monaco di Baviera contro il Milan. I diri
genti del Valenciennes, squadra battuta giove-
di sera per l-O e che ha permesso al club di 
Tapie di conquistare matematicamente e in 
anticipo il quinto titolo nazionale consecutivo, 
hanno presentato una riserva scritta all'orbi 
tro. Motivo della decisione: un tentativo di cor
ruzione effettuato nei confronti dei giocatori 
del Valenciennes da parte di una persona 
qualificatasi come un alto dirigente dell'Olym-
pique Marsiglia. . 

A rivelare l'accaduto e stato il libero del Va
lenciennes Jacques Glassmann, che ha sua 
volta ha informato il suo allenatore Boro Pri-
morac. Glassmann avrebbe ricevuto una tele
fonala il giorno prima della partita dal dirigen
te che gli avrebbe promesso del danaro in 
cambio di uno scarso impegno in gara. Questi 

gli avrebbe anche detto di aver contattato jltn 
suoi compagni di squadra. 

Anche se non sono stati fatt' nomi, cucola 
la voce che il personaggio che avrebbe fatto le 
avances sia Jean-Pierre Bemes. direttore gene
rale della società di Tapie. Ma l'interessato ha 
risposto che si tratta di un tentativo dei diri
genti del Valenciennes per evitare gli spareggi 
per non retrocedere, ai quali saranno costretti 
dopo la sconfitta di giovedì. 

•Si tratta di una chiara opera destabilizzante 
-ha detto Bernes - ir. vista di una appuntamen
to importante come la finale della Coppa dei 
Campioni. Non è la prima volta. F.videntemcn-
teun Marsiglia vincente dà fastidio a molti». • 
Nella sede della.LeRa calcio francese c'è_mol-. 
ta prudere» sutUnccadutoe ai rapporti dell'ar
bitro e del delegato di campo.' 

Intanto la squadra del marsiglia partirà oggi 
alla volta di Monaco. Il ritiro e posto a G0 chilo
metri dalla città bavarese. 

La nuova Roma. Firmato ieri l'accordo preliminare per l'acquisto del club, arrivano Sensi e Mezzaroma 

Doppio salvagente dopo la burrasca 
Salvo clamorosi colpi di scena, l'operazione salva
taggio della Roma calcio sembra conclusa. La corda
ta formata da Sensi e Mezzaroma ha firmato ieri un 
accordo preliminare per l'acquisto della Roma con il 
gruppo Italfin 80. Il costo dell'operazione non è stato 
comunicato ma si parla di una cifra intorno ai 70 mi
liardi. E prende corpo l'ipotesi di una presidenza affi
data a Vincenzo Malagò. attuale vicepresidente. 

M ROMA. Si potrebbe parla
re di lieto fine, ma con un oc
chio al passato recente della 
Roma calcio e meglio lasciar 
perdere, se non altro per sca
ramanzia. Di certo, il club gial-
lorosso ha da ieri due nuovi 
proprietari, una coppia di im
prenditori che subentra a Giu
seppe Ciarrapico, sulle cui «di
sgrazie» economiche e giudi
ziarie negli ultimi mesi sono 

stati versati ettolitri di inchio
stro. La cordata romana for
mata da Franco Sensi e Pietro 
Mezzaroma ha firmato un ac
cordo preliminare per l'acqui
sto della Roma. Lo ha reso no
to la stessa società romana 
con il seguente comunicato: 
«Pietro Mezzaroma e Franco 
Sensi, assistiti dagli avvocati 
Ferreri e Maratta e dai dottori 
Bernardini Palombini e Ricci. 

La reazione del Palazzo 
Matarrese si ricorda di Viola 
«Insieme tifosi e società 
per ritrovare quella squadra» 
• 1 ROMA. Il presidente della 
Fedcrcalcio Antonio Matarrese 
ha espresso un giudizio positi
vo sul cambio di proprietà del
la Roma: «Abbiamo -seguito 
con ansia - ha dichiarato Ma
tarrese - questo nuovo capito
lo della storia della Roma e 
non possiamo che esprimere 
soddisfazione per la conclu
sione positiva della vicenda. 
Speriamo fervidamente che si 
apro ora un lungo periodo di 
serenità per la Roma e per i , 
suoi tifosi che hanno diritto a 
un futuro degno di una grande 
squadra e di una grande socie
tà. Va dato atto ai nuovi pro
prietari dì avere compiuto un 
notevole sforzo in un momen-. 
to non certo felice per l'im
prenditoria italiana e desidero 
esprimere soddisfazione -• e 
compiacimento per il ruolo 
.volto dalla Banca di Roma (in 

particolare dal suo ammini
stratore delegato Cesare Ce-
ronzi) che ha sempre assicu
rato la propria collaborazione 
per una positiva soluzione dei 
problemi». Matarrese ha poi 
parlalo del futuro della società 
giallorossa: «Si apre un capìto
lo nuovo ma occorre molto 
realismo, senza alcuna euforia 
che in altre vicende si 6 rivelata 
una cattiva compagna di stra
da. Al vertice della società ci 
sono due personaggi con una 
solida storia imprenditoriale 
alle spalle e questo rappresen
ta una garanzia per i' futuro. 
Occorre adesso che la società 
e ì tifosi formino un corpo uni
co, senza eccessive esaltazio
ni, per assicurare prestigio alla 
Roma e ricostruire insieme 
quell'immagine esaltante che 
richiama alla mente la figura di 
Dino Viola». 

hanno proceduto oggi alla sti
pula del contratto preliminare 
di acquisto, in quote pariteti
che, del pacchetto di maggio
ranza della Roma dal gruppo 
Italfin 80, rappresentato dal 
dottor Tullio Ciarrapico e assi
stito dal prof. Guerra. Le parti 
acquirenti procederanno im
mediatamente, dopo la forma
lizzazione dell'acquisto, a defi
nire tra loro il nuovo assetto 
societario. Con il trasferimento 
delle azioni sarà estinta ogni 
pendenza del gruppo Italfin 80 
verso l'As Roma. Le verifiche 
sulla situazione economica e 
patrimoniale dell'As Roma -
conclude la nota - sono stale 
ultimate con reciproca soddi
sfacente presa d'atto». 

Non sono state fatte cifre uf
ficiali sul costo dell'operazio
ne. È certo, tuttavia, che l'ope
razione ò almeno dì 70 miliar
di. Sensi e Mezzaroma parteci
pano in parti eguali alla corda

ta. Le ultime ore di trattativa 
sono state frenetiche: si 0 di
scusso per gran parte della 
notte, poi l'ultima fase di di
scussioni si e avuta oggi nella 
sede della Banca di Roma. Il vi
cepresidente della Roma Vin
cenzo Malagò ha dato poi la 
notizia del passaggio di pro
prietà e ha riassunto a Trigoria 
i termini della questione: «Sia
mo contenti che sia stala trova
ta una soluzione. La trattativa e 
stata necessariamente lunga 
perché sono stati affrontati 
problemi complessi. Per quan
to mi riguarda ho seguito la vi
cenda come vicepresidente 
reggente, ma ribadisco che 
non c'è nulla di sicuro su una 
mia presenza futura nella so
cietà». Ma nonostante la caute
la del diretto interessato, l'ipo
tesi di una presidenza Malagò 
0 tutt'altro che da scartare. 
Sensi e Mezzaroma non sem
brano inlatti intenzionati ad 

assumere incarichi di vertice. 
Ma chi sono i due nuovi pa

droni della travagliata società 
giallorossa? Franco Sensi ha 6G 
anni, e sposato, ha tre figlie, è 
laurealo in matematica, e ha 
varie attività imprenditoriali. 
Editore del Corriere Adriatico, 
e titolare della Compagnia 
Fondiaria Immobiliare con ca
se e alberghi sparsi in Lazio. 
Sardegna e Marche: ha deposi
ti di carburante nel Lazio e a 
Roma una sua società gestisce 
centinaia di pompe di benzi
na. Democristiano, è sindaco 
di Visso (Macerata). Pietro 
Mezzaroma, romano, 58 anni, 
ò titolare con i fratelli Roberto 
e Gianni di due società di co
struzioni, Mezzaroma Spa e 
llalappalti, che vengono consi
derate le più importanti della 
capitale. Entrò a far parte del 
Consiglio della Roma negli ul
timi anni della gestione di Di
no Viola. 

Cambiano 
i padroni, 
ma il marchio 
è sempre De 
M ROMA. Ancora non si sa 
con certezza chi sarà il nuovo 
presidente. Molto probabil
mente dovrebbe trattarsi di 
Vincenzo Malagò, attuale 
vicepresidente e «reggente» 
durante la lunga assenza di 
Ciarrapico, Nota ufficialmen
te, invece la nuovo proprietà. 
È la società «Almar 80» del co
struttore Pietro Mezzaroma 
e dell'editore Franco Sensi. 

Cambiano i volti ma resta il 

filone democristiano dei pro
prietari della società giallo-
rossa. De era Viola, de Ciar
rapico, de i due nuovi padro
ni. Mezzaroma vicino alla 
corrente andreottiana. Sensi 
«amico» dei forlaniani, anche 
per i suoi interessi marchigia
ni. Pietro Mezzaroma, 54 
anni, ha sempre operato nel 
settore dell'edilizia residen
ziale. A lui si deve l'edificazio
ne di alcuni quartieri come 

I due anni che sconvolsero il Ciarra 
• • ROMA. Con un messaggio, 
diffuso nel pomeriggio. Giu
seppe Ciarrapico ha detto ad
dio alla Roma presentando le 
sue dimissioni (ormali dalla 
presidenza della società, «Do
po 51 giorni di reclusione, di 
cui 34 in carcere e 17 agli arre
sti domiciliari - scrive Ciarrapi
co -, oggi con mio profondo 
dolore, sono costretto a lascia
re la presidenza della A.S.Ro
ma... Ricordo soltanto che la 111 
Sezione della Corte di Cassa
zione Penale ha annullato, per 
mancanza di presupposti, quel 
mandato di cattura che per 51 
giorni mi ha privato della liber
ta. Quel mandato di cattura ha 
segnato il culmine della calun
niosa campagna contro di me, 
Oggi il linciaggio scandalistico 
continua. Allo stesso mi op
pongo da solo a testa alta, cer
to della mia dignità di uomo e 
d mprcnditore». 

Poco più di due anni, con ri
sultati sportivi medi, con risul
tati gestionali del tutto negativi. 

Giuseppe Ciarrapico, dunque, ha lascia
to ad altri la Roma. Dopo aver detto ai 
quattro venti che mai avrebbe abbando
nato la società, oppresso dai debiti, il 
presidente ha dovuto passare la mano. 
Ha trascorso poco più due anni alla gui
da della società giallorossa e non sono 
stati due anni fortunati. Anzi la sua ge

stione s'è rivelata disastrosa, salvata sol
tanto dai discreti risultati della squadra. 
E ieri, nel giorno dell'addio definitivo il 
Ciarra ha voluto mandare un messag
gio, l'ultimo. Un colpo di coda, con il 
quale l'ex presidente della Roma attri
buisce il precipitare della situazione alle 
sue traversie giudiziarie 

Ciarrapico diviene presidente 
della Roma il 12 aprile 1991 
acquistandola dalla famiglia 
Viola con la «benedizione» del 
presidente federale Antonio 
Matarrese. Appena insediatosi 
«sottrae» alla Figc il segretario 
generale, Gianni Pctrucci, e 
con un ricco contratto lo inse
risce nell'organico societario 
come vicepresidente assieme 
a Mauro Leone. 

Nei mesi successivi si svilup
pano i primi problemi: la con
vivenza con Pctrucci diviene 

impossibile e in novembre c'è 
la separazione consensuale. 
Cominciano intanto a som
marsi i primi errori di gestione: 
oltre alla liquidazione di Pc
trucci, Ciarrapico deve trovare 
un accordo con Ottavio Bian
chi che ha un contratto di due 
anni. In panchina viene chia
malo Vujadin Boskov. 

Cominciano i guai giudiziari 
di Ciarrapico: nell'aprile 1992 
viene condannato a cinque 
anni e sei mesi per la vicenda 
del crak del vecchio Banco 
Ambrosiano. Ma la situazione 

precipita nel marzo scorso: l'8 
Ciarrapico viene condannato a 
due anni per la vicenda della 
Casina Valadier. il 18 viene 
spiccato nei suoi confronti or
dine di custodia cautelare per 
la vicenda Safim Leasing. Ciar
rapico si costituisce il 21 e vie
ne trasferito a Regina Coeli, il 
24 aprile il Gip Augusta lannini 
gli concede gli arresti domici
liari. l'I 1 maggio viene revoca
to l'ordine di custodia cautela
re, ma due giorni dopo Ciarra
pico viene nuovamente arre
stato a trasferito a Milano per 

l'accusa di ricettazione e fi
nanziamento illecito ai partiti. 

Già prima delle disavventure 
giudiziarie, c'erano stati dei 
tentativi di acquisto da parte di 
Pasquale -Casillo, Vincenzo 
Malagò coagula una cordala di 
sette imprenditori (oltre a Ma
lagò ci sono Angelo .lacorossi. 
Pietro Mezzaroma. Adriano 
Cerasi. Claudio Navarra, Fran
co Pesci e Franco Sensi) che si 
contrappone alle iniziative di 
Casillo. La cordata si sfalda, ri
mangono in sella Sensi e Mez
zaroma. Nel frattempo si sco
pre un indebitamento societa
rio crescente: l'I 1 maggio la 
Covisoc propone alla Figc la 
messa in liquidazione della so
cietà . Mezzaroma cerca di 
coinvolgere . nell'operazione 
anche Casillo. ma Sensi prefe
risce non allargare la cordata. 
Le ultime difficoltà vengono 
superate con I' intervento del 
presidente della Banca di Ro
ma. Geronzi. Ieri la fumata 
bianca, ma sono tanti ancora i 
problemi all'orizzonte. 

parte di Cinecittà, alcune zo
ne dell'Eur (il Torrino e Dra
goncello) e Cecchina San Ba
silio. Dirige la sua azienda as
sieme agli altri due fratelli 
Gianni e Roberto. Quest'ulti
mo si è anche presentato alle 
elezioni politiche del 5 aprile 
scorso nelle liste della De 
mancando per pochi voti il 
seggio a Montecitorio. Fran
c o Sensi, petroliere è sinda
co di Visso ( Macerata), e 
editore del «Corriere Adriati-

Vincen70 Malagò, vice presidente 
ai tempi di Ciarrapico, è il maggior 
candidato alla presidenza nella 
nuova gestione Mezzaroma-Sensi 

Il prossimo nuovo presi- • 
dente della Roma sarà il 17" 
nei 66 anni di storia della so
cietà giallorossa fondata nel 
! 927. Questoi l'elenco: 1927-
1928 Italo Foschi; 1928-1935 
Renato Sacerdoti. 1935-
1936 Antonio Scialoja; 
1936-1941 Igino Betti; 1941-
1943 Edgardo Bazzini; 
1945-1949 Pietro Baldas
sarre; 1949-1952 Carlo Re
stagno: 1952-1958 Renato 
Sacerdoti: 1958-1962 Ana
c leto Gianni; 1962-1965 
Franco Marini Dettina; 
! 965-196S Franco Evangeli
sti; 1968-1969 Francesco 
Ranucci; 1969-1971 Alvaro 
Marchini; 1971-1979 Gaeta
no Anzalone; 1979-1991 Di
no Viola: 1991 Flora Viola; 
1991-1993 Giuseppe Ciar
rapico. 

La Disciplinare non si commuove 
Niente Coppa per Cervone e Zinetti 

Mi MIIANO. La Disciplinare ha conferniato le tre giornate di 
squalifica in Coppa Italia per i due portieri della Roma Cervo
ne e Zinetti, mentre ha revocato la squalifica di una giornata a 
Garzya. Questo sta a significare nelle due finale con il Torino 
(12 e 19 giugno), nella porta giallorossa giocherà il giovane 
Fimiani. 
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Domani La carovana in versione turistica sotto il sole dell'isola d'Elba 
il via al Giro Pronostici, pericoli e alleanze dell'antivigilia. Bugno si sbilancia 
d'Italia «Almeno a parole sono in gran forma, ma metto davanti a tutti 

il trio Indurain-Chiappucci-Fondriest. Oggi conferenza stampa 

Nel segno della rosa 
• • PORTOFKRRAIO (Nol.i cl'Elb Da domani si fatica. Intanto sole a 
go-go, mare e lunghe passeggiate tra rosmarini in fiore e pini me
diterranei. Turisti un po' particolari questi ciclisti. Gira e rigira i di
scorsi della vigilia sono ossessivamente legati alla corsa, ai peri
coli, ai pronostici, alle possibili alleanze. I papabii per il successo 
sono assaliti dai cronisti.l nomi sono sempre gli stessi: Bugno, In-
durain, Chiapucci, star del pedale. Si nasconde Fondricst, l'outsi
der che ha deciso di passare le ultime ore prima del via con la 
moglie e con la piccola Maria Vittoria, la figlia amuleto nata il 
giorno del triondo alla Sanremo. 

Nessuno fa apertamente il nome di Fondricst ma lutti lo te
mono. Non foss' altro perche questo suo 1993 assomiglia tanto, 
se non di più, al 1990 di Bugno. -Ho soltanto la certezza di star 
meglio che mai - dice Maurizio • Inoltre e da marzo che non ho I' 
assillo di dovervincere. E' un bel vantaggio, vistoche in passato I' 
ansia di far bene mi ha portato a sbagliare nei momenti critici». 
Gianni Bugno lo mette tra gli avversari «fuori categoria» assieme a 
Indurain e Chiappucci. «Nonostante i non risultati fatti - dice il 
campione del mondo - io sto bene. Sono preparato per questi av
versari e per questo Giro. Il ritorno dopo un anno? Diciamo che, 
da italiano, ho sentito la mancanza del Giro». Sempre presente e 
stato invece Claudio Chiappucci, che arriva al Giro con la solita 
voglia di vendetta. Lui nel ciclismo e entrato da gregario, non da 
campione come gli altri due. Dopo l'ultimo piazzamento, al Giro 
del Trentino alle spalle di Fondricst con contorno di feroci pole
miche, Claudio s' è chiuso in un minaccioso silenzio. Che però 
dovrà interrompere a mezzogiorno di oggi, nella conferenza 
stampa che lo metterà faccia a faccia con Indurain, Chioccioli, 
Bugno (i vincitori delle ultime tre edizioni) e Fondricst. Parla in
vece, tranquillo e sciolto come non mai, Gianni Bugno. «Eh si - di
ce ridendo • a parole sono proprio in gran forma». Nel gioco del 
pronostico mette davanti a tutti il trio Indurain-Chiappucci-Fon
driest. Lelli e Chioccioli li mette in prima categoria, mentre tra gli 
outsider piazza il russo Pavel Tonkov e l'americano Andy Hamp-
sten. "Indurain, ovviamente, e il numero uno • spiega Bugno • per 
la regolarità in pianura e in salita, perche- va sempre bene in tutte 
le cronometro e perche il percorso della cronoscalata non gli 6 
contrario. Ma attenzione: Chiappucci conosce benissimo la salita 
del Sestriere. LI, al Tour dell' anno scorso, ha vinto nel modo che 
sappiamo». D'accordo per Indurain e Chiappucci, ma non e pro
nostico di comodo quello su Fondriest? «Tutti pensavano che ca
lasse, invece no: da marzo continua a vincere e ad andare fortis
simo», replica l'iridato. «Non si e mai trovato alla vigilia del Giro 
in queste condizioni di forma...». 

H Gianni Bugno sbancò il 
Giro del '90, si arrese all'esplo
sione di Chioccioli nel '91 ed 
evitò con una scelta strategia-
ca lo scontro con Indurain nel 
'92, puntando tutto sul Tour. 
Fini male, come si sa. Que
st'anno il due volti» campione 
del mondo ( nato a Brugg in 
Svizzera da genitori italiani il 
l'I febbraio del 1964). ha di
versificato la preparazione. Si
no ad oggi si e dimostrato 
guardingo, preferendo non 
sparare le cartucce. Ila alle 
spalle la formazione (Gatora-
de-Mega Drive) più forte del 
plotone, anche se ha rinuncia
to a schierare il francese Fi-
gnon che punta tutto sulla cor
sa di casa. 

*T-A- * i **<« << r <<, Sii rffe*< * 

M Miguel Indurain si pre
senta al via con il numero 1, 
privilegio assegnato all'ultimo 
vincitore della corsa in rosa. Lo 
spagnolo nato a Villava il 16 
luglio del 1901 inulta al bis 
Nel '91 lui trionfato al Tour di 
Franco. Successo doppialo 
l'anno dopo con un accoppia
ta vincente nelle principali cor
se a tappe: Tour e Giro. Sinora 
nella stagione si e tenuto na
scosto, anche se resta il favori
to nella gara al via domani. Ri
spetto alla passata stagione 
dove ha dominato, straccian
do tutti nelle cronometro, le 
duefrazioni contro il tempo 
(Senigallai e Selncres), non si 
adattano alle sue potenzialità. 

• • Eterno piazzato. Genero
so ina perdente. Claudio Chia-
pucci é ossessionato da questi 
aggettivi e vuole finalmente 
centrare un obiettivo prestigio
so. Negli ultimi anni èsemh'Mtn 
abbonato .n gradini alti delle 
corse a tappe, ma sempre una 
spanna aldi sotto del vincitore, 
secondo al Tour '90, secondo 
al Giro '91. ter/o al Tour '91, 
secondo al Giro '92 e ancora 
secondo al Tour dello scorso 
anno alle spalle di sua maestà 
Indurain. Ha già messo in ino 
stra un'ottima preparazione e 
il persorso in salita (vedi la 
lunga cronometro di Sestne-
res) si adatta ai suoi mezzi. 

M E il più in forma. Ha vis
suto una primavera magica, 
con 3 affermazioni di prestigio: 
la Milano-Sanremo, due mini 
corse a tappa, la Tirrcno-
Adriatico e il Giro del Trentino 
e una classica del nord, la 
Freccia Vallone. In virtù di que
sti risultati ò leader di Coppa 
del mondo. Nel Giro non si 
presenta, comunque, in pole 
posinoli: da sempre ha il tallo
ne d' Achille nella tenuta. È 
maturato e ora e atteso a 27 
anni ( è nato il 15 gennaio del 
1963 a Cles in provincia di 
Trento) ad una prova decisiva 
della sua carriera. Corre per la 
l-ampre, con team manager 
Beppe Saronni. 
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^B Un boom in rosa nel'91 
con successo finale e ben tre 
successi di tappa. Poi un lungo 
appanamento, anche se lo 
scorso anno si piazzò terzo al 
Giro. Il toscano (è nato a Ca
stelfranco di Sopra in provin
cia di Arezzo il 25 agosto 
1959), ci riprova confidando 
sull'ultima settimana con i tan
ti arrivi in quota. La sua forma
zione la Mg Bianchi, proprio 
per 1,1 severità di molte tappe, 
ha rinunciato a schierare il ve
locista Cipollini. Chioccioli ne
gli ultimi mesi ha avuto proble
mi di salute e tutto ciò ha pre
giudicato il raggiungimento di 
un ottimale stato di forma. 

Dopo un'aspra trattativa il ministro delle Poste concede le frequenze Rai alla Fininvest: dirette televisive ok e dure proteste 

Ce un uomo solo al comando: è Berlusconi 
Il Giro d'Italia verrà trasmesso dalla Fininvest che 
avrà le frequenze necessarie per tutti i servizi televi
sivi. Questa la decisione del ministro delle Poste, Pa
gani, al termine di un estenuante braccio di ferro. Il 
decreto ministeriale parla di «assegnazione in via 
eccezionale e parziale delle frequenze utilizzabili 
con riserva della restante parte alla Rai». Soddisfa
zione della Fininvest. Proteste di Rai e Usigrai. 

ALDOQUAGLIERINI 

M ROMA. La decisione è arri
vata dopo una giornata fitta di ' 
incontn, trattative, tensioni, 
duri scontri. Una decisione sot
to forma di decreto che conce- • 
de alla Fininvest l'utilizzazione 
delle frequenze che aveva ri
chiesto, quelle frequenze per 
le quali era scoppiato un vero 
e proprio caso. Non era in for
se la trasmissione della gara ci
clistica più importante dell'an
no, i cui diritti erano stati ac
quistati dalla Fininvest già da . 
tempo, ma quell'arricchimen
to di servizi e riprese televisive ' 
per le quali secondo gli espo
nenti del Biscione si rendeva 
necessaria l'utilizzazione di al
cune frequenze finora appan
naggio oslcusivo della Rai. Un , 
aspetto tecnico-giuridico, " 

quindi, che ha finito per diven
tare una questione di principio 
sconfinando in uno scontro 
aperto che ha visto da un lato 
l'Ente pubblico dall'altro il più 
importante gruppo privato. 

Le frequenze in esame sono 
quelle che vanno dai 5.925 
Mhz ai 7.125 Mhz la cui titolari-

- tà e gestione spetta, secondo 
la legge del 1983, al Ministrerò 
delle Poste il quale, finora, le 
ha sempre date in «utilizzo» al
la Rai. Secondo la Fininvest 
l'Ente pubblico non avrebbe 
l'esclusiva. Opposta, natural
mente, l'interpretazione di via 
Tculada che ha sottolineato 
un aspetto della legge per cui 

, ministero avrebbe si la gestio
ne di servizi ma «a mezzo di 

Un brutto 
film 
già visto 

ANTONIO ZOLLO 

• i Questo è uno di quei 
film già visti una infinità di 
volte con finale scontato. Ve 
l'immaginate il Giro d'Italia 
negato a milioni di appassio
nati telespettatori per una 
battaglia sulle frequenze? E 
che roba è? Lo slato maggio
re della Fininvest ha costruito 
le sue fortune televisive su 
questo metodo: acquisire a 
suon di miliardi grandi eventi 
e poi porre il potere politico 
davanti al dilemma: prenditi 
tu la responsabilità di negare 
ai telespettatori le immagini 
di quell'evento, Ricordate? Cominciò, questa 
storia, con i puffi, quando agli inizi degli anni 
Ottanta alcuni pretori si illusero che - regnan
te il Caf - in questo paese fosse impossibile 
eludere le leggi, che a quel tempo inibivano 
alla Fininvest di trasmettere in diretta e sull'in
tero territorio nazionale. In nome di puffi si fe
ce un bel decreto oer annichilire le iniziative 
dei prelroi. Dal canto loro, i fantasmi che go
vernano, si fa per dire, la Rai sapevano benis
simo come sarebbe andata a finire e la loro 
battaglia affinché alla Fininvest fossero negate 
le frequenze contese li ha fatti apparire pateti
ci e ottusi: non si può reclamare la dilesa dei 
propri interessi quando per anni li si è manda
ti in malora pur di compiacere i padrini politi

ci, si rischia di alienarsi le re
sidue simpatie del pubblico, 
di trasformare un conflitto in 
astratto sacrosanto in una 
sorta di ridicolo e infantile 
tentativo di ritorsione. Insom
ma si finisce becchi e basto
nati. Inevitabile e inglorioso 
epilogo per un gruppo diri
gente che propio nella gestio
ne dello sport ha infetto i col
pi più duri a quel servizio 
pubblico che avrebbe dovuto 
difendere con ben altra de
terminazione e lucidità stra
tegica. In conclusione, in 

questo paese lo sport televisivo rischia sem
pre di più una sorta di «sequestro» e il diritto 
dei telespettatori un pretesto per affermare il 
proprio ruolo imperiale (la Fininvest) o per 
difendere una ridotta, quella di viale Mazzini, 
sforacchiata da tutte le parti e senza più rifor
nimenti per la politica e le leggi volute dall'as
se Craxi-Forlani-Andrcotti e per l'insipienza 
dei suoi gruppi dirigenti. E quest'ultima tragi
comica rissa Rai-Fminvest è roba da repubbli
ca delle banane, altro che libero mercato e 
modernità. Tolta Tangentopoli è in questo 
settore che il sistema di potere avviato a giusta 
e già troppo ritardata fine ha dato il peggio di 
se, E adesso lasciateci vedere il Giro d'Italia in 
pace, senza scocciarci con le vostre beghe. 

concessioni di uso pubblico 
(ltalcablc, Rai, Sip, Telespa-
zio)». 

Dopo che giovedì si era con
sumata la rottura Ira le due 
parti, ieri mattina il ministro 
Pagani ha incontrato separata
mente Rai e Fininvest. Uscen
do dalla riunione, il direttore 
generale della Rai, Pasquarelli, 
aveva detto' «Non siamo retro
cessi di un centimetro, non ce
deremo mezzo centimetro». 
Immediata la replica di Gianni 
Letta, vicepresidente della Fi
ninvest: «E noi non cederemo 
di un'oncia». In .serata, dopo 
frenetiche trattative e un brac
cio di ferro sul filo del rasoio 
(lutto ciò. infatti, è avvenuto a 
poche ore dall'inizio del Giro 
d'Italia previsto per domani) il 
ministro Pagani ha reso nota la 
sua decisione. La Fininvest ot
tiene di poter trasmettere il Gi
ro d'Italia utilizzando le fre
quenze in questione anche se 
potrà sfruttare soltanto la metà 
di quelle richieste. Tutto ciò in 
via «eccezionale». Il decreto. 
infatti, stabilisce la priorità del
l'uso alla concessionaria pub
blica delle frequenze e invita la 
Fininvest a dotarsi per il futuro 
dei mezzi tecnici necessari per 
poter trasmettere su altre fre
quenze. Infine si chiede alla Fi

ninvest di fornire alla Rai colla
borazione e materiali per una 
migliore realizzazione di alcu
ne trasmissioni legate al Giro. 

Soddisfazione 0 stata 
espressa dalla Fininvest men
tre la reazione della Rai è stata 
durissima. Pasquarelli ha par
lato di «anarchia a senso uni
co». «Al servizio pubblico - ha 
detto - e stato tolto per legge il 
monopolio della diretta, dello 
sport, e dei telegiornali e, ci ò 
stato spiegato che lo reclama 
la copetizione ad armi pari fra 
imprese concorrenti. Ma la 
competizione ad armi pan non 
riesco a vederla. Noi continuia
mo a pagare un canone astro
nomico, fa concorrenza ne pa
ga uno ridicolo. I-a Rai non 
avrebbe comprato a colpi di 
miliardi un avvenimento spor
tivo se non fosse stata sicura di 
poterlo trasmettere. La concor
renza invece Io fa disinvolta
mente». Proteste anche dal sin
dacato dei giornalisti Rai (che 
parla polemicamente di «mini
stero della Fininvest») secon
do il quale il ministro Pagani 
«sia sollecito nel risolvere le 
questioni relative a Berlusconi 
mentre non dice una parola 
sulle emittenti in grave crisi né 
si registra nessun suo interven
to sulla riforma». 

Formula 1 
Ultime prove 
a Montecarlo 

M MONTECARLO. Oggi se
conda sessione di prove sul 
circuito cittadino di Mona
co per definire la griglia di 
partenza del Gp di domani 
di Formula 1. Ieri, secondo 
tradizione, giornata di so
sta. Si ripenderà con l'ingle
se Damon Hill in «pole» 
provvisoria, davanti al com
pagno di squadra della 
McLaren, Prost. 

Pugilato 
Sfida a metà 
tra i massimi 

••WASHINGTON (Usa). 
Pugni pesanti per il cam
pionato del mondo dei pesi 
massimi (versione Wba) 
tra il detentore Bowe e lo 
sfidantye Ferguson. Un 
match dimezzato perchè 
l'Ibf non credendo nelle 
quailiotà di ferguison( 
nonm compare neppure tra 
i primi 10 della classifica) 
non ha riconosciuto la sfi
da. 

Scomparso AJbcrto Zardin. Il giornalista della «Gazzetta dello 
Sport» è scomparso ieri all'ospedale di Foggia. Aveva SO anni 
Alla famiglia del collega le condoglianze della redazione 
sportiva de l'Unità 

Furto in casa De Sisti. L'abitazione dell'allenatore a Castelgan-
dolfo é stata svaligiata dai ladri. In casa c'era soltanto una ni
pote di Picchio e 1 domestici. 

Internazionali di Francia. Pete Sampras è la teste di serie n.l 
al torneo che imzierà lunedi al Rolanda Garros di Parigi. Nu
mero 2 é Councr recente vincitore degli Intemazionali d'Italia. 
Edberg il n.3, Becker il n. 4 e Ivanisevic il n. 5. 

World League. La nazionale italiana di pallavolo ha sconfitto 
per 3-0 l'Olanda in un match disputato a Bologna. 

FCA/SBP 

Ditelo anche al vostro parroco. 
Da i • i l i liei i i meniche, memea, per 

non c'è più religione: c'è stona. 
La storia è fatta di storie che spesso non sono quelle raccontate dalle versioni ufficiali. Da domenica, ogni domenica, 
manifesto vi regala un libro di storia che illumina gli angoli bui di questo secolo, e di una parte di quello precedente. 
Nel primo volume, Giolitti e II Crack della Banca Romana. A lire 2000, giornale compreso. 

n il manifesto 


